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CORONAVIRUS / LA SITUAZIONE IN FRIULI VENEZIA GIULIA: NEL CAPOLUOGO UN SOLO CONTAGIATO IN PIÙ 


Trieste ora scopre ‘ 


il mercato nero 
dei buoni spesa 
L'ira del Comune 


Controlli della polizia di frontiera slovena al valico goriziano di via San Gabriele 


Confini, chi passa e chi no 
Ma al ritorno è quarantena 


Ticket riservati alle persone indigenti ceduti sottobanco. Si muove la Gdf 
Riaperture, la Regione amplia le richieste e aspetta il via libera da Roma 


SARTI, TALLANDINI, TOMASIN / ALLE PAG. 8,9,10,11,16E17 


È iniziata anche in Slovenia e in Croa- 
zia la Fase 2 della lotta alla pande- 
mia. Allentate molte misure restritti- 
ve.In Croazia hannoriaperto bare ri- 
storanti con tavoli all'aperto ed è pos- 
sibile spostarsi da una regione all’al- 


tra. In Slovenia è in funzione l’aero- 
porto di Lubiana. Anche i confini so- 
nostati parzialmente aperti. Ecco co- 
sa deve tenere a mente chi desideri 
recarsi per esempio inIstria. 

VALE /ALLEPAG.12E13 


VIRUS / DECRETO DA 55 MILIARDI VARATO DALL'ESECUTIVO CONTE 


Rilancio, ecco tutti gli aiuti 
alle famiglie e alle aziende 


Sofferto via libera del Consiglio dei 
ministri al cosiddetto decreto Ri- 
lancio, che vale 55 miliardi di euro. 
«Aiutiamo famiglie e imprese - ha 
detto Giuseppe Conte, presentan- 
do le misure approvate -. Introdu- 


ciamo misure di rilancio e sostegno 
alle imprese per orientare l’econo- 
mia a una pronta ripartenza». Nel- 
le pagine interne troverete nel det- 
taglio tutte le misure previste. 
/DAPAG.2APAG.7 


VIRUS / IL COMMENTO 
MASSMILIANO PANARARI 


POLITICA E FASE 2: 
PURE IL GOVERO 
TORNA A BALLARE 


? è una “fase 2” anche della po- 
litica. Faticosa come quella 
che vivono cittadini e imprese. 
/APAG.27 


VIRUS / ANZIANI INFETTI FORSE A CATTINARA. LE RSA: LI TENIAMO NOI 


Nave-lazzaretto in stallo 
ancora silenzi e imbarazzi 


L'ipotesi Cattinara come alternativa 
alla nave ospedale per Covid positivi 
si rafforza: in ospedale è già scattata 
infatti la riorganizzazione di alcuni 
reparti. Ma c'è anche il passo avanti 
di Claudio Berlingerio, presidente 


delle convenzionate Mademar e Ad 
Maiores, che si dice pronto a ospitare 
158 persone. Pure ieri Azienda sani- 
taria, l'assessore Riccardi e il sindaco 
Dipiazza, non hanno commentato. 
BALLICO/APAG.10 
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lviale XX Settembre, a Trieste, e le vie 

adiacenti erano di esclusivo appan- 
naggio delle formazioni di destra estre- 
ma. Casa loro. Lì per i tutti gli anni Set- 
tanta avevanole loro sedieiloro “covi”. 
/APAG.38 


Una foto-simbolo del libro di Pietro Comelli 
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L'emergenza coronavirus: la supermanovra 


Via al decreto, vale 55 miliardi di euro 
«Soldi subito a lavoratori e imprese» 


Conte: interventi urgenti, poi riforma fiscale. Il Tesoro: evitato il disastro sociale. Bellanova parla di braccianti e si commuove 


Amedeo La Mattina /ROMA 


«Abbiamo fatto un lavoro in- 
credibile», dice il premier. «Ab- 
biamo approvato un decreto 
imponente con cui sostenia- 
mo imprese, lavoratori e siste- 
ma sanitario ma gettiamo an- 
che le base per il futuro, per la 
ripartenza», precisa il mini- 
stro dell'Economia. Al termine 
del Consiglio dei ministri Con- 
te e Gualtieri non si limitano a 
spiegare i contenuti del Decre- 
to Rilancio di 55 miliardi. Fan- 
no di tutto per dare l’immagi- 
ne di un governo che ha avuto 
uno scatto in avanti, ha saputo 
dare un colpo di reni per can- 
cellare divisioni, polemiche, ri- 
schi di crisi della maggioran- 
za. Alla stampa si presentano i 
rappresentanti delle forze che 
sostengono l’esecutivo. Il re- 
sponsabile di via XX Settem- 
bre per il Pd, i ministri per lo 
Sviluppo economico Patuanel- 
li (58), dell'Agricoltura Bella- 
nova (Iv) e della Sanità Spe- 
ranza (Leu). Ognuno con le 
proprie proposte e quelle dei 
colleghi di partito approvate 
con soddisfazione. E con un 
pizzico di emozione da parte 
dell’esponente di Italia Viva 
che ha ingaggiato una dura lot- 
ta per la regolarizzazione dei 
migranti. «Voglio sottolineare 
-ha detto conle lacrime agli oc- 
chi Bellanova, che da giovane 
è stata una bracciante agricola 
inPuglia- un punto perme fon- 
damentale, l'emersione dei 
rapporti di lavoro. Da oggi gli 
invisibili saranno meno invisi- 
bili, da oggi possiamo dire che 
lo Stato è più forte del capora- 
lato. Nelle campagne gli sfrut- 
tati potranno accedere a un 
permesso di soggiorno ricon- 
quistando la loro dignità». Poi 
un omaggio alla ministra 
dell'Interno Lamorgese che ha 
voluto questo «provvedimen- 
to di civiltà» attorno al quale il 
premier ha negato che si sia 
consumato «una battaglia 
cruenta». Sarebbe stato neces- 
sario «un approfondimento». 
Conteha pure ringraziato i gril- 
lini per avervoluto questo sup- 
plemento di riflessione che ha 
portato a mettere in chiaro che 
dalla sanatoria sono esclusi i 
condannati perreati come il ca- 
poralato, immigrazione clan- 
destina. 

L’immagine di compattezza 
che il presidente del Consiglio 
ha voluto dare(«grande lavo- 
ro di squadra, importante pas- 
so per la ripartenza») è servita 
per disegnare un orizzonte di 
vita politica più lungo possibi- 
le al suo governo. Nell’imme- 
diato è servito pure per giustifi- 
care tutto iltempo che c’è volu- 
to per varare il Decreto Rilan- 
cio che doveva nascere ad apri- 
le. Maicontrasti politici e le dif- 
ficoltà di reperire questa mon- 
tagna di risorse che rappresen- 
tano due finanziarie in una, 
hannorichiesto molte settima- 
ne in più. E il presidente del 


ROBERTO GUALTIERI 
MINISTRO DELL'ECONOMIA 
STORICO E ACCADEMICO, HA 53 ANNI 


Sosteniamo 

famiglie e imprese 
inunmomento 
difficile e così 
gettiamo le basi 

perla ripresa dell'Italia 


MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO DELLA LEGA 
EX MINISTRO DELL'INTERNO 


Le lacrime 

di Bellanova 

peri migranti”? 
LaFornero 2 non 
commuove 

più nessuno 


ANTONIO TAJANI 
VICEPRESIDENTE 
DI FORZA ITALIA 


Più che decreto 
rilancio quello 

del governo 

è il ‘decreto ritardo" 
edè privo 

di una strategia 


LE MISURE PER LAVORATORI, FAMIGLIE E IMPRESE 


Liquidità 
agli enti locali 


Per il pagamento 

dei propri debiti 

nei confronti dei fornitori, 
di questi 4 miliardi sono 
riservati alle Asl 


> 


da 1.200 euro 
e congedi parentali 
fino a 30 giorni per 
genitori lavoratori dipendenti 


Famiglie 


con un'indennità al 50% della retribuzione 


ans SI Li ® 
nunnss Ammortizzatori 
sociali 


[ed 
| datori 10 
SUE miliardi 
possono 

fruire 


della cassa integrazione 
per l'emergenza per una 
durata massima 

di 18 settimane 


Piccole e medie 
imprese 


Per i ristori 
a fondo 
perduto 
delle Pmi 


L'EGO - HUB 


Consiglio ha spiegato di avere 
avuto la chiara sensazione che 
ogni ora che passava sarebbe 
pesata sulle aziende e i lavora- 
tori. Per Conte il governo hala- 
vorato nella consapevolezza 
delle difficoltà in cui si trova il 
Paese. Una manovra con delle 
prospettiva di ripresa econo- 
mica e sociale. «Abbiamo usa- 
to non un minuto di più del ne- 
cessario. Ci sono 25,6 miliardi 
a disposizione dei lavoratori», 
hadetto il premier. Ha aggiun- 
to che «il grido d’allarme delle 
persone rimaste senza lavoro 
e senza reddito» non è mai 
sfuggito. Così come non sareb- 
be sfuggita la farraginosità del- 
le procedure per assegnare le 
risorse a famiglie e aziende. 
Conte ha assicurato che è stato 
posto un rimedio. «Dobbiamo 
fare in modo che le risorse eco- 
nomiche arrivino in maniera 
rapida, semplice e veloce. Ma 
abbiamo comunque finora pa- 
gato l'85% della cassa ordina- 
ria e quasi l'80% del bonus per 
gliautonomi. In totale erogato 
misure per 4,6 milioni di lavo- 
ratori». Vedremo se cambierà 


DÒ 
MILIARDI 


Il totale delle risorse 
stanziate 


Di questi 
1,25 miliardi 


medici e tecnici 


Bonus 
autonomi 


I 


le partite Iva 


resta a 600 euro, a maggio sale a 1.000 


qualcosa. 

Ci voleva del tempo, certo. 
Ma c’è da aspettarsi anche al 
Quirinale si prenderanno il 
tempo necessario per analizza- 
re il decreto in ogni dettaglio 
visto che si tratta di un provve- 
dimento di centinaia di pagine 
e che incrocia una moltitudine 
di tematiche. Il capo dello Sta- 
to poi vuole che si ricromponga 
un clima di serenità non solo 
nella maggioranza ma anche 
con l'opposizione. Un dialogo 
che avvenga in Parlamento e 
superi il problema dei Dpcem 
coniqualiil governo ha regola- 
tolavitaelalibertà degli italia- 
ni durante la quarantena. Ma 
ora siamo nella fase due e il 
premier ha assicurato un nuo- 
vo decreto in vista della sca- 
denza delle misure il 18 mag- 
gio. «Proporrò ai ministri di 
adottare un decreto legge e 
non il tradizionale Dpcm: sa- 
rebbe la soluzione migliore 
per coinvolgere di più il Parla- 
mento, anche perché siamo in 
una fase di allentamento, fuo- 
ridalla fase più acuta». — 
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saranno usati per 20 mila 
assunzioni tra infermieri, 


La cancellazione 

della rata di giugno 
dell'Irap (saldo e acconto) 
riguarderà tutte 

le imprese fino 

a 250 milioni 

di fatturato 


Affitti 
commerciali 
e bollette 


2,1 
miliardi 
1,5 miliardi per gli affitti 


per l'eliminazione 
degli oneri di sistema 
sulle bollette 


ICONTI 


commerciali; 600 milioni 


Turismo 
e cultura 


2,5 
miliardi 
Di cui 163,5 milioni usati 
per cancellare l'acconto 
Imu di giugno 
per gli alberghi 
e gli stabilimenti balneari 


Scuole 


1,5 

miliardi 
1 miliardo per il Fondo 
per gestione rientro 
a scuola a settembre, 
altri 330 milioni 
per l'edilizia scolastica 
e assunzione di 16 mila 
docenti 


7 
- 
miliardo 


Bonus da 400 a 800 euro 
per chi ha un Isee inferiore 
a 13 mila euro 


Reddito 
di emergenza 


@ 
1 


Edilizia: 

Ecobonus al 110% 
Superbonus del 110% 

per i lavori di riqualificazione 
energetica e antisismica 

per rilanciare l'attività edilizia 


Altri interventi 6,4 miliardi 


Poste Italiane tiene nonostante l'effetto lockdown 
Trenitalia travolta dalla crisi: persi 10 milioni al giorno 


Un'azienda solida nel bel mezzo 
di una tempesta. Il Coronavirus 
impatta sui conti di Poste Italia- 
ne: il primo trimestre termina con 
un utile netto pari a 306 milioni, 
in calo del 30,2% rispetto allo 
stesso periodo di un anno prima. 
Il risultato operativo (Ebit) si atte- 
sta a 441 milioni in flessione del 
28,6%. Iricaviscendono del3%a 
2,755 miliardi con «una crescita 
dei ricavi da pagamenti e mobile e 
dai servizi assicurativi che ha miti- 
gato i minori ricavi da servizi fi- 
nanziari e corrispondenza». Nu- 
meri pesanti. Ma il gruppo ha tenu- 
to. «Poste Italiane ha affrontato 
la crisi con un profilo finanziario 
robusto, con uno stato patrimo- 
niale solido e una forte capacità di 
generare liquidità grazie al nostro 
business redditizio» ha spiegato 
Matteo Del Fante, amministrato- 
re delegato e direttore generale. 
«Grazie all'impegno e al senso 
del dovere dimostrati dai nostri di- 


pendenti, Poste Italiane ha rapida- 
mente adeguato la propria opera- 
tività, per garantire i servizi essen- 
ziali ai nostri clienti e fornire il più 
ampio supporto al Paese», ha di- 
chiarato Del Fante. 

Ungrido d'allarme è invece arri- 
vato dall'amministratore delega- 
to di Trenitalia, Orazio lacono, che 
davanti alla commissione Lavori 
pubblici del Senato ha detto: 
«Questa emergenza ha compor- 
tato per Trenitalia una forte ridu- 
zione dei ricavi operativi e dei flus- 
si di cassa. Abbiamo perso circa 
10 milioni di euro al giorno, nel pe- 
riodo di lockdown, per la mancata 
vendita dei biglietti. Solo nei mesi 
di marzo e aprile abbiamo regi- 
strato una perdita di fatturato di 
500 milioni di euro, rispetto allo 
stesso periodo del 2019 che, pro- 
iettata a fine anno, vale quasi 2 
miliardi». Dal 18 maggio, Trenita- 
lia passerà dalle attuali 18 a 38 
corseal giorno perle Frecce. 
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L'emergenza coronavirus: la supermanovra 


LAVORO 


Viene allungata la Cassa Integrazione 


Cig per 18 settimane 
Più snella la deroga 


acassaintegrazione è 
stato uno dei temi più 
delicati nelle discus- 
sioni che hanno prece- 
duto il varo del decreto rilan- 
cio. Fino a poche ore dal Con- 
siglio dei ministri i tavoli tec- 
nici erano allavoro per trova- 
re tutte le coperture necessa- 
rie. Alla fine la cig ordinaria 
viene allungata di altre 9 set- 
timane arrivando complessi- 
vamente a 18, di cui 14 fruibi- 
lidal23 febbraio al31 agosto 
2020 mentre altre quattro 
settimane potranno essere 
utilizzate dal primo settem- 
bre al 31 ottobre. Come ha 
detto il premier Conte, la cig 
«viene rafforzata e insieme 
al bonus autonomi le risorse 
finanziate arrivano a 25,6 mi- 
liardi». Fino a oggi è stato pa- 
gato l’85% delle domande 
presentate con la cig ordina- 
ria e quasi l’80 di quelle per il 
bonus autonomi: in totale, 
ha sottolineato il presidente 
del Consiglio, «abbiamo ero- 
gato misure per 4,6 milioni 
di lavoratori». I ritardi della 
cassa in deroga, ha spiegato 
ancora il presidente del Con- 
siglio, sono dovuti a una «pro- 
cedura farraginosa», stabili- 
ta in passato. Con la Confe- 
renza delle regioni si è giunti 
a una soluzione per snellire 
questi meccanismi e «recupe- 
rareiltempo perduto». 
L’accordo conta di supera- 
re gliostacoli burocratici e ve- 


locizzare gli accrediti ed è sta- 
to confermato dal numero 
uno dei governatori, Stefano 
Bonaccini: «L'obiettivo è 
quello di individuare proce- 
dure e strumenti che possa- 
no far arrivare nel più breve 
tempo possibile i soldi nelle 
tasche di chi ne ha diritto». 
Governo e Regioni convengo- 
no sull’opportunità di modifi- 
che che evitino «passaggi ri- 
dondanti, incaricando al con- 
tempo un unico soggetto re- 
sponsabile a espletare pochi 
e veloci passaggi», ossia 
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0,6 MILIARDI 


l'Inps. Un’intesa che renderà 
«più efficienti e snelle le pro- 
cedure», ha aggiunto il mini- 
stro dell'Economia, Roberto 
Gualtieri. 

Il blocco dei licenziamenti 
sale da 2 a 5 mesi, la Naspi e 
la disoccupazione dei colla- 
boratori vengono prorogate 
di altri due.Inoltre, si crea un 
fondo di garanzia per spinge- 
re l'anticipazione della cassa 
integrazione da parte delle 
banche.Icriteri saranno nor- 
mati da Mef, ministero delLa- 
voro, Abi e parti sociali entro 
60 giorni dall'entrata invigo- 
re del decreto. Per tutelare 
l'occupazione, nel caso gli ef- 
fetti del covid dovessero pro- 
lungarsi, nel bilancio del mi- 
nistero del Lavoro vengono 
riservati 2,7 miliardi di euro 
(rispetto ai 5,6 della bozza 
precedente) da attivare tra 
settembre e ottobre. — 

LU.MO. 
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Gli autonomi sono i lavoratori più in sofferenza 


Mille euro al mese 
«Ma tanti gli esclusi» 


Luca Monticelli 


nItalia sono oltre 5 milio- 

nidi persone e rappresen- 

tano il 20% degli occupa- 

ti. Secondo gli ultimi dati 
Eurostat solo la Grecia regi- 
stra un tasso superiore che 
impatta così sulla forza lavo- 
ro. Sono gli autonomi, per la 
maggior parte svolgono 
un’attività senza dipendenti 
e tra i settori più coinvolti ci 
sono il commercio, l’agricol- 
tura, imeccanici. Oltre ai pro- 
fessionisti, checome numero 


incidono poco nel mare ma- 
gnum dei self-employed, ci 
sono tanti giovani e precari 
che sono free lance loro mal- 
grado, in quanto molto spes- 
so la partita Iva non è altro 
che un contratto mascherato 
dilavoro subordinato. 
Rispetto ad altre categorie, 
gli autonomi sentono di più 
la crisi da coronavirus. «Sono 
unsettore in grande sofferen- 
za», ha ammesso ieri il pre- 
mier Giuseppe Conte. In mol- 
ti casi sono ancora fermi e 
aspettano di sapere se il 18 


La conferenza stampa del presidente Conte con il ministro dello Sviluppo economico, Patuanelli, e il ministro della Salute, Speranza 


maggio potranno ricomincia- 
re a riaprire. Di fronte a que- 
sto scenario era immaginabi- 
le che i lavoratori autonomi 
fossero i maggiori beneficiari 
del bonus da 600 euro. E in- 
fatti, come testimoniano i da- 
ti Inps sul decreto Cura Italia, 
su oltre 3,4 milioni di richie- 
ste, il 69,5% delle erogazioni 
ha riguardato proprio loro. 
Quasi due terzi dei beneficia- 
ri sono uomini; le donne so- 
no la metà delle partite Iva e 
degli stagionali del turismo, 
l’età media 46 anni. Ora, con 
il decreto rilancio, chiha usu- 
fruito dell'indennità a marzo 
potrà incassarla automatica- 
mente anche ad aprile. A 
maggio, invece, il contributo 
salirà a mille euro in favore di 
coloro che autocertificheran- 
no di aver subito un calo di al- 
meno il 33% del reddito nel 
secondo bimestre 2020, ri- 
spetto a quello dello scorso 
anno. Mille euro andranno ai 
co.co.co. iscritti alla gestione 
separata, non titolari di pen- 
sione e senza altre forme pre- 
videnziali obbligatorie. Agli 
autonomi iscritti alle gestioni 
speciali dell’Ago, gli artigiani 
e icommercianti, così come 
agli stagionali del turismo 
senza altre tutele. Il bonus re- 
sta di 600 euro per gli stagio- 
nali degli stabilimenti terma- 
li, perilavoratori insommini- 
strazione, gli intermittenti e 
gli operatori dello spettaco- 
lo. Secondo l’ultima bozza, 
per i lavoratori agricoli il bo- 
nus ad aprile scenderà a 500 
euro. Le domande sono gesti- 
te dall’Inps, i requisiti verifi- 
cati dall'Agenzia delle entra- 
te che a sua volta comunica 
l’esito dei riscontri all’Istituto 
diprevidenza. Peril bonus au- 
tonomi il governo ha stanzia- 
to circa 4miliardie mezzo. — 
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Furlan, segretaria generale Cisl, approva con riserva il decreto 
«Ok per rispondere all'emergenza. Positiva anche la sanatoria» 


«Serve un patto sul lavoro 
E l'Italia avra bisogno del Mes» 


L’INTERVISTA 


Alessandro Barbera / ROMA 


egretaria Annama- 
ria Furlan, che giu- 
dizio dà della mano- 
vraanti-crisi appro- 
vata ieri dal governo Con- 
te? 
«Se dobbiamo giudicare la 
capacità del decreto di ri- 
spondere all'emergenza, il 
giudizio è positivo. Ci sono 
quindici miliardi per la cas- 
sa integrazione, altri cin- 
que per il sostegno al reddi- 
to di lavoratori autonomi e 


stagionali. Può sembrare 
undettaglio di secondo pia- 
no, masela norma è confer- 
mata considero una grande 
novità aver introdotto un 
fondo per la contrattazione 
decentrata negli ospedali». 

Ci sono molte polemiche 
sui ritardi nell’erogazio- 
ne della cassa integrazio- 
ne. La procedura nelle 
aziende non dipende an- 
che da voi? 

«Il sistema è farraginoso, 
senza dubbio sono decisivi i 
tempi di erogazione: i ritar- 
di si trasformano in soffe- 
renza per gli italiani». 

Il governo per questo ha 


deciso di far anticipare su- 
bito parte dei fondi attra- 
verso Inps. Lo ritenete suf- 
ficiente? 

«Come soluzione tampone 
va bene. Diciamo da molto 
tempo che è necessaria una 
riforma di tutto il sistema 
degliammortizzatori socia- 
li». 

Lei ritiene che questa ma- 
novra sarà sufficiente an- 
che per affrontare l’autun- 
no? 

«Non basterà. Occorre 
sbloccare i cento miliardi 
tuttora inutilizzati per le in- 
frastrutture. Per ripartire 
occorrono investimenti in 


energia pulita e innovazio- 
ne. Puntare su ricerca, for- 
mazione. E c’è bisogno di 
coesione e partecipazione 
nelle aziende». 

Se sarà necessario fare ri- 
chiesta di aiuto al fondo 
salva-Stati voi sarete favo- 
revoli? 

«Che l’Italia ne avrà biso- 
gno è fuori di dubbio. Basta 
vedere i punti persi di pro- 
duzione industriale in po- 
che settimane. Dall’Europa 
arrivano segnali incorag- 
gianti. Se l’unica condizio- 
ne che verrà posta è quella 
di spendere quei fondi nel 
sistema sanitario, faremmo 
davvero male a non utiliz- 
zarli». 

Dica una priorità per farri- 
partire il Paese passata l’e- 
mergenza. 

«La riforma dell'Irpef. 
Aspetta da troppo tempo, e 
non è solo una questione di 
equità». 

Questo decreto fa tornare 
lo Stato protagonista 
dell'economia del nostro 


ANNAMARIA FURLAN 
SEGRETARIA GENERALE 
DELLA CISL 


Questa manovra non 
basterà per l'autunno 
Occorre sbloccare 
100 miliardi 

per finanziare 

le infrastrutture 


Paese. La cosa non la pre- 
occupa? 

«Non credo che cia sia l’in- 
tenzione, da parte del go- 
verno, di farlo. Certamente 
c’è bisogno della capacità di 
innovazione delle imprese, 
maquesto nonsi ottiene sta- 
talizzandole. A proposito di 
questo voglio dire una cosa 
al presidente di Confindu- 
stria Carlo Bonomi: la con- 
trattazione non è importan- 
te solo per gestire le crisi, 
ma anche per avere più cre- 
scita». 

Vi soddisfa anche l’accor- 
do sulla regolarizzazione 
dei migranti? 

«Per quanto parziale, ri- 
sponde ad un’esigenza di 
giustizia sociale e finalmen- 
te dà una risposta al proble- 
ma enorme del caporalato 
in agricoltura. Dopo esserci 
sentiti dire per anni che ru- 
bano il lavoro agli italiani, 
scopriamo di aver bisogno 
di loro. È un passo in avan- 
to. 
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FAMIGLI 


I PROVVEDIMENTI 


Reddito emergenza e congedo 
Bonus baby sitter prorogato 


Francesca Paci /ROMA 


Il terzo provvedimento econo- 
mico del governo giallo-ros- 
so, dopo il Cura Italia e il de- 
creto Liquidità, arriva in ritar- 
do, sull’onda del disaccordo 
in materia di migranti e reddi- 
to di emergenza, ma confer- 
ma, aggiornandolo, il soste- 
gnoalle famiglie incalzate dal- 
lapandemia. 

Si chiama Decreto Rilancio 
e comincia da chi, per riparti- 
re, ha bisogno di una lunga 
rincorsa. Una delle misure 
più attese è il cosiddetto Rem, 
il Reddito di emergenza, un 
aiuto ai nuclei con maggiori 
difficoltà (circa 1 milione di fa- 
miglie finora escluse dai sussi- 
di) a cui l’Inps erogherà da 
400 a 800 euro, due quote in 
base ai componenti della fami- 
glia. Le condizioni per acce- 
dervi sono risiedere in Italia, 


dichiarare un Isee inferiore ai 
15mila euro, disporre di un 
patrimonio mobiliare al di sot- 
to dei 10mila euro e non perce- 
pire il reddito di cittadinanza. 

C'è poi il capitolo figli, cro- 
ce e delizia di questo confina- 
mento. Allo scopo d’incentiva- 
re il lavoro agile e la gestione 
delle mansioni domestiche i 
genitori con figli minori di 14 
anni, quelli cioè su cui grava 
maggiormente la chiusura 
delle scuole fino a settembre, 
potranno richiedere lo smart 
working sempre, purché sia 
compatibile con la loro attivi- 
tà. Vale per tutti, anche per il 
settore privato in assenza di 
accordi sindacali. 

Confermati anche il conge- 
do parentale e il bonus baby- 
sitter. Nel primo caso si parla 
diun massimo di 30 giorni, pa- 
gati al 50%, permamme e pa- 
pà con figli minori di 12 anni 


(per la domanda c’è tempo fi- 
no al 31 luglio). Nel secondo, 
il contributo di 1200 euro 
(raddoppiato rispetto ai 600 
euro precedenti) potrà essere 
speso anche per iscrivere i 
bimbi ai campi scuola. Que- 
st'ultima voce è sostenuta 
dall'impegno al «potenzia- 
mento dei centri estivi diurni, 
dei servizi socio-educativi ter- 
ritoriali e dei centri con funzio- 
ne educativa e ricreativa» da 
giugno fino a settembre e dal 
rifinanziamento del Fondo 
per le politiche della famiglia 
con 150 milioni di euro da de- 
stinare ai Comuni per le attivi- 
tà della fascia frai3 ei 14 an- 
ni. La lotta alla «povertà edu- 
cativa» è tema a cui la mini- 
stra Elena Bonetti tiene in mo- 
do particolare, considerando 
le diseguaglianze nell’acces- 
so alla scuola a distanza au- 
menteranno il gap culturale 


Inps erogherà da 400 a 800 euro inbase ai componenti della famiglia nell'ambito del Reddito diemergenza 


tra glistudenti. 

Arrivare alla fine dell’estate 
sarà lunga e la prospettiva di 
spiagge a distanza di sicurez- 
za lascia immaginare villeg- 
giature complicate e molto 
più costose di quanto possano 
permettersi i più. Per rimette- 
rein motoilturismo, ma di fat- 
to anche dare aria alla clausu- 
ra dei mesi scorsi, il decreto 


prevede un bonus vacanze di 
500 euro per le famiglie con 
Isee fino a 40mila euro, 300 
euro per i nuclei di due perso- 
ne e 150 per quelli di un solo 
componente. 

Peril 2020 ottiene un incre- 
mento di 90 milioni di euro il 
Fondo per le situazioni di non 
autosufficienza istituito nel 
2006 per aiutare le persone 


con gravissime disabilità e gli 
anziani soli e in condizioni 
precarie. La gestione critica 
delle Rsa durante il picco del- 
la pandemia e l’elevatissimo 
numero di vittime tra i loro 
ospiti rende ancora più urgen- 
te l’incoraggiamento dei pro- 
getti di vita indipendente pres- 
soil proprio domicilio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SMART WORKING 


I TEMPI DEGLI UFFICI 


Lavorare da casa 
diventa un diritto 


Nicola Pinna 


All’inizio sembrava un’im- 
presa impossibile. Ma l’emer- 
genza ha fatto superare gli 
annosi ostacoli del digital di- 
vide e costretto le aziende e i 
loro dipendenti, così come 
enti pubblici e impiegati, a 
cambiare ritmi e abitudini in 
poche settimane. Più che 
una trasformazione è stata 
una rivoluzione. E ora nulla 
tornerà come prima. Perché 
lo smart working è già una 
realtà e sarà una certezza an- 
che per il futuro. Di più: sarà 
un diritto, almeno per i lavo- 
ratori che hanno un figlio 
più piccolo di 14 anni. Nel de- 
creto se ne parla più di una 
volta e dai primi studi sem- 
bra che la novità finirà perin- 
teressare non meno di 6 mi- 


lioni di persone. Una proie- 
zione che triplica il numero 
di persone che hanno benefi- 
ciato del lavoro agile nel pe- 
riodo dellockdown. 

Lo smart working, secon- 
do studi e sondaggi, è una no- 
vità gradita da tanti lavorato- 
ri, ma sarà un vantaggio an- 
che perle aziende. Soprattut- 
to quelle che non hanno gli 
spazi per garantire le distan- 
ze disicurezza. Orari più fles- 
sibili e turni di lavoro meno 
rigidi, in tanti casi, consenti- 
rannoatante aziende di offri- 
re più servizi ai clienti o di 
prolungare le ore diattività. 

Qualche paletto comun- 
que ci sarà: per beneficiare 
del diritto di spostare l’uffi- 
cio a casa è necessario che 
nello stesso nucleo familiare 
nonci sia un altro componen- 


MLN DI PERSON 


te che beneficia di altri stru- 
menti di sostegno al reddito 
e che non vi sia un genitore 
nonlavoratore. 

Sullo smart working co- 
munque suonano già due 
campanelli d’allarme. Il pri- 


Molte grandi aziende hanno già il 50% dei dipendenti in smart working 


moè quello lanciato da Mau- 
rizia Iachino, presidente di 
“FuoriQuota”, un’associazio- 
ne fondata nel 2011 che riu- 
nisce donne “influencer” e ta- 
lenti, nonché componente 
della task force per la ripre- 


sa: «Il lavoro agile sia ases- 
suato». Il messaggio è chia- 
ro: non si usi la scusa dello 
smart working per mandare 
a casa le donne. «L'obiettivo 
— sottolinea Maurizia Iachi- 
no — deve essere quello di ri- 
lanciare l'Italia senza lascia- 
reindietro nessuno». 

L’altra preoccupazione è 
quella del Garante della pri- 
vacy, Antonello Soro: «Il dif- 
fuso ricorso allo smart wor- 
kingha catapultato una quo- 
ta significativa della popola- 
zione in una dimensione di 
cui va impedito ogni uso im- 
proprio». Il concetto che sta 
acuore all’Authority è quello 
del «diritto alla disconnessio- 
ne», perché il lavoro da casa 
non diventi a ritmo conti- 
nuo. Ma c’è anche un altro ti- 
more: «Il ricorso intensivo al- 
le nuove tecnologie -avverte 
il Garante- non può rappre- 
sentare l'occasione perilmo- 
nitoraggio sistematico del la- 
voratore». In molte delle più 
grandi aziende italiane, ef- 
fettivamente, circa il 50 per 
cento dei dipendenti lavora 
a distanza. E la rivoluzione 
dello smart working interes- 
serà anche il settore dell’edi- 


toria. Per questo nella mano- 
vra sono stati previsti finan- 
ziamenti specifici. «In que- 
sta emergenza - ha sottoli- 
neatoilsottosegretario all’E- 
ditoria, Andrea Martella - i 
media sono stati servizio 
pubblico essenziale. L’acces- 
so ai vari siti e canali digitali 
è stato enorme e per questo 
abbiamo previsto un credito 
d'imposta a favore del digita- 
le, risorse a disposizione del- 
losmartworking e la dotazio- 
ne tecnologica, che riguarda 
nonsoloi giornali che hanno 
testate digitali ma anche 
quelle che funzionano solo 
online». 

Anche fuori dall’Italia il ri- 
corso al lavoro agile è sem- 
pre più diffuso e proprio ieri 
Twitter ha annunciato che 
tutti isuoi dipendenti potran- 
nosceglierlo. 

E sempre attraverso i so- 
cial, ieri più di 1.600 persone 
hanno partecipato a un son- 
daggio sulla pagina Face- 
book de La Stampa. Il risulta- 
to dice che il 54% dei lettori 
vorrebbe non tornare in uffi- 
cio neanche alla fine dell’e- 
mergenza. — 
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IMPRESE 


AZIENDE 


Sconti fiscali e in bolletta 


6 MILIARDI 


E scende in campo la Cdp 


Paolo Baroni /ROMA 


C'è il taglio dell’Irap per 4 mi- 
liardi di euro e ci sono contri- 
butia fondo perduto per 6 a fa- 
vore delle attività più danneg- 
giate dalla pandemia, il rinvio 
a settembre delle scadenze fi- 
scali e uno sconto sulle bollet- 
te dell’energia per 3 mesi che 
col taglio degli oneri di siste- 
mafarà risparmiare 600 milio- 
ni di euro. Con un 1,5 miliardi 
viene poi introdotto uno scon- 
to fiscale (30% del canone) 
per alleggerire il peso degli af- 
fitti commerciali. E ci sono gli 
interventi per il rafforzamen- 
to patrimoniale delle imprese 
anche grazie a Cdp. Sfiora i 16 
miliardi, il pacchetto perle im- 
prese del decreto Rilancio. 
Con una dotazione di circa 4 
miliardi, circa 1,9 milioni di 
imprese vengono esentate dal 
pagamento del saldo dovuto a 
giugno per il 2019 e della pri- 
ma rata, pari al 40%, dell’ac- 
conto per il 2020 dell'imposta 
regionale sulle attività produt- 
tive. La misura, richiesta a 
gran voce nei giorni scorsi da 
Confindustria, riguarda impre- 
se e professionisti sino a 250 
milioni di euro di ricavi con l’e- 
sclusione di banche, assicura- 
zioni, amministrazioni ed enti 
pubblici. Sempre in tema di 
tasse vengono nuovamente 
prorogati (al 16 settembre) 
tutti i versamenti relativi alle 
ritenute alla fonte sui redditi 
di lavoro dipendente, addizio- 


nali locali, Iva, e contributi. In 
parallelo slittano anche i termi- 
ni per il pagamento degli avvi- 
sidi accertamento. 

Vengono poi rinviate al nuo- 
vo anno l’introduzione di pla- 
sticesugartax, ma soprattutto 
è confermata la soppressione 
di tutte le clausole di salva- 
guardia (20 miliardi di euro 
nel 2020 e 27 nel 2021 tra Iva 
e accise). Altri 2 miliardi ven- 
gono quindi stanziati per l’a- 
dattamento dei locali aperti al 
pubblico (con uncredito diim- 
posta cedibile pari al 60% del- 
le spese sostenute ed un limite 
di 80 mila euro per azienda) 
che si aggiungono al credito di 
imposta sulla sanificazione. 

Il contributo a fondo perdu- 
to per tutti i soggetti colpiti 
dall'emergenza Covid riguar- 
da autonomi e piccole imprese 
con un fatturato non superio- 
rea5milionidieuro: da un mi- 
nimodi 1000 euro perle perso- 
ne fisiche (2000 per gli altri 
soggetti) sino ad un massimo 
di 62mila euro. Sino a 400mi- 
la euro di fatturato si otterrà il 
20% della differenza tra il giro 
d’affari di aprile 2019 e quello 
di aprile 2020, tra 400mila e 
un milione si avrà il 15%, il 
10%tra 1e5 milioni. 

Due le misure destinate a raf- 
forzare il patrimonio delle im- 
prese. Alle aziende di medie di- 
mensioni sino a 50 milioni di 
fatturato, che hanno subito un 
calo dei ricavi superiore al 
33%, viene riconosciuto un 


credito di imposta fino al 30% 
dell'aumento di capitale (che 
come minimo deve essere di 
250 mila euro). Il “Fondo Patri- 
monio Pmi” gestito da Invita- 
lia potrà invece investire diret- 
tamente nel capitale delle so- 
cietà (massimo 800 mila euro 
per impresa) anche con stru- 
menti finanziari da rimborsa- 
re in 6 anni. Per le imprese so- 
prai50 milioni di fatturato, ed 
una particolare attenzione a in- 
frastrutture e filiere strategi- 
che e agli impatti sull’occupa- 
zione, interverrà invece “Patri- 
monio destinato” gestito dalla 
Cassa depositi e prestiti che a 
sua volta potrà concedere fi- 
nanziamenti, fare prestiti con- 
vertibili, partecipare ad au- 
menti di capitale, o acquistare 
azioni sul mercato. Importan- 
tela dotazione messa adisposi- 
zione dal Mef: 50 miliardi. — 
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Il decreto prova a recare sollievo alle imprese in difficoltà economica perla pandemia 


AGEVOLAZIONI FINO A TUTTO IL 2021 


Riqualificazione energetica e anti-sismica 
Arriva il superbonus del 110% per l'edilizia 


Superbonus al 110% per gli inter- 
venti di riqualificazione energeti- 
caeanti-sismica perrilanciare l'e- 
dilizia. Il DI Rilancio aumenta l'ali- 
quota della detrazione che spetta 
perinterventi in ambito di efficien- 
za energetica, riduzione del ri- 
schio sismico, installazione di im- 
pianti fotovoltaici e installazione 


di colonnine perla ricarica di veico- 
li elettrici, per le spese sostenute 
dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 
2021. Si potrà usufruire del bo- 
nus in S rate e c'è la possibilità di 
cedere il credito maturato alle 
banche o di chiedere lo sconto in 
fattura all'impresa che fa i lavori 
senza dover sostenere esborsi. 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Dodici miliardi nelle casse degli enti locali e delle Asl 
Obiettivo: pagare i debiti per forniture e appalti 


Previste anticipazioni di liquidità 
per 12 miliardi a favore degli enti 
locali e del sistema sanitario per 
pagare i debiti delle amministra- 
zioni per forniture, appalti e pre- 
stazioni. Di questa dote 6,5 miliar- 
di sono destinati a Comuni, Pro- 
vince e Città metropolitane, 1,5 
miliardi sono per le Regioni e 4 


per le Asl. Le risorse sono gestite 
da Cassa depositi e prestiti con 
anticipazioni da restituire in 30 
anni. Per gli enti locali in arrivo an- 
che altri 3,5 miliardi: una quota 
pari al 30% sarà erogata a cia- 
scun ente, a titolo di acconto sulle 
somme spettanti, in proporzione 
alle entrate al 31 dicembre 2019. 


Casasco, presidente della Confederazione piccola e media industria 
«La liquidità doveva essere erogata da Cdp, darla a Sace uno sbaglio» 


Rabbia Confapi: «Siamo delusi 
Spostate le tasse di soli 3 mesi» 


L’INTERVISTA 


Maria Rosa Tomasello 


on questo de- 
creto portia- 
mo a casa po- 


chissimo: ave- 
vamo bisogno che le tasse fos- 
sero spostate di 8 mesi, e sono 
state spostate di 3, con un in- 
tervento parziale sull’Irap. 
Avevamo chiesto meno buro- 
crazia e più semplificazione, e 
non c’è. Avevamo chiesto li- 
quidità attraverso i crediti 
d’imposta che sono già stati 
maturati come diritto». Per 


Maurizio Casasco, presidente 
della Confederazione italiana 
della piccola e media indu- 
stria, un comparto di 80mila 
industrie e 900 mila lavorato- 
ri, il dl Rilancio è un’occasio- 
ne mancata in una fase emer- 
genziale in cui, sottolinea, «il 
60-70% delle imprese è incri- 
si e il 20% rischia di chiude- 
re». 

Presidente, dopo settimane 
di attesa il decreto c’è, ma 
voi non siete soddisfatti. 
Perché? 

«No, nonlo siamo. Siamo inri- 
tardo di 2 mesi, e siamo davan- 
tia un provvedimento parcel- 
lizzato. Bisognava mettere a 


punto un progetto di sistema, 
puntando sulla fiscalità e su 
un concetto liberale d’impre- 
sa. Bene la cancellazione 
dell’Irap, una tassa che non ci 
è mai piaciuta, ma bisognava 
concentrare le risorse sulla eli- 
minazione delle tassazione si- 
noafineanno». 

Sarebbe bastata maggiore li- 
quidità derivata dal taglio 
delle tasse? 

«Sarebbe stata importante. 
Le imprese non hanno ordini, 
devono pagare le spese perria- 
prire in sicurezza, anticipare 
la cassa integrazione ai dipen- 
denti, e anche pagare le tasse. 
Ma come si fa? E poi il credito 


d’imposta andava trasforma- 
to in liquidità. Insomma, be- 
ne l’Irap ma non è sufficiente. 
E stato fatto una specie di Def, 
un provvedimento ordinario 
in una situazione straordina- 
ria. Non si è capita l’emergen- 
za. lo sono medico: è come se 
arrivasse al pronto soccorso 
un paziente che deve andare 
in chirurgia d’urgenza e gli si 
chiedessero i documenti. Non 
c'è tempo. La liquidità avreb- 
be dovuto essere diretta attra- 
verso Cassa depositi e prestiti 
e Agenzia delle Entrate, che 
ha già i dati delle aziende, 
non attraverso la Sace, che è 
stata una scelta politica». 
Cisono ecobonus e sismabo- 
nus. Unbene perl’edilizia? 
«Sì, ma l’ecobonus dovrebbe 
essere esteso anche ai fabbri- 
cati industriali per amplia- 
menti e ammodernamenti. E 
in ogni caso nell’edilizia biso- 
gnava intervenire sul Codice 
degli appalti, con una sospen- 
sione di sei mesi nei quali si sa- 
rebbe potuto fare riferimento 
al Codice europeo. E una cosa 


ic_r—ìàil 

MAURIZIO CASASCO 
PRESIDENTE CONFEDERAZIONE 
PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA 


Bene l'eliminazione 
dell'Irap ma era 
necessario 
cancellare tutte 

le altre imposte ed 
estendere i bonus 


che si può fare per legge, non 
significa anarchia o infiltrazio- 
ne mafiosa. L’Europa non può 
andare bene quando indica re- 
strizioni, e non andare bene 
quando allarga le maglie. C'è 
troppa burocrazia: bisogna 
promuovere l’autocertifica- 
zione: ovvero tutto quello che 
nonè vietato è permesso, e in- 
tensificare i controlli con san- 
zionisevere». 

Nonle piacciono neppure le 
misure a sostegno delle 
start up innovative, che in 
questo momento potrebbe- 
ro mettere in campo proget- 
tiimportanti peril Paese? 
«Jo ho sempre adorato le 
start-up, ma oggi penso alle 
aziende che passano di padre 
infiglio e che potrebbero chiu- 
dere, spero che nonsiripetala 
crisi del 2009. E bello sogna- 
re, ma ora è il momento di in- 
tervenire per conservare i po- 
sti di lavoro che ci sono, difen- 
dendo il grande patrimonio 
italiano fatto dalla piccola e 
media industria privata». — 
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SANITÀ 


ASSISTENZA DIFFUSA 


Più fondi per medici | 


e per gli ospedali 


Paolo Russo /ROMA 


Il governa “rilancia” 3 mi- 
liardi e 250 milioni sul piat- 
to della sanità. Soldi che ser- 
viranno soprattutto per rin- 
forzare i servizi del territo- 
rio, grande assente della fa- 
se 1 di lotta alla pandemia, 
e per rendere strutturali i 
posti letto aggiunti alle tera- 
pie intensive e sub intensi- 
ve creati per fronteggiare 
l'emergenza Covid. 


LE CURE DIFFUSE 


Per potenziare l’assistenza 
territoriale prima di tutto si 
assumeranno 9.600 infer- 
mieri, pagati 30 euro l’ora 
per un monte ore massimo 
di 35. Circa 3mila euro al 
mese per seguire a domici- 
lio i 65mila pazienti Covid 
meno gravi in isolamento 
domiciliare. Compito che 
spetterà alle Usca, le Unità 
speciali di continuità assi- 


stenziale, ancora da attiva- 
re in quasi la metà delle re- 
gioni e delle quali faranno 
parte anche i medici specia- 
listi ambulatoriali degli 
ospedali insieme a medici 
di guardia, neo laureati e 
specializzandi, ma non icir- 
ca 40mila medici di fami- 
glia, che nella partita con- 
tro il virus, in base al piano 
sanità, si limiteranno al tria- 
ge telefonico. Nonostante 
competa proprio alle Usca 
anche quell’attività di con- 
tacttracing, ossia di traccia- 
mento delle persone venu- 
te a contatto con i nuovi po- 
sitivi, operazione conside- 
rata di importanza strategi- 
ca per spegnere sul nascere 
eventuali nuovi focolai. 
Tanto più che il supporto di- 
gitale della app Immuni re- 
sta al momento una chime- 
ra. Il piano di assunzioni si 
completa con l’arruolamen- 
to di 1.200 assistenti socia- 


00 MILIARDI 


li. Il tutto per un costo di 1 
miliardo e 256 milioni. Un 
premio «sino a 1.000 euro» 
andrà al personale sanita- 
rio dipendente direttamen- 
teimpiegato per fronteggia- 
re l'emergenza Covid. 


LE STRUTTURE 


Un altro miliardo e 467 mi- 
lioni di euro vengono impe- 
gnati per rendere struttura- 
li 3.500 posti letto in tera- 
pia intensiva e 4.225 di se- 
mi-intensiva, il 50% dei 


quali potranno essere im- 
mediatamente riconvertiti 
inlettiperipazienti da intu- 
bare. Previsti anche 4 ospe- 
dali mobili da 75 letti ciascu- 
no, per un totale di altri 300 
posti di terapia intensiva. 
Non c’è invece più traccia 
della stabilizzazione degli 
oltre 6mila letti creati nei re- 
parti ordinari per i pazienti 
Covid. Gli stanziamenti ser- 
viranno comunque anche 
permettere più in sicurezza 
gli ospedali, separando i 


percorsi dei pazienti infetti- 
vi dagli altri e creando aree 
distinte nei pronto soccor- 
so. 


I MEDICI 


Ma il capitolo sanità del de- 
creto pensa anche al futuro, 
prevedendo ulteriori 3.800 
borse di studio per i medici 
specializzandi, che andran- 
no così a tamponare la cro- 
nica carenza di dottori in 
corsia. Mano tesa anche 
agli assistiti già in tratta- 


mento con medicinali rim- 
borsabili, che potranno con- 
tinuare a prendere in farma- 
cia per altri 30 giorni utiliz- 
zando la vecchia ricetta. 
Per le nuove prescrizioni è 
prevista invece una durata 
massima di 60 giorni. Misu- 
re pensate per non esporre i 
pazienti a rischio di conta- 
gio dovuto all’accesso in 
ospedali o a studi medici 
per il solo rinnovo delle ri- 
cette. — 
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TURISMO 


IL PACCHETTO DI MISURE 


4 MILIARDI 


Incentivi per andare in vacanza 
Aiuti per adeguare hotel e B&B 


Maria Rosa Tomasello /ROMA 


Vale 4 miliardi di euro il pac- 
chetto turismo varato dal go- 
verno costruito attorno a una 
misura riservata alle famiglie: 
il bonus vacanze destinato ai 
nuclei con un reddito Isee non 
superiore ai 40mila euro, che 
potrà essere speso questa esta- 
te in alberghi, agriturismi o 
bed&breakfast e che da solo, 
ha spiegato il ministro peri Be- 
ni culturali e il Turismo, Dario 
Franceschini, “pesa” da solo 
2,4 miliardi. «Tutti i settori 
hanno sofferto duramente in 
questa crisi — ha detto France- 
schini agli operatori in video- 
conferenza su Zoom subito do- 
po il Consiglio dei ministri, fa- 
cendo la somma delle misure 


messe in campo — ma il turi- 
smo è quello che ha pagato 
maggiormente le conseguen- 
ze dell'epidemia». 

Come funzionerà il bonus? 
L’importo è modulato in base 
al numero delle persone che 
fanno parte del nucleo: 500 
euro per le famiglie composte 
da 3 0 più persone, 300 per le 
famiglie di due persone e 150 
per le famiglie di un persona. 
Il contributo potrà essere spe- 
so dal 1 luglio al 31 dicembre 
2020. La spesa dovrà essere so- 
stenuta in un’unica soluzione 
e in una singola impresa ricet- 
tiva e dovrà essere documenta- 
ta da fattura elettronica o do- 
cumento commerciale. Il cre- 
dito sarà fruibile nell’80 per 
cento come sconto sul corri- 


spettivo dovuto alla struttura, 
nel restante 20 per cento co- 
me detrazione dall’imposta 
sulreddito. Le strutture ricetti- 
ve potranno cedere il credito 
ai propri fornitori, a privati, 
agli istituti di credito o inter- 
mediari finanziari. 

Il decreto Rilancio, ha elen- 
cato il ministro, prevede una 
serie di interventi per sostene- 
re le imprese: crediti di impo- 
sta per gli affitti, stop alla pri- 
ma rata dell’Imu per alberghi, 
agriturismi, campeggi, stabili- 
menti balneari in scadenza il 
16 giugno (valore oltre 200 
milioni di euro), contributi a 
favore delle aziende con gran- 
di perdite di fatturato, inter- 
venti a fondo perduto per 
agenzie di viaggio e tour ope- 


rator, rafforzamento delle in- 
dennità peri lavoratori stagio- 
nalie degli ammortizzatori so- 
ciali, contributi perla sanifica- 
zione e l'adeguamento delle 
strutture alle prescrizioni sani- 
tarie. 

Viene istituito per il 2020 
un fondo con una dotazione 
di 50 milioni di euro finalizza- 
to alla sottoscrizione di quote 
o azioni di organismi di inve- 
stimento collettivo del rispar- 
mio e fondi di investimento 
per acquisto, ristrutturazione 
e valorizzazione di immobili 
destinati ad attività turisti- 
co-ricettive. E previsto che il 
fondo possa essere incremen- 
tato di 100 milioni di euro nel 
2021. Per la promozione del 
turismo e «per salvaguardare 
ilbranditaliano» nasce un fon- 
do con una provvista di 20 mi- 
lioni di euro. Complessiva- 
mente, ha sottolineato il mini- 
stro dell'Economia Roberto 
Gualtieri, vengono destinati 
alle imprese dei settori ricetti- 
vi «per affrontare le spese per 
adeguarsi ai nuovi requisiti 
stanziamo ben 2 miliardi». — 
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Nasce un fondo per sostenere il "brand Italia" 
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L'emergenza coronavirus: la supermanovra 


SCUOLA 


ISTRUZIONE 


40 MILIARDI 


Lavori nelle aule e 16mila prof assunti 
Maturità in sicurezza, niente ‘6 politico” 


Flavia Amabile /ROMA 


Non era la scuola il motivo 
dello scontro all’interno del 
governo, quindi restano con- 
fermati gli interventi già an- 
nunciati: 1 miliardo e 450 mi- 
lioni in due anni per svolgere 
insicurezza l'esame di maturi- 
tàin presenza e per effettuare 
gli interventi necessari a pro- 
grammare il rientro a settem- 
bre. Sono più di 50mila euro 
che potrebbero essere desti- 
nati a ogni scuola per que- 
stanno e altri 7Omila per il 
prossimo anno. 

«Avremo 16mila nuovi inse- 
gnanti. A regime saranno 
78mila docenti», ha aggiunto 
il presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte al termine 
del Consiglio dei ministri che 
ha approvato il decreto Rilan- 
cio. Sono poi previsti anche 
65 milioni perle scuole parita- 
rie dell’infanzia, 331 milioni 
per finanziare l'acquisto di di- 


spositivi, migliorare la con- 
nettività, acquisto dispositivi 
di protezione individuale, e 
80 milioni per coprire le man- 
cate rette dei bambini della fa- 
sciada0a6anni. 

In realtà i calcoli sulle as- 
sunzioni nella scuola andreb- 
bero fatti in modo diverso, 
precisa il segretario generale 
della Uil scuola, Pino Turi: «A 
fronte di 9.000 pensionamen- 
ti l’amministrazione restitui- 
sce appena 4.500 posti, lame- 
tà». Sitratta, insomma, di «un 
gioco delle tre carte» in cui 
«da una parte si annunciano 
nuovi 16mila posti, dall'altro 
scopriamo che sono compresi 
i 4.500 posti esistenti». Oltre- 
tutto «si bandiscono concorsi 
con modalità ordinarie che, 
se tutto andrà bene, produr- 
ranno effetti tra due o tre an- 
ni, quando probabilmente tut- 
to sarà tornato alla normali- 
tà». 

La ministra dell’Istruzione 


Previsto 1 miliardo e 450 milioni in due anni per svolgere insicurezza l'attività scolastica 


Lucia Azzolina è intervenuta 
nel pomeriggio alla Commis- 
sione Cultura della Camera 
per un’audizione. Ha confer- 
mato che «gli alunni potran- 
no essere ammessi alla classe 


successiva anche in presenza 
di voti inferiori a 6 decimi, in 
una o più discipline. Ma non 
sarà un “6 politico”». Nel caso 
in cui fossero ammessi alla 
classe successiva con votazio- 


ni inferiori a 6 decimi o, co- 
munque, con livelli di appren- 
dimento non consolidati, sa- 
rà predisposto dai docenti un 
pianoindividualizzato perre- 
cuperare, nella prima parte 


di settembre, quanto non è 
stato appreso». E, in ogni ca- 
so, «resta ferma la possibilità 
di non ammettere all’anno 
successivo studentesse e stu- 
denti con un quadro carente 
findalprimo periodo scolasti- 
co». La ministra ha risposto ai 
presidi che avevano chiesto 
sabato scorso più tempo per 
svolgere gli esami, meno bu- 
rocrazia, sicurezza. Ha garan- 
tito di aver accolto le loro ri- 
chieste: «Stiamo lavorando 
per far sì che non ricada tutto 
sulle vostre spalle a settem- 
bre. Ci saranno regole chiare, 
applicabilie anche flessibili ri- 
spetto alle caratteristiche di 
ciascun istituto». Ma i presidi 
non sembrano soddisfatti. E 
nel frattempo in diverse zone 
d’Italia si sta facendo fatica a 
trovare persone disposte a 
svolgere il ruolo di presidente 
di commissione Antonello 
Giannelli, presidente 
dell’Anp, ha ribadito le sue 
perplessità «sulla opportuni- 
tà di far svolgere i colloqui in 
presenza: l’età media del per- 
sonale scolastico è piuttosto 
elevata e per espresso ricono- 
scimento dell’Inail, ilavorato- 
ridi oltre 55 anni devono esse- 
redestinatari di particolari at- 
tenzioni».— 
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TEMPO LIBERO E SPORT 


E ARRIVA IL BONUS-BICI 


Pure allo spettacolo 
un aiuto di 600 euro 


Davide Lessi 


Il decreto “Rilancio” cerca 
di non dimenticarsi di tre 
settori duramente colpiti 
dalla pandemia: cultura, 
spettacolo e sport. Nella ma- 
xi-manovra da 55 miliardi, 
ora all'esame del Parlamen- 
to, sono inarrivo 210 milio- 
ni perlibrerie, editoria, mu- 
sei e luoghi della cultura. 
Non solo. «Ai lavoratori del 
mondo dello spettacolo che 
non hanno ricevuto niente 
abbiamo intenzione di 
estendere il bonus da 600 
euro per i mesi di aprile e 
maggio», ha detto ieri sera, 
presentando il decreto, il 
premier Giuseppe Conte. 
Poche ore prima era stato 


il ministro Vincenzo Spada- 
fora, in un’informativa al 
Senato, a chiarire l’entità 
degli interventi per lo 
sport: «Il governo stanzierà 
nel decreto circa 1 miliardo 
di euro di risorse per il soste- 
gno dello sport». E ha preci- 
sato che nel provvedimen- 
to è prevista «una riduzione 
del 50% degli affitti degli 
impianti sportivi privati da 
marzo aluglio 2020». Perla 
serie A il ministro ha invoca- 
to ancora «sicurezza», ma 
la Lega ha fissato la data di 
inizio già il 13 giugno (vedi 
l’approfondimento nelle pa- 
gine sportive). 


ILNUOVO FONDO CULTURA 
Oltre a incrementare le ri- 


19 MILIARDI 


S 


lu 


Resta l'ipotesi di apertura a giugno per cinema e teatri 


sorse già destinate dal dl Cu- 
ra Italia, c'è l'istituzione di 
un fondo emergenza impre- 
se culturali con 210 milioni 
di euro peril 2020. Il fondo, 
fortemente voluto dal mini- 
stro della cultura Dario 
Franceschini, servirà a so- 
stenere il mondo del libro e 
dell’editoria, gli spettacoli, 
i grandi eventi, le fiere, i 
congressi e le mostre annul- 
late dall'emergenza Coro- 
navirus, nonché i musei che 
non appartengono al Mi- 
bact. 


LA TASSA SULLE SCOMMESSE 


Per finanziare il fondo “sal- 
va sport” il governo ha pre- 
visto una tassa sugli incassi 
dalle scommesse. «Una quo- 
tapariallo 0, 3 ore cento del 
totale della raccolta da 
scommesse relative a even- 
ti di ogni genere, anche in- 
formato virtuale, effettuate 
con qualsiasi mezzo, sia 
on-line sia tramite i canali 
tradizionali. 

Gli operatori del “bet- 
ting” gridano alla stangata: 
secondo quanto riporta Agi- 


pronewslasomma delle im- 
poste salirebbe al 10%, per 
un ammontare di 43 milio- 
nil’anno. 


VOUCHER E BONUS BICIGLETTE 


Per chi spera di tornare al 
teatro o al cinema (si spera 
ad inizio giugno «ma ci so- 
no criticità», come sottoli- 
neato da Franceschini) c’è 
intanto una sorta di inden- 
nizzo economico. Tra le mi- 
sure del decreto Rilancio, 
infatti, è prevista anche l’e- 
missione di voucher di rim- 
borso per chi ha acquistato 
biglietti per cinema, teatri, 
musei e altri luoghi della 
cultura. 

Sempre per il tempo libe- 
roe peritrasporti, sono pre- 
visti incentivi alla mobilità 
alternativa per l’acquisto di 
bici o monopattini. Si stu- 
diano riduzioni tariffarie 
per gli abbonamenti annua- 
li, ordinari e integrati, per il 
trasporto pubblico locale a 
decorrere dal momento in 
cui termineranno le misure 
di contenimento. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IL RITORNO 


Le cene tra amici 


Ormai ci siamo. Anche in Friuli 
Venezia Giulia da lunedì potre- 
mo ricominciare ad andare a 
pranzo o a cena fuori con gli 
amici. Dopo oltre due mesi di 
stop alla vita sociale e in vista 
dell'apertura di bar, ristoranti 
e negozi prevista perl 18 mag- 
gio, il governo potrebbe can- 
cellare altri divieti imposti con 
illockdown. Ma varranno sem- 
pre le regole da seguire per la 
prevenzione, a cominciare dal 
distanziamento interpersona- 
lee dall'igiene delle mani. 


CON PATUANELLI 


I confronti romani 


Le lamentele delle tante ca- 
tegorie scontente dalle li- 
nee guida diramate dall'l- 
nail che, a loro dire, mettono 
arischio le attività, sono sta- 
te esposte anche al ministro 
dello Sviluppo economico 
Stefano Patuanelli. Già da 
martedì, infatti, il triestino è 
stato coinvolto in confronti 
sulle strategie perla sicurez- 
za in bar, ristoranti, stabili- 
menti balneari con gli addet- 
tiailavori. 


LE CHICCHE CULTURALI 


I piccoli musei 


Lacarica dei 400. È l'eserci- 
to dei piccoli musei che dal 
18 maggio potranno torna- 
re adaprire le porte ai visita- 
tori. «Non c'è paesino in Ita- 
lia che non ne abbia uno», 
racconta Giancarlo Dall'A- 
ra, presidente dell'Associa- 
zione che li rappresenta. A 
Trieste nel gruppo rientra- 
no il Museo della Bora a Trie- 
ste, appena 40 metri qua- 
drati, e il museo dedicato al- 
la figura di Osiride Broveda- 
ni. — 


La Regione alza la posta: 
al lavoro autoscuole, 
insegnanti privati e teatri 


Chieste ulteriori aperture da lunedì. Tra oggi e domani la risposta del governo 
Pressing per piscine, terme e centri benessere, Si punta anche a zoo e riserve 


Piero Tallandini/ TRIESTE 


La lettera ufficiale con le ri- 
chieste del presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga per le riaperture, ultima- 
taneltardo pomeriggio di ie- 
ri, èoraall’attenzione del go- 
verno e il via libera da Roma 
è atteso tra oggi e domani. 
Inoltre è stato trovato l’ac- 
cordo con il Veneto per con- 
sentire gli “sconfinamenti” e 
si sta lavorando per revoca- 
re anche le ultime limitazio- 
ni agli spostamenti indivi- 
duali all’interno del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

La lettera sottoscritta ieri 
dal governatore scende più 
nel dettaglio delle varie atti- 
vità produttive, ma è riassu- 
mibile nel concetto: «Da lu- 
nedì 18 maggio in Friuli Ve- 
nezia Giulia si riapre tutto». 
C'è ottimismo sulla possibili- 
tà di una risposta positiva e 
delrestole istanze del gover- 
natore erano state già antici- 
pate, almeno a grandi linee, 
all’esecutivo nazionale. In 
pratica saranno solo i cine- 
ma a restare off limits. Per 
ogni altra attività l’ammini- 
strazione regionale ritiene 
di poter avere il placet da Pa- 
lazzo Chigi perripartire. 

Ormai data per scontata, 
anche a livello nazionale, la 
riapertura di negozi e centri 
commerciali e dei mercati 
sia al chiuso che all’aperto, il 
passo successivo è rappre- 
sentato da ristoranti e bar, 
barbieri, parrucchieri e cen- 
triestetici. 

Poi-e qui il margine di in- 
certezza sulla risposta che si 
avrà cresce progressivamen- 
te — si chiede a Roma l’auto- 
rizzazione a riaprire subito 


LEZIONI DI MUSICA NON SOLO ONLINE 
LA REGIONE CHIEDE CHE I DOCENTI PRIVATI 
POSSANO INSEGNARE DI NUOVO DAL VIVO 


In caso di placet 

da Roma per l'intero 
pacchetto, soltanto 

i cinema resterebbero 
ancora "off limits" 


Perla mobilità privata 
intesa col Veneto 

per anticipare 

la revoca del divieto 
agli spostamenti 


TR LA 


piscine e palestre, impianti 
termali e centri benessere, 
autoscuole, parchi zoologi- 
ci, giardini botanici, riserve 
naturali. 

Contemplato il “liberi tut- 
ti” anche per quanto riguar- 
da l’attività dei personal trai- 
ner e degli insegnanti priva- 
ti: in quest’ultimo caso si par- 
la in particolare delle lezioni 
di musica, non di attività di- 
dattica assimilabile a quella 
scolastica, che resta preclu- 
sa. 

Nella lista delle richieste 
c'è il semaforo verde per la 
riapertura da lunedì degli 
stabilimenti balneari, dove è 
da giorni concesso svolgere 
attività di manutenzione: è 
vero che l’apertura della sta- 


gione balneare in Friuli Ve- 
nezia Giulia è fissata non pri- 
madell’1 giugno, malarimo- 
zione già da lunedì dei vinco- 
li all'attività negli stabilimen- 
ti agevolerebbe comunque 
gli operatori nel predisporre 
le aree che dovranno acco- 
gliere i bagnanti in quella 
che si annuncia come l’esta- 
te più anomala di sempre. 
Ieri l'’amministrazione re- 
gionale ha incluso anche 
un’ultima richiesta, un po’ a 
sorpresa:iteatri. Ovviamen- 
te nessuna illusione per gli 
spettacoli — i cartelloni per il 
mese di giugno sono stati da 
tempo annullati —, ma l’in- 
tenzione è di rimettere in 
moto le attività che non im- 
plicano la presenza di pubbli- 


co a cominciare dalle manu- 
tenzioni. Una richiesta pen- 
sata per dare un segnale e di- 
mostrare la volontà di tutela- 
re uno dei settori più penaliz- 
zati dal lockdown. Se il go- 
verno accetterà, peri lavora- 
tori dei teatri delFriuli Vene- 
zia Giulia sarà una prima 
boccata d’ossigeno dopo un 
periodo da incubo anche dal 
puntodivista delle temute ri- 
percussioni occupazionali: 
lo stop agli spettacoli, infat- 
ti, era scattato già in febbra- 
io. 

Ieri, prima di completare 
la stesura della lettera, Fedri- 
ga siè sentito con altri gover- 
natori per un confronto sul- 
le richieste, in continuità 
con quella linea d’azione col- 
legiale che aveva portato do- 
menica scorsa a fare fronte 
comune inviando l’ultima- 
tum al governo sottoscritto 
assieme ad altri dieci presi- 
denti: «Apriamo il 18, diteci 
le linee guida o facciamo da 
soli». Anche ieri era stata va- 
lutata l'ipotesi di procedere 
con una richiesta condivisa, 
ma poi si è optato per una 
procedura disgiunta, e quin- 
di ogni Regione ha posto 
all’esecutivo nazionale le 
proprie istanze per la riaper- 
tura delle attività sui rispetti- 
viterritori. 

Per quanto riguarda la mo- 
bilità individuale, il dialogo 
tra Fedriga e il governatore 
del Veneto, Luca Zaia, ha 
portato a un’intesa sugli spo- 
stamenti nella fascia confi- 
naria tra le due regioni. Ieri è 
partita la comunicazione ai 
prefetti e mancherebbe solo 
la formalizzazione della re- 
voca, da lunedì 18, del divie- 
to a muoversi da una parte 
all’altra del confine tra Vene- 
toeFriuli. Da precisare chea 
essere consentiti sarebbero 
solo gli spostamenti nell’a- 
rea compresa tra le ex pro- 
vince di Udine, Pordenone, 
Venezia, Treviso e Belluno. 

Per la mobilità all’interno 
della regione Fedriga inten- 
de arrivare alla revoca delle 
limitazioni residue, a comin- 
ciare dal vincolo di parente- 
la. Da Romasi attende il per- 
messo di cancellare , a parti- 
re da lunedì, l’obbligo 
dell’autocertificazione per 
motivare gli spostamenti in- 
traregionali, cancellazione 
che peraltro potrebbe anche 
arrivare per iniziativa del 
premier Giuseppe Conte nel 
prossimo Dpem. — 
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I SERVIZI DI CURA DELLA PERSONA 

Linee guida condivise 

da saloni e centri estetici 
Ma addio alle “ciacole” 


TRIESTE 


Si potrà andare dal parrucchie- 
re solo su prenotazione, per i 
trattamenti estetici cabine ri- 
gorosamente chiuse e niente 
saune. Distanza minima di al- 
meno 2 metri tra le postazioni 
dei clienti, mascherine obbli- 
gatorie per tutti, e il personale 
dovrà utilizzare le visiere per 
farela barba o regolare la fran- 
gia. Inoltre, sarà necessario 


predisporre aree d’attesa ester- 
ne, non si potranno tenere rivi- 
ste e sarà consentito tenere 
aperto domenica e lunedì. 
Ecco alcune delle indicazio- 
ni da seguire in vista della ria- 
pertura riportate nel documen- 
to congiunto Inail-Iss rese no- 
te ieri. Linee guida accolte con 
favore a Trieste secondo quan- 
to rimarca Maura Romanelli, 
titolare di un salone in via San 
Francesco e referente della ca- 


Una cliente dalla parrucchiera con la mascherina 


tegoria benessere e servizi alla 
persona di Confartigianato: 
«Le indicazioni previste sono 
in linea con le aspettative con- 
divise dalla categoria — sottoli- 
nea Romanelli—. Va benissimo 


l’introduzione della possibili- 
tà di tenere aperto, per chi vor- 
rà, domenica e lunedì in modo 
da smaltire le tante richieste e 
far fronte a tempi di lavoro che 
inevitabilmente si dilateran- 


no. Come categoria attuava- 
mo già misure attente dal pun- 
to di vista igienico, come la sa- 
nificazione degli strumenti e 
l’impiego di materiale monou- 
so, quindi i cambiamenti non 
incideranno più di tanto. I 
clienti dovranno abituarsi a ve- 
nire su appuntamento, ma per 
molti parrucchieri e barbieri, 
soprattutto quelli che svolgo- 
no l’attività in spazi ristretti, 
era già la regola». «Non è un 
problema rispettare i 2 metri 
di distanza tra i clienti — ag- 
giunge — e si potrà ricorrere a 
barriere separatorie in partico- 
lare per le aree lavaggio. Cer- 
to, le chiacchierate vis-a-vis 
coi clienti ne risentiranno, ma 
l'importante è poter ricomin- 
ciare alavorare». — 

P.T. 
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Il settore in subbuglio: «Fra tavoli ridotti, distanziamento in cucina e turismo bloccato non si può proprio lavorare» 


Scoppia la rivolta dei ristoratori esasperati 
«Limiti insostenibili, meglio restare chiusi» 


ILSETTORE 


Giovanni Tomasin/TRIESTE 


istanziamento dei ta- 

voli, limiti precauzio- 

nali ma una mole di 

tasse pressoché im- 
mutata. Se per molti commer- 
cianti la riapertura era il mo- 
mento più atteso, non è così, 
non per tutti, nel settore della 
ristorazione: a livello naziona- 
letanti hanno aderito alla cam- 
pagna #iononapro, un mes- 
saggio che trova i suoi sosteni- 
tori anche a Trieste. 

Il senso dell’hashtag, come 
spiegato sulla pagina Fb della 
campagna, è il seguente: «Far 
riaprire i locali imponendo so- 
lo limiti e tasse non serve a 
combattere il virus ma solo a 
far morire i locali. Fateci stare 
chiusi e aiutateci. Riapriremo 
quando sarà il momento». 

Il triestino Gianni Lapaine, 


titolare del ristorante La Tecia, 
è un portabandiera di questo 
approccio: «Vista la situazione 
in cui ci troviamo e le normati- 
ve che dobbiamo giustamente 
rispettare, le attività economi- 
che non sono in grado diriapri- 
re- dice ..Icostisono talmente 
alti che non possiamo permet- 
terci di ripartire in queste con- 
dizioni. Portiamo ulteriori dan- 
ni economici all'azienda, oltre 
a quelli che abbiamo già subi- 
to». La Tecia quindi non aprirà 
il 18 maggio: «Io preferisco ri- 
manere in stand by e aspettare 
di poter tornare alla normalità 
perlavorare. Tanto più che ora 
non c’è turismo, molta gente è 
in difficoltà economica, dal 
punto di vista psicologico sia- 
moai minimistorici». Il settore 
ristorazione, conclude, è stato 
abbandonato: «Non abbiamo 
ancora avuto aiuti a livello eco- 
nomico, per me riaprire è im- 
possibile. Io sono proprietario 
della mia attività e non devo 


GIANNI LAPAINE 
TITOLARE DEL RISTORANTE 
"LATECIA" 


Intanti a Trieste 

e inregione hanno 
aderito 

alla campagna 
#liononapro 


pagare l’affitto, ma andare a la- 
vorare a vuoto sarebbe contro- 
producente». 

Anche Luca Morgan, che a 
partire dalla sua Chimera di 
Bacco ha creato un sistema di 
quattro ristoranti, si dice «ras- 
segnato ed esausto». Aprirà il 
18 maggio, ma non è ottimi- 
sta: «Ho paura che dopo averci 
abbandonati in questi mesi, il 
governo ora ci dica di riaprire 
salvo poi subissarci di multe e 
controlli. La ristorazione è un 
bancomat perlo Stato». Prose- 


gue Morgan: «Io passo da 
55-60 a 16 coperti all’interno. 
Posso anche farlo, ma prego di 
poterli riempire, quei 16: or- 
mai si è fatta una campagna di 
terrore, tanto più assurda visto 
chesivainbuso alsupermerca- 
to». I due mesi di stop sono sta- 
tiunduro colpo: «Io ho buttato 
12 mila euro di merce. Oltre al 
mancato incasso, c'è il fatto 
che continuano ad arrivare le 
bollette, il62% delle quali è co- 
stituito da tasse. Se lo stato 
non può ripagarci delle perdi- 
te, almeno tolga le accise, tol- 
gale Iva, tolga tutto quello che 
può togliere per permetterci di 
ripartire. Altrimenti il rischio è 
che fra qualche mese tanti re- 
stino senza nulla. E il nostro 
settore ha 4 milioni di lavorato- 
ri in Italia. Siamo un’indu- 
stria». 

Edoardo Supp dell’Antico 
Spazzacamino, una vita fra l'T- 
talia e il Sudamerica, è stato 
traiprotagonisti dello show “4 


Ristoranti”: «Quella trasmis- 
sione mi ha portato molta 
clientela, ora dopo 10 anni di 
sacrifici mi trovo a ripartire da 
zero». Prosegue: «Il problema 
è che la gente ha paura, men- 
tre con la giusta prudenza si 
può vivere. Semmai io spero 
che questa pausa forzata ci con- 
senta semmai di pensare un si- 
stema più giusto, improntato 
sull’ecologia». La prospettiva 
anche per lui è difficile: «Come 
faccio ad aprire? Servendo die- 
ci persone a pranzo e a cena fi- 
nisco per fare debito. E l’affitto 
chi lo paga? Lo Stato deve dar- 
ci un mano, darci un sostegno 
almeno al 60-70% dell’incasso 
dell’anno scorso. Se lo stato ci 
aiuta ce la possiamo fare, altri- 
menti no. Ci diano il reddito di 
cittadinanza, piuttosto, a tutti 
quelli che sono stati rovinati 
da questa crisi. Oppure ci con- 
sentano di lavorare in modo 
che nonsia un suicidio, e tolga- 
nola paura dalle tv». — 


LE FAQ DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Via libera ai weekend 
nelle seconde case 

Sì alla raccolta di funghi 


TRIESTE 


«Posso andare nella mia se- 
conda casa assieme a un pa- 
rente? Sì, senza limiti di tem- 
po». Non c'erano più dubbi, 
ma la certezza è arrivata ieri, 
con l'aggiornamento delle 
Faq della Protezione civile re- 
gionale. I cittadini del Fvg pos- 
sono dunque fermarsi a dor- 
mire anche nelle proprietà in 
cui nonrisiedono e che hanno 


potuto raggiungere, con il 
progressivo allentamento del 
“lockdown”, inizialmente so- 
lo per le necessarie manuten- 
zioni. 

Niente da fare invece per le 
lezioni pratiche di scuola gui- 
da su strada. Si era aperto un 
ragionamento su un riavvio, 
ma nemmeno ieri è giunto il 
via libera. Al contrario, c’è 
l'ok a chi voglia recarsi in un 
canile o in un gattile per adot- 


È Lai 


Un cercatore di funghi a spasso nelbosco 


tare un animale di compa- 
gnia. E pure all’attività moto- 
ciclistica, che potrà ora essere 
praticata, oltre che su pista, 
anche su strada, e pure in 
compagnia di un’altra perso- 


na, purché convivente. C'è in- 
fine un’ulteriore precisazione 
sull’attività motoria. La si può 
svolgere anche assieme a per- 
sone esterne al nucleo familia- 
re, ma alla distanza interper- 


sonale minima di due metri. 
Già da una settimana, del 
resto, siè tornati a cacciare e a 
pescare, ad andare inbiciclet- 
ta anche fuori dal comune di 
residenza, a tirare con l’arco, 
afare equitazione, a giocare a 
golfe a tennis. E ad andare in 
barca, anche se in solitaria o 
al massimo coni conviventi, e 
con la raccomandazione di 
evitare gli eccessi: si può fare 
il bagno, e pure le immersio- 
ni, ma non è consentito pren- 
dere il sole. Con lo stesso ra- 
gionamento la Regione ha 
permesso un’altra attività 
considerata nonludica, ma fi- 
nalizzata al movimento e 
all’approvvigionamento ali- 
mentare: la raccolta di fun- 
ghi, asparagi ed erbe selvati- 
che. — 
M.B. 


I CONTROLLI 


In giro anche 
se sono infetti 
Quindici 
denunciati 


TRIESTE 


Nell’intero territorio regio- 
nale ben 15 persone, positi- 
ve al coronavirus, sono sta- 
te pizzicate fuori di casa dal- 
le forze dell'ordine. Per tut- 
ti è scattata la denuncia. 
Continua l’attività di accer- 
tamento di agenti e militari 
sul rispetto dei provvedi- 
menti. Oltre a quei 15, altri 
19 sono stati sanzionati per 
inosservanza alle misure di 
contenimento. Il dato emer- 
ge dai 2.096 controllati in 
strada nell’ambito dell’ulti- 
ma rilevazione resa nota 
dalla Prefettura di Trieste e 
che copre l’attività di Poli- 
zia, Carabinieri, Polizia lo- 
cale e Guardia di finanza. 
Nel corso del monitoraggio 
sono stati denunciati 60 cit- 
tadini (tutti a Trieste) per 
altri reati. Le forze dell'ordi- 
ne, in regione, hanno inol- 
tre svolto verifiche in 1.143 
esercizicommerciali e un ti- 
tolare è stato sanzionato. 
Nel capoluogo, infine, am- 
montano a 11 le persone 
multate per inosservanza, 
afronte di571 accertamen- 
ti. Nessuna irregolarità trai 
156 negozi, bar e ristoranti 
monitorati. — G.S. 
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GIUSTIZIA 


I magistrati 
onorari 
invocano 
risposte 


TRIESTE 


Dotazioni di sicurezza 
adeguate, per affrontare 
le udienze senza correre ri- 
schi di contagio, e garan- 
zie sul via libera all’attesa 
riforma della magistratu- 
ra onoraria con decreta- 
zione d’urgenza. Sono le 
richieste avanzate a nome 
della Federmot del Friuli 
Venezia Giulia, dal coordi- 
natore Fabrizio Carducci, 
magistrato onorario della 
sezione penale del Tribu- 
nale di Udine. 

«Dopo due mesi di so- 
spensione, da lunedì scor- 
so sono riprese, seppur 
gradualmente, le tratta- 
zioni delle udienze e i ma- 
gistrati onorari, che conla 
loro abnegazione reggo- 
no gran parte del conten- 
zioso giudiziario, dovran- 
no far ripartire la macchi- 
na della giustizia. Ma - pro- 
segue Carducci - dobbia- 
moriprendere la nostra at- 
tività lavorativa con la ga- 
ranzia che ci siano forniti 
subito dal ministero gli op- 
portuni dispositivi di sicu- 
rezza e, che ponga definiti- 
vamente mano alla nostra 
annosa vicenda con unari- 
formadignitosa». — 
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TRIESTE / L'ARRIVO DELLA GNV ALLEGRA SEMPRE PIÙ IN BILICO 


Nave Covid in alto mare 
FE acattinara intanto 
sì riorganizzano Ì reparti 


Non si sblocca l'impasse sull'operazione traghetto. A farsi avanti per accogliere 
gli anziani malati le rsa Mademar e Ad Maiores. In ospedale liberato il 12.0 piano 


Marco Ballico /TRIESTE 


L'ipotesi Cattinara come al- 
ternativa alla nave ospedale 
per Covid positivi si raffor- 
za:inospedale è già scattata 
infatti la riorganizzazione 
di alcuni reparti. Ma c’è an- 
che il passo avanti di Clau- 
dio Berlingerio, presidente 
delle convenzionate Made- 
mar e Ad Maiores, che si di- 
ce pronto a ospitare 158 per- 
sone, solo una decina in me- 
no della capienza pianifica- 
ta nella Gnv Allegra: «E una 
proposta che l’Asugi ha sul 
suo tavolo da quasi un me- 
se. Ma, almomento, non ci è 
stato dato riscontro». 

Pure ieri l'Azienda sanita- 
ria, come l’assessore Riccar- 
do Riccardi e il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, ha tenuto la 
bocca cucita. Né ha soddi- 
sfatto le richieste della Capi- 
taneria di Porto che, in una 
lettera alla Regione, alla 
stessa Asugi e per conoscen- 
za al Mit e ad altre autorità, 
ribadisce, a firma dell’ammi- 
raglio Luca Sancilio, che 
quanto trasmesso sin qui so- 
no «frammentari elementi 
documentali» e che manca 
quanto sollecitato: la certifi- 
cazione di conformità alle 
norme che disciplinano le 
rsa, un piano di evacuazio- 
nee unelenco dei deficit mo- 
tori e cognitivi dei potenzia- 
li passeggeri di una nave da 
1,2 milioni di euro al mese, 
in cui si pensava di attivare 
54 posti letto il 4 maggio e 
52118 maggio, per comple- 
tare l'operazione a inizio 
giugno. Mentre il governato- 
re Massimiliano Fedriga, in- 
tervistato da Telefriuli, con- 
ferma che quella della Alle- 
gra «è una scelta sanitaria, 


non politica», e che dunque, 
«se l’Asugi deciderà per il sì, 
andremo avanti con la co- 
pertura assicurata dalla Pro- 
tezione civile nazionale, 
ma, se ci saranno altre solu- 
zioni, andremo in quella di- 
rezione», si fa strada il piano 
B. 

Ieri infatti è stato avviato 
il trasferimento del reparto 
Pneumo Covid dal 12.mo al 


13.mo piano di Cattinara, 
probabilmente per liberare 
uno spazio utile ad assistere 
anziani positivi al coronavi- 
rus che altrove non si riesco- 
no a isolare. Si è proceduto 
aspostare una quindicina di 
posti letto di terapia subin- 
tensiva al 13.mo piano, lì do- 
ve si trova il reparto infettivi 
con i suoi 19 posti letto. Il 
12.mo piano è dunque ora 


vuoto, mentre l’11.mo do- 
vrebbe essere trasformato 
in spogliatoio e zona ristoro 
per il personale dei due pia- 
ni superiori, per una spesa 
che si aggirerebbe attorno 
ai 350 mila euro. Una solu- 
zione, tuttavia, che non con- 
vince ilsindacato. 

«Per l'ennesima volta ci 
troviamo davanti a una rior- 
ganizzazione senza alcuna 


preventiva informazione», 
sottolinea il segretario regio- 
nale della Fials Confsal Fa- 
bio Potoschnig: «Speriamo 
si tenga conto che gli opera- 
tori lavorano da mesi adat- 
tandosi a ogni cambiamen- 
to, ma pare difficile immagi- 
nare che un open space crea- 
to per accogliere pazienti 
che richiedono una terapia 
subintensiva possa ora servi- 
re a chi proviene dalle case 
di riposo». Gli interessati so- 
noi positivi al virus che van- 
no quanto prima allontana- 
ti dal rischio di diffondere il 
contagio in condizioni di vi- 
cinanza con anziani non in- 
fetti. Sitratta degli ospiti del- 
le case di riposo, ma anche 
di quelli (una trentina alla 
Salus, 18 al Sanatorio) che 
hanno trovato accoglienza 
nel privato convenzionato, 
che ha peròla necessità di ri- 
prenderela sua attività ordi- 
naria. 

Con Cattinara dovrebbe- 
ro tornare utili lersa che, co- 
me emerso nel dibattito in 
Consiglio regionale, si sono 
dette a disposizione. Di sicu- 
ro ci sono, per l'appunto, 
Mademar e Ad Maiores. 
«Siamo pronti per ospitare 
in tutta sicurezza i Covid e i 
cosiddetti negativi incerti, 
che sono destinati a diventa- 
re il vero problema da risol- 
vere», fa sapere Berlingerio: 
«Ci sono 82 posti disponibili 


alla Mademar e altri 76 alla 
Ad Maiores. Numeri che ab- 
biamo comunicato via lette- 
ra all’Asugi settimane fa e 
che lunedì abbiamo ribadi- 
to in un incontro. Perché 
non hanno ancora accetta- 
to? Può essere che preferi- 
scano Cattinara o la nave 
dei sogni, fatto sta che noi 
abbiamo le strutture vuote 
dall’inizio dell'emergenza e 
90 dipendenti che, in assen- 
zadilavoro, dovranno anda- 
rein cassa integrazione. Tut- 
ti triestini, tra l’altro, non di 
una cooperativa veneta». Il 
riferimento è alla Arkesis, la 
società individuata per la 
fornitura del personale su 
una nave che, nonostante la 
Regione smentisca il dietro- 
front, , nessuno sembra più 
volere, con le reiterate criti- 
che dell’opposizione, da An- 
drea Ussai (MS5s), che chie- 
de a Riccardi di comunicare 
le 29 strutture colpite dal 
contagio in città, a Furio 
Honsell (Open Fvg), che, 
conla consigliera comunale 
di Trieste Sabrina Morena, 
insiste: «Fedriga e Riccardi 
annuncino la definitiva ri- 
nuncia al traghetto-ospeda- 
le». Altolà anche del senato- 
re Gregorio De Falco, il co- 
mandante anti-Schettino: 
«La sistemazione sarebbe 
inadeguata per la fragilità 
degli anziani». — 
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IL REPORT SANITARIO 


Un unico contagiato a Trieste 
A Gorizia c’è la seconda vittima 


Giampaolo Sarti /TRIESTE 


Un unico contagiato a Trie- 
ste. La città, in assoluto la 
più colpita in Friuli Venezia 
Giulia, stavolta consegna il 
dato più basso dall’esplosio- 
ne della pandemia. Almeno 
in tema di infezioni (8 in to- 
taleieriin Friuli Venezia Giu- 
lia). Gorizia, invece, che da 
settimane ormai non conta- 
va decessi, ieri ha registrato 
una vittima. Complessiva- 


mente sono dati incorag- 
gianti che confermano, an- 
cora una volta, comela diffu- 
sione del coronavirus in re- 
gione stia seguendo una len- 
ta e costante curva verso il 
basso. 

Questo il quadro globale 
registrato dalle autorità sa- 
nitarie in Friuli Venezia Giu- 
lia, secondo il bollettino di- 
ramato ieri dall'assessorato 
alla Salute che fa capo al vi- 
ce presidente della Regione 


Riccardo Riccardi. Le perso- 
ne attualmente positive al 
coronavirus (dunque equi- 
valenti alla somma dei pa- 
zienti ospedalizzati, dei cli- 
nicamente guariti e degli iso- 
lamenti domiciliari) sono 
855: 24 in meno rispetto al 
giorno precedente quando 
il numero raggiungeva quo- 
ta 879 unità. Rimangono 2i 
pazienti che si trovano in te- 
rapia intensiva, mentre i de- 
cessi salgono a 316 (3 in più 


CROMASIA 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


CONTAGIATI Attualmente 
ositivi ns 
3.156 (+) 855(-24) | Pazienti 
i guariti 
Trieste MM MI329(A) | 
= Îd__2_ | 
Gorizia [MI 197 (+1) | In terapia 
Udine MN 97141) | intensiva 
Pordenone [MW 659 (+5) 

— —----_-_-_-- = In isolamento 
DECESSI | domiciliare 
316 (13) Î 

172 (+2) | 
I 

73 66 | 

I 

SI 

Trieste Udine Pordenone Gorizia I 


diieri). Due sono stati segna- 
lati a Trieste (per un totale 
di 172 vittime dall’inizio 
dell'emergenza); e uno, co- 
me detto a Gorizia (5 in tota- 
le). Nessun altro morto a 
Udine (73) e né Pordenone 
(66). 

Analizzando i dati com- 
plessivi, da quando è comin- 
ciata l'epidemia le persone 
risultate positive al virus so- 
no 3.156 (8 più di ieri): 
1.329 a Trieste (+1),971a 
Udine (+1), 659 a Pordeno- 
ne (+5) e 197 a Gorizia 
(+1). I totalmente guariti, 
infine, ammontano a 1.985 
(29 più di ieri), mentre i cli- 
nicamente guariti (chi non 
ha più sintomi) a 76. Le per- 
sone in isolamento domici- 
liare sono invece 685. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Nel mirino dei sindacati la mancanza di strategie per far ripartire la sanità post emergenza 
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Lanave traghetto Gnv Allegra, al centro del dibattito 
sulla possibilità che a bordo vengano ospitati i Covid positivi 
delle case di riposo. A sinistra l'ospedale di Cattinara 


<st “n 


In stallo il bando per sostituire i dottori in pensione. E le liste d'attesa per gli esami si allungano 


Rioni senza medici di base 
e ritardi nei tempi di visita 
Sotto tiro le falle della fase 2 


ILCASO 


Andrea Pierini /TRIESTE 


anca una strategia 

chiara sulla “fase 

2” della sanità del 

Friuli Venezia Giu- 

lia. L’attacco alla giunta regio- 

nale arriva da Cgil, Fials Conf- 

sal e Federazione italiana me- 

dici di medicina generale della 

continuità assistenziale, con 

quest’ultima che denuncia lo 

stallo sul rafforzamento 
dell’assistenzaterritoriale. 

Rossana Giacaz, responsabi- 

le welfare della segretaria re- 

gionale della Cgil, mette sotto 


tiro l'assenza di soluzioni da 
parte della Regione per recu- 
perare ritardi accumulati nel- 
le liste di attesa durante lo stop 
avisite, prestazioni e interven- 
ti imposto durante l’emergen- 
za Covid-19. «La domanda di 
salute e di servizi - spiega Gia- 
caz - non si è certo fermata di 
fronte all’epidemia. Per recu- 
perare il ritardo accumulato 
serve un piano straordinario 
che passa per il potenziamen- 
to delle strutture e del persona- 
le. Il tutto continuando a man- 
tenere attivi gli strumenti, le 
misure e i presidi capaci di te- 
nere sotto controllo l’anda- 
mento dei contagi, preveden- 
do e monitorando l’insorgere 


di nuovi focolai, in quello che 
resta, assieme al sociale, il set- 
tore più esposto agli effetti 
dell'epidemia». La Cgil pone 
quindi al centro del dibattito il 
futuro della sanità, aprendo 
anche a possibili sinergie con il 
privato «fermi restando i vinco- 
li relativi al tetto massimo del- 
le prestazioni erogabili in con- 
venzione», conclude Giacaz. 
Unappello a cui si unisce an- 
che la Fials Confsal con Fabio 
Pototschnig che chiede «con 
forza un piano straordinario 
di assunzioni di tutti i profili 
professionali. Pur mancando 
ancora una precisa program- 
mazione della ripresa delle at- 
tività chirurgiche, diagnosti- 


che e ambulatoriali, è necessa- 
rio pensare ad un potenzia- 
mento degli organici, tenuto 
conto che in questo periodo 
per garantire le attività si è fat- 
to ricorso in modo considere- 
vole ai turni aggiuntivi istituiti 
proprio per il Covid-19. Biso- 
gna inoltre tener conto del pe- 
riodo delle ferie estive e mai co- 
me quest'anno il personale ha 
tutto il diritto e il bisogno di far- 
le, se non altro per riprendersi 
dal grande sforzo profuso in 
questi mesi nel contrastare l'e- 
mergenza Coronavirus». 
Lorenzo Cociani, segretario 
provinciale di Trieste della 
Fimmg-Ca, si dice invece allibi- 
to «di fronte al fatto che, nono- 


La stessa Capitaneria 
ritiene insufficiente 
la documentazione 
dell'Azienda sanitaria 


I 
Le opposizioni 
insistono chiedendo 


la rinuncia al ricovero 
galleggiante 


Contrario pure 

il senatore De Falco, 
reso celebre 

dal caso Schettino 


stante si parli da settimane di 
rafforzamento dell'assistenza 
territoriale per affrontare la 
“Fase 2”, la Regione continui a 
non pubblicare il bando per 
l'assegnazione dei posti vacan- 
ti di medico di famiglia e di con- 
tinuità assistenziale». Il mecca- 
nismo è piuttosto articolato. A 
inizio anno la Regione chiede 
alle Aziende il fabbisogno del 
personale sulla base dei pen- 
sionamenti, vengono banditi 
due concorsi: il primo per chi 
chiede il trasferimento (pari al 
30% del totale), ilsecondo per 
i nuovi posti. Alla fine i medici 
firmano il contratto a metà di- 
cembre. 

Il sindacato dei medici si ri- 
volge quindi al vicepresidente 
Riccardo Riccardi affinché la 
Regione «acceleri l'iter buro- 
cratico per la pubblicazione 
dei bandi relativi alle zone ca- 
renti di medicina generale. 
Non è possibile - prosegue Co- 
ciani - che anche quest'anno si 
aspettino mesi, esclusivamen- 
te per lungaggini burocratico 
amministrative, tra i pensiona- 
menti dei medici di famiglia e 
l'immissione sul territorio dei 
loro sostituti. Stiamo parlan- 
do degli stessi medici - conclu- 
de Cociani - che in questo mo- 
mento, in piena emergenza, 
per rispondere ai bisogni della 
popolazione si sono resi dispo- 
nibili ad essere impiegati in pri- 
ma linea nell'assistenza domi- 
ciliare dei malati». — 


AL BURLO GAROFOLO 


Intervento 
teleassistito 
suun 12enne 
con sordità 


TRIESTE 


Nuove soluzioni di teleassi- 
stenzaintempo di Covid 19 
sviluppate al Burlo Garofo- 
lo. Nei giorni scorsi è perfet- 
tamente riuscito l’interven- 
to realizzato dal team di 
Eva Orzan, direttore della 
struttura complessa di Oto- 
rinolaringoiatria e Audiolo- 
gia dell’Irces di Trieste, su 
un ragazzino di 12 anni af- 
fetto da una sordità che ave- 
va già profondamente com- 
promesso una vasta area di 
ascolto. 

L'intervento chirurgico 
alBurloè stato realizzato at- 
traverso un approccio di 
“soft surgery”, ovvero una 
modalità chirurgica alta- 
mente rispettosa delle cellu- 
le uditive ancora funzionan- 
tie dunque in grado di pre- 
servare i residui uditivi del 
paziente. La novità è stata 
la possibilità di un’innovati- 
vaeimmediata verifica del- 
la funzionalità dell’impian- 
tococleare, grazie anche al- 
la teleassistenza dei tecnici 
MED EL, una delle aziende 
leadernelcampo delle solu- 
zioni per l’udito. 

«Si tratta di una soluzio- 
ne-ha affermato il diretto- 
re generale dell’Irccs, Stefa- 
no Dorbolò - che testimo- 
nia anche la fruttuosa colla- 
borazione tra ospedali e 
aziende biomedicali, più 
che mai cruciale in un mo- 
mento di emergenza sanita- 
ria, quando è necessario 
supportare l’attività clinica 
degli specialisti con soluzio- 
ni d’eccellenza». 

«La procedura—ha chiari- 
to Orzan - ha dimostrato di 
funzionare alla perfezione, 
al punto da poter diventare 
anche in futuro la modalità 
elettiva per gli interventi 
più complessi. Il prossimo 
passo, che attueremo già al 
prossimo intervento di im- 
pianto cocleare sarà misu- 
rare le risposte del nervo 
acustico simultaneamente 
all'inserimento dell’elettro- 
do, come ulteriore confer- 
ma di preservazione uditi- 
Va». 


CONSIGLIO REGIONALE 


Fondi alle imprese in ginocchio 
In arrivo risorse per 28 milioni 


Approvate a maggioranza 

le misure a sostegno di turismo, 
commercio e servizi. Prevista 
anche la proroga 

delle concessioni demaniali 


TRIESTE 


Cisonole risorse a fondo per- 
duto per contenere la crisi da 
coronavirus di oltre 30 mila 
partite Iva Fvg del commer- 
cio, turismo e servizi, secon- 


do le stime della maggioran- 
za. Un totale di 28 milioni in- 
seriti via emendamento di 
giunta nel ddl90 “Disposizio- 
ni urgenti in materia di auto- 
nomie locali, funzione pub- 
blica, lavoro e formazione” 
approvato a maggioranza 
dal Consiglio regionale. Co- 
me pure, nel tardo pomerig- 
gio, ma all’unanimità, il ddl 
89 che contiene la proroga al 
2033 per le concessioni de- 
maniali che coinvolgono il 


settore turistico, ricreativo e 
sportivo, nonché la diportisti- 
ca, le attività cantieristiche 
connesse e quelle idriche, lo 
slittamento del pagamento 
dei canoni demaniali al 30 no- 
vembre 2020 e la possibilità 
di rateizzare le somme dovu- 
te alla Regione fino a sessan- 
ta quote mensili in cinque an- 
ni. Nel merito del ddl 90, in- 
forma l’assessore alle Attività 
produttive Sergio Bini, ai 28 
milioni si aggiungeranno an- 


che i fondi non spesi peril con- 
tributo diretto pari al 20% 
del canone di locazione. Una 
scelta contestata dal capo- 
gruppo del Pd Sergio Bolzo- 
nello, che avrebbe voluto in- 
vece vedere ampliato quel ti- 
po di sostegno a favore di 
commercianti ed esercenti. 
Tra le novità introdotte 
conemendamenti della giun- 
ta c'è anche la previsione che 
il gettito della tassa di sog- 
giorno 2020 e 2021 e la parte 
non ancora utilizzata degli 
anni precedenti possono esse- 
re destinati dai Comuni di 
Grado, Lignano e Trieste alla 
promozione dell'offerta turi- 
stica del territorio e a finan- 
ziare investimenti per soste- 
nere le imprese del compar- 
to. Nell’articolato si rendono 
inoltre disponibili 5,6 milioni 


già assegnati ai Comuni, ma 
vincolati a investimenti e pro- 
getti non ancora realizzati, e 
non realizzabili, entro il 
2020. Altri 8 milioni sono 
stanziati sempre a favore dei 
Comuni al fine di ristorare il 
minor gettito conseguente al- 
la riduzione o esenzione del- 
la Tari per le utenze non do- 


Ai Comuni un budget 
di 8 milioni per 
ristorare il minor 
gettito di Tari e Cosap 


mestiche e 3 milioni per la 
stessa esigenza, ma su Tosap 
e Cosap. 

Altre misure sono la crea- 
zione nei Comuni con meno 


di 3mila abitanti dell’elenco 
deisoggetti cui affidare la reg- 
genza temporanea delle sedi 
di segreteria per far fronte al- 
la carenza cronica di segreta- 
ri comunali iscritti alla sezio- 
ne regionale dell'albo e l’isti- 
tuzione di un “Piano perla di- 
sabilità a protezione della sa- 
lute dal contagio da Co- 
vid-19". Occasione per Maria- 
grazia Santoro del Pd, pure 
favorevole all’emendamen- 
to, per contestare il ritardo 
sulla riattivazione dei servizi 
socio-assistenziali e per disa- 
bili e il mancato confronto in 
commissione. Il momento 
più aspro della seduta, con 
l'assessore alla Salute Riccar- 
di Riccardi a ribattere: «Non 
c'è tempo perle liturgie». — 
M.B. 
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Slovenia e Croazia 
Così si può entrare 
Al ritorno però 

c’è la quarantena 


A Lubiana solo per «necessita urgenti», ok a chi ha case 
o barche all'estero. Il rebus delle permanenze turistiche 


Giovanni Vale / ZAGABRIA 


È iniziata anche in Slovenia e 
in Croazia laFase 2 della lotta 
alla pandemia, con l’allenta- 
mento di molte misure restrit- 
tive. In Croazia hanno riaper- 
to bare ristoranti che dispon- 
gano di tavolini all'aperto, ed 
è nuovamente possibile spo- 
starsi da una regione all’altra 
del Paese. In Slovenia ètoma- 
to invece in funzione l’aero- 
porto diLubiana. Anche icon- 
fini sono stati parzialmente 
aperti, ma questo non signifi- 
ca che l’ingresso o il transito 
nei Paesi non siano sottoposti 
acondizioni. Ecco dunque co- 


Autoisolamento 
fiduciario di 7 giorni 

se si resta in territorio 
sloveno per oltre 24 ore 


sa deve tenere a mente chi de- 
sideri recarsi in Slovenia o in 
Croazia. A queste informazio- 
ni va aggiunto un dato relati- 
vo all'Italia ma di fondamen- 
tale importanza: chi rientra 
nel nostro Paese dall’estero è 
tuttora obbligato a trascorre- 
re una quarantena fiduciaria 
di 14 giorni. L'unica deroga, 
fa sapere in merito la Questu- 
radi Trieste, èprevista per chi 
esce dal territorio nazionale 
per motivi di lavoro: si parla 
inquesto caso dei transfronta- 
lieri). 


SLOVENIA: LE REGOLE 
Il confine italo-sloveno «non 


è chiuso, ma è ridotto a quat- 
tro ilnumerodivalichi», si leg- 
ge su una nota pubblicata 
dall’Ambasciata d’Italia a Lu- 
biana. In questipunti sonosta- 
ti predisposti già da tempo 
«dei sistemi di controllo sani- 
tario pergli stranieri non resi- 
denti». I valichi in questione 
sono quelli autostradali di 
Sant'Andrea-Vrtojba (sulla 
Gorizia-Nova Gorica), Ra- 
buiese-Skofije e Fernetti, ai 
qualisi aggiunge - ma solo dal- 
le 5 alle 23 - il valico Pese-Kr- 
vavi Potok tra Basovizza e Co- 
sina. Altriseivalichiconfinari 
sono aperti in orari precisi, e 
unicamente ai lavoratori tran- 
sfrontalieri (aiqualiè consen- 
tito il passaggio, così come a 
coloro che dispongonodi una 
certificazione della comunità 
localeche giustificala necessi- 
tà di transitare il confine di 
Stato ai fini dello svolgimen- 
to urgente diattività economi- 
che o agricole). Per il riepilo- 
godettagliato, nonché perl’e- 
lenco dei valichi che si posso- 
noattraversare a piedi, si può 
fare riferimento al sito 
dell'Ambasciata italiana a Lu- 
biana (amblubiana.esteri.it). 

Il transito sul territorio slo- 
veno è autorizzato, a patto 
che si esca dal Paese entro le 
24 ore. Chi dunque è diretto 
in Croazia può passare. Diver- 
samente, ovvero per chi entri 
in Slovenia dall'estero e conti 
di restarci per più di 24 ore, è 
prevista unaquarantena fidu- 
ciaria di 7 giorni. «Durante 
l’ultimo giorno di quarantena 
è obbligatorio il test al virus 
Sars-Cov-2 (Covid-19). Nel 


LA SCHEDA 


L'ingresso in Slovenia 

Ai valichi rimasti aperti vi- 
gono i controllidi tipo sani- 
tario perglistranierinonre- 
sidenti. Si può transitare nel 
Paese a patto che vi si esca 
nell’arco delle 24 ore. Altri- 
menti l’ingresso è autorizza- 
to per «necessità urgenti» 


L'arrivoin Croazia 
Zagabria ha rimosso l’obbli- 
go di autoisolamento per 
chientriin Croazia: oltre ai 
cittadini del Paese lo posso- 
no fare quelli dell’Unione 
europea. Quattrole motiva- 
zioniammesse:commercia- 
li, di lavoro, per chi possie- 
de immobili o imbarcazio- 
ni, e per motivate urgenze 
(ad esempio i funerali) 


Laquarantena 

Chi entra in Slovenia perre- 
starci più di 24 ore deve sot- 
toporsia una quarantena fi- 
duciaria di sette giorni. 
Niente obbligo in Croazia. 
Attenzione: al rientro in Ita- 
lia è prevista a tutt'oggi una 
quarantena fiduciaria di 14 
giorni. L’unicaderoga, fa sa- 
pere la Questura di Trieste, 
è per motivi di lavoro 


caso di rifiuto del test è previ- 
sta la proroga della quarante- 
nadialtri sette giorni», infor- 
mal’Ambasciata italiana aLu- 
biana, precisando che «la qua- 
rantena deve essere prolunga- 
ta anchenel caso in cui il risul- 
tato del tampone non sia an- 
coradisponibile, ma solamen- 
te fino alla ricezione del risul- 
tato del test e comunque non 
oltre i 14 giorni dal giorno in 
cui èstata ordinata la quaran- 
tena». Da notare che l’ingres- 
sonel Paese è vietato agli stra- 
nieri privi di residenza in Slo- 
venia che, attraversando il 
confine, «informanodi essere 
positivi al Sars-Cov-2 (Covi- 
d-19) o mostrano segni evi- 
denti di malattia tipici dell’in- 


fezione con il virus (febbre, 
tosse, difficoltà respirato- 
rie)». 


SLOVENIA: LE MOTIVAZIONI 


Diversamente da quello croa- 
to, il governo sloveno non ha 
precisato per quali ragioni 
specifichesia autorizzato l’in- 
gresso nel Paese, limitandosi 
a parlare di “necessità urgen- 
ti”. Molto dipende insomma 
dalla discrezione dell’agente 
che ci si troverà davanti; ma 
in linea di massima sono ac- 
cettate le visite ai parenti, ila- 
vori agricoli o i trattamenti 
agli animali, mentre restano 
da escludere le ragioni turisti- 
che o l’acquisto di carburan- 
te. «Perqualsiasi dubbio, scri- 


veteci e chiedeteci», tiene a 
far sapere l'ambasciata di Ita- 
liaaLubiana. 


CROAZIA: LA SITUAZIONE 


Le autorità di Zagabria, da 
questa settimana, hanno ri- 
mossol’obbligo di auto-isola- 
mento per chi entra in Croa- 
zia dall'estero. Tra le persone 
autorizzate a entrare, oltre ai 
cittadini croati, figurano i cit- 
tadini Ue che accedono al Pae- 
se per una di queste ragioni: 
commerciali, lavorative, per 
il possesso di immobili o im- 
barcazioni in Croazia, e per 
eventuali motivate urgenze 
(ad esempio, i funerali). Chi 
dunque possiede una secon- 
da casa o una barca in Croa- 


Il triestino, padre separato, vive a Sesana e il bambino abita a Trieste 
L'abbraccio dopo oltre un mese: «Ho contattato consolati e ministeri» 


Un “lasciapassare” per gli affetti 
E il papa può rivedere il figlio 


LASTORIA 


Lilli Goriup 


aun parziale lieto fi- 
ne la storia del pa- 
pà triestino separa- 
to, attualmente re- 
sidente in Slovenia, e di suo 
figlio che invece vive a Trie- 


ste con la mamma. Li aveva- 
mo chiamati rispettivamen- 
te Paolo e Alessio, cambian- 
doneinomial fine ditutelare 
ilminore: grazie a unospecia- 
le “lasciapassare” l’altro ieri 
si sono finalmenterivisti, do- 
po essererimasîti di fatto divi- 
si dal confine per un mese e 
mezzo. Era infatti il 28 mar- 
zo quando il ministero della 


Salute italiano ha stabilito 
che chi entra in Italia, anche 
se asintomatico, deve sotto- 
porsi «alla sorveglianza sani- 
tariae all'isolamentofiducia- 
rio perun periodo di quattor- 
dici giomi». Al momento 
dell’annuncio alla tv Alessio 
si trovava a Sesana, dal pa- 
dre, che lo ha immediata- 
menteriportato a Trieste pri- 


ma che la misura divenisse 
operativa, per risparmiare al 
bambino lo stress psicologi- 
co della quarantena totale. E 
provvedimenti analoghi so- 
nostati nel frattempo adotta- 
tidall’esecutivo di Lubiana. 
Ebbene, due giorni fa pa- 
dre e figlio si sono potuti fi- 
nalmente reincontrare, no- 
nostante tutto. «Perottenere 
il permesso mi sono attivato 
in prima persona con tutta 
unaserie di organicompeten- 
ti- racconta al telefono Pao- 
lo-, consolati, ministeri e co- 
sì via. Ma c'è da dire che da 
parte dei vertici manca tutto- 
ra una direttiva univoca, che 
disciplini una volta per tutte 
la situazione dei transfronta- 
lieri aventi le famiglie in uno 
Stato confinante. Al momen- 
to io sono autorizzato ad an- 


dare a Trieste e tornare a Se- 
sana in giornata, passando 
per Femetti, esclusivamente 
per vedere mio figlio o anda- 
re dal mio medico: rispettan- 
do queste condizioni, non de- 
vosottoporre né meilbambi- 
noallaquarantena, in nessu- 
no dei due Paesi». Ciò è atte- 
stato da alcunemail che, inri- 
sposta alle proprie richieste 
dichiarimento, ilgenitoreha 
ottenuto dalla Prefettura di 
Trieste da un lato e, dall’al- 
tro, dalla Polizia slovena. Se- 
condo l’organo di governo 
italiano, già da metà aprile 
Paolo avrebbe potuto fare vi- 
sita al figlio senza ricorrere 
all’isolamento fiduciario 
all'ingresso in Italia, poiché 
lasuasituazione si può consi- 
derare giuridicamente para- 
gonabile a quella dei lavora- 


tori transfrontalieri (Dpcm 
10 aprile). Rimaneva però il 
problema della quarantena 
all’ingresso in Slovenia. Nei 
giomi scorsi è arrivato l’ok 
pure dalla Polizia slovena, 
appunto, che «ha sottolinea- 
to comele visite debbano av- 
venire ingiornata- conclude 
Paolo -, circolando sempre 
con il permesso scritto della 
polizia. Mi sono appellato 
all'ordinanza 969 emessa da 
Lubiana l'8 maggio 2020, 
che parla di Gorizia e Nova 
Gorica». I casi analoghi a 
quello di Paolo, segnalati al 
Consolato italianodi Capodi- 
stria, al momento sono una 
decina. E lo stesso vale 
senz'altro per tante famiglie 
slovene, da una parte e 
dall'altra della frontiera. — 
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L'emergenza coronavirus: confini 


Controlli sanitari ai valichi d'ingresso in Slovenia dall'Italia: qui 
una foto scattata da Andrea Lasorte a Fernetti l'11 marzo scorso 


zia può recarsi nel Paese, sen- 
zarestrizioni sulla quantità di 
tempo che è possibile trascor- 
rervi. «Tali ragioni dovranno 
essere provate con documen- 
tazione completa al momen- 
to dell’ingresso nel Paese», 
precisa l'Ambasciata d’Italia 
a Zagabria, ricordando poi 
che «il soggiorno a diverso ti- 
tolo nel Paese prevede l’obbli- 
go del rispetto delle norme di 
distanziamento sociale e di 
cautela epidemiologica». Si 
puòfare riferimento al sito ko- 
ronavirus.hr (anche in ingle- 
se), che contiene tutte le infor- 
mazioni da sapere. 


CROAZIA: IL NODO TURISMO 
Sipuò dunque andare in Croa- 


zia per ragioni turistiche? Ni. 
La stampa croata ha infatti ri- 
levato proprio ieri l’esistenza 
di dichiarazioni in contraddi- 
zione tradiloro fra quelle rila- 
sciate dal ministro dell’Inter- 
no croato Davor Bozinovié e 
quelle del capo dell'Unità di 
crisi Krunoslav Capak. Il pri- 
mo ritiene che i confini sono 
aperti ai turisti, mentre il se- 
condo assicura il contrario. 
Unnodo che resta da scioglie- 
re. 

L'impressione è dunque 
che si vada verso una riapertu- 
ra in vista della stagione turi- 
stica, ma per il momento non 
c'è stata una chiara indicazio- 
ne in questo senso. — 
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LO SCENARIO INTERNAZIONALE 


L’Ue: sì a riaperture selettive 
Ma Vienna frena sull’Italia 


Anche Berlino sulla stessa linea: ancora troppo presto per Roma e Madrid 
Conte: no ad accordi bilaterali che possano creare percorsi turistici privilegiati 


BRUXELLES 


Aitempi del Covid-19 le spiag- 
ge affollate saranno un ricor- 
do, con i bagnanti costretti a 
indossare mascherine protet- 
tive e osservare distanze di si- 
curezza anche per la tintarel- 
la. Ma una boccata di ossige- 
no è possibile, o almeno l'Eu- 
ropa ci prova. E il senso delle 
nuove linee guida per il turi- 
smo e la libertà di movimento 
presentate ieri da Bruxelles, 
per un approccio coordinato 
verso una parvenza di norma- 
lità, anche nel tentativo di ri- 
mettere in piedi un settore 
che vale il 10% del Pil dell'Ue, 
circa 1.400 miliardi di euro. 
Un'iniziativa importante per 
l'Italia, che con i dati delle in- 
fezioni in calo guarda ai mesi 
caldi per la ripartenza del 
comparto, pari al 13% del suo 
Pil. Ma le prime avvisaglie 
che giungono dai Paesi confi- 
nanti destano qualche preoc- 
cupazione. Ieri sera il premier 
Giuseppe Conte in conferen- 
za stampa ha dichiarato: 
«Nonaccettiamo accordi bila- 
terali nell'Ue che possano 
creare percorsi turistici privi- 
legiati. Ne ho parlato anche 
con Ursula von der Leyen, sa- 
rebbe la distruzione del mer- 
cato unico». E «il ministro 
Franceschini sta lavorando 
per scongiurare questa eve- 
nienza». 

Secondo Bruxelles l'allenta- 
mento dei controlli alle fron- 
tiere dovrebbe avvenire «tra 
Paesi» ma anche «regioni» 
dell'Ue con «profili di rischio» 
bassi e «simili tra loro», oltre 
che sulla base di valutazioni 
che riguardano le misure pre- 
cauzionali adottate (come il 
distanziamento sociale, l'inte- 
roperabilità delle app per il 
tracciamento) e la capacità 
dei sistemisanitari di affronta- 
re nuove situazioni di crisi. 
Una soluzione favorevole per 
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Il cancelliere austriaco Sebastian Kurz 


l'Italia, che potrebbe dare l’ok 
ai territori ad alta vocazione 
turistica e con basse curve di 
infezioni per arrivi da tutte le 
altre aree dell'Ue con caratte- 
ristiche similari. Sempre che i 
26 partnervogliano applicare 
le linee guida Ue con un ap- 
proccio su base regionale. Ed 
ecco i segnali di cui si diceva. 
Vienna, ha annunciato il mini- 
stro del Turismo austriaco Eli- 
sabeth Kòstinger, riaprirà il 
confine con la Germania dal 
15 giugno. Ma «in alcuni Pae- 
si, come Italia e Spagna, sono 
ancora in vigore limitazioni 
agli spostamenti interni. Per 
questo la chiusura dei confini 
per i viaggiatori potrà durare 
di più». E così poi il cancellie- 


re austriaco Sebastian Kurz: 
«Alla luce delnumero dei con- 
tagi ancora molto elevati non 
viè alcuna prospettiva di apri- 
re presto i confini con l’Ita- 
lia»; e «non siamo veggenti» 
quanto a tempi, ha risposto a 
una domanda dei cronisti. 
«Francia, Austria e Germania 
ritengono sia ancora troppo 
presto per aprire le frontiere 
conItalia e Spagna, Paesi mol- 
to colpiti dal coronavirus», di- 
chiarava intanto da Berlino il 
ministro dell’Interno tedesco 
Horst Seehofer. Dei 17 gover- 
ni dell'area Schengen (su 26) 
che hannoristabilito i control- 
li alle frontiere causa pande- 
mia, Berlino, Vienna, Berna e 
Parigi sono tra i primi a voler 


tornare alla normalità, entro 
il 15 giugno. Male quattro ca- 
pitali, che si sono consultate 
per coordinarsi, ritengono ap- 
punto sia troppo presto per 
aprire a Italia e Spagna. An- 
che la ministra svizzera Karin 
Keller-Sutter ha detto che 
non ci sono orizzonti tempo- 
rali per lo sblocco del confine 
conl'Italia. Che così, a oggi, re- 
sta appesa. Un tema che si le- 
ga con quello dei “corridoi tu- 
ristici” ai quali sta lavorando 
da tempo la Croazia, soprat- 
tutto con Austria, Germania e 
Repubblica Ceca, e che ri- 
schiano di tagliare fuori l’Ita- 
lia e nello specifico pure il 
Friuli Venezia Giulia. Anche 
la collaborazione che Parigi 
vorrebbe limitare al solo Re- 
gno Unito fa drizzare le anten- 
ne, anche perché in barba al 
principio di non discrimina- 
zione predicato da Bruxelles 
ed evidenziato come un suc- 
cesso dal Dipartimento italia- 
nodelle politiche dell'Ue. 

Intantole linee guida detta- 
te da Bruxelles per consentire 
a hotel, bed&breakfast, risto- 
ranti, spiagge, piscine e altre 
strutture ricettive di riprende- 
re la loro attività prevedono il 
distanziamento fisico di 1.5-2 
metri, l'uso di mascherine e 
protocolli precisi di pulizia e 
disinfezione, come il lavaggio 
a 90 gradi di lenzuola, asciu- 
gamanie tovaglie, e adeguata 
ventilazione meccanica o na- 
turale degli interni. Intanto fa 
discutere una procedura di in- 
frazione contro 12 Statimem- 
bri che hanno violato il diritto 
dei passeggeri al rimborso, 
privilegiando i voucher, dopo 
la cancellazione dei voli ae- 
rei. La sanzione, annunciata 
dalla vicepresidente dell'Ese- 
cutivo Ue Margrethe Vesta- 
ger, è stata smentita dalla re- 
sponsabile per i Trasporti, 
Adina Valean.— 
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LA SITUAZIONE 


Istria, residenti alle prese 
con le diverse normative 


POLA 


La riapertura dei confini della 
Croazia ha creato incognite e 
perplessità in Istria, terra di 
confine con famiglie i cui com- 
ponenti abitano talvolta in più 
Stati e spesso hanno due citta- 
dinanze. Siccome il regime 
confinario sloveno e italiano 
almomento nonviene allegge- 
rito, succede che il cittadino 
sloveno può recarsi in Croazia 
per necessità personale o di la- 
voro, ma al ritorno resta obbli- 


gato ai 7 giorni di autoisola- 
mento. Lo stesso accade per gli 
sloveni che si recano in Italia, 
anche se la quarantena non è 
obbligatoria per i transfronta- 
lieri e per chi ha un permesso 
come proprietario di case in 
Croazia. Gli istriani residenti a 
suddel Dragogna- migliaia ila- 
voratori transfrontalieri in Ita- 
lia - possono attraversare la 
Slovenia solo in transito e sen- 
za soste, con rientro nell’Istria 
croata solo dai valichi di Plova- 
nia e Castelvenere. — 


L'appuntamento 


Iniziativa centro europea 
Domani il nuovo vertice 


ILVERTICE 


nche di libera circo- 
lazione dei cittadini 
all’interno dell’area 
che include i Paesi 


dell’Ince, l’Iniziativa centro 
europea, si discuterà domani 
nel summit straordinario - 
convocato ovviamente in via 
telematica - dei capi di gover- 
no dei Paesi membri dell’Ini- 
ziativa, il cui segretariato ge- 
nerale guidato da Roberto 


ps 
Roberto Antonione 


Antonione ha sede a Trieste. 
Di recente, ricorda Anto- 
nione, alla luce della pande- 
mia da coronavirus è stata co- 
stituita da Ince e dalla Dire- 
zione regionale europea 
dell’Organizzazione mondia- 
le della sanità una task force 
chelavora suvarie tematiche 
legate al Covid-19, dall’osser- 
vazione dell'andamento del- 
le linee di contagio agli stru- 
menti da attuare nell’area di 
riferimento Ince per la Fase 
due. Dal Segretariato Ince, 
anticipa Antonione, arriverà 
venerdì la proposta di creare 
all’interno della task force un 
gruppo di lavoro che si dedi- 
chi proprio all'esame tecni- 
co, da parte di esperti in ambi- 
to sanitario e non solo, di 
eventuali misure da suggeri- 
re in termini di raccomanda- 


zioni nell’ottica di arrivare a 
unariapertura alla circolazio- 
ne libera nell’area Ince: oriz- 
zonte che vale sia sul versan- 
te economico e sociale che, 
naturalmente, su quello turi- 
stico. 

Nel summit di venerdì sa- 
ranno anche altri, natural- 
mente, i temi sul tavolo in 
chiave di salute pubblica, 
conseguenze economiche 
della pandemia nell’area In- 
ce, coordinamento delle azio- 
ni da mettere in campo. Pro- 
prio di recente l’Ince ha lan- 
ciato una “call”, un bando, 
perprogetti in materia di tele- 
medicina, educazione e pic- 
cole medie e imprese nell’a- 
rea di riferimento: sono giun- 
te 7mila proposte, tanto che 
ilbudgetadisposizione è sta- 
to raddoppiato. — 
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L'emergenza coronavirus: Istria, Quarnero e Dalmazia 


IL SETTORE IN CROAZIA 


Charter nautico alla ripartenza 
fra sconti e regole anti-Covid 


Gli skipper prevedono ribassi del 30%. L'azienda Euronautic: dalla clientela 
molte richieste di rinvio a settembre. Ma si spera in una ripresa gia da giugno 


Un marina in Croazia FOTO DAACI-MARINAS.COM 


Andrea Marsanich / FIUME 


Vacillama non molla il setto- 
re del charter nautico in 
Croazia. Nonostante la pan- 
demia il chartering in acque 
adriatiche è pronto a rimet- 
tersiin carreggiata, forte del- 
la bellezza delle coste 
istro-quarnerino-dalmate 

edi una flotta (barche a vela 
eamotore, e catamarani) di 
alto livello, cui si aggiungo- 
no infrastrutture di qualità e 
skipper di esperienza. A dir- 
sene convinto è Vicko Ozre- 
tié, presidente dell'Associa- 
zione croata degli skipper e 
dei membri degli equipaggi 
di imbarcazioni per il char- 
ter nautico: la stagione pro- 
metteva ottimamente, pre- 
mette, «ma tutto si è arresta- 
to verso metà marzo, quan- 


«Natanti disinfettati 
prima di ogni viaggio 
Richiesti a bordo 

i certificati medici» 


do il Covid-19 ha costretto 
agli ormeggi natanti, skip- 
per e diportisti. Ma dal pri- 
mo giugno si metteranno in 
moto i clienti croati, quelli 
di vecchia data, che già da 
settimane stanno contattan- 
do la nostra associazione, 
che conta circa 600 iscritti». 
Secondo Ozretic «più in là, a 
luglio, potremo contare sui 
diportisti di alcuni Paesi co- 
me Slovenia, Austria, Ger- 
mania, Repubblica Ceca, 
Slovacchia e Ungheria. Non 
sarà facile rivedere subito 


gli italiani», è l'opinione del 
presidente degli skipper, 
«sia perla situazione presen- 
te in Italia, sia perché Roma 
cercherà di trattenere i suoi 
turisti in patria». Nel sottoli- 
neare che la Croazia mette a 
disposizione circa 500 skip- 
per, Ozretié elenca le misu- 
re anti Covid-19 messe in 
campo: prima dell’imbarco 
ogni natante sarà intera- 
mente disinfettato, la bian- 
cheria da letto lavata a tem- 
peratura di 90 gradi, e i turi- 
sti, lo skippere gli altri even- 
tuali membri d’equipaggio 
dovranno esibire il certifica- 
to medico che ne attesti la 
buona salute. E poi «per po- 
ter riguadagnare le posizio- 
ni perdute, credo che avre- 
mo prezzi ribassati di circa il 
30% rispetto alle passate sta- 


gioni». 

Moderatamente ottimista 
simostra Ante Jukié, respon- 
sabile dei servizi erogati da 
uno dei giganti del compar- 
to, l'azienda Euronautic di 
Zaravecchia (Biograd na 
Moru), che ha una flotta di 
74barche a vela e due battel- 
li turistici, con basi nella stes- 
sa Zaravecchia e a Slosella 
(Pirovac): «Fino a questo 
momento non abbiamo avu- 
to disdette nelle prenotazio- 
ni, ma rinvii ai mesi di set- 
tembre e ottobre, o al 2021. 
A mio modo di vedere, dopo 
mesi di blocco totale i viaggi 
riprenderanno a partire da 
giugno. Nontoccheremo ili- 
velli degli anni scorsi, ma 
credo che ci toglieremo più 
diuna soddisfazione». 

A Volosca (Abbazia) vive 
uno dei giovani leoni del set- 
tore, lo skipper Pepi Jardas: 
«Fino a metà giugno ci sarà 
poco lavoro per tutti — spie- 
ga-eacomplicare il quadro 
sono le notizie provenienti 
dai focolai di coronavirus ac- 
cesi a Spalato, capitale del 
chartering dalmata, e sull’i- 
sola di Brazza». E poi «non 
mancano i problemi - fa sa- 
pere Jardas - legati al paga- 
mento anticipato del 50% 
delle somme per le crocie- 
re». Fra quanti hanno disdet- 
to le prenotazioni «c'è chi 
vuoleriavere il denaro versa- 
to, le agenzie offrono invece 
i voucher o lo spostamento 
in avanti dei periodi prescel- 
ti. Occorrerà arrivare a un 
compromesso. Sono però 
abbastanza ottimista - con- 
clude Jardas - perché ci arri- 
vano ogni giorno richieste 
di informazioni, in primo 
luogo da austriaci, sloveni, 
tedeschi, anche cechi e rus- 
si. Purtroppo penso che que- 
stanno vedremo pochi di- 
portisti italiani». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SU RICHIESTA DI CHERSO E LUSSINO 
Traghetti e catamarani 
Primi collegamenti 

al via dopo il lockdown 


FIUME 


A quasi due mesi dal lockdo- 
wn disposto da Zagabria, si 
rimettono parzialmente in 
moto alcune linee di traghet- 
to e catamarano che erano 
state bloccate per tutelare la 
popolazione delle isole dal- 
la pandemia. Su richiesta 
avanzata dai comuni di 
Cherso e Lussino all'Agen- 
zia nazionale per i servizi 


marittimi di linea costieri, 
domani verranno reintro- 
dotti i collegamenti di tra- 
ghetto Faresina (Cherso) - 
Brestova (Istria orientale) e 
Lussinpiccolo — Zara, men- 
tre la tratta di catamarano 
Lussinpiccolo—Cherso—Fiu- 
me sirimetterà in navigazio- 
ne lunedì 18 maggio. 
Sitratta di tre collegamen- 
ti di grande importanza per 
gli abitanti dell'arcipelago 


chersino-lussignano, che è 
stato sostanzialmente ri- 
sparmiato dal Covid-19, 
con un solo caso registrato a 
Cherso. La tratta Faresi- 
na-Brestova avrà per il mo- 
mento solo due partenze 
giornaliere: dallo scalo cher- 
sino alle9e alle 16 e da quel- 
lo istriano alle 9.30 e alle 
16.30. L'altra linea traghet- 
to con l'isola di Cherso, la 
Valbisca (Veglia) - Smergo 
(Cherso), è invece rimasta 
sempre attiva con nove par- 
tenzequotidiane. 

Non si sa ancora invece 
quando tornerà a viaggiare 
ilcatamaranoinservizio sul- 
la Novalja (Pago) — Loparo 
(Arbe) — Fiume. C'è un cam- 
biamento anche per il colle- 
gamento di catamarano Fiu- 
me — Veglia città — Loparo — 


Selve—Zara, che sarebbe do- 
vuto scattare il prossimo pri- 
mo giugno: l’armatrice con- 
cessionaria, la zaratina G&V 
Tadera, ha fatto sapere che il 
suo catamarano Melita sal- 
perà per la prima volta da 
Fiumeil3 luglio 
Sempre per quantoriguar- 
daleisole, il partito regiona- 
lista dell'Alleanza  litora- 
neo-montana è tornato in- 
tanto alla carica, inviando 
una lettera aperta al gover- 
no croato nella quale si chie- 
de la soppressione del pe- 
daggio per il ponte di Ve- 
glia, l'unico a pagamento in 
tutto il Paese. Sono pochissi- 
me però le speranze che Za- 
gabria risponda affermativa- 
mente alla missiva. — 
AM. 
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Convocazione 
Assemblea 
ordinaria dei Soci 


LI 


Confidimprese FVG 


Sosteniamo le Imprese 


Si informano i Signori Soci che, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all'emer- 
genza sanitaria in corso, Confidimprese FVG ha deciso di avvalersi della facoltà 
stabilita dal Decreto ‘Cura Italja' (art. 106, comma 2, del D.L. 17 marzo 2020 n. 18) 
che consente lo svolgimento dell'assemblea anche esclusivamente mediante mezzi 
di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro 
partecipazione e l'esercizio del diritto di voto. 


La partecipazione all'assemblea e l'esercizio del diritto di voto da remoto saranno 
pertanto assicurate ESCLUSIVAMENTE in streaming mediante l'utilizzo di 
piattaforma qualificata cui accedere previa registrazione da effettuarsi per tempo. 


Ogni Socio che intende partecipare all'assemblea dovrà a tal fine accedere al si 
internet www.confidimpresefvg.it e, nella sezione “Assemblea 2020 on line‘ 
attivare mail specifica per la propria Area di appartenenza provinciale di PN, TS, U 
(ai sensi dell'art. 29 dello Statuto, le imprese socie con sede legale in altre provinc 
possono partecipare a propria scelta ad una sola delle tre Assemblee Separate), 
richiedendo di ricevere le credenziali per poter accedere e partecipare alla diret 
streaming dell'Assemblea. Il socio riceverà, unitamente alle credenziali, le opportuni 
informazioni per la partecipazione assembleare (le informazioni sono sin d'ora tut 
disponibili sul sito internet www.confidimpresefvg.it). 


L'Assemblea Ordinaria dei Soci di Confidimprese FVG è convocata - presso la sed 
legale in Via Savorgnana 27 in Udine (luogo fisico ove saranno presenti solo il 
Presidente e il Segretario) nei termini seguenti. 


Le ASSEMBLEE ORDINARIE SEPARATE dei Soci del CONFIDIMPRESE FVG sono 
convocate in |° convocazione per il giorno 29/05/2020 alle ore 9,00 per le imprese 
socie con sede legale in provincia di Trieste, alle ore 10,30 per le imprese socie con 
sede legale in provincia di Pordenone e alle ore 12,00 per le imprese socie con sede 
legale in provincia di Udine, (le imprese socie con sede legale in altre province 
parteciperanno in aderenza alla scelta di cui sopra), ed in II° convocazione con le 
seguenti modalità: 


* il giorno 01/06/2020 alle ore 17,30 le imprese socie con sede legale in 
provincia di TRIESTE 

* il giorno 03/06/2020 alle ore 17,30 le imprese socie con sede legale in 
provincia di PORDENONE 

e il giorno 04/06/2020 alle ore 17,30 le imprese socie con sede legale in 
provincia di UDINE 


per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 


. Approvazione del Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 d 
CONFIDIMPRESE FVG - udita la relazione sulla gestione del Consiglio 
Amministrazione e la relazione del Collegio Sindacale e deliberazioni conseguenti. 

. Determinazione del numero degli Amministratori componenti il Consiglio di 
Amministrazione, 

. Nomina degli Amministratori; determinazione relativi compensi e di quelli de 
Comitato esecutivo. 

. Nomina dei componenti e del Presidente del Collegio dei Sindaci; determinazione 
relativi compensi. 

.. Incarico Revisore legale dei conti per i bilanci 2020-2028 e determinazione de 
compenso. 


L'Assemblea ordinaria Generale dei Soci è convocata, con il medesimo ordine 
del giorno, in |P convocazione il 12/06/2020 alle ore 7.30 ed in II° convocazione i 


giorno: . 

13 giugno 2020 alle ore 10,30 
Si rammenta che, ai sensi dell'art. 29 dello Statuto, le Assemblee Separate 
deliberano su ciascuno dei punti all'0.D.G. e provvedono alla nomina dei delegati che 
partecipano all'Assemblea Generale. 
Si ricorda che il Socio dovrà essere rappresentato dal titolare o dal legale rappresen- 
tante, o comunque da persona dotata dei poteri necessari. 
La documentazione relativa all'ordine del giorno sarà depositata presso la sede 
legale e a disposizione sul sito internet dal 15° giorno antecedente la data 
dell'Assemblea. 


Udine, 29 aprile 2020 


IL PRESIDENTE 
Roberto Vicentini 


Area Trieste 
Via Cassa di Risparmio, 11 
34121 Trieste 


Area Pordenone 
Viale Grigoletti, 72/E 
33170 Pordenone 


Direzione e Area Udine 
Via Savorgnana, 27 
33100 Udine 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


SI GOMUNICA 
ALLA SPETTABILE CLIENTELA 
CHE LO SPORTELLO DELLA 
A. MANZONI & C. S.P.A. 
FILIALE DI TRIESTE - 
VIA MAZZINI, 14A 
TEL.040/6728328 


SARÀ CHIUSO AL PUBBLICO 
FINO A DATA DA COMUNICARSI 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
POTRA ESSERE EFFETTUATA: 


1. GONTATTANDO IL N. VERDE 


Numero Verde 
( 800-700800 | 
2. ATTRAVERSO LO SPORTELLO WEB: 


=DK sportelloweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRÀ 
ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA SICUREZZA 


Bagnini e igiene 


Il personale degli stabilimen- 
ti dovrà igienizzarsi frequen- 
temente le mani, anche con 
soluzioni idroalcoliche, e a 
seconda dei casi indossare 
mascherine (addetti alle cas- 
se e spazi comuni) o guanti 
(allestimento di attrezzatu- 
re e simili), prestando molta 
attenzione alla pulizia di spo- 
gliatoi e servizi igienici. Re- 
sta da capire come garantire 
la sicurezza dei bagnini, per- 
mettendone al contempo 
l'attività di salvamento. — 


LE SANZIONI 


Multe e verifiche 


Pattugliare il territorio spette- 
rà alle forze dell'ordine, Capita- 
neria compresa, come d'al- 
tronde già accade. Negli spazi 
delimitati, come il Pedocin, sa- 
rà il personale dello stabili- 
mento a informare i bagnanti 
sulle regole, invitandoli a ri- 
spettarle. In generale si valuta 
pure il ricorso a volontari, tra 
cui Protezione civile e carabi- 
nieri in congedo. Che, ovvia- 
mente, non avranno potere 
sanzionatorio. — 


LE DISTANZE 


Lettini e sdraio 


Uno dei passaggi più conte- 
stati tra quelli inseriti nelle di- 
rettive dell'Inail riguarda le di- 
stanze di sicurezza. Si parla 
di un limite di 4,5 metri tra 
ombrelloni della medesima fi- 
laedi 5 metritra fila e fila. Pa- 
letti precisi anche per quanto 
riguarda i lettini: non dovran- 
no essere posizionati ameno 
di 2 metri l'uno dall'altro. 
Coordinate difficili da rispet- 
tare specie in una costa co- 
me quella triestina con spiag- 
gee terrazze strette. — 


ib} 


ipa blù 


ta. | 
mi 1 al 


LAT i 


Lo psicodramma delle regole da rispettare in spiaggia dopo le indicazioni dell'Inail. A Trieste è caos sulle spiagge libere 


Ai Topolini se prenoti. In Pineta a turno 
E sugli scogli? I rebus dell'estate al sole 


ILCASO 


Lilli Goriup /TRIESTE 


La bella notizia è che, secon- 
dole ultime direttive elabora- 
te da Inail e Istituto superiore 
di sanità, sulle sdraio si potrà 
prendere il sole senza masche- 
rina. Ma le buone novelle, ap- 
punto, finiscono qui. Per ilre- 
sto l'imminente “estate alma- 
re” appare un grande rebus. 
Innanzitutto le stesse linee 
guida potrebbero cambiare 
rotta vista l’immediata levata 
di scudi a livello nazionale, 
sia da parte delle associazioni 
di categoria sia delmondo po- 
litico. E poi ci si chiede come 
applicare le misure di sicurez- 
za generali, pensate quindi 
pertutto il Paese, ad una real- 
tà particolare come la costa 
triestina, frastagliata e con 
molti tratti liberi quantome- 
nodifficili da monitorare. 

Il primo dubbioriguarda co- 
munque l’avvio della stagio- 
ne: secondo il governo parte 
il 1 giugno ma, come noto, la 


LORENZO GIORGI 
TITOLARE DELLA DELEGA 
AGLI STABILIMENTI 


«In Costiera come si 
farà a garantire il 
distanziamento? E le 
opzioni online? Mi 
viene da ridere» 


giunta Fedriga ha chiesto a 
Roma l’apertura anticipata a 
lunedì 18 maggio di una serie 
di attività economiche, tra cui 
appunto gli stabilimenti bal- 
neari. «Ad oggi (ieri, ndr) non 
so dire se lunedì potremo apri- 
re — spiega l'assessore comu- 
nale con delega agli stabili- 
menti, Lorenzo Giorgi —. Il 
grosso problema è questo: se 
da un lato le indicazioni Inail 
sono giustamente e inevitabil- 
mente di carattere generale, 
dall’altro non si capisce a chi 
spetta il compito di tradurle 
nelle realtà locali, specie nel- 
lanostra». 

Le linee guida Inail per gli 
stabilimenti prevedono acces- 
so su prenotazione, pagamen- 
ti veloci (contactless o app) e 
percorsi di entrata e uscita dif- 
ferenziati, ove possibile. Per 
le spiagge libere si parla di di- 
stanziamento “fai da te”, tur- 
nazioni online e utilizzo di 
personale volontario per le sa- 
nificazioni. A proposito delba- 
gno comunale “alla Lanter- 
na” (il Pedocin), a dire il vero 
l’amministrazione comunale 


aveva già annunciato accesso 
limitato, obbligo di rispettare 
le distanze di sicurezza e per- 
manenza “a tempo”, allo sco- 
po di garantire una rotazione 
nella fruizione degli spazi da 
parte dei cittadini. Le ultime 
ipotesi parlavano di spaziatu- 
re di 4 metri quadrati per ba- 
gnante, per un totale di circa 
800 posti (525 per le donne e 
258 per gli uomini). Si tratta 
però appunto di ipotesi per- 
ché «continuano a mancare di- 
rettive chiare sui distanzia- 
menti prosegue Giorgi—. L’I- 
nail ad esempio descrive le di- 
stanze minime per ombrello- 
ni (4,5 metri tra ombrelloni 
della medesima fila e 5 tra fila 
e fila, ndr) e lettini (2 metri l’u- 
no dall’altro, ndr). Il Pedocin 
non possiede queste attrezza- 
ture: la misura ci riguarda? 
Noi abbiamo eseguito le pittu- 
razioni e gli altri lavori del ca- 
so; stiamo per affidare i servi- 
zi di pulizia (non solo al Pedo- 
cin ma anche al bagno pubbli- 
co Topolini, all'ex Cedas, alla 
piattaforma di Miramare e 
nell’area docce della Pineta di 


Barcola, ndr). Siamo pronti, 
insomma, ma ci servono indi- 
cazioni». La situazione è anco- 
ra più complessa nelle spiag- 
ge libere. Se ai Topolini 
(«spiaggia libera di fatto», sot- 
tolinea Giorgi) sarà possibile 
intervenire con «eventuali na- 
stri di distanziamento, così 
non è per l’area compresa tra 
Topolini e Bivio — continua 
l'assessore —. E demanio stra- 
dale, non posso limitarlo: icit- 
tadinihannodiritto dicammi- 
nare sul marciapiede di viale 
Miramare. La Pineta invece la 
prendiamoin affitto dal dema- 
nio regionale: chi garantisce 
lacopertura finanziaria?». 
Pernon parlare della Costie- 
ra. «Per il distanziamento sa- 
rà fondamentale la collabora- 
zione dei cittadini; per la tur- 
nazione online mivien da ride- 
re». Per tentare di rispondere 
a simili interrogativi, venerdì 
ci sarà una videoconferenza 
tra l'assessore regionale al De- 
manio, Sebastiano Callari, e i 
sindaci dei Comuni costieri. 
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L'incontro tra amministrazione e gestori 

Il grido d'allarme di Duino 
«Regole, vincoli e controlli 
impossibili da sostenere» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


«A queste condizioni, non so 
quanti operatori saranno di- 
sposti ad aprire i loro stabili- 
menti». A lanciare il grido d’al- 
larme è stato ieri Massimo Ro- 
mita, assessore comunale per 
ilTurismo a Duino Aurisina, al 
termine del confronto coni ti- 
tolari delle concessioni per le 
spiagge e coni gestori dei cam- 
peggi e delle strutture per l’ac- 


coglienza estiva. Sul tavolo, 
ovviamente, le discusse diret- 
tive perla balneazione diffuse 
dall’Inail e dall'Istituto supe- 
riore della sanità. «Non c'è sta- 
to molto da dire - sottolinea 
Romita -. Dopo aver conosciu- 
to le regole che Inail e Iss vor- 
rebbero siano applicate negli 
stabilimenti, la delusione de- 
gliaddettiailavori era eviden- 
te. Faccio alcuni esempi - 0s- 
serva l'assessore -: non è possi- 


bile impedire ai bagnini di ef- 
fettuare la respirazione bocca 
aboccaincaso di malore oppu- 
re obbligare gli utenti a preno- 
tare giornate e orari di fruizio- 
ne con relativa indicazione 
della postazione. O ancora - 
prosegue - sancire che ibambi- 
ni non possano in alcun caso 
giocare assieme. Tutto questo 
- aggiunge Romita - stabilen- 
do rigorose misure di distan- 
ziamento, il divieto di giocare 
in gruppo, sia che si tratti di 
beach volley, sia che si voglia 
fare una partita a carte. Assur- 
do poi impedire ai titolari dei 
campeggi o delle strutture a 
terra di aprire le piscine». 

A mettere in difficoltà il Co- 
mune è poi il problema delle 
spiagge libere, una realtà mol- 
to importante a Duino Aurisi- 
na, territorio in cui ricadono 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
MASSIMO ROMITA È ASSESSORE 
AL TURISMO 


«Da Castelreggio 

a Canovella: difficile 
vigilare su spazi così 
ampi. Serviranno 
volontari e comitati» 


spiagge come Castelreggio e 
Canovella degli Zoppoli, que- 
st'ultima ancora più difficile 
da monitorare. «Demandano 
a noi il compito di assicurare 
che, anche nelle spiagge libe- 
re — riprende - si assicuri il ri- 
spetto delle norme. Potremo 
cercare la collaborazione di as- 
sociazioni di volontariato, sog- 
getti del terzo settore, comita- 
tilocali, ma non sarà facile». Il 
prossimo appuntamento è fis- 
sato per domani: è in program- 
ma infatti un nuovo incontro 
in Regione, dove i rappresen- 
tanti del Comune riferiranno 
delle richieste degli operatori 
del settore. «Quello che è cer- 
to-conclude Romita-è che, a 
questo punto, non potremo 
iniziare la stagione ufficiale il 
primo giugno». — 
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Triestini si godono il sole sul Molo Audace. In città è stata denunciata l'esistenza di un business illegale della vendita dei buoni spesa fata dal Comune alle famiglie in difficoltà 


A Trieste buoni spesa venduti sottobanco 
L'ira del Comune: «Denunceremo tutti» 


Scoperto un giro illegale di ticket destinati alle famiglie indigenti. Allertata la Finanza. Dal Municipio verifiche ad hoc 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


Il mercato nero dei buoni spe- 
sa a Trieste. Ritirati gratis in 
Comune e poi rivenduti sotto- 
banco. Noncisononomie fac- 
ce certe dei “furbetti”. Non an- 
cora, almeno. Mac'è il forte so- 
spetto sull’esistenza di un fe- 
nomeno così odioso da spinge- 
re subito l'assessore comuna- 
le alle Politiche sociali Carlo 
Grilli lanciare l'allarme. Il 
messaggio diramato per avvi- 
sare la cittadinanza è sempli- 
ce e chiaro: chiunque fa, o fa- 
rà, il furbo dovrà rispondere 
sul piano penale. Scatteranno 
denunce, insomma. Anche la 
Guardia di finanza è allertata. 
E il municipio si sta già muo- 
vendo con accertamenti ad 
hoc. 

Ieri Grilli ha pubblicato un 
post su Facebook rendendo 


CARLO GRILLI 
RESPONSABILE WELFARE 
DELLA GIUNTA DIPIAZZA 


«E inaccettabile 
lucrare sull'assistenza 
che ti viene fornita 
dalle istituzioni. 

Un mercimonio 
gravissimo» 


noto il problema: ibuoni sono 
quelli distribuiti dal munici- 
pio a chi, in questo periodo di 
emergenza, non lavora e si tro- 
vain gravi difficoltà economi- 
che. Buoni poi spendibili al su- 
permercato. Tra i beneficiari, 
però, non manca chi se ne sta 
approfittando per ricavarci 
qualche soldo. «Siamo a cono- 
scenza del fatto che alcuni cit- 
tadini stanno svendendo i 
buoni spesa del Comune ero- 
ga- scrive l'assessore sulla sua 
pagina -. E meglio precisare 
che si tratta di reato e che stia- 
mo contattando la Finanza 
per perseguire i responsabi- 
li». 

Nel suo post Grilli è stato 
più preciso, proprio per ferma- 
re sul nascere questa losca 
compravendita. «Il danno sta 
nel mercimonio degli inter- 
venti assistenziali pubblici». 


Cioè «nel lucrare su quanto ri- 
cevi per il tuo diritto a riceve- 
re un'assistenza dallo Stato». 
L’esponente della giunta Di- 
piazza si dice pronto alla guer- 
ra: «Saremo decisi nel ferma- 
requesta situazione», promet- 
te. Perché, ha osservato, «se 
una famiglia ha bisogno, noi 
cisiamo. Ma se poi si commet- 
te un reato, è giusto risponde- 
re con fermezza. Per il rispet- 
todeglialtriacuiè tolta la pos- 
sibilità di spesa». 

Nonsisa quantisiano, effet- 
tivamente, questi furbetti. 
Cinque? Dieci? Di più?Indiffe- 
rentemente dal numero, spie- 
ga l'assessore al telefono, su 
questo non si può transigere. 
«Per questo ho voluto scrivere 
quel post, in modo da far capi- 
reatutti, chiaramente, che co- 
sì facendo si va incontro a un 
gesto illegale». Grilli poi con- 


ferma che sì, in effetti, cisono 
sospetti su “qualcuno” in spe- 
cifico. «Io so per certo che c’è 
chi sta vendendo i buoni — ri- 
marca — ma non ho i nomi. Si 
sappia che abbiamo già mes- 
so al corrente le forze dell’or- 
dine. Chi si comporta così, vo- 
lontariamente o senza render- 
si conto del reato, abbia chia- 
ro che sta commettendo qual- 
cosa di grave. Di sbagliato e 
perseguibile. Sono molto se- 
vero su questo — perché il Co- 
mune in questo momento fa 
tanta fatica a dare una mano 
ai cittadini che hanno biso- 
gno. Quando ho saputo che ci 
sono persone disponeste capa- 
ci di approfittarsi anche dei 
buoni spesa, sono diventato 
furibondo. Stiamo già facen- 
dole nostre verifiche». 

I buoni erogati dal munici- 
pio triestino hanno importi di- 


versi: 25, 50 e 100 euro all’u- 
no, a seconda delle necessità. 
Fanno parte di un provvedi- 
mento pensato esclusivamen- 
te per questo periodo. Sono 
2.300 le famiglie destinatarie 
del contributo, al momento. 
Duemila cittadini lo hanno 
già ricevuto, altri trecento so- 
no in attesa nell’elaborazione 
delle domande da parte degli 
uffici comunali. Le richieste si 
possono presentare entro do- 
mani. Dopodiché dovrebbe 
partire una seconda distribu- 
zione, anche se non sarà della 
stessa entità. «Sì — conferma 
Grilli—, cercheremo di fare un 
ulteriore sforzo in modo da 
mettere in campo un altro in- 
tervento per aiutare le fami- 
glie in seria difficoltà econo- 
mica. E non di certo chi fa il 
furbo». — 
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L'ATTIVITÀ DEL TEATRO STABILE 


Dopo lo stop il Rossetti riapre 
perle attività di manutenzione 


ILCASO 


TRIESTE 


1 Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia riprenderà 
- a partire dalla prossima 
settimana - alcune attività 
all’interno del Politeama Ros- 
setti, nel pieno rispetto dei pro- 
tocolli di sicurezza imposti 
dall'emergenza sanitaria per il 


Covid-19. Lo rende noto lo 
stesso teatro, sottolineando co- 
me la novità rappresenti «un 
primo positivo passo verso 
una futura normalità». 

Lo Stabile ha predisposto un 
minuzioso protocollo peril pia- 
no di ripresa dell’attività, an- 
dando anche oltre a quelle che 
sono le norme di sicurezza per 
contrastare l'epidemia e po- 
nendo la massima attenzione 
ai comportamenti atti a ridur- 


re le possibilità di contagio.Se 
la maggior parte del personale 
impiegatizio proseguirà nello 
smartworking (cuilo Stabile è 
ricorso fin dall’inizio dell’epi- 
demia), per chi rientrerà (po- 
chissime persone alla scriva- 
nia e soprattutto dipendenti 
del settore tecnico che saran- 
noimpegnati in necessari lavo- 
ridimanutenzione) sono state 
programmate procedure mol- 
to rigorose per il mantenimen- 


to del distanziamento sociale, 
dell'igiene, del contrasto alla 
diffusione del virus. Fra que- 
ste figurano lo scaglionamen- 
to dell'ingresso e delle uscite 
del personale, l’organizzazio- 
ne del lavoro in modalità indi- 
viduale per evitare contatti, la 
misurazione della temperatu- 
ra corporea a inizio giornata, 
la distribuzione di igienizzanti 
e salviette, l’obbligo di usare 
mascherine e guanti monouso 
per l’intera permanenza all’in- 
terno del Rossetti, la sanifica- 
zione degli attrezzi di lavoro, il 
divieto d’usare servizi o spo- 
gliatoi comuni, la predisposi- 
zione di percorsi tali da evitare 
ogni occasione di incrocio o 
raggruppamento all’interno 
dell’edificio. 

«Abbiamo lavorato sempre, 
fin dai primi giorni dell’emer- 


li 

FRANCESCO GRANBASSI 
DIRETTORE DELLO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Un primo passo 
verso la normalità, si 
inizia a vedere la luce 
infondo al tunnel» 


genza, da remoto, senza mai 
perdere di vista la meta del ri- 
torno in teatro e alla nostra di- 
mensione “naturale” - afferma 
il Presidente dello Stabile re- 
gionale Francesco Granbassi -. 
Rientrare al Politeama rappre- 
senta un momento di ripresa 
positiva, iniziamo a vedere “la 
luce infondo al tunnel” e offre 
la possibilità ai nostri tecnici di 
operare per rendere la sala an- 
cora più bella e funzionale, 
nell'attesa di viverla nuova- 
mente assieme agli attori e al 
nostro pubblico». 

Non ci sono invece le condi- 
zioni per riprendere la pro- 
grammazione della stagione 
2019-2020: annullati tutti gli 
spettacoli programmati fino a 
giugno, peri quali si provvede- 
rà al rimborso con relativa 
emissione dei voucher. — 
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La sperimentazione dello studio Tedaldi Morea 
per l'approvazione del rendiconto a distanza 


I condomini di Roiano 
si riuniscono via web 
E l'assemblea virtuale 


CICa UN precedente 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


ensi, alcuni ci 
hanno già chie- 
sto se possia- 


morifarlo». 

Guido Tedaldi, amministra- 
toreimmobiliare triestino, die- 
trola mascherina bianca, sorri- 
de. Il suo studio, gestito assie- 
me al socio Giuseppe Morea, è 
appena reduce da una pionieri- 
stica soluzione adottata intem- 
podi emergenza sanitaria: l’as- 
semblea di condominio virtua- 
le. 

A fungere da “cavia” alla spe- 
rimentazione avviata dai due 
41enni è stato un condominio 
nel rione di Roiano, suddiviso 
inotto abitazioni. 

Lo studio immobiliare ha 
contattato i condòmini, uno a 
uno, per chiedere la disponibi- 
lità ad affrontare un’assem- 
blea invideoconferenza. E sta- 
to fatto un sondaggio sulle 
piattaforme tecnologiche pre- 
ferite o comunque più cono- 
sciute. Elamaggioranza ha de- 
ciso unanimemente di affidar- 
sia Skype. 

Con il divieto di assembra- 
mento in vigore da parecchie 
settimane oramai, anche l’indi- 
re un’assemblea condominia- 
le è rientrata tra le attività proi- 
bite a normadi legge. Impossi- 
bile infatti in uno spazio chiu- 
so garantire le misure di distan- 
za tra le persone, anche per- 
ché, come si sa, vige sempre 
l’incognita sul numero di per- 
sone effettivamente presenti 
alla riunione. 

«Eppure, nonostante il bloc- 
co dovuto al Covid-19, la ge- 
stione di un condominio deve, 
in qualche modo, proseguire. 
Serve continuamente liquidi- 
tà per pagare le varie fatture 
dovute alle bollette, dai lavori 
di manutenzione ed altre spe- 
se più o meno cospicue. Un’as- 
semblea è anche necessaria 
per chiudere un esercizio e da- 
reilviaperaprirne uno nuovo. 
Chiaramente dopo qualche 
mese i soldi finiscono e quindi 
il sistema si inceppa», spiega 
Tedaldi. 

Da qui, prendendo spunto 
daivarisettoriin cuilatecnolo- 


GUIDO TEDALDI 
AMMINISTRATORE 
IMMOBILIARE 


«Abbiamo contattato 
tutti gli interessati 
che si sono subito 
dichiarati favorevoli: 
ci hanno già chiesto 
di poterla rifare così» 


gia è venuta in soccorso, dalla 
didattica online al cosiddetto 
lavoroagile, la decisione di ap- 
plicare la tecnologia anche al 
settore dell’amministrazione 
immobiliare. 

Una formula nuova, speri- 
mentale, necessaria pernonri- 
manere irrimediabilmente fer- 
mi. 

Ricevuto l’ok da parte dei 
condòmini, lo studio triestino 
ha anche puntualizzato, nella 
convocazione dell'assemblea, 
la possibilità di poter eventual- 
mente garantire un supporto 
tecnico, sempre a distanza, 
per l’installazione del soft- 
ware, con anche l’ulteriore pos- 
sibilità di offrire un dispositivo 
telefonico dotato di 50 gigaby- 
te, necessari per poter affronta- 
re in tutta serenità la riunione 
senza il timore di improvvise 
cadutedilinea ed il conseguen- 
teblocco deilavori. 

Unavolta ritrovatisi tutti da- 
vanti ai telefonini o ai pc di ca- 
sa, l'assemblea del condomi- 
nio di Roiano si è svolto senza 
intoppi. In meno di un’ora so- 
no state prese le decisioni che 
erano inserite nei punti all’or- 
dine del giorno, tra cui ] rendi- 
conto. 

Giudizio finale? «Tutti han- 
no espresso la massima soddi- 
sfazione. In tre ci hanno già 
chiesto se anche in futuro po- 
tremo utilizzare questa moda- 
lità, che ovviamente comporta 
un evidente risparmio di tem- 
po e una certa comodità. Una 
soluzione secondo noi applica- 
bile anche quando torneremo 
alla normalità, almeno per 
quanto concerne le decisioni 
legate all’ordinaria ammini- 
strazione, valida per i condo- 
mini di medio-piccole dimen- 
sioni». — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE CITY HUB 


Idee per il futuro 


L'associazione ProgettiAmo 
Trieste lancia il secondo ap- 
puntamento del progetto 
"Trieste Riparte", un ciclo di in- 
contri online in video-confe- 
renza dalla pagina Facebook 
ed Instagram di Trieste City 
Hub, il canale ufficiale dello 
spazio fisico di PGTS. L'obietti- 
vo dell'associazione è immagi- 
nare la città dopo la pandemia 
trovando idee per il ritorno ad 
una nuova normalità. Appun- 
tamento lunedì alle 18 sulla 
pagina Fb di Trieste City Hub. 


LO PSICOLOGO 
ALESSIO PELLEGRINI 


IL RESPIRO 
CHE CI UNISCE 
ALRESTO 
DELL'UMANITÀ 


aro essere uma- 

nostanzialeinun 

mondo globale. 

Prova a respira- 
re, fallo profondamente fi- 
no a sentire l’aria dentro i 
polmoni. Ecco la cosa li ci 
unisce a tutti gli esseri 
umani. Durante il virus si 
soncreati gruppi intutto il 
mondo per aiutare i nostri 
compagni di viaggio a re- 
spirare. Respirare è una 
delle prime cose che il vi- 
rus impediva. Credimi, 
quandoti risvegli è un lus- 
sofarlo da solo. 

Il respiro, una delle co- 
se più scontate della no- 
stravita, la prima cosa che 
fai quando vieni al mon- 
do, è ciò che ci anima. E la 
prima cosa del mondo che 
entra in noi.Il respiro è un 
atto profondo e implica il 
rispetto per l’aria che re- 
spiriamo e per la terra. 
Prova aimmaginare se l’a- 
ria e l’ossigeno comincias- 
sero a scarseggiare. Noi lo 
diamo per scontato ma il 
virus ci ha insegnato che 
dare per scontate le cose è 
uno degli errori più gran- 
di che possiamo fare. 
Quello che è dentro è an- 
che fuori, quello che è sot- 
toè anche sopra e il rispet- 
to per l’aria che respiria- 
mo implica un profondori- 
spetto per tutta l’architet- 
tura del mondo. 

Mentre respiravi ades- 
so leggendo l’articolo lo fa- 
ceva un americano, un ci- 
nese, e anche il tuo vicino 
dicasa. Siamolegati a que- 
sto che tu lo voglia o no. 
Facciamo parte tutti dello 
stesso club, e non c’è un 
gruppo contrario a que- 
sto. Partiamo da qui. — 
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LE REGOLE 


Mascherine e suanti 
nel giorno del “Sì” 
E in sala solo 9 ospiti 


Riprende da lunedì la celebrazione del matrimoni civili 
Concesso il lancio del riso. Annullate molte nozze in chiesa 


Benedetta Moro /TRIESTE 


Sposa e sposo indosseranno 
mascherine e guanti, il nu- 
mero di invitati sarà limitato 
e tra una cerimonia e l’altra 
verrà eseguita la sanificazio- 
ne della stanza. Permesso in- 
vece il lancio del riso. Ecco 
riassunti principali “dogmi” 
imposti per la celebrazione 
dei matrimoni civili durante 
l'era del Covid-19, che a Trie- 
ste ripartiranno lunedì alle 9 
con le prime nove cerimo- 
nie. Sono in programma poi 
martedì altri cinque sposali- 
zi mentre mercoledì ne è pre- 
visto uno solo. 

Sarà la sala Tergeste la se- 
de del Municipio deputata 
per queste occasioni ancor 
prima dell'emergenza, a fare 
da cornice a questa prima 
tranche. Le prossime settima- 
ne saranno utili a unire in ma- 
trimonio una trentina di cop- 
pie, quelle cioè che avevano 
fissato la fatidica data anco- 
rainmarzo, aprile e nella pri- 
ma metà di maggio. Allo stes- 
so tempo però, in questo pe- 
riodo, una sessantina di futu- 
ri sposi ha preferito fare un 
passo indietro. «A marzo, su 
30 coppie, 10 hanno rinun- 
ciato al matrimonio, in apri- 
le solo cinque su una trenti- 
na hanno confermato, ten- 
denza che si sta riproponen- 
do anche in maggio», spiega 
l'assessore ai Servizi demo- 
grafici Michele Lobianco. 
Toccherà a lui, autentico ve- 
terano visto che da 21 anni 
celebra matrimoni, aprire le 
danze lunedì. 

Le rinunce probabilmente 
sono date dal fatto di non po- 
ter festeggiare appieno que- 
sta importante data con ami- 
ci e parenti, e di dover utiliz- 
zare i diversi dispositivi di 
protezione. L’organizzazio- 
ne secondo i dettami per argi- 
nare il coronavirus è già sta- 
ta predisposta. «La sala po- 
trà al massimo ospitare 15 
persone — sottolinea l’espo- 
nente della giunta Dipiazza 
-, compreso il celebrante, l'uf- 
ficiale di Stato civile, gli spo- 
sieidue testimoni. Quindi vi 
potranno accedere altri 9 
ospiti. Tutti dovranno essere 
muniti di guanti e mascheri- 
ne. Saranno posizionate so- 
lo le poltroncine necessarie, 
ovviamente distanziate». 
All’uscita, con il lancio chic- 
chi di riso concesso, ci saran- 
no degli addetti a controlla- 
re che le regole vengano ri- 
spettate. All'esterno il grup- 
po di 15 persone dovrà man- 
tenere però il metro di sicu- 
rezza. Non potranno tutta- 
via presentarsi altri ospiti 
per evitare assembramenti. 


iI 

MICHELE LOBIANCO 

ASSESSORE AI SERVIZI DEMOGRAFICI E 
RECORDMAN DI SPOSALIZI 


Nel primo giorno 
utile in piazza Unità si 
sposeranno nove 
coppie. Cinque 
faranno il grande 
passo il giorno dopo 


A Muggia Vecchia 

si pensa a sistemare 
sedie sul sagrato e a 
montare un impianto 
di amplificazione 
esterno 


Ogni cerimonia durerà in me- 
dia 15 minuti. Tra un sìe l’al- 
tro altri 20 minuti saranno 
dedicati alla sanificazione 
dellasala. 

Il 18 maggio sarà anche il 
giorno in cui riprenderanno 
le messe e quindi i matrimo- 
nireligiosieibattesimi. Oggi 
ilvescovo Giampaolo Crepal- 
di dovrebbe diffondere le di- 
sposizioni a cui attenersi per 
le celebrazioni dei vari riti re- 
ligiosi sulla falsariga del pro- 


tocollo firmato da ministero 
dell’Interno e Cei. Il numero 
massimo di partecipanti in 
questo caso varia in base alla 
capienza dell’edificio di cul- 
to, tenuto conto delle distan- 
ze di sicurezza. Ci saranno 
poi dei volontari a occuparsi 
diregolare gli accessi. 

A quanto pare però anche 
le cerimonie religiose che 
verranno celebrate quest’an- 
no saranno poche. Nell'anti- 
ca chiesa di Muggia Vecchia, 
Santa Maria Assunta don An- 
drea Destradi infatti spiega : 
«Per il 2020 erano previsti 
circa trenta matrimoni. Una 
decina di coppie ha rinviato 
al prossimo anno mentre 
un'altra decina ha sospeso la 
decisione, gli altri hanno con- 
fermatola data. In primo ma- 
trimonio sarà il 20 giugno». 
Il parroco ha già calcolato 
che alle celebrazioni potrà 
partecipare una trentina di 
persone. «Poi allestiremo al- 
tre 40 sedie sul sagrato, in- 
stallando unimpianto di am- 
plificazione». Nella parroc- 
chia di Madonna del Mare, 
invece, su una decina di cop- 
pie, il 90% ha rinviato il ma- 
trimonio addirittura al 2021 
mentre altre hanno “congela- 
to” la data. «Per ora in pro- 
gramma c’è solo un matrimo- 
nio adagosto», afferma il par- 
roco don Valerio Muschi. — 
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Il Covid-19 vissuto da New York a Gorizia 
Una ricercatrice racconta la sua esperienza 


Federica Bressan è rientrata in città dopo aver portato avanti un progetto, rimasto a metà, alla Stony Brook University 
«Sono scappata prima che si fermasse la città che non dorme mai. Temevo il contagio all'imbarco in aereo» 


LASTORIA 


Francesco Fain / GORIZIA 
per condur- 


« re un pro- 


getto di ricerca sponsorizzato 
dal Dipartimento di Stato. Do- 
veva durare sei mesi, e la sede 
di svolgimento era la Stony 
Brook University di New York. 
Dopo meno di tre mesi, sono 
rientrata inItalia su uno dei vo- 
li Alitalia garantiti dalla Farne- 
sina peril rimpatrio degli italia- 
ni durante l'emergenza coro- 
navirus». 

Federica Bressan, gorizia- 
na, ha fronteggiato il Covid-19 
oltreoceano e nella nostra cit- 
tà. Approcci e strategie com- 
pletamente diverse ma con me- 
desimo obiettivo: sconfiggere 
un nemico oscuro e temibile. 
«Ai primi di marzo non era 
chiaro dove fosse meglio sta- 
re, perché in Italia era già parti- 
to illockdown, mentre in Ame- 
rica la situazione era normale, 
all'apparenza. Mi sembrava 
impossibile che una città come 
NewYorkvenisse colpita: è dif- 
ficile immaginare di fermare 
la città che non dorme mai. 
Speravo che il virus avrebbe ri- 
sparmiato gli Stati Uniti». 

Ma, poi, «ho ricevuto il mes- 
saggio di un collega tedesco, 
anchelui allavoro a New York. 
Il giorno prima, di punto in 
bianco, era tornato in Germa- 
nia. Non so perché ma mi sono 
fatta influenzare dalla sua scel- 
ta. Ho iniziato a leggere noti- 
zie online. C'era chi diceva di 
affrettarsi a rientrare perché, 
forse, avrebbero chiuso i confi- 
ni. Impulsivamente, ho acqui- 
stato un volo da New York per 
Venezia, con scalo a Roma. 
Per 490 dollari. In realtà, non 
ero sicura di aver fatto bene: 
c’era chi diceva che ero matta 
a tornare in Italia, essendo il 


i trovavo in 
America 


Pi 


1.Laricercatrice Federica Bressan 2. La metrò vuota a New York 3. Un'altra immagine della Grande 


Mela nei primi giorni di Covid-19 4. L'aeroporto affollato per il rientro 5. Il viaggio in aereo verso l'Italia 


Paese più colpito in Europa in 
quel momento. Non avevano 
tuttiitorti». 

Maanche a New Yorkinizia- 
vaasalirela temperatura della 
preoccupazione. «Ho visto per- 
sone “assaltare” i supermerca- 
ti, inclusa la carta igienica che 
era diventata introvabile. Sta- 
vano scomparendo anche il pa- 
ne e le patate. Mentre la sezio- 
ne ortofrutta era intatta». Il 
viaggio dirientro inItalia è sta- 
to, paradossalmente, il mo- 
mento più rischioso per un 
eventuale contagio. «Non ho 
mai temuto per la mia salute a 
New York. Abitavo sola - rac- 
conta Federica Bressan - e, 
quando uscivo, era facile man- 
tenere le distanze. Ugualmen- 
teinItalia, nonostantela situa- 


«Mi fa male vedere 
certe immagini 
dell'epidemia 

che arrivano dagli Usa» 


zione fosse grave, contavo che 
sarei stata al sicuro nella “mia” 
Gorizia. Ma non pensavo che il 
viaggio (era la fine di marzo, 
ndr) mi avrebbe esposta al ri- 
schio di contagio in modo trau- 
matico. Non tanto per il perso- 
nale dell'aeroporto che, co- 
munque, non aveva compreso 
la gravità del rischio e non ri- 
spettava la distanza di sicurez- 
za (l'agente che ha aperto la 
mia valigia ha storto il naso 
quando gli ho chiesto di cam- 
biarsiiguanti prima di toccare 
il contenuto della valigia), ma 
perilvolo stesso. Quando han- 
no aperto l'imbarco, c’è stata 
la classica calca verso la porta, 
e sono inorridita: e la distanza 
di sicurezza? Ho provato repul- 
sione nel salire sull’aereo, ma 
ho dovuto farmi forza. Stessa 
cosa per il volo Roma-Vene- 
zia. Pieno». 

Il fatto che, bene o male, tut- 


ti avessero la mascherina non 
ha tranquillizzato la ricercatri- 
ce goriziana perché tra ma- 
scherine chirurgiche, da car- 
pentiere, da snorkeling o quelli 
esagerati con la maschera anti- 
gas, non ce n’erano due ugua- 
li. E, poi, tutti continuamente 
a toccarsi o togliersela per par- 
lare e mangiare. «Sul volo Ro- 
ma-Venezia il servizio barè sta- 
to sospeso “per motivi di sicu- 
rezza”, mentre sul collegamen- 
to New York-Roma sono stati 
normalmente serviti i pasti e le 
bevande - ricorda ancora -. Ar- 
rivata a Venezia, ho trovato 
una manciata di persone in at- 
tesaagli arriviin un aeroporto, 
altrimenti, deserto. Controllo 
le navette per Mestre, ma alla 
fine opto per una macchina a 
noleggio. Guido da Venezia a 
Gorizia senza incontrare nes- 
suno fino ai dintorni di Gori- 
zia, dove qualche mezzo inve- 
ce circola. Nessun posto di 
blocco». 

Scatta immediata la quaran- 
tena, già ampiamente termina- 
ta, senza accusare fortunata- 
mente alcun sintomo. «Alla fi- 
ne, ho fatto bene a tornare? Be- 
nissimo. Dal mio rientro, le no- 
tizie dall'America sono peggio- 
rate di giorno in giorno. Man- 
hattan è entrata in lockdown la 
sera del mio arrivo a Gorizia. 
Pochi giorni dopo, sono appar- 
sele foto dell’ospedale da cam- 
po in Central Park. Allora è ve- 
ro: si può fermare anche la cit- 
tà che non dorme mai. Le noti- 
zie terribili che arrivano mi la- 
sciano sgomenta. Tornare è 
stata senz’altro un’ottima 
idea, ma l’ho capito solo dopo. 
Speriamo invece che la città 
“che dorme sempre”, Gorizia, 
si svegli e riprenda la vita mol- 
to presto». 

E adesso? «Mi fermo qui in 
città per qualche mese, o fin- 
ché non sarà possibile ripren- 
dere l’attività di ricerca all’este- 
ro.Inpiena sicurezza». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


WELFARE 


Aiuti a chi è in difficoltà 
Scatta la fase 2 del Comune 


Vanno in archivio i buoni spesa 
Stanziati 120 mila euro 

per contributi destinati 

al sostegno delle nuove fragilità 
prodotte dalla pandemia 


Marco Bisiach / GORIZIA 


La “fase 2” dell'emergenza è 
iniziata a Gorizia non solo per 
ciò che riguarda l’allentamen- 
to delle misure di sicurezza, 
ma anche sul fronte del soste- 


gno economico a chi è in diffi- 
coltà. Vanno infatti definitiva- 
mente in archivio i “buoni spe- 
sa”, eil Comune dà ilvia libera 
ad un primo stanziamento da 
120 mila euro per i contributi 
destinati al sostegno delle nuo- 
ve fragilità economiche pro- 
dotte dalla pandemia. 

Con lo strumento dei buoni 
spesa nel mese di aprile a Gori- 
zia si è data risposta a circa 
700 famiglie, aiutando così 
quasi 1700 persone con i 


181.250 euro del Governo, ai 
quali si sono affiancati altri 20 
mila euro erogati direttamen- 
te dal Comune, per uno sforzo 
totale di oltre 200 mila euro. 
Questo però è già il passato, vi- 
sto che lo strumento dei buoni 
è stato ufficialmente archivia- 
to e la raccolta delle domande 
interrotta. Ovviamente, però, 
non si fermano i sostegni alla 
popolazione: da unlato prose- 
gue la normale attività dei Ser- 
vizi sociali, dall’altro il Comu- 


neha stanziato una prima quo- 
ta da 100 mila euro che som- 
mata ai fondi dell’Ambito sale 
a 120 mila euro, e che sarà di- 
stribuita sotto forma di contri- 
butoinbase a tutta unaserie di 
criteri. 

«Parliamo di cifre che ver- 
ranno implementate, ma in- 
tanto in questa fase ci servono 
per partire e anche per sonda- 
re le effettive esigenze dei citta- 
dini-spiega l’assessore al Wel- 
fare Silvana Romano -. Siamo 
in una situazione drammati- 
ca, consapevoli che il difficile 
deve venire: sin qui la solida- 
rietà e la condivisione hanno 
prevalso, ma potrebbero la- 
sciarspazio a depressione, ten- 
sioni e senso di impotenza. Co- 
sì l’appelloai cittadini è di rivol- 
gersi al Comune per qualsiasi 
esigenza, nessuno deve sentir- 


si solo». Tornando alle misure 
varate dall’amministrazione 
Ziberna, i contributi partiran- 
no da un minimo di 150 euro, 
a salire, in base all’Isee (chi 
non lo avesse, potrà presenta- 
re un autocertificazione, per 
poi in seguito procurarselo) e 
a tutta una serie di parametri: 
questi saranno valutati in base 


L'assessore Romano: 
«Si tratta di cifre 

che saranno 
implementate» 


alle informazioni sui richie- 
denti che gli uffici comunali 
raccoglieranno al telefono, ri- 
spondendo al numero 
0481-383377 e fornendo in 


quel momento all'utenza an- 
che tutte le indicazioni del ca- 
so. 
A differenza dei buoni spe- 
sa, il contributo sarà liquidato 
direttamente ai cittadini che 
lo potranno utilizzare per qual- 
siasi necessità. Per intercetta- 
re le nuove povertà, famiglie 
che fino a prima dell’emergen- 
za non erano in difficoltà, V'T- 
see di accesso (riferito a due 
anni fa) è stato identificato nei 
35 mila euro del beneficio del- 
la carta famiglia, mentre tra i 
criteri per l'attribuzione dei 
punteggi troviamo l’entrata 
corrente media degli ultimi 3 
mesi al netto di affitto e muto, 
il patrimonio immobiliare, la 
presenza di minori in famiglia, 
la presenza di ammortizzatori 
sociali o altri benefici. — 
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DAL 15 GIUGNO AL 15 SETTEMBRE 


Zona pedonale nel fine settimana 
la formula per riavviare Cormons 


Dal sabato pomeriggio a domenica sera traffico veicolare vietato. Così i locali avranno più spazi esterni 


Matteo Femia/ CORMONS 


Centro storico pedonale da 
giugno a settembre a partire 
dalle 18 del sabato fino alle 
24 della domenica per per- 
mettere a bar e ristoranti di 
posizionare su marciapiedi e 
strade i tavolini e le sedie, e 
contemporanea cancellazio- 
ne della Tosap peri locali du- 
rante l’intero 2020. Sono le 
disposizioni che verranno 
messe in campo dall’ammini- 
strazione comunale di Cor- 
mons per agevolare la ripre- 
sa economica ed il ritorno ad 
una piena attività lavorativa 
dei locali pubblici. 

L’idea della giunta Felcaro 
- che nella mattinata di ieri 
haincontrato uno ad uno tut- 
tiibaristiediristoratori della 
zona interessata dall’interdi- 
zione al traffico nel weekend 
-è diripartire dai dehors. L’o- 
biettivo è quello di garantire 
le condizioni migliori possibi- 
li alle attività perriuscire a ri- 
mettere in moto la loro eco- 
nomia. E così via libera ai 
weekend estivi senza auto in 
centro: si chiuderà tutto a 
partire dal 15 giugno, e l’e- 
sperimento durerà fino al 15 
settembre. Tre mesi in cui il 
centro storico diventerà pe- 
donale a partire dalle 18 del 
sabato restando tale per tut- 
ta la domenica. Ad essere in- 
teressate dal provvedimento 
saranno le vie Friuli (dall’al- 
tezza convia Officine), Zorut- 
ti e Brolo fino a piazza Liber- 
tà compresa. In piazza XXIV 
Maggio invece resterà aperta 
la circolazione viaria per le 
automobili, ma i bar potran- 
no posizionare liberamente i 
propri tavolini nell’area cen- 
trale della piazza, da sempre 
pedonale. Saranno aumenta- 
te quindi le metrature dispo- 
nibili esternamente per bar e 
ristoranti, che non solo non 
pagheranno l’occupazione 
del suolo pubblico in più, si 


ot 


Il sindaco: «Cerchiamo 
di agevolare il lavoro 
delle categorie che 
hanno sofferto di più» 


vedranno anche azzerare 
pertuttoil 20201a Tosap. 

Lasperanza è che in questo 
modo, potendo operare mag- 
giormente all’esterno, i loca- 
lipossano lavorare di più e re- 
cuperare magari qualche en- 
trata andata persa in questi 
mesi di lockdown. Il tutto, ov- 
viamente, rispettando sem- 
pre le normative sanitarie vi- 
genti. 

«Cerchiamo di agevolare il 


Via Friuli è destinata a diventare pedona 


LSISLI RATIO 


lavoro di quelle categorie 
economiche che più hanno 
sofferto durante queste setti- 
mane di chiusura forzata — 
commenta il sindaco Rober- 
to Felcaro—. Abbiamo inoltre 
previsto di aumentare gli spa- 
zi a disposizione dei bar di 
piazza Libertà nell’area già 
pedonale, di modo che po- 
tranno disporsi su un’area 
esterna maggiore. Voglio rin- 
graziare gli uffici comunali 
perla grande disponibilità di- 
mostrata a lavorare su que- 
sto fronte per cercare di veni- 
re incontro alle esigenze di 
tutti». 

Soddisfatto anche l’asses- 
sore al commercio Massimo 
Falato, che non rinuncia a to- 


RIA 
TA MAI 
Ae 
aiot TAV TO) 
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entre 
eta al o a 


le alsabato e alla domenica per favorire ibar Foto Diego Petrussi 


gliersi dei sassolini dalle scar- 
pe: «Alcune regole imposte a 
livello nazionale agli esercizi 
pubblicisono un po folli e tut- 
tosta pesando sui Comuni: vi- 
vo personalmente immerso 
nella realtà del settore mer- 
ceologico e ne conosco le pro- 
blematiche. Dobbiamo met- 
tere tutte le forze a disposi- 
zione per far ripartire econo- 
mia e commercio: ci stiamo 
attrezzando con gli uffici con 
grande impegno per trovare 
le soluzioni ideali per tutti. 
L’idea di chiudere il centro è 
per creare una città più viva e 
amisura diturista e cittadino 
potendo così bere unbicchie- 
reinsicurezza».— 
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CONSUMAZIONE SELVAGGIA 


Ancora in troppi 
non osservano 
le norme al bar 


Tanti cormonesi nonlo han- 
no ancora capito: non si può 
consumare fuori dai bar. So- 
no decine i cittadini disinte- 
ressati alla norma: dopo 
aver ordinato al bar, in mol- 
tiescono consumando all’e- 
sterno dei locali, calandosi 
la mascherina per bere e 
chiacchierare in modo ama- 
bile. — 
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GLI ORARI 


Mascherine 
Attivato 

un punto 

di consegna 


GORIZIA 


Malgrado lo sforzo ecce- 
zionale condotto da Pro- 
tezione civile, associazio- 
ni e volontari in genera- 
le, non tutti i goriziani 
che ne avevano il diritto 
(rientrando tra le catego- 
rie previste) hanno anco- 
ra ricevuto la mascheri- 
na per proteggersi dal co- 
ronavirus. E questo per- 
ché, in qualche caso, la 
consegna non è andata a 
buon fine, magari per 
l'assenza dalla propria 
abitazione, nel momen- 
to dell’arrivo dei volonta- 
ri, del destinatario del di- 
spositivo di protezione. 

Per questo il Comune 
di Gorizia ha aperto il 
punto di consegna delle 
mascherine che è accessi- 
bile dall’ingresso di via 
Barzellini degli spazi del 
municipio, al quale po- 
tranno rivolgersi tutti i 
goriziani che non si tro- 
vavano in casa nel mo- 
mento della prima conse- 
gna della Protezione civi- 
le. 

Il servizio, chiamato 
appunto punto di conse- 
gna, è aperto dal lunedì 
al sabato, dalle 12 alle 
18, edistribuirà i disposi- 
tivi ai componenti di fa- 
miglie composte da 2 o 
più persone, di cui alme- 
no una over 60 (1 confe- 
zione da 2 mascherine), 
famiglie composte da un 
over 60 (1 mascherina), 
famiglie composte da40 
più persone e famiglie 
numerose di cui almeno 
una over 66 (2 mascheri- 
ne). Isingle riceveranno 
infine una mascherina, e 
due sono previste per le 
famiglie con 203 compo- 
nenti. Per tutte le infor- 
mazioni è possibile an- 
che chiamare il numero 
0481/383377, dal lune- 
dì alvenerdì dalle 8.30 al- 
le 18.30 e il sabato dalle 
8.30alle 13.30. 

M.B. 
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SAN GIOVANNI DI DIO 


Quattro elettrocardiografi 
donati al Pronto soccorso 


L'Asugi rivolge un sentito grazie 
alla Cassa rurale del Fvg 

per lo stanziamento 

di 20.740 euro necessari 

per acquistare i dispositivi 


GORIZIA 


Un “regalo” molto gradito. 
L’Azienda sanitaria universi- 
taria giuliano isontina (Asu- 
gi) ringrazia il Credito coope- 
rativo—-Cassa rurale e artigia- 


na del Friuli Venezia Giulia, 
nella persona del presidente 
Tiziano Portelli, per la dona- 
zione di 20.740 euro utilizza- 
ti per l'acquisto di quattro 
elettrocardiografi da destina- 
re alla struttura complessa 
Pronto Soccorso-Medicina 
d’urgenza del San Giovanni 
di Dio. «Unimportante contri- 
buto che, ancora una volta, at- 
testa la sentita partecipazio- 
ne della comunità e la vici- 
nanza al sistema sanitario e 


agli operatori», dichiara il vi- 
cegovernatore Riccardo Ric- 
cardi. 

L’acquisizione dei quattro 
elettrocardiografi si inserisce 
nel contesto della pandemia 
e permetterà una più agevole 
differenziazione del percor- 
so diagnostico/terapeutico 
anche a salvaguardia della si- 
curezza dell’operatore e 
dell'utente, nonché una più 
agevole sanificazione dello 
strumento dopo l’uso che gra- 


? 


Leti 


I dispositivi donati all'Azienda sanitaria universitaria giuliano isontina 


zie al sistema bluetooth che 
permette di eseguire Ecg an- 
che adistanza. 
«Si tratta di dispositivi utili 
e immediatamente operativi 
- fa eco il presidente Tiziano 
Portelli - persopperire alle ne- 
cessità delle strutture ospeda- 
liere in questa fase comples- 
sa. Mai come in questo mo- 
mento il nostro sistema sani- 
tario necessita di aiuti concre- 
ti per far fronte ad un’emer- 
genza senza precedenti, che 
haraggiunto le dimensioni di 
una pandemia globale. Ognu- 
no di noi è chiamato a fare la 
propria parte, a sostegno di 
chi sta affrontando, con la 
massima efficienza ma anche 
con uno sforzo eccezionale, 
lalotta alvirus». — 
FRA.FA. 
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I titolari Vian e Furlan: «Volevamo evitare ai nostri dipendenti la cassa integrazione e ci siamo riusciti rendendoci utili alla comunità» 


Alla veleria Sailmakers di Monfalcone donato 
il 20% delle 12 mila mascherine prodotte 


ILPROGETTO 


Giulio Garau 


Itre dodicimila ma- 

scherine in poco più 

di due mesi. Un’e- 

sperienza forte quel- 
la che sta vivendo la veleria In- 
ternatiola H Sailmakers di 
Monfalcone che a inizio epide- 
mia ha trasformato la produ- 
zione. Dalle vele alle mascheri- 
ne in cotone doppio strato gra- 
zie alla fornitura di una ditta di 
tessuti del Friuli. In poco più di 
due mesi ne sono stati realizza- 
ti oltre 12 mila pezzi a Monfal- 
cone, nel laboratorio del polo 
nautico. Almeno il 20% della 
produzione è stato dato in do- 
nazione. Alla Protezione civi- 
le, agli anziani, alle famiglie bi- 
sognose, al Comune. Poi al 
Lions club Gradisca d'Isonzo 
che le ha donate all’ammini- 
strazione comunale di Gradi- 
sca. Altrettante sono state do- 
nate alla comunità di Cor- 
mons e all'istituto psicologico 
Villa Santa Maria della Pace di 
Medea. 

Con il ricavato della vendita 
sono stati donati soldi alla Par- 
rocchia di San Lorenzo di Ron- 
chi dei Legionari, consegnati a 
don Mirko, e acquistati molti 
pacchi spesa per le famiglie 
più bisognose o in difficoltà 
consegnati anche dalla Prote- 
zione civile. «Siamo partiti in 
sordina senza aspettarci nulla 
-racconta Paola Vian che assie- 
me al marito Michele Furlan 
guida il laboratorio di vele che 
lavora all’interno del compren- 
sorio della Ocean - ma poi ci è 
scoppiata letteralmente una 
bomba in mano. Si sono pre- 
sentati tanti volontari per dar- 
ciunamanoin maniera assolu- 
tamente gratuita, gente che 
non conoscevamo, persone 
squisite che hanno voluto aiu- 
tarci non solo per realizzare le 
mascherine. Ma anche per an- 
dare a prendere il cotone nella 
fabbrica di Buia. Pernon parla- 
re delle piccole mercerie che 


1) Michele Furlan alle prese con la preparazione e il confezionamento delle mascherine nella veleria International H Sailmekers del polo nautico del Lisert; 2) Paola Vian 
mentre consegna le offerte a don Mirko della parrocchia di San Lorenzo a Ronchi; 3) Giampaolo Fontana mentre taglia mascherine come volontario 


hanno sfidato pure le chiusure 
imposte dai decreti per aprire 
di nascosto quando avevamo 
bisogno di acquistare gli elasti- 
ci. Una rete di volontari con 
cui abbiamo lavorato, ci siamo 
divertiti. Abbiamo conosciuto 
persone nuove e abbiamo lavo- 
rato per giorni dalle 7 di matti- 
na sino alle 8 di sera, sabato e 
domeniche compresi. Un’espe- 
rienza bellissima, unica». 

La veleria International H 
Sailmakers si è riconvertita, 
hautilizzato la maestria del ta- 
glio e il disegno delle vele per 


confezionare dispositivi di pro- 
tezione contro il corona virus. 
Come facevano un tempo le 
fabbriche che si convertivano 
all'industria bellica. Una tra- 
sformazione resa possibile gra- 
zie all'aiuto dell'ex direttore 
del Consorzio industriale, 
Giampaolo Fontana che assie- 
me a Furlan condivide la pas- 
sione perla vela e con cui vince 
tante regate a bordo di Furiet- 
ta. Un'idea, quella di produrre 
mascherine quando tutte le 
aziende sono state chiuse, per 
farlavorareiragazzi della vele- 


ria. «Volevamo mantenerli 
operativi e non farli andare in 
cassintegrazione - aveva rac- 
contato all’inizio Furlan - e sia- 
mo riusciti a farlo tenendo 
aperta la veleria facendo qual- 
cosa di utile verso la comunità 
visto che le mascherine sono 
introvabili». Introvabili anco- 
ra oggi tanto che la Internatio- 
nalH Sailmakers è ancora obe- 
rata di richieste. Ma nei giorni 
scorsi è riuscita a ricominciare 
alavorare di nuovo sulle vele. 
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LE ORIGINI 


Un sogno olimpico 
nato all’Hannibal 
con Pelaschier 


Vinta anche questa sfida per 
la Intrnational H Sailma- 
kers, una veleria fondata da 
uno zio di Michele, Sergio 
Furlan con alle spalle una 
grande storia sportiva fatta 
di Olimpiadi e vela a Monfal- 


cone. Erail 1967 quando Ser- 
gio, appassionato di vela 
con successo (vista la parte- 
cipazione alla Olimpiadi di 
Tokio nel’64), con un grup- 
po di grandi velisti di cui fa- 
ceva parte anche Mauro Pe- 
laschier, fece nascere la vele- 
ria all’Hannibal. Dal 2007 il 
trasferimento alla Ocean 
con la cessione dell’azienda 
al nipote Michele che ha poi 
allargato il comando ceden- 
do il controllo alla compa- 
gna Paola Vian sulla scia del- 
leimprese femminili. 


IN FORSE L'APPUNTAMENTO DEL 2 GIUGNO 


AI Sacrario di Redipuglia 
nessuna cerimonia il 24 Maggio 


Luca Perrino / REDIPUGLIA 


Sacrario militare, colle del 
Sant'Elia, museo di Casa Terza 
Armata e museo multimediale 
della Regia stazione. A Redipu- 
glia tutti i siti e le testimonian- 
ze della Grande Guerra sono 
ancor off limits. La pandemia, 
poi, costringerà anche a can- 
cellare ogni cerimonia in occa- 
sione del 24 maggio, a 105 an- 
ni dall'ingresso dell’Italia nel- 
la Prima guerra mondiale, 


mentre l'appuntamento del 2 
giugno deve ancora essere pro- 
grammato. Intanto manca po- 
chissimo, alla conclusione dei 
lavori del restauro del Sacra- 
rio e la speranza è che l’impre- 
sa alla quale è stato affidato 
l’appalto possa concludere tut- 
to nel minor tempo possibile. 
Per ora è tutto “congelato”. Si 
lavora per la ripresa, così co- 
me, incasa della Proloco di Fo- 
gliano Redipuglia, si lavora 
per la riapertura, forse già a 


metà della prossima settima- 
na, dell’ufficio informazioni 
ed accoglienza turistica della 
regia stazione. Si è andati 
avanti, invece, con la manuten- 
zione ordinaria di alcune real- 
tà, come il cimitero austroun- 
garico di Fogliano, oggetto di 
un’apposita convenzione, si- 
glata nei mesi scorsi, tra Onor- 
cadutieilsindaco, Cristiana Pi- 
sano. Una convenzione che ri- 
guarda non solo lo sfalcio 
dell’erba, ma anche la valoriz- 


zazione di questa ulteriore te- 
stimonianza del passato. 

Quanto al delicato lavoro di 
restauro, prima dello stopaila- 
vorile maestranze stavano ese- 
guendoilrimontaggio del ven- 
tesimo gradone, su complessi- 
vi 22 e si stavano sabbiando le 
ultime delle 4.989 piastre 
bronzee che proteggono i resti 
di40mila soldatinoti. 

Si lavorava anche sui manu- 
fatti in cemento, sulle rifinitu- 
re in marmo ed anche sulle 
trincee che si trovano alla base 
del Sacrario. E quello che, or- 
mai, è in via di ultimazione è 
un restauro, per un importo di 
7 milioni di euro, che non ha 
modificato l’aspetto e le carat- 
teristiche che oltre 80 anni di 
storia hanno dato al monu- 
mento. — 
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l'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Lanuova sala dell'osteria contemporanea Brocant 


e: da sinistra Zaganelli, Peres, Blay e Zorzin. La sistemazione dei tavoli co 


La storia di Thomas 
l’oste monfalconese 
che ha sfidato la crisi 
rinnovando il locale 


Da provetto saldatore ha costruito da sè la copertura 
della nuova sala del ''Brocante". Con lui la moglie e lo staff 


Roberto Covaz /MONFALCNE 


Parafrasando il detto “il dia- 
volo fa le pentole ma non il co- 
perchio” (ma in questo caso 
non c’è nulla da nascondere) 
ThomasPeres- dotato di dia- 
bolica intraprendenza — oltre 
alle pentole fa anche il coper- 
chio. Trentatré anni, padre e 
marito felice di due bambini 
e di Giulia, Thomas è un gio- 
vane oste monfalconese che 
da quasi tre anni gestisce l’o- 
steria contemporanea Bro- 
cante in viale San Marco a 


Monfalcone. Thomas è figlio 
d’arte ma suo padre Roberto 
non è un ristoratore. E allo- 
ra? Padre e figlio fanno parte 
della Compagnia del carro di 
Staranzano. Significa che so- 
no dei provetti carpentieri, 
saldatori, pittori. Anni fa han- 
no proposto un albero di Na- 
tale composto da pallet di le- 
gno. L'installazione ha rag- 
giunto fama nazionale e alla 
fine delle festività è stata ta- 
gliata a pezzi per beneficen- 
za. 

Questo precedente aiuta a 


cesellare la filosofia che ani- 
ma Thomas: fantasia, darsi 
da fare, sempre e comunque. 
Nella pausa imposta dal coro- 
navirusha chiamato a raccol- 
taidue dipendenti. E ha rivol- 
toloro undiscorso chiaro. 

Peres, cosa gliha detto? 

«Che perresistere e supera- 
re le difficoltà dovevamo sta- 
reunitie faresquadra». 

I dipendenti di Thomas so- 
no l’impeccabile e ironico ad- 
detto alla sala Stephane Blay 
e il raffinato e apprezzato 
chef Roberto Luciano Zaga- 


i 


nle nuove disposizioni. La sala durante ilavori Foto Bonaventura 


nelli. Fondamentale il ruolo 
di Giulia Zorzin (la moglie di 
Thomas) e di Sabrina Secco 
(lamamma). 

Peres, fatta la squadra a 
che gioco avete giocato? 

«Cisiamo rimboccati le ma- 
niche consapevoli che non po- 
tevano bastare gli aiuti pub- 
blici che in piccola parte ci so- 
no stati. Abbiamo affrontato 
il problema principale di un 
locale come il nostro che ha 
una cinquantina di coperti. 
Con le nuove disposizione ne 
perderemo almeno la metà». 

Dunque? 

«Avevo nel magazzino del- 
la Compagnia del carro profi- 
lati e altri materiali edili. Mi 
sono messo sotto, ho fatto un 
progetto e realizzato la coper- 
tura per lo spazio esterno nel 
retro del ristorante. Così ab- 
biamo ottenuto una ventina 
dicoperti». 

Chef e cameriere non so- 
norimasti a guardare. 

«Si sono scoperti carpentie- 
re, imbianchino, tuttofare. 
Mi ha confortato il loro entu- 
siasmo». 

Ma non basta, Peres ha 
messo mano anche al primo 
piano del locale per ricavare 
una sala aperitivi. Il balcone 
che si affaccia sul viale potrà 
tornare utile per qualche sera- 
ta. Una riqualificazione com- 
pleta del ristorante, in cui 
buona parte dell’arredo è ope- 


ROBERTO E STEPHANE 
INVERSIONE CARNEVALESCA 
MA SUL LAVORO NON SCHERZANO 


Peres: «Per superare 
le difficoltà bisogna 
restare uniti e darsi 


da fare. Non basta 

il sostegno pubblico. 
Fondamentale l’aiuto di 
chi mi è vicino e lavora 
con me. Spero di riavere 
la fiducia dei clienti» 


ra del titolare versione salda- 
tore. 

Cosa si aspetta dalla ri- 
partenza? 

«Riconquistare la fiducia 
dei tanti clienti che si erano 
avvicinati al Brocante. Non 
sarà facile per nessuno. Ci sia- 
motenutiin attività con il ser- 
vizio di trasporto a domicilio 
di pietanze e il ritorno è stato 
confortante. Anche perché 
abbiamo puntato su un meto- 
do di cottura alternativo, la 
vasocottura, cioè cottura dei 
cibi sottovuoto per garantire 
le proprietà organolettiche 
delcibo, i gusti ei profumi». 

Lei è rappresentante del- 
la Fipe, il gruppo che racco- 
glie i giovani imprenditori 
di pubblici esercizi. Era an- 
che lei in piazza a Monfalco- 
ne a protestare con i colle- 
ghi contro ilgoverno? 

«Ero presente in piazza ma 
già proiettato al futuro, alle 
sfide che dovremo raccoglie- 
reperstarea galla». 

Ha già un’idea per come 
sorprenderei clienti? 

«Sul menù e il numero del- 
le portate stiamo discutendo. 
Dipenderà molto dalle rego- 
le. Ma non cerchiamo effetti 
speciali quanto proseguire il 
discorso iniziato da tempo e 
che si basa su un presupposto 
per me irrinunciabile: la fidu- 
cia». — 
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NELLO SPORTELLO DI VIA DUCA D'AOSTA A MONFALCONE 


Il bengalese Rejual che aiuta 
i connazionali nella burocrazia 


Davanti all'ufficio c'è sempre 
la fila con decine e decine 

di persone che si allungano 
su via Oberdan. Sono stranieri 
che hanno bisogno di aiuto 


Beatrice Branca / MONFALCONE 


All’angolo tra via Duca D’Ao- 
sta e via Oberdan a Monfalco- 
ne la coda di persone è un’im- 
magine che si ripropone quoti- 
dianamente. Decine e decine 


di persone aspettano, in fila, il 
proprio turno per entrare alla 
Hafsa Cartoleria-Invio Dena- 
ro-Biglietteria. Il titolare Re- 
jaul Haq ha riaperto la propria 
ricevitoria anche nel pomerig- 
gio e ogni giorno, a eccezione 
della domenica, i clienti occu- 
pano uno dei marciapiedi di 
via Oberdan, mantenendo la 
distanza di sicurezza. 

Perché così tante persone 
concentrate fuori da Hafsa? 
Quali sono i servizi offerti da 


Rejual Haq in questo periodo 
diemergenza? 

«Le persone continuano ad 
avere la necessità di spedire i 
soldi alle famiglie nel Paese di 
origine — spiega Rejual Haq — 
ma molti si recano qui anche 
per mandare mail o fax al pro- 
prio datore di lavoro o all'Inps 
per richiedere il bonus da 600 
euro. Inoltre possono fare rica- 
riche telefoniche, essenziali al 
giorno d’oggi per la comunica- 
zione». Molti bengalesi non so- 


no pratici con i servizi online e 
Hafsa è il punto in cui possono 
risolvereiloro problemi. 

Le difficoltà ci sono anche 
nel fare domanda per il bonus 
di 600 euro, in quanto oltre al- 
lamancanza di un collegamen- 
to internet anche la scarsa co- 
noscenza delle leggi italiane e 
della lingua stessa provoca ul- 
teriori complicazioni. «Vengo 
dal Bangladesh mavivo a Mon- 
falcone da 14 anni- spiega Re- 
jual Haq-. Scrivo mail per co- 
loro che non hanno una rete a 
casa e che fanno difficoltà ad 
esprimersi in italiano e hanno 
bisogno di fare la richiesta 
all'Inps». Ecco dunque che il 
trasferimento di soldi è solo 
uno dei tanti servizi di Hafsa, 
in quanto Haq vende anche 
materiale di cartoleria, qual- 
che snack, acqua, bibite anal- 


coliche e il caffè selfservice del 
distributore automatico. «La 
clientela è molto variegata — 
racconta Haq- non ci sono so- 
lo bengalesi, ma anche italia- 
ni, rumeni, ucraini georgiani, 
senegalesi, africani e ogni 
cliente ha delle richieste diver- 
se». 

Rejual Haq ha organizzato 


«Sono pochi quelli 
che sanno usare il pc 
e le pratiche Inps 
sono complesse» 


findall’inizio la sua attività cer- 
cando di rispettare le norme 
del decreto di emergenza Co- 
vid-19. Il locale è piccolo e di 
conseguenza non è possibile 


far entrare più di due persone 
alla volta. L’entrata e uscita 
della clientela è controllata 
dal padre di Rejual. L'accesso 
è vietato a chi non è munito di 
mascherina e sul bancone si 
trova il geligienizzate. «Ho cer- 
cato di fare del mio meglio per 
continuare a garantire alla 
clientela in piena sicurezza i 
servizi di cui hanno bisogno — 
spiega Haq- e sono il primo a 
consigliare alla gente di non 
uscire se non era strettamente 
necessario». 

«Solo tre locali in tutta Mon- 
falcone offrono dei servizi per 
il trasferimento di soldi nel 
paese di origine — spiega Haq — 
.Di conseguenza più di qual- 
che persona che deve effettua- 
re un trasferimento di credito 
viene qui dame». — 
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Milano, bottigliate 
contro casa di Silvia 
Colloquio con i Ros 


Nuove minacce alla cooperante rapita e liberata in Somalia 
Indaga l'Antiterrorismo. La Madre: ora spegnete i riflettori 


MILANO 


Non solo gli insulti e le mi- 
nacce pesanti, anche di mor- 
te, ma ora pure una bottiglia 
di vetro lanciata contro la pa- 
lazzina dove vive nel cuore 
del Casoretto, uno dei quar- 
tieri popolari di Milano. 
Non si spegne la campagna 
d’odio attorno a Silvia Ro- 
mano, la cooperante rapita 
in Kenya nel novembre 
2018, liberata sabato in So- 
malia e rientrata da due gior- 
ni nella sua abitazione mila- 
nese, bersagliata soprattut- 
to sui social per la scelta di 
convertirsi all’Islam matura- 
ta durante la sua prigionia e 
peril presunto riscatto paga- 
to (e smentito dal ministro 
degli Esteri Luigi Di Maio). 
Mentre le Procure di Ro- 


x 


i 


Rilievi della polizia scientifica nell'appartamento dopo il lancio di cocci 


ma e Milano continuano le 
indagini, la prima sul seque- 
stro della volontaria italia- 
na, e la seconda sui messag- 
gi da lei ricevuti e che sono 


al centro di un fascicolo per 
minacce aggravate al mo- 
mento a carico di ignoti, ieri 
la polizia scientifica ha effet- 
tuato rilievi all’interno 


dell’appartamento al piano 
sottostante quello di Sil- 
via-Aisha:ivicini hanno tro- 
vato cocci di vetro sospetti 
accanto a una finestra e l’ipo- 
tesi più probabile è che sia 
stata lanciata una bottiglia 
contro il palazzo, dove ieri 
sera un uomo ha tentato di 
intrufolarsi per dimostrare 
solidarietà alla giovane coo- 
perante. Palazzo che è sem- 
pre presidiato dalle forze 
dell’ordine, proprio per tute- 
lare l’incolumità della 24en- 
ne. 
Sempre nella mattinata di 
ieri, la giovane come parte 
offesa, nell’ambito di un rap- 
porto di collaborazione con 
inquirenti e investigatori, 
ha ricevuto una visita del co- 
mandante del Ros, Andrea 
Leo, che assieme ai suoi uo- 
miniè stato incaricato dal re- 
sponsabile dell’antiterrori- 
smo milanese, Alberto Nobi- 
li, di indagare sulle minac- 
ce. 

I carabinieri — se sarà ne- 
cessario, potrebbero sentire 
anche il padre e altri fami- 
gliari della cooperante — 
stanno analizzando decine 
e decine di messaggi, in par- 
ticolare quelliinviati online, 
edeffettuando unaloro scre- 
matura per concentrare le 
indagini sulle intimidazioni 
più gravi: l’obiettivo è arriva- 
re a individuare quelle die- 
tro le quali ci potrebbe esse- 
re un concreto pericolo per 
la vita della ragazza. Al va- 


glio anche frasi che, come è 
già capitato per casi analo- 
ghi, potrebbero portare, do- 
po un’attenta disamina, a 
contestare l'aggravante 
dell’odio razziale. 

Un lavoro quello del Ros 
che, non tralascia nulla, 
nemmeno il post di un consi- 
gliere comunale di Asolo 
(Treviso) che ha scritto «im- 
piccatela», ma che si concen- 
tra sulle minacce più gravi e 
che confluirà in una nuova 
informativa da trasmettere 
al pm Nobili in vista delle 
eventuali prime iscrizioni 
nel registro degli indagati. 
Mentre un alto funzionario 
di Ankara ha riferito che la 
foto del giubbotto antipro- 
iettile indossato da Silvia-Ai- 
sha su cui compare uno 
stemma turco con una mez- 
zaluna e una stella non è un 
fake, ilche significa una con- 
ferma del coinvolgimento 
delle forze speciali turche 
nella sua liberazione. 

La famiglia Romano, in- 
tanto, chiede alla stampa di 
spegnere i riflettori. «Se non 
ci foste voi, Silvia starebbe 
molto meglio», ha detto la 
mamma ai giornalisti assie- 
patidavantia casa, alla ricer- 
ca di una parvenza di norma- 
lità. Del resto, chi ha potuto 
incontrare Silvia in queste 
ore racconta che sta bene, e 
ha risposto al saluto in lin- 
gua araba al custode egizia- 
no, sul pianerottolo del pa- 
lazzo dove abita. — 


BAGARRE IN AULA 


Pagano (Lega) 
al governo: 
avete accolto 
neoterrorista 


ROMA 


Il governo non ha assistito 
ai funerali del «figlio della 
patria», il poliziotto ucci- 
so giorni fa, invece c'era 
quando «è venuta la 
neo-terrorista». Sono le 
9.50 quando Alessandro 
Pagano, deputato leghi- 
sta siciliano, parlando 
nell’Aula di Montecitorio, 
definisce così Silvia Roma- 
no. E subito scoppia la ba- 
garre, con vibrate prote- 
ste dai banchi del Pd, su 
tutti Emanuele Fiano che 
urla «parole inaccettabi- 
li». Immediata la presa di 
distanza da parte della vi- 
cepresidente Mara Carfa- 
gna: «Credo che riferirsi a 
Silvia Romano con il ter- 
mineterrorista sia alquan- 
to improprio, inaccettabi- 
le», scandisce. Una bufera 
che travolge l’esponete le- 
ghista, nonostante le scu- 
se serali e la precisazione 
che le sue accuse erano ri- 
volte alle autorità di gover- 
no «che l'hanno accolta 
senza cautele». — 
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IL CASO 


L'accusa alla polizia croata: 
«Migranti marchiati a spray» 


In un report le denunce raccolte da associazioni e Ong. L'Unhcr chiede 
di fare chiarezza. Zagabria reagisce: «Insinuazioni infondate e pericolose» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Non solo presunte angherie e 
ingiurie, come tante volte de- 
nunciato da Ong e attivisti in 
passato. Ora anche migranti e 
profughi “marchiati” come ani- 
mali-alcuni con quella che ap- 
pare come una croce intesta di- 
segnata con lo spray - prima di 
essere respinti verso la Bosnia. 
E quanto starebbe accadendo 
sul limes dell'Ue, in Croazia, 
per mano della polizia di Zaga- 
bria. Polizia che, in almeno tre 
casi a maggio, avrebbe colora- 
to le teste di migranti intercet- 
tatiinterritorio croato con del- 
lo spray arancione, prima diri- 
cacciarli da dove erano venuti, 
inBosnia. 

La denuncia è contenuta 
nell’ultimo rapporto dedicato 
alleviolenze lungola Rotta bal- 
canica prodotto dal gruppo 
Border Violence Monitoring 
Network sulla base delle de- 
nunce e testimonianze raccol- 
te da altre associazioni e Ong 
attive nell’area. Network che, 
nell’ultimo report, ha parlato 


Una delle foto fatte circolare in merito ai casi denunciati 


ASSEMBRAMENTI E POLEMICHE 

Dal Montenegro 

a Belgrado, ritornano 
le proteste di piazza 


BELGRADO 


I contagi calano, le misure di 
contenimento dell’epidemia 
si allentano. E allora si può 
pure pensare di ritornare in 
strada, anche per protestare, 
dimenticandosi però spesso 
che è ancora obbligatorio 
mantenere il distanziamen- 
to sociale, e consigliato indos- 
sare sempre la mascherina. 
Le proteste di piazza che, 
mentre l'emergenza corona- 
virusscema - almeno nella re- 
gione - sono tornate in auge 
nei Balcani, dalla Serbia al 
Montenegro, passando per il 
Kosovo. Qui ha avuto forte 
eco la scelta di almeno 500 
giovani di schierarsi nella 
piazza davanti al Parlamen- 
to, mantenendo una distan- 
za di circa due metri dal vici- 
no e mascherina sul viso, per 
esprimere il proprio soste- 
gno al premier uscente, Al- 
bin Kurti, sfiduciato dopo 
che la “vecchia guardia” poli- 
ticaèriuscita aisolarloea far- 
gli perdere di recente la mag- 
gioranza. Protesta lodata 
dall'opinione pubblica, per il 
rispetto delle misure di di- 
stanziamento. Ma ci sono an- 
che critiche dei maggiori par- 
titi, tra cui il Pdk del presiden- 
te Hashim Thaci, che ha par- 
lato di azione «inaccettabile» 
in tempi di pandemia e di «ri- 
schi perla salute pubblica». 
Rischi che si sono corsi in 
Serbia, dove tengono banco 


le polemiche per le scene os- 
servate lunedì davanti al Par- 
lamento, a Belgrado. Nella 
grande piazza antistante 
all'Assemblea si sono raduna- 
te centinaia di persone in 
due opposti schieramenti, 
uno a favore del governo e 
del presidente Vucic, l’altro 
formato da sostenitori 
dell'opposizione. Due ali di 
folla dalle idee diverse, sepa- 
rate da un folto schieramen- 
to di polizia in tenuta anti- 
sommossa, che avevano pe- 
rò molto in comune: zero di- 
stanziamento sociale e po- 
che mascherine. Da qui un 
mare di polemiche, e uno dei 
maggiori epidemiologi ser- 
bi, Predrag Kon, ha avvertito 
del pericolo di «assembra- 
menti pubblici». 
Assembramenti che sono 
fonte di dispute infinite an- 
che in Montenegro, dove da 
giorni ci sono segnali di ripre- 
se di raduni contro la contro- 
versa legge sulle chiese. E do- 
veierile autorità hanno effet- 
tuato arresti e usato ilacrimo- 
geni contro manifestanti che 
domandavanoil rilascio di ot- 
to alti prelati serbo-ortodos- 
si, fermati martedì per aver 
partecipato a una affollata 
processione a Niksic, violan- 
do le norme anti-coronavi- 
rus, una mossa che ha fatto 
rialzare alle stelle la tensione 
traPodgorica e Belgrado. — 
ST.G. 
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Ha concluso serenamente 
il racconto della sua vita 


Paolo Giadrossi 
Medico Odontoiatra 


Lo ricorderanno sempre il 
figlio SANDRO, ANASTA- 
SIA, ALESSIO e MARIA GRA- 
ZIA. 


Un ringraziamento partico- 
lare all' amico MIMMO e a 
SABINA che lo hanno assi- 
stito con vero affetto. 


Trieste, 14 maggio 2020 


Silvana, Mauro, Roby e Lau- 
ra Mollo sono vicini a San- 
dro nel dolore per la perdi- 


ta del papà 
Paolo Giadrossi 
caro amico di una vita. 


Torino, 14 maggio 2020 


Il Presidente Emerito, i col- 
leghi del Direttivo e tutti gli 
associati della Camera Pe- 
nale di Trieste partecipano 
con affetto al dolore del lo- 
ro Presidente avvocato 
ALESSANDRO GIADROSSI e 
dei suoi familiari. 


Trieste, 14 maggio 2020 


Lo studio stringendosi alla 
famiglia saluta con affetto 
"nonno" Giadrossi ricor- 
dandone sorriso, gentilez- 
za e gioia di vivere. 
Francesco B., Francesco Q., 
Amerigo, Andrea, Chiara, 
Natalie, Dania ,Jessica. 


Trieste, 14 maggio 2020 


di «nuovi sviluppi nella prati- 
che di respingimento» sul con- 
fine croato-bosniaco, frontie- 
ra dove membri delle forze 
dell'ordine croate appunto uti- 
lizzerebbero oggi spray aran- 
cione per contrassegnare i mi- 
granti fermati in via di espul- 
sione. I casi dello spray sono 
stati portati alla luce da un’al- 
tra associazione, No Name Kit- 


Amnesty International: 
gli standard prevedono 
l'apertura di indagini 
indipendenti 


chen (Nnk), che ha parlato su 
Facebook di «marchiatura» si- 
mile a quella che si riserva «al 
bestiame». Secondo gli attivi- 
sti, prima di essere spruzzati 
con il colore arancione, i mi- 
granti si sarebbero visti anche 
«portare via soldi e cellulari, ol- 
tre alle scarpe». Non si tratte- 
rebbe di un incidente isolato, 
ma di «tre casi» simili con vitti- 


Vi siamo vicini con affetto 
per la perdita del vostro ca- 
ro 


DOTT. 


Paolo Giadrossi 


PAOLO GUARRERA ed ELEO- 
NORAMAESTRONI 


Bergamo, 14 maggio 2020 


Dopo una vita lunga e felice 
ha raggiunto l'amata mo- 
glie ITALIA 


Nello Grio 
da Capodistria 


Con infinito affetto saluta- 


no 


Zio Nello 


il nipote MARIOPAOLO con 
la figlia FRANCESCA e GIO- 
VANNA. 

Un affettuoso grazie all'a- 
mico PAOLO e a DARIJA. 

I funerali si terranno saba- 
to 16 alle ore 10.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 2020 


Partecipa affettuosamente: 
- La famiglia GRANBASSI 


Trieste, 14 maggio 2020 


E' mancato 


Gino Gianolla 


L'ultimo saluto sabato 16 
dalle 9.00 alle 9.30 in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 14 maggio 2020 


me folti gruppi di migranti, re- 
gistrati in Croazia tra il 2 e il 7 
maggio. 

I fatti sono stati denunciati 
dai profughi una volta tornati 
in Bosnia, a Glinica, Poljana e 
a Velika Kladusa, conferma al 
Piccolo Jack Sapoch, di No Na- 
me Kitchen. Marchiare i mi- 
granti è soltanto l’ultima di 
una serie di azioni brutali uti- 
lizzate per «umiliare le perso- 
ne» e allo stesso tempo per 
«rendere più difficile illoro ten- 
tativo di attraversare subito la 
frontiera, con la testa dipinta 
di arancione», continua Sapo- 
ch. Molte delle foto scattate ai 
migranti “marchiati” e fatte cir- 
colare in questi giorni mostra- 
no una sorta di «croce» traccia- 
ta con lo spray sul loro capo, 
forse in scherno a stranieri in 
gran parte di religione musul- 
mana. 

Maci sarebbe di più. Lo rive- 
lala giornalista Nidzara Ahme- 
tasevic, che al telefono confer- 
madi aver sentito dei primi ca- 
si di migranti “colorati” «due 
settimane fa», quelli denuncia- 
ti da Nnk, ma di aver ricevuto 
informazioni anche su altri epi- 
sodi simili registrati «negli ulti- 
migiorni». 

E di fare chiarezza intanto 
chiede anche l'Agenzia Onu 
per i rifugiati (Unhcr), citata 
dal britannico The Guardian, 
che è stato il primo quotidiano 
a occuparsi del caso. «I respin- 
gimenti alla frontiera sono ille- 
gali, proibiti dal regolamento 
di Schengen. Se vi sono tratta- 
menti degradanti» come quel- 
li denunciati, «gli standard in- 
ternazionali prevedono che si 
debbano aprire delle indagini 
indipendenti su questi fatti, 


HF 


E' mancata ai suoi cari 


Eleni Tsipi 
ved. Cante 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CLAUDIO e DIEGO uni- 
tamente alle famiglie. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 15 alle ore 11 direttamen- 
te nella chiesa Greco Orto- 
dossa di San Nicolò dei Gre- 
ci. 

Non fiori ma offerte 
"Associazione Bambini del 
Danubio ONLUS" 
IT41F0307502200CC001017 
9136 


Trieste, 14 maggio 2020 


I condomini, locatari e l' 
amministrazione —VONO 
del Condominio Piazza San 
Giovanni 3 partecipano 
commossi al lutto di CLAU- 
DIO e DIEGO CANTE per la 
perdita dellamamma 


Eleni 
Trieste, 14 maggio 2020 
Ciao zia 

Eleni 


Sarai sempre nei nostri 
cuori! 
Furio e Gabrio, con Cristia- 


na, Daniela e famiglie 
Trieste, 14 maggio 2020 


t 


Sie'spenta serenamente 


Sergia Cossich 
ved. Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIANFRANCO con 
LOREDANA e i parenti tutti. 
La saluteremo sabato 19 
dalle ore 10.40 alle 11.40 in 
via Costalunga. 


Muggia, 14 maggio 2020 


che si ripetono da troppo tem- 
po oramai», specifica anche 
Massimo Moratti, vicediretto- 
re dell'ufficio europeo di Am- 
nesty International. 

Pronta e netta però è arriva- 
ta la reazione di Zagabria. «In- 
sinuare» che la polizia croata 
«umili i migranti su base reli- 
giosa è assurdo e pericoloso», 
ha fatto sapere il ministero de- 
gli Interni croato. Che ha parla- 
to decisamente di «accuse in- 
fondate». E anche di «attacco» 
rivolto contro la Croazia». — 
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AIUTI PER LA SANITÀ 


Consiglio d'Europa 
dalla Ceb alla Serbia 
200 milioni di euro 


La Banca di sviluppo del Con- 
siglio d'Europa (Ceb) ha an- 
nunciato l’ok a un prestito da 
200 milioni di euro perla Ser- 
bia. Il sostegno consentirà a 
Belgrado di fornire servizi sa- 
nitari e garantire la stabilità 
del settore sanitario nell'e- 
mergenza Covid-19, e di au- 
mentare il grado di protezio- 
ne del personale medico co- 
prendo costi di forniture me- 
diche e farmaceutiche, attrez- 
zature mediche, strumenti di 
monitoraggio per pazienti e 
test. «Un obiettivo chiave» del 
prestito è «il miglioramento 
delle forniture di dispositivi 
di protezione individuale ne- 
gli ospedali». L'ultimo presti- 
to porta gli investimenti Ceb 
in corso in Serbia a quasi un 
miliardo di euro. — 


T 


Con dignità si è spento 
Raffaele Balestrieri 


Lo ricordano i figli SUSAN- 
NA, GINO, GALLIANO, il ge- 
nero ROBY. 

Lo saluteremo sabato 16 al- 
le 11.20 nella Cappella di 
Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 2020 


Ciao 

Zio 
LORIANA, WALTER 
Trieste, 14 maggio 2020 


T 


E' mancato all' affetto dei 
suoi cari 


Stefano Brandolin 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma PIERINA con il 
papà SERGIO, la sorella CRI- 
STINA e parenti tutti. 

Lo saluteremo domani alle 
ore 10.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 2020 
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L'INDAGINE DI FACILE.IT SULLO SCORSO MESE 


Effetto pandemia sulla Rc auto 
Premi giù del 18% in regione 


A Gorizia crollo ancora più marcato, Trieste resta la provincia più costosa 
Attesa una risalita dei prezzi, ma non si arriverà a breve ai livelli pre-Crisi 


Veicoliin coda sulle Rive a Trieste in una foto d'archivio 


Luigi dell'Olio /MILANO 


Conta la volontà delle compa- 
gnie di adattarsi alle tasche 
sempre più vuote dei consuma- 
tori, ma anche il fatto che le au- 
to sono rimaste ferme in stra- 
da o in garage per molte setti- 
mane e solo in rari casi hanno 
ripreso a muoversi ai ritmi vi- 
sti prima della pandemia. Sta 
di fatto che secondo l’ultimo 
osservatorio di Facile.it, la ta- 
riffa media rilevata nella pro- 
vincia di Trieste continua a ca- 
lare. Dopo il -10,09% su base 
annua rilevato a marzo, aprile 
ha segnato un nuovo record, 
con un -14,28%, la contrazio- 
ne maggiore mai registrata su 
confronto annuo. A livello re- 
gionale la riduzione è stata an- 
che superiore, pari al 18,49%, 
con un -21,31% nella provin- 


cia di Udine e del -19,11% in 
quella di Gorizia. 

Nonostante l’elevato calo, la 
provincia di Trieste è risultata 
l’area del Fvg dove ad aprile è 
costato di più assicurare un 
mezzo a 4 ruote: in media 
369,30 euro, +16% sul valore 
regionale. In valori assoluti ad 
aprile Trieste si conferma la 
provincia più costosa del Fvg 
(premio medio 369,30 euro), 
la più economica Pordenone 
(302,17 euro), che segna il va- 
lore minimo a livello naziona- 
le; Goriziaè a312,20 euro. 

Cosa attendersi ora, visto 
che buona parte degli adulti 
sta tornando al lavoro, sebbe- 
ne nonin maniera generalizza- 
ta? Per l'osservatorio le tariffe 
potrebbero presto aumentare 
se, come prevedibile, con l’in- 
terruzione graduale della qua- 


L'EMITTENTE 


Dati Auditel, in aprile 
Telequattro prima in Fvg 


Numeri ancora una volta in 
crescita per Telequattro, da an- 
ni - sottolinea una nota - pri- 
ma televisione regionale: do- 
po un ottimo marzo, nel mese 
di aprile - come indicano i dati 
- l'emittente è arrivata «quasi 
a triplicare la concorrenza 
sull'ascolto medio Auditel». 
Telequattro sfiora così i 115 
mila telespettatori ogni gior- 
no, «un dato che trova riscon- 
tro nelle centinaia di chiamate 
in diretta» da parte dei tele- 
spettatori del canale 10 deldi- 
gitale terrestre. L'emittente è 
inserita nel network Medianor- 
dest. 


rantena e i nuovi limiti imposti 
altrasporto pubblico, il nume- 
ro delle auto in circolazione — 
e così quello dei sinistri—torne- 
ràacrescere. Va detto che diffi- 
cilmente si rivedranno a breve 
i livelli pre-crisi sia perché le 
compagnie devono fare i conti 
con una platea di assicurati 
che avrà ancora per diverso 
tempo un minore potere d’ac- 
quisto causa la crisi apertasi 
con la pandemia, sia perché le 
società assicuratrici in questi 
mesi hanno conseguito note- 
volirisparmi. Lo Sna (Sindaca- 
to nazionale agenti assicurati- 
vi) ha calcolato che nei due me- 
si di lockdown a livello nazio- 
nale gli incidenti stradali sono 
crollati dell’80%. 

Partendo da questo trend, e 
considerato che ogni sinistro 
per le statistiche Ania vale 
4.537 euro, lo studio ha calco- 
lato il risparmio per le compa- 
gnie attive in Italia nel ramo 
danni. Emerge che Unipol, per 
ogni giorno di lockdown, ha 
costi inferiori rispetto ai tempi 
normali di 6,25 milioni di eu- 
ro, Allianz di 4,19 milioni e Ge- 
nerali di 2,98 milioni. Moltipli- 
cando i risparmi giornalieri 
per 8 settimane di paralisi, lo 
Sna ha calcolato un risparmio 
per le compagnie nell’ordine 
di 1,5 miliardi di euro. Cifra 
che vale un terzo dei 4,5 miliar- 
di di utili totali conseguiti nel 
2018 dall’intero settore assicu- 
rativo. Soldi che le società del 
settore non potranno mettere 
tutti in cassa dato che tra dila- 
zioni nei pagamenti, flessibili- 
tà sulla possibilità di sospende- 
rele polizze in caso dimancata 
circolazione e sconti sul rinno- 
vo, la tendenza è a venire in- 
contro agli assicurati. — 
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CON LA CONTROLLATA ACEGASAPSAMGA 

Il trimestre di Hera 
Ricavi oltre i 2 miliardi 
utile netto a 130 milioni 


Uno scorcio della sede centrale di Hera 


TRIESTE 


Ricavi in crescita del 5,9%a 
2,05 miliardi di euro, margi- 
ne operativo lordo in au- 
mento del 5,6% a 349,2 mi- 
lioni, utile netto a 130,3 mi- 
lioni (+0,5%); e clienti sali- 
tiaquota 3,3 milioni, grazie 
alla partnership con Asco- 
piave. Questi alcuni dei nu- 
meri del primo trimestre 
2020 di Hera, il cui nuovo 
cda - insediato il 29 aprile e 
presieduto da Tomaso Tom- 
masi di Vignano - ha appro- 
vato ieri i risultati. La mul- 
tiutility - che controlla Ace- 
gasApsAmga - sottolinea an- 
che le misure attuate in que- 
sto periodo «per tutelare e 
sostenere tutti gli stakehol- 
der, a partire dai clienti con 
le agevolazioni» nei paga- 
menti delle bollette. 

I risultati economici con- 
solidati del trimestre sono 
in miglioramento sull’analo- 
go periodo 2019 «grazie al 
contributo della crescita or- 
ganica e dellPM&A che han- 
no saputo più che compen- 
sare gli effetti del mite cli- 
ma invernale e dell’emer- 
genza sanitaria che ha colpi- 
to il Paese». La crescita del 
Mol, fa notare Hera, va attri- 
buita in particolare alle 
aree energetiche e ambien- 
te, mentre quella del ciclo 
idrico registra una leggera 
contrazione. Sale (+3,3%) 


anche il risultato operativo 
netto pari a 211,7 milioni al 
31 marzo. Gli investimenti 
complessivi nei tre mesi so- 
no stati di 118,6 milioni, 
contro i 92,7 nel primo tri- 
mestre 2019.Giù di circa 45 
milioni su dicembre 2019 
l'indebitamento finanziario 
netto, paria3,2 miliardi. 

Quanto ad AcegasApsAm- 
ga, nel trimestre - dichiara 
l’ad Roberto Gasparetto - 
«ha fronteggiato l’emergen- 
za Covid, continuando 
nell’erogazione di tuttii ser- 
vizi essenziali al territorio»; 
con «il Mol di periodo a 36,4 
milioni, sostanzialmente in 
linea con l’anno preceden- 
te. Anche in un contesto di 
notevolissima complessità 
operativa, è proseguito il 
piano di investimenti per 
migliorare la resilienza del 
territorio, sfruttando anche 
il rallentamento» del traffi- 
co nelle città. Fra gli inter- 
venti, le riqualificazioni del- 
la rete idrica e elettrica an- 
che a Trieste, la prosecuzio- 
ne della sostituzione delle 
condotte in ghisa grigia a 
Trieste. Gasparetto annota 
la «riqualificazione della 
pubblica illuminazione in 
tutte le aree servite», e gli in- 
terventi legati all'emergen- 
za Covid come «gli interven- 
ti di sanificazione stradale e 
su impianti termici pubblici 
e privati». 


Sabato con PromoturismoFvg 


Arriva il brindisi virtuale 
a favore dei vini regionali 


L'INIZIATIVA 


Isabella Franco 


ur avvicinandosi la fi- 
ne del lockdown, con- 
tinuano a fioccare in 
rete le iniziative di con- 
divisione di esperienze virtua- 
li, anche per aiutare i diversi 
settori dell'economia in diffi- 
coltà. Come l'appuntamento 
che PromoTurismoFvg lancia 
per sabato 16 maggio alle 19, 


“BrindiAmo Fvg”, invitando 
tutti ad alzare i calici per un 
brindisi collettivo a distanza 
per dare una mano al compar- 
tovitivinicolo. Protagonisti sa- 
rannoivini bianchi della regio- 
ne, per brindare ottimistica- 
mente alla fine del lockdowne 
lanciare un messaggio di posi- 
tività, conla promessa e la spe- 
ranza di ritrovarsi alla stessa 
data del 2021, ma dalvivo. 
Come ogni iniziativa di Pro- 
moTurismoFvg, anche questa 
nonè solo una boutade di mar- 


keting, ma un appuntamento 
con un accattivante palinse- 
sto. Sarà il cin cin più parteci- 
pato di sempre — fanno sapere 
da PromoTurismoFvg - che riu- 
nirà davanti agli schermi testi- 
monial da più nazioni, appas- 
sionati e voci della regione. 
Già diversi gli ospiti che hanno 
deciso di aderire, presenze dal 
mondo della musica a quello 
dello sport, dello spettacolo e 
del giornalismo, ai quali potrà 
unirsi chi desidera partecipare 
all’evento: giornalisti e scritto- 
ri come Beppe Severgnini e il 
triestino Paolo Condò, il com- 
positore e pianista Remo Anzo- 
vino, ma anche testate interna- 
zionali come The New York Ti- 
mese The Guardian, in compa- 
gnia dei presentatori Fede 
&Tinto, da anni conduttori di 
Decanter, il programma cult 


diRai Radio2 dedicato al mon- 
do dell’agricoltura ed enoga- 
stronomia. 

Per partecipare ci si dovrà 
collegare al link 
https://us02web.zoom.us/m 
eeting/register/tZAsceGhgjI- 
rHdFGW7]_vD4KGava8EWa- 
zoEL e compilare un semplice 
form. E anche prevista una gra- 
tificazione a chi dimostra affet- 
to peri grandi bianchi friulani: 
tutti i partecipanti riceveran- 
no una copia del Passaporto 
della Strada del Vino e dei Sa- 
pori del Fvg, che prevede una 
degustazione gratuita in una 
delle cantine aderenti. Itimbri 
si possono collezionare e già al 
terzo è possibile ricevere una 
bottiglia di vino in regalo che 
le aziende aderenti hanno mes- 
soadisposizione. — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MINERVASOPHIA_____DAPIREOARADA ore 6.00 
MAERSKHANGZHOU ._ DAFIUMEAMOLOVI ore 13.00 
TROYSEAWAYS _.__DAISTANBULAORM.31 ore 18.00 

INPARTENZA 
UNDBIRLIK _._. DAORM.31BISPERORM,39 ore 8.00 
ASPENDOS DAORM.39PERORM.31BIS ore 8.00 


La pubblicità legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


“°° ‘Efficace 


legaletrieste@manzoni.it 


Irovi persone 


Lavoro -Contatti-dvago-dport 


Ti fai trovare 


Scarica l'APP: 
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AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 
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iniziata la fase 2. Poi cisaràla 3, 
la4e chissà quante altre ancora. 
Di certo sappiamo che non ci sa- 
rà la fase 0, quella in cui si riav- 
volge ilnastro e tutto torna come prima. 
La pandemia, con i drammi sociali che 
ha già provocato, con le modificazioni 
che ha già prodotto nelle nostre esisten- 
ze, lascerà segni profondi sulle nostre 
formedivita.Il grande pericolo è che l’e- 
mergenza diventi norma, che i modi 
che forzosamente costringono il nostro 
attuale abitare il mondo, e cioè l’isola- 
mento, la distanza interpersonale, la di- 
sponibilità eccezionale a un controllo 
dell’autorità statale su ciò su cui essa 
non può e non deve avere controllo, di- 
ventino abitudine, prassi consolidata. 

Proviamo a guardare all’università. 
Essa ha risposto all'emergenza in un mo- 
do che per molti versi ha dell’incredibi- 
le, trasferendo nel giro di poco più di 
una settimana pressoché tutte le attivi- 
tà sul web. Uno sforzo impressionante 
che ha coinvolto docenti, tecnici, ammi- 
nistrativi e che ha consentito a centina- 
ia di migliaia di studenti di continuare a 
essere studenti, di continuare a far par- 
te della comunità universitaria. Ma co- 
sasuccederà dopo? 

Il 16 aprile scorso Paolo Andrei, il ret- 
tore dell’Università di Parma, ha inviato 
unalettera ai docenti del suo ateneo nel- 
la quale sostiene che, siccome è realisti- 
co ipotizzare per il prossimo futuro una 
contrazione di risorse per le università e 
poiché è altrettanto realistico pensare 
che molte famiglie faran- 


L'UNIVERSITÀ DOPO IL VIRUS: 
GARANTIRE UGUAGLIANZA 


LUCAILLETTERATI 


L'atrio principale dell'Università di Trieste, in piazzale Europa, deserto durante la pandemia 


questa lettera, un docente dell’Universi- 
tà di Bologna, Federico Bertoni, scrive- 
va un breve e bellissimo libro che si inti- 
tola Insegnare (e vivere) al tempo del vi- 
rus. L’elogio della teledidattica di cui si 
riempiono la bocca rettori e ministri, 
scrive qui Bertoni, è del tutto coerente 
con l’imporsi di un modello di universi- 
tà che in effetti è quello che ha caratte- 
rizzato molte delle politiche di questi ul- 
timi anni e che considera gli studenti 

non come cittadini che 


no fatica a permettersi la sila A reclamano il diritto al 
residenza fuori sede per . F indiscussione . sapere (art. 34 della 
i figli, vale la pena pensa- il modello creatosi Costituzione), ma co- 
rela pratica emergenzia- con l'emergenza: me «clienti da soddisfa- 
le di erogazione della di- pericoloso pensare re, consumatori di be- 
dattica di questi mesi in di farnela norma ni e servizi, acquirenti 


termini non più, appun- 


diun prodotto». 


to, emergenziali, ma in- 

vece normali. «Si tratta di fare un gran- 
de sforzo progettuale — scrive Andrei — 
che ci consenta di ripensare le nostre 
modalità di erogazione della didattica e 
che ci permetta di cogliere (e vincere) la 
sfida che il futuro dischiude innanzi a 
noi». 

Questa riorganizzazione è un preciso 
dovere, secondo il rettore, che «tutte e 
tutti abbiamo verso il Paese». Per cui 
non andare in questa direzione, ovvero 
verso la trasformazione dell’emergen- 
zain norma, sarebbe immorale. 

Negli stessi giorni in cui Alai scriveva 


Il rischio, secondo 
Bertoni (che non poteva avere letto la 
lettera di Alai, ma sembra averla previ- 
sta), è che qualcuno pensi di utilizzare 
l'emergenza per spingere ulteriormen- 
te in direzione di un nuovo modello di 
organizzazione degli atenei nel quale i 
docenti diventano riproducibili a piace- 
re, gli investitori e iprovider di serviziin- 
formatici si fregano le mani (le piattafor- 
me su cui si regge la didattica a distanza 
sono tutte piattaforme private che non 
solo ovviamente vengono pagate, ma 
che si trovano a gestire oggi una quanti- 
tà spaventosa di dati sensibili su cui sa- 


rebbe il caso di aprire un discorso) e gli 
studenti continuano a pagare le tasse 
ma senza gravare fisicamente su aule, 
strutture e costi di gestione. Il pericolo 
che cioè Bertoni giustamente paventa è 
che si realizzi una sorta di automatica 
selezione di classe: «Da un lato lezioni 
in presenza riservate a studenti privile- 
giati e dall’altro corsi online destinati a 
studenti confinati dietro uno schermo e 
nei più remoti angoli d’Italia». 

La discussione, come si vede, non è 
dunque, come spesso la si vuole far pas- 
sare, trai paladini della tecnologia e co- 
loro che la guardano con sospetto, mari- 
guarda più radicalmente due idee di 
università (e di scuola): un’università 
(e una scuola) intesa come luogo di tra- 
smissione della conoscenza rivolto a 
studenti che sono clienti e un’università 
(e una scuola) intesa come bene comu- 
ne e strumento imprescindibile di ugua- 
glianza sociale. Due idee che non riguar- 
dano evidentemente solo il mondo 
dell’istruzione, mala società tutta. A di- 
mostrazione che la gestione dell’emer- 
genza è oggi una questione che certo at- 
tiene norme sanitarie e soluzioni ammi- 
nistrative, ma è già, e sarà sempre più, 
questione squisitamente politica, ovve- 
ro questione che riguarda il significato 
attraverso cui pensiamo le nostre vite e 
il nostro essere comunità. — 
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ANCHE LA POLITICA 
NELLA “FASE 2° 
E IL GOVERNO 
TORNA A BALLARE 


MASSIMILIANO PANARARI 


’è una “fase 2” anche della politica. Faticosa, an- 
che se perragioni differenti, come quella che vivo- 
nocittadini e imprese in un Paese che è stato il pri- 
moaentrare nel lockdownedè l’ultimo a uscirne. 

La prolungata “fase 1” ha blindato il governo gialloros- 
so. Non sembri un “paradosso politologico”: come sem- 
pre, al cospetto di una grave emergenza, l’opinione pubbli- 
ca tende a compattarsi dietro il “comandante in campo”. 
Durante una crisi la stabilità costituisce infatti il valore su- 
premo, e i cittadini-elettori siaggrappano al punto di riferi- 
mento più evidente, che di solito coincide con l’esecutivo — 
da cui i sondaggi lusinghieri innanzitutto per il premier 
Giuseppe Conte. 

Ma l’avvio della stagione politica del post-quarantena si 
presenta immediatamente pieno di fibrillazioni. Sono ser- 
viti tre giorni di rinvii per arrivare all'annuncio del decreto 
Rilancio, frutto di una trattativa serratissima tra i partiti 
della maggioranza. Dopo una serie di rocamboleschi cam- 
bi di posizione da parte del Movimento 5 Stelle, i partner 
di governo hanno trovato la quadra — come spesso accade 
giocata soprattutto in termini comunicativi — sull'oggetto 
della contesa degli ultimi giorni: la regolarizzazione dei la- 
voratori stranieri. Una miccia disinnescata, sulla quale 
non poteva certo entrare in crisi il governo, ma che, oltre a 
riscuotere la delusione 
delle associazioni di cate- 


Iockdown aveva goria, costituisce in tutta 
compattato evidenza solo la punta 

la maggioranza dell'iceberg di una nutrita 
Maora si scatenano serie di mal di pancia e di 
le fibrillazioni parecchie divergenze di 


vedute su come affronta- 
rela grande sofferenza so- 
cioeconomica che identifica purtroppo il vero nucleo duro 
della “fase 2”. Per fronteggiarla le risorse indicate nel de- 
creto (55 miliardi di euro) non sono comunque sufficienti; 
e, dunque, l’ulteriore elemento di tensione da ricomporre 
riguarderà naturalmente il Mes (la sola linea di finanzia- 
mento europea disponibile nell'immediato). 

E sotto le ceneri covano fibrillazioni serie. Come il con- 
flitto tra Conte e Luigi Di Maio (visto anche in occasione 
della discutibile “passerella” per il ritorno di Silvia Roma- 
no), col secondo tornato a essere il frontman del M5s gra- 
zie alla debolezza di Vito Crimi, e preoccupato, come mol- 
ti degli altri maggiorenti, dal potenziale progetto del pre- 
mierdiorganizzare una sua formazione. Nonché impegna- 
to nella competizione populista e “di destra” con la Lega 
salviniana. Inoltre, alcune correnti del Pd (Base riformi- 
sta, vari ex “giovani turchi” e il “partito emiliano” di Stefa- 
no Bonaccini), a differenza del gruppo dirigente zingaret- 
tiano saldamente attestato in difesa del presidente del 
Consiglio, non nascondono più la loro insofferenza su di- 
versi punti dell’azione di governo. Nulla ancora — dati i nu- 
meri in Parlamento — che possa fare archiviare il Conte 2, 
ma abbastanza per accelerarne quellogoramento già scrit- 
to neldnadiun MSsche in questi anniha ostinatamente ri- 
fiutato di completare il processo di istituzionalizzazione. 
Ma continua, nondimeno, a rappresentare la prima forza 
di governo di un Paese sempre più inquieto e prostrato. — 
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IL LAVORO DEL COMMISSARIO GARUFI Al TITOLI DI CODA 


Universita popolare, parte il nuovo corso 
Comune ed esuli restano fuori dal Cda 


Varato lo statuto dopo i timbri di Roma e della Regione. L'ira degli esclusi: «Imposizione gravissima e antidemocratica» 


Laura Tonero 


Il Comune di Trieste e il mon- 
do degli esuli sono definitiva- 
mente esclusi dal Consiglio di 
amministrazione dell’Univer- 
sità popolare. La scelta, che 
cambia radicalmente il volto 
dell’ente di piazza Ponteros- 
so, viene definita nel nuovo 
statuto appena approvato 
dall'organo commissariale 
dopo il via libera del ministe- 
ro degli Esteri e della Regio- 
ne. 
Anulla, dunque, sono valse 
lerichieste avanzate lo scorso 
febbraio sia da parte del Muni- 
cipio che degli organismi de- 
gli esuli. La versione finale 
dello statuto prevede, infatti, 
che il Cda sia composto da cin- 
que membri, di cui uno eletto 
dall'assemblea dei soci, due 
designati dalla Farnesina, 
uno dalla Regione e uno 
dall'Università di Trieste. «I 
componenti del Consiglio di 
amministrazione sono nomi- 
nati per un periodo di quattro 
annirinnovabile consecutiva- 
mente per non oltre due vol- 
te», indica lo statuto. Presi- 
dente e vicepresidente sono 
espressi dal Cda tra i suoi com- 
ponenti nella sua prima sedu- 
ta, da tenersi non oltre 15 
giorni dal termine dell’elezio- 
ne del suo componente eletti- 
vo, e durano in carica quattro 
anni. 

Una beffa, quindi, peril Co- 
mune e peril mondo degli esu- 
li, che si vedono relegati a un 
ruolo di minore peso nel neo- 
costituito Comitato scientifi- 
co culturale, l'organo interno 
che verrà presieduto dallo 
stesso presidente del Cda e 
che sarà composto da due rap- 
presentanti designati dall’as- 
semblea dei soci, da un dele- 
gato indicato rispettivamen- 


t__— 
‘ 


ipibi 


Lostorico palazzo di piazza Ponterosso che ospita il quartier generale dell'Università popolare di Trieste 


te dal ministero dei Beni cul- 
turali, dall’Ince, dal Comune 
di Trieste, e da un altro anco- 
ra in rappresentanza del Co- 
mune di Muggia, dell'Ufficio 
scolastico regionale, del Con- 
servatorio Tartini, della Fede- 
razione delle associazioni de- 
gliesuliistriani, fiumanie dal- 
mati, del Collegio del Mondo 
unito, e dell’Unione Italiana. 
Il Comune di Trieste — peral- 
tro socio fondatore dell’Upt — 
nonè stato preso in considera- 
zione neppure per la nomina 
del Collegio dei revisori. 
«L'esclusione del mondo 
degli esuli dal Cda ma anche 
dalla fase di redazione dello 


statuto — dichiara amareggia- 
to David Di Paoli Paulovich, il 
presidente dell’Associazione 
delle comunità istriane— è un 
atto verticistico e dirigistico, 


L’ex direttore Somma 
resta in sella e ottiene 
il nuovo incarico di 
segretario generale 


quando sappiamo che l’Upt 
nonè unente pubblico: ne an- 
dava condivisala riforma». Di 
Paoli Paulovich, sottolinean- 
do anche il fatto che «l’Univer- 


sità popolare di Trieste so- 
pravvive grazie ai finanzia- 
menti destinati agli esuli», an- 
ticipa che «verranno fatte a 
questo punto delle valutazio- 
ni sulle conseguenze: l’ap- 
proccio cambierà inevitabil- 
mente. Per le comunità istria- 
ne questo è un modus operan- 
diinaccettabile, un’imposizio- 
ne poco democratica». 

Non usa parole meno dure 
il presidente dell’Anvgd, l’As- 
sociazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia Renzo 
Codarin. «E uno statuto delu- 
dente, non concordato con i 
portatori di interesse», sostie- 
ne: «Ha vinto la burocrazia, 


ma quando terminerà questo 
periodo di emergenza chiede- 
remo un tavolo per rendere 
più attuale quello statuto». 
Aveva alzato la voce fin dal- 
le prime indiscrezioni su una 
possibile estromissione del 
Comune di Trieste dal Cda il 
consigliere forzista Bruno Ma- 
rini. «Il Comune è statotratta- 
to in maniera vergognosa e 
c'è stata una totale dimenti- 
canza del mondo degli esuli, 
ma - valuta Marini — quando 
fulanciato l’allarme la reazio- 
ne del Comune e della giunta 
è stata flebile. Avevo chiesto 
la convocazione urgente del- 
la Quinta commissione ma la 


presidente Manuela Declich 
ha tirato avanti settimane e 
poi, subentrata l'emergenza 
coronavirus, è andato tutto in 
cavalleria». 

«Sono profondamente de- 
luso dall’atteggiamento della 
Regione — aggiunge Marini — 
che dando l’ok a questo statu- 
to è venuta meno al suo ruo- 
lo, pensando solo a se stessa 
senza tutelare il Comune e il 
mondodegli esuli. E una pagi- 
na nera per il Friuli Venezia 
Giulia e per chi in Regione, po- 
litico o burocrate che sia, ha 
trattato questa vicenda». 

Come aveva già anticipato 
il commissario dell’Upt Fran- 
cesca Adelaide Garufi, il nuo- 
vo statuto non prevede ci sia 
più un direttore generale, ruo- 
lo fino a pochi giorni fa rico- 
perto da Fabrizio Somma, 
mentre sono state introdotte 
due nuove figure: quella di se- 
gretario generale, preposto al- 
le attività organizzative ester- 
ne e culturali, che resta in ca- 
po allo stesso Somma, e quel- 
la più strategica di direttore 
amministrativo contabile. Un 
incarico, quest’ultimo, asse- 
gnato a Mariella Magistri De 
Francesco, ex capo di gabinet- 
to della Prefettura ed ex asses- 
sore provinciale, allo scopo di 
poter contare su una persona 
di alto profilo (si legga sotto, 
ndr) alla guida della parte 
economica di unente e che ne- 
gli ultimi anni ha evidenziato 
una situazione di tale gravità 
da portare appunto al suo 
commissariamento. La fase 
di emergenza da Covid-19 
certamente rallenterà l’iter, 
ma il prossimo passo resta in 
ogni caso l’elezione del rap- 
presentante dei soci e il conse- 
guente insediamento del 
Cda.— 
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La figura istituzionale chiamata a occuparsi della gestione dell'ente 
vanta una lunga carriera in Prefettura e all'ex Provincia di Trieste 


La responsabilità dei conti affidata 
all'esperienza di De Francesco 


LAMANAGER 
na persona 
di alta qualifi- 
cazione tecni- 
co professio- 


nale, profonda conoscenza 
della normativa di riferimento 
e di comprovata esperienza 
amministrativa e finanziario 


contabile». Sono questi i requi- 
siti indicati nel nuovo statuto 
dell’Università popolare di 
Trieste perla figura del diretto- 
re amministrativo contabile, e 
aiquali risponde certamente il 
curriculum e l’esperienza ma- 
turata da Mariella Magistri De 
Francesco. Nata a Cave (Ro- 
ma), coniugata con due figli, 
dal 1970 al 1981 è stata in ser- 


vizio presso le Prefetture di 
Vercelli, Udine, Trieste. Dal 
1992 al 1998 De Francesco ha 
ricoperto il ruolo di capo di Ga- 
binetto della Prefettura di Trie- 
ste e segretaria amministrati- 
va della “Commissione Trie- 
ste” per la gestione del “Fondo 
Trieste”. Dal 1998 al 2006 è 
stata dirigente di ragioneria 
del Ministero dell’Interno. 


Nel 2006 è stata chiamata 
dall’allora presidente Maria 
Teresa Bassa Poropat a ricopri- 
re la carica di assessore alle Fi- 
nanze e Bilancio, Personale, 
Patrimonio, Affari istituziona- 
li, Affari legali, Edilizia scola- 
stica e Servizi tecnici. 

Nel 2018 è stata eletta vice- 
presidente della Cooperativa 
Bonaventura. Tra le funzioni 
attribuite dal nuovo statuto 
dell’Upt alla figura del diretto- 
re amministrativo contabile, 
vi è quella della formazione e 
tenuta dei documenti contabi- 
li e la predisposizione del pia- 
no economico finanziario e 
delbilancio d'esercizio dell’En- 
te, di partecipazione con fun- 
zioni di segretario alle riunio- 
ni delle assemblee dei soci e 
del Consiglio di amministra- 
zione, la cura, sotto la vigilan- 


MARIELLA M. DE FRANCESCO 
UNA VITA NELLE PREFETTURE D'ITALIA 
ED EX ASSESSORE PROVINCIALE 


Il plauso di Codarin: 
«Questa nomina 
rappresenta l'unico 
segnale positivo. E una 
valida professionista 
Gode della mia stima» 


za del presidente, degli adem- 
pimenti per l'esecuzione delle 
deliberazioni dell’assemblea 
dei soci e del Cda, De France- 
sco sarà anche responsabile 
del personale, dell’organizza- 
zione e funzionamento degli 
uffici e delle strutture organiz- 
zative. «De Francesco gode di 
tutta la mia stima - assicura il 
presidente dell’Anvgd Renzo 
Codarin - . Ho potuto apprez- 
zarla prima per il suo lavoro in 
Prefettura e poi in Provincia. 
Una valida professionista che 
darà certamente un impulso al 
miglioramento dell’Universi- 
tà popolare di Trieste. Nella de- 
lusione per il nuovo statuto, la 
sua scelta come direttore am- 
ministrativo contabile è l’uni- 
co segnale positivo». — 

LT. 
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LA SERIE DI CANTIERI ACEGASAPSAMGA 


Riapre oggi via Canal Piccolo 
ma Corso Italia sì fa più stretto 


Nuovamente percorribile il collegamento tra le Rive e piazza della Borsa 
Prevista però poco più avanti una nuova "trincea" per lavori alla rete del gas 


_— 


Mit * 


Gli ultimi lavori in via Canal Piccolo nel corso della giornata di ieri. Foto di Andrea Lasorte 


Massimo Greco 


Corso Italia è una strada da 
percorrere a rate. 

Il primo rateo è stato salda- 
to, perchè proprio stamane 
sarà riaperta via Canal Picco- 
lo tra piazza Tommaseo e 
piazza della Borsa, consen- 
tendo una normale percorri- 
bilità del corso fino all’ango- 
lo con via San Spiridione. Un 
comunicato di AcegasApsA- 
mga ne dà il lieto annuncio, 
sottolineando che l’interven- 
to uno e trino (elettricità, ac- 
qua, fogne) è stato contenu- 


to in una ventina di giorni 
per lenire i disagi della circo- 
lazione. 

Ma la normalità è destina- 
ta a durare poco, perchè è in 
procinto di decollare un nuo- 
vo cantiere di AcegasApsAm- 
ga, che prosegue imperterri- 
ta a sostituire le condotte del 
gas e a ricollegare le deriva- 
zioni nel sottosuolo urbano. 
Imezzi entreranno in azione 
per una buona mesata e do- 
vranno ultimare l’opera en- 
troil 20 giugno. Nonsitratte- 
rà di un lavoro indolore per- 
chè implica un restringimen- 


to di carreggiata 24-su-24, 
pur nel mantenimento di 
due corsie di marcia. A que- 
sto provvedimento, che è 
quello di maggiore impatto 
su untraffico destinato a rapi- 
da crescita in virtù delle libe- 
ralizzazioni post-emergen- 
za, sisommano i divieti di so- 
staedi fermata. 
L’ennesimatrincea dell’uti- 
lity territoriale sarà tracciata 
da Mari & Mazzaroli all’altez- 
za dei civici chevanno dal 10 
al 14 e dal 7 al 13. Una cin- 
quantina di metri piùo meno 
alla metà del corso, in genere 


ad alta frequentazione - Co- 
ronavirus permettendo - per- 
chè la parte coincidente coni 
numeri pari allinea l’abbiglia- 
mento di Botteri e di Rosy 
Serli, hotel Modernist, la far- 
macia di Tullio Barich, le pel- 
letterie di Alessandro Balla- 
rin. Sull’altro versante le ben- 
netaglieranno l’asfalto all’al- 
tezza della fermata dei bus e 
del portico cui accedere in 
galleria Rossoni, passeranno 
davanti al negozio “Marina 
Rinaldi”, arresteranno la lo- 
ro marcia risanatrice dove 
sorge la sede dell'Ordine dei 
giornalisti. 

Corso Italia è stata oggetto 
di numerosi interventi 
nell’ultimo anno. L’amplia- 
mento dei marciapiedi ne ha 
condizionato la percorribili- 
tàe il servizio di bus. Lo scor- 
so settembre AcegasApsAm- 
ga era già entrata in azione 
per risolvere un guasto alla 
rete elettrica, per cui la cor- 
sia di destra (salendo verso 
piazza Goldoni) era stata 
bloccata. 

A completare il quadro dei 
cantieri AcegasApsAmga, il 
comunicato informa che nel 
giro di una settimana sarà 
completato il restyling delle 
Rive, che vede la sostituzio- 
ne di 100 chiusini fognari. 
Sempre nell’area centrale, ec- 
co lo scavo in via Milano 
all'altezza dei civici 11 e 13, 
dopo l’intersezione con via 
Trento. AcegasApsAmga è 
dovuta intervenire con ur- 
genza a causa di un guasto al- 
la rete elettrica di bassa ten- 
sione. Anche in questo caso 
restringimento di carreggia- 
ta 24-su-24, con manteni- 
mentodi una sola corsia. — 
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LA VIGILIA DELL'ASSEMBLEA 


Tcc, ipotesi Marchesi 
per la successione 
all’uscente Bravar 


Il commercialista Paolo Marchesi 


Salvo sorprese al 90° minu- 
to, ecco delinearsi la nuova 
squadra che gestirà la “fase 
2” del Centro congressi 
(Tcc). Sele indiscrezioni del- 
la vigilia saranno conferma- 
te dallo scrutinio assemblea- 
re di domani pomeriggio, 
Paolo Marchesi, un decano 
dei commercialisti triestini, 
prenderà il posto di Diego 
Bravar al timone societario 
nella duplice qualità di presi- 
dente e amministratore dele- 
gato. 

Ampio rimpasto nel consi- 
glio di amministrazione, do- 
ve dovrebbero entrare tre so- 
ci fondatori, cioè l’imprendi- 
tore Federico Pacorini (tra 
l’altro cognato di Marchesi), 
il consulente del lavoro Mas- 
simo Iesu, ilmanagerFrance- 
sco Rossetti Cosulich. Reste- 
rebbe nelcda Paco Ferrante. 

A completare la round ta- 
ble un rappresentante delle 
Generali (si parla del com- 
mercialista Joram Bassan), 
uno della Illy, uno di Trieste- 
Valley (azionista di maggio- 
ranza guidata dallo stesso 
Bravar). Pare che Bravar sia 
intenzionato a non rientrare 
in consiglio e sarebbe invece 
incline a indicare una perso- 
nadifiducia. 

Se queste voci dal backsta- 
ge avranno il sigillo assem- 
bleare, a uscire di scena do- 
vrebbero essere l’intramon- 
tabile Claudio Sambri, Cri- 


stiana Fiandra, Simone Moc- 
chiutti, Adrio Maria de Caro- 
lis. 

Qualora il successore di 
Bravar sia effettivamente 
Marchesi, ci si troverebbe da- 
vanti a una classica nomina- 
tion di garanzia. Il curricu- 
lum del commercialista, che 
il 27 marzo scorso ha com- 
piuto 81 anni, parla da solo: 
ha ricoperto incarichi in Co- 
lombin, Illy, Godina, Jindal 
Saw, Cividin, Duferco, EstE- 
nergy, Generali, Innocente 
& Stipanovich, Sitip, Ace- 
gas, Act. Unavita nell’econo- 
mia giuliana, privata e pub- 
blica. E°stato commissario 
straordinario del Teatro Ver- 
di e liquidatore dell’Ezit, in- 
dicato dalla giunta Serrac- 
chiani dietro consiglio di Ro- 
berto Cosolini. Di origini ber- 
gamasche, come attesta il ti- 
fo calcistico per l’Atalanta, 
ha frequentato le scuole su- 
periori a Treviglio, dove gli 
capitava di incrociare sui ter- 
reni di gioco un certo Giacin- 
toFacchetti. Ufficiale di com- 
plemento degli alpini, si è 
laureato in economia e com- 
mercio alla Cattolica milane- 
se. Toccherà a lui consegna- 
re le chiavi del Centro con- 
gressi a Stefano Fantoni a 
metà luglio. A Bravar è man- 
cato solo un mese e mezzo al- 
lameta.— 

MAGR. 
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Alla Wartsilà intanto i sindacati chiedono un tavolo ministeriale con i manager finlandesi 


Un “plebiscito” alla Fincantieri 
per continuare lo smart workin 


ILCASO 


alazzo della Marine- 

ria sembra ormai una 

piccola Beirut dove 

tutti sparano a tutti. 
Fincantieri tende a imporre 
una turnazione assai sgradita 
al personale, allo scopo di re- 
cuperare il tempo perso nella 
progettazione dei prototipi 
durante la fase acuta dell’e- 
mergenza sanitaria. I sindaca- 
ti si spaccano, da una parte il 
binomio maggioritario 
Fim-Uilm, dall’altra l’aggres- 
siva minoranza Fiom. 
Fim-Uilm sono contrarie al 
doppio turno 6-14e 14-22, ri- 
tenuto penalizzante per chi 


viene da fuori Trieste. Fiom è 
contraria al rientro del perso- 
nale in passeggio Sant'An- 
drea, preferendo la proroga 
dello “smartworking” domici- 
liare, una soluzione - dichiara 
il leader dei metalmeccanici 
cigiellini a palazzo Marine- 
ria, Andrea Millo - ritenuta 
«più tutelante» fino a quando 
la situazione sanitaria non si 
sarà stabilizzata. 

Per iniettare carburante 
nel serbatoio della causa e 
persondare l’umore dei repar- 
ti, Fiomha indetto una consul- 
tazione tra i dipendenti della 
grande struttura progettuale. 
I“white collars” sono 920, ma 
presenti in azienda sono 406, 
essendo più della metà impie- 


L'ingresso di palazzo Marineria, cuore della progettazione Fincantieri 


gati nel “lavoro agile” casalin- 
go. 

Alla prova plebiscitaria, 
piuttosto informale come ri- 
conosce lo stesso Millo, han- 
no comunque partecipato - 
stando alla Fiom - 363 addetti 
pari all'89% del personale 
presente: si sono espressi con- 
tro l’orientamento aziendale, 
tendente ad accelerare il rien- 
tro a Palazzo, 328 votanti, 
che rappresentavano il 90% 
dei partecipanti alla consulta- 
zione. Gli “smart workers” - 
spiega Millo - non hanno potu- 
to votare per l'impossibilità 
tecnica di garantire la priva- 
CY. 
Il suffragio ha comunque 
soddisfatto Fiom, che solleci- 
ta un incontro urgente alla di- 
rezione di Palazzo Marineria. 

Incontro urgente chiesto 
anche da Alessandro Gava- 
gnin, inquanto segretario ter- 
ritoriale della Fim (l’esponen- 
te sindacale è anche compo- 
nente della “rsu”). Che attac- 
ca in ogni direzione: «Fincan- 
tieri maldestra + Fiom populi- 
sta = disastro assicurato». La 
situazione gli pare insosteni- 


bile, perchè da una parte c’è 


un’azienda da «regime autori- 
tario ottocentesco», che non 
siconfronta e non ascolta. Per 
non parlare della «solita 
Fiom» che indice «un referen- 
dum “illegale”, non certifica- 
to, che non rispetta nemme- 
no uno dei requisiti regola- 
mentati dai vari accordi». E 
avanti a sciabolate contro la 
sigla avversaria rea di condur- 
re «una lotta del tutto politi- 
ca» che mette a rischio i colle- 
ghie svilisce l’attività sindaca- 
le. 

Spostiamoci ora da passeg- 
gio Sant'Andrea a Bagnoli, do- 
ve è alta la preoccupazione 
dei sindacati per i minacciati 
esuberi alla Wartsilà. 

Ieri si è tenuto “da remoto” 
un coordinamento nazionale 
presieduto dai nazionali Luca 
Trevisan (Fiom), Mauro Ma- 
sci (Fim), Michele Paliani 
(Uilm), dal quale è uscita la ri- 
chiesta di due incontri urgen- 
ti prima con l’azienda eppoi 
al tavolo ministeriale dello 
Sviluppo Economico. Ma a 
Roma vogliono vedere i ma- 
nager finlandesi. — 

MAGR. 
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La mostra "Bruno Chersicla. Teatro d'Europa''a Palazzo Gopcevich è dedicata al ventennale del mega-graffito realizzato nelmarzo del 2000 in piazza Unità ed entrato nel Guinness dei primati come il dipinto 
più grande del mondo. In alto a destra la mostra "Trieste Settanta. Arte e sperimentazione" allestita al Museo Revoltella. Sotto la mostra di Arthemisia dedicata a Escher al Salone degli incanti 


Chersicla e Trieste Settanta 
prorogate al 23 agosto 


Il Comune, in vista delle riaperture del 18 maggio, rivede le date delle mostre 
gia allestite e bloccate per oltre due mesi a Palazzo Gopcevich e al Revoltella 


Fabio Dorigo 


Il coronavirus allunga le mo- 
stre. Nell'attesa che lunedì 
18 maggio riaprano musei e 
biblioteche (come previsto 
dall’ultimo dpem) l’ammini- 
strazione comunale ha deci- 
so in anticipo il differimento 
a domenica 23 agosto della 
data di chiusura delle due 
esposizione allestite a Palaz- 
zo Gopcevich e al Museo Re- 
voltella. Una scelta obbligata 
visto che in pochi sono riusci- 
ti a vederle a seguito della 
chiusura anticipata determi- 
nata dall'emergenza sanita- 
ria del Covid-19.Il caso più as- 
surdo è quello della mostra 


“Bruno Chersicla. Trieste 
Teatro d’Europa”, allestita 
nella Sala Attilio Selva di Pa- 
lazzo Gopcevich, che avreb- 
be dovuto chiudere i battenti 
il 13 aprile e che di fatto non è 
stata neppure inaugurata vi- 
sto che il 5 marzo, giorno del- 
la vernice, erano già in vigore 
le prime restrizioni governati- 
ve. 
L’altra mostra è “Trieste 
Settanta. Arte e sperimenta- 
zione”, aperta dal 30 gennaio 
nella Sala Scarpa del Museo 
Revoltella. La rassegna sulla 
produzione artistica della 
Trieste degli anni Settanta, 
curata dalla direttrice dei mu- 
sei Laura Carlini Fanfogna e 


daLorenzo Michelli, si sareb- 
be dovuta chiudere il 2 giu- 
gno, festa della Repubblica. 
E, invece, avrà un differimen- 
to didue mesi e mezzo. 

L'apertura al pubblico di en- 
trambe le mostre comunali è 
stata interrotta ufficialmente 
l’8 marzo a causa della misu- 
re adottate per arginare la 
pandemia. Oltre due mesi di 
black out. Nel caso dello sfor- 
tunato Chersicla si è trattato 
diun blackout quasitotale vi- 
sto che la mostra, aperta ap- 
puntoil6 marzo, è rimasta vi- 
sitabile praticamente per soli 
due giorni. 

Il differimento della data 
di chiusura costerà alla casse 


comunale solo mille euro (la 
spesa è relativa alla copertu- 
ra assicurativa delle opere 
esposte): 600 euro per “Trie- 
ste Settanta” e 400 euro per 
“Bruno Chersicla”. Niente ri- 
spetto ai costi di curatela e di 
allestimento delle due esposi- 
zioni. 

Per la realizzazione della 
mostra “Trieste Settanta. Ar- 
te e sperimentazione” sono 
stati stanziati 35 mila euro 
tra curatela tecnica e scientifi- 
ca(11.940 euro aLorenzo Mi- 
chelli) e servizio di allesti- 
mento (20.313 euro alla dit- 
ta Teknik di Udine). La mo- 
stra raccoglie un cospicuo nu- 
mero di opere degli anni Set- 


tanta provenienti dalle colle- 
zioni museali e da collezioni 
private degli artisti protago- 
nisti delle sperimentazioni di 
quegli anni. Perla realizzazio- 
ne della mostra “Bruno Cher- 
sicla. Trieste teatro d’Euro- 
pa” sono stati stanziati 10 mi- 
la euro per l'allestimento, la 
grafica, i materiali ela produ- 
zione di un filmato. Le opere 
in mostra sono invece custo- 
dite dai Civici musei e messe 
a disposizione dagli eredi e 
da alcuni amici dell’artista. 
L’obiettivo era quello di rea- 
lizzare una mostra-omaggio 
dedicata a Chersicla, nella ri- 
correnza del ventennale (che 
cadeva proprio nel mese di 
marzo 2020) del mega-graffi- 
to dedicato a Trieste e al mito 
di Europa, realizzato in piaz- 
za Unità e entrato nel Guin- 
ness dei primati quale dipin- 
to più grande delmondo. 

Perentrambe le mostre, ov- 
viamente, la riapertura al 
pubblico potrà essere attuata 
in relazione alle nuove linee 
guida dettate dal governo 
per l’accesso ai musei. Si po- 
tranno visitare quindi a tur- 
no, con mascherina indossa- 
ta e adeguato distanziamen- 
to sociale.— 
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L'INCOGNITA 


Ma all’ex Pescheria 
Escher rischia 
di non riaprire più 


Escher senza prospettive. La 
mostra triestina di Arthemi- 
sia al Salone degli incanti, 
che aveva aperto il 18 dicem- 
bre scorso etotalizzato 30 mi- 
la visitatori in tre mesi, po- 
trebbe non riaprire più. Per 
ora risulta chiusa fino a nuo- 
ve disposizioni governative. 
A pesare sulla sua ripresa ci 
sono le dichiarazioni di Iole 
Siena, presidente del gruppo 
Arthemisia: «L’apertura del 
18 maggio può valere solo 
per alcuni musei pubblici o 
per mostre sostenute con fon- 
di pubblici. La riapertura del 
18 maggio è tecnicamente im- 
possibile e insostenibile». La 
mostra triestina, tra l’altro, 
dovrebbe chiudere inderoga- 
bilmente il 7 giugno. Una pro- 
roga è impossibile visto che 
l’ex Pescheria è prenotata dal 
19 al 21 giugno per una cena 
di gala. Riaprire per sole tre 
settimane e con le nuove di- 
sposizioni sanitarie potrebbe 
rivelarsi controproducente. 


IL PRIMO NUMERO USCÌ IL 13 MAGGIO 1945 
Anche Mattarella celebra 
i 75 anni del “Primorski” 


Il primo numero uscì a Trie- 
ste a pochi giorni dalla fine 
della Seconda Guerra mon- 
diale, il 13 maggio 1945. Il 
“Primorski dnevnik”, quoti- 
diano della comunità slovena 
in Italia, ha festeggiato il 
75.mo anniversario della sua 
nascita con due lettere dei 
presidentidiItalia e Slovenia, 
Sergio Mattarella e Borut Pa- 
hor, entrambe pubblicate, 
nelle due lingue, nell’inserto 
speciale che ha accompagna- 
to l'edizione di ieri del giorna- 


Predsedniska spodbuda “i 
a SNlizta fadeni he Gerini A 
avec Snstire vtr 


La prima paginadiieri 


le. Si tratta di un inserto di ot- 
to pagine che comprende an- 
che un editoriale del diretto- 
re responsabile Igor Devetak, 
le testimonianze di tre suoi 
predecessori, il racconto di co- 
me nasce un numero del gior- 
nale e diversi ricordi, riflessio- 
ni e auguri inviati dai lettori 
che testimoniano il loro lega- 
me con il quotidiano. «Da 75 
anni - si legge in una nota di 
Assostampa Fvg - il “Primor- 
ski dnevnik” è la voce della co- 
munità nazionale slovena in 
Italia». L’anniversario è stato 
ricordato ieri anche a Palazzo 
Madama della senatrice Tat- 
jana Rojc (Pd): «Da quest’au- 
la che custodisce preziose me- 
morie di libertà e di rispetto 
profondo delle istituzioni, vo- 
glio augurargli ancora lunga, 
lunghissima vita». — 


LA RICHIESTA DEI CONSIGLIERI DI OPPOSIZIONE 
«Una commissione 
sullo stato dei teatri» 


Il coronavirus ha costretto i 
teatri cittadini ad abbassare i 
siparie a chiudere anticipata- 
mente le stagioni in corso. E il 
problema della ripartenza di 
questi luoghi della cultura ri- 
mante problematica. Per que- 
sto motivo i consiglieri comu- 
nali d’opposizione (Pd, Cin- 
que Stelle, Open Fvg, Cittadi- 
ni Progetto Fvg e Italia Viva) 
hanno richiesto la convoca- 
zione di una seduta della 
Commissione Cultura (la 
Quinta), presieduta da Ma- 


nuela Declich, «pertrattare la 
situazione dei teatri cittadini 
inquesto periodo di emergen- 
za Covid-19, per approfondi- 
rele prospettive di manifesta- 
zioni estive all’aperto e per 
comprendere le previsioni di 
riapertura e di rilancio nel pe- 
riodo autunnale». «La diffici- 
lissima situazione che stiamo 
vivendo in seguito al diffon- 
dersi dell'epidemia ha costret- 
to il governo ad adottare mi- 
sure di contenimento del con- 
tagio molto restrittive che 


hanno provocato tra l’altro la 
chiusura di tutti i luoghi della 
cultura», spiegano i consiglie- 
re d’opposizione: «La sospen- 
sione delle filiere della cultu- 
rae dello spettacolo rischia di 
piegare un comparto essen- 
ziale non solo per la nostra 
economia, ma per la nostra 
stessa qualità della vita». 

«In una città come Trieste 
dove il teatro, che vanta una 
ricca tradizione, è da sempre 
percepito come parte inte- 
grante della cultura e della 
storia della città - concludono 
i promotori - è fondamentale 
approfondire iltema della “ri- 
partenza” delle attività cultu- 
rali, che dev'essere organizza- 
ta tempestivamente attraver- 
so una pianificazione seria e 
in concertazione con tutti gli 
operatori del settore». — 


GIOVEDÌ 14 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


TRIESTECRONACA 31 


IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI NELL'INCIDENTE PROBATORIO DI IERI 


Esercito di psichiatri per la perizia a Meran 


Undici gli specialisti scelti tra gip, pm, difesa e parti offese: dovranno stabilire se il killer era capace di intendere e volere 


Gianpaolo Sarti 


Sarà un pool di specialisti a oc- 
cuparsi della perizia psichiatri- 
ca di Alejandro Augusto Ste- 
phan Meran, il 29enne domini- 
cano che lo scorso 4 ottobre ha 
ucciso in Questura i due giova- 
ni agenti di Polizia Matteo De- 
menego e Pierluigi Rotta. 
Nell’udienza di ieri, svoltasi 
con la “formula” dell’inciden- 
te probatorio, il gip Massimo 
Tomassini ha conferito l’incari- 
co a tre periti: Mario Novello, 
Ariadna Baez e Gaetano Sava- 
rese. Nominati anche i consu- 
lenti di parte: due perla Procu- 
ra (il fascicolo d’indagine è in 
mano al pmFederica Riolino), 
tre per la difesa (tra cui il pro- 
fessor Giuseppe Sartori del Di- 
partimento di Psicologia 
dell’Università di Padova) e 
tre per le parti offese, cioè i pa- 
renti delle vittime. Erano stati 
ilegali di Meran, Paolo Bevilac- 
qua del Foro di Gorizia e Fran- 
cesco Zacheo del Foro di Lec- 
ce, ad avanzare la richiesta di 
incidente probatorio. 
Nell’udienza di ieri erano 
presenti pure gli avvocati dei 
familiari dei due agenti dece- 
duti (Cristina Birolla e Rache- 
le Nicolin) e di uno dei poliziot- 
ti feriti quel giorno, l’avvocato 


Roberto Mantello. Meran, in- 
fatti, deve anche rispondere di 
sette tentati omicidi nei con- 
fronti degli altri agenti contro 
cuiha sparato all'impazzata. 

Il collegio di psichiatri è chia- 
mato a stabilire se il dominica- 
no, quel 4 ottobre, era capace 
di intendere e di volere. Andrà 
anche accertata la sua perico- 
losità sociale e la capacità di 
partecipare coscientemente a 
un processo. Le procedure ini- 
zieranno il 3 giugno al Diparti- 


= 
Esameal via il 3 giugno: 
durerà 60 giorni. L'esito 
avra valore di prova 

In aula il 21 settembre 


mento di salute mentale di 
Trieste; gli esperti, poi, avran- 
no 60 giorni di tempo per com- 
pletare illavoro. Un’attività re- 
sa inevitabilmente più gravo- 
sadall’emergenza Covid in cor- 
so e che, fin qui, ha impedito 
anche agli avvocati della dife- 
sa di incontrare personalmen- 
te Meran, detenuto nel carce- 
redi Verona. 

La prossima udienza è in pro- 
gramma il 21 settembre. L’esi- 
to della perizia, nel contraddi- 


torio delle parti, avrà valore di 
prova nel processo. Le indagi- 
ni preliminari, intanto, stanno 
per concludersi. Il pm Riolino, 
dal canto suo, ha già deposita- 
to la perizia di parte effettuata 
dai propri consulenti. 

La difesa (ieri era presente 
solo l'avvocato Bevilacqua), 
nel frattempo, ha già raccolto 
materiale sul passato psichia- 
trico del killer, riferito agli epi- 
sodi di cui Meran si era reso 
protagonista in Germania. A 
ciò si aggiunge la documenta- 
zione sul comportamento in- 
stabile e violento tenuto dallo 
straniero durante la detenzio- 
ne al Coroneo di Trieste. Di qui 
il trasferimento nel carcere 
speciale di Verona, dove però 
lasituazione è peggiorata, tan- 
to da costringere i sanitari ad 
applicare sul dominicano quat- 
tro “Tso”, i trattamenti sanita- 
ri obbligatori, nel giro di poco 
tempo. I medici avevano evi- 
denziato problemi di “agitazio- 
ne psicomotoria” e un “pensie- 
ro persecutorio”. Il paziente 
era convinto di avere poteri 
psicofisici straordinari. Le con- 
dizioni si sono poistabilizzate, 
rendendo possibile il ritorno 
in cella seppur in un regime di 
osservazione psichiatrica.— 
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2100 STORIE DEL GIRO. 1909-2019} 


Le storie indimenticabili dei 
GRANDI CAMPIONI DELLE 
DUE RUOTE 


SENZA “GIRO”, MA CON | SUDI GRANDI CAMPIONI 

In questi giorni sarebbe dovuta partire l'edizione 2020 

del Giro d’Italia. In questa seconda uscita ritroviamo però 
i protagonisti, i retroscena, le epiche imprese, le rivalità 

e i sodalizi che hanno reso leggendaria la corsa a tappe più 
amata. Beppe Conti, il notissimo giornalista che per oltre 
cinquant'anni ha seguito e commentato le più importanti 
competizioni ciclistiche, ci presenta un'appassionante 
carrellata di eventi e personaggi indimenticabili, un libro 
assolutamente imperdibile per gli amanti del ciclismo, 
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L'iniziativa 


| due trentenni, coppia nella vita oltre che ne lavoro, stanno per inaugurare un laboratorio di pelletteria in via Venezian 


La scelta controcorrente di Anna e Valerio: 
aprire una nuova bottega sfidando la crisi 


LASTORIA 


Lilli Goriup 


entre il commer- 

cio piange un po’ 

ovunque, a Trie- 

ste c'è pure chi in 
questo difficile momento de- 
cide di andare controcorren- 
tee avviare una piccola attivi- 
tà artigianale. Si tratta 
senz'altro di una scelta corag- 
giosa e, al contempo, guida- 
tadall’idea che in futuro biso- 
gnerà ricominciare a suppor- 
tare i circuiti economici loca- 
li, le botteghe einegoziriona- 
li, a maggior ragione a segui- 
to della crisi generata dall’e- 
mergenza Covid-19. I prota- 
gonisti di questa storia sono 
Anna Alberi e Valerio Saini, 
una coppia nel lavoro e nella 
vita. Sperano di riuscire ad 
aprire il loro nuovo laborato- 
rio di pelletteria entro fine 
maggio: il posto, attualmen- 
te in fase di allestimento, si 
chiama ‘“L’angolo del cuoio” 


e si trova in via Felice Vene- 
zian. 

I due hanno poco più di 
trent'anni, stanno assieme 
da dieci e da altrettanti si de- 
dicano alla creazione di bor- 
se e oggettistica varia: «Ab- 
biamo iniziato da autodidat- 
ti- racconta Valerio -. A dire il 
vero la mia compagna ha co- 
minciato per prima, in Spa- 
gna, facendo appassionare 
anche me. Io avevo 23 anni, 
lei 24. Prima di quel momen- 
to avevamo fatto vari lavoret- 
ti: io pure musicista in un 
gruppo e pizzaiolo, ad esem- 
pio. Poi abbiamo deciso di 
lanciarci: dopo le prime cuci- 
ture a mano, ci siamo presi 
una macchina da cucire. Ab- 
biamo girato l’Italia in cam- 
per facendo le stagioni per 
fiere e mercatini: i classici ar- 
tigiani di strada, insomma, 
che lavorano molto anche su 
commissione». 

Dopo vari peregrinaggi e 
affinamenti della tecnica (a 
un certo punto hanno pure 
studiato da un maestro della 


Valerio Saini e Anna Alberi nel laboratorio in via Venezian Foto Lasorte 


cuoieria toscana) hanno per 
caso fatto tappa a Trieste, sei 
anni fa, ese ne sono innamo- 
rati. Vivono qui da allora e, 
conil passare deltempo, han- 
no maturato il desiderio di 
aprire un posto tutto loro. Eb- 
bene, il destino ha voluto che 
firmassero il contratto d’affit- 
to dellocale poco prima dell’i- 
nizio del lockdown: «I pro- 
prietari dei muri ci hanno poi 
abbassato il canone d’affitto 
per permetterci di rimanere 
“in piedi”. Un gesto di solida- 
rietà non obbligato, più uni- 
co che raro, che ci fa sentire 
fortunati». Proprietari che, 
da veri benefattori, peraltro 
nonvogliono apparire. 
Quanto ad Anna e Valerio, 
un paio di mesi fa percepiva- 
no che stesse per «scoppiare 
il pandemonio», ma sono vo- 
luti partire con il negozio lo 
stesso, inquanto «un po’ mat- 
ti e un po’ fiduciosi, sia nelle 
nostre capacità che negli al- 
tri. D'altronde in questo mo- 
mento mettersi in gioco è l’u- 
nica alternativa possibile, 


specie per noi: va da sé che i 
mercatini di strada e le fiere 
artigianali non saranno più 
come prima». E così, anche 
se per ovvi motivi dovranno 
rinunciare alla festa inaugu- 
rale che avevano sognato 
(«qualcosa di informale, con 
amici e chitarre»), i due ra- 
gazzi proprio in questi giorni 
stanno lavorando all’allesti- 
mento delloro atelier. 
Sperano che diventerà un 
luogo dove «i clienti verran- 
no a scegliere personalmen- 
te ganci, colori, spessori. Ci 
interessa far capire che non 
tutto è preconfezionato, che 
c'è del lavoro dietro a ogni 
pezzo unico. Magari - conclu- 


Il contratto d’affitto 

è stata firmato proprio 
pochi giorni prima 
dellockdown 


dono i due ragazzi - costa un 
po’ di più che un prodotto in- 
dustriale, ma dura per tantis- 
simo tempo e se si rompe te 
lo aggiustiamo. Chissà, forse 
quello che stiamo vivendo si 
trasformerà in un’occasione 
pertornare a sostenere le pic- 
cole realtà economiche loca- 
li; per provare ad andare dal 
ferramenta sotto casa prima 
che sui siti di e-commerce, 
che pure utilizziamo anche 
noi». — 
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RENAULT GESU DI 


Ripartiamo da te 


Solo a maggio 


Nuova CLIO ZEN 


In pronta consegna e in caso di permuta 


Tua dal 69 € almese 


Con RENAULT RESTART 


* 
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€ 5.899,09 (Rata 


Finaic), perun chilometraggio 


totole maggimociS0.000 kmyin 
edilncassomansilié 3.Incaso diadezione alla promozione RENAULT 


riportate, verranno applicate le seguenti concizioni di favore per il Cliente: Interessi € 1.609,23, Importo Totale dovuto dalconsumatore € 15.008,16inArate inizialie 2 finalicda € 1 l'una+SArata da € 169,58+ VMG 


TAN 5,25% (tasto fisso), TAEG 4,5%, spese incasso mensili € O su Arata iniziali 02 finali, lo altre € 3. La promozione non troverà applicazione nelcaso in cui gi verificasse almeno una delle seguenti opzioni: diritto di recesso 


esercitato mei 14 giorni dall'erogaziona del finanziamento, rimborso anticipato curante la vita del Contratto, risclurione cortrattuale/decadenza dal beneticio del termine per inadempimento. Per entrambi gli esempi s0ese per invio rerciconto 
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IL DEGRADO VICINO ALL'ABITATO DEL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Reti e boe abbandonate 
Discarica a due passi 
dalla casa dei dinosauri 


Cumuli di rifiuti nautici nei pressi del sito paleontologico 
E il secondo caso dopo guello emerso alla baia di Sistiana 


Lorenzo Degrassi / DUINO 


Una vera e propria discari- 
cadivecchio materiale nau- 
tico a pochi metri dal sito pa- 
leontologico del Villaggio 
del Pescatore. È quanto si 
staglia all'occhio nudo di 
chiunque si rechi nei parag- 
gi della “casa” dei dinosauri 
Antonio e Bruno. Decine di 


I cumuli di vecchio materiale nautico nei pressi del sito paleontologico del Villaggio del Pescatore 


boe alte più di un metro, al- 
trettanti bidoni cilindrici in 
vetroresina, metri su metri 
di cime, reti da pesca, qual- 
che copertone, pezzi di pla- 
stica sparsi: tutto abbando- 
nato a pochi metri da riva. 
Quello che potrebbe essere 
unpiccolo angolo di paradi- 
so, dove lo sguardo spazia 
dalle foci dell’Isonzo al ca- 


stello di Duino, passando 
per le cime dell’Istria inter- 
nainlontananza, è lasciato 
all’incuria, con la presenza 
dirifiuti di ogni foggia. 

La denuncia arriva da al- 
cuni abitanti della zona, in- 
fastiditi per la situazione in 
cui è lasciato un territorio 
che vorrebbe innalzare l’of- 
ferta turistica della provin- 


cia, in considerazione del si- 
to paleontologico lì presen- 
te e dell’offerta dei noti ri- 
storanti di pesce del paesi- 
no istriano. «E un peccato 
che questo territorio non 
venga valorizzato», spiega 
Anna Maria, un’abitante 
del posto: «Hanno coloniz- 
zato questa ex cava con 
sporcizie di ogni tipo, tanto 
che alcuni materiali sono di- 
ventati un tutt'uno conla ve- 
getazione. Pensare che ba- 
sterebbe poco per mettere a 
posto l’area e trasformarla 
in una spiaggia con vista Ca- 
stello». Sogni di nuovi lidi a 
parte, ancora più utopici in 
un periodo come questo, 
quando anche le spiagge 
già esistenti faranno fatica 
a svolgere la loro funzione, 
l’area in questione dimo- 
stra tutta la sua desolazio- 
ne. 

«Spiace non si parli mai 
del tema ambientale delle 
nostre coste—- commenta la- 
conicamente un pescatore 


La rabbia dei residenti: 
«Basterebbe così poco 
per rivitalizzare 

questo tratto di costa» 


della zona — mentre qui sia- 
modi fronte a unvero e pro- 
prio danno ambientale, sep- 
pur piccolo, del quale nessu- 
no dice nulla e, soprattutto, 
non fa nulla per porvi rime- 
dio». Trattandosi di rifiuti 
invetroresinaeinalcunica- 
si anche metallici, infatti, 
gli stessi non sono biodegra- 
dabili e pertanto il danno 
per l’ambiente, se non si in- 
terviene, rischia di diventa- 
re notevole. Un problema, 
quello dei rifiuti nautici nel- 
le zone costiere del comune 
di Duino Aurisina, già porta- 
to alla luce nei mesi scorsi 
da altri operatori del mare 
che avevano lanciato un 
analogo allarme nella fre- 
quentatissima baia di Sistia- 
na. Una situazione di degra- 
do che fa il paio con quanto- 
si può trovare al Villaggio 
del Pescatore. E che si pro- 
trae da anni, e alla quale, al- 
meno all’apparenza, nessu- 
no sembra interessarsi.— 
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LA LETTERA DEI GENITORI SULL'AREA OFF-LIMITS 


«Lo stagno avvelenato 
ha infranto i sogni 
dei bambini di Banne» 


PERICOLO 
NON AVVICINA R. 


Il cartello apposto allo "Starikal'' dalla Stazione forestale di Trieste 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


L’arearimane ancora recinta- 
ta e off-limits poiché l’esito 
delle analisi delle acque del- 
lo Stari kal, lo stagno di Ban- 
ne, nonè ancora pervenuto. 

Lo specchio acqueo di via 
di Basovizza è in attesa di sa- 
pere cosa ha provocato la mo- 
ria di tritoni, girini, luma- 
che, apiedaltri insetti che do- 
menica scorsa hanno indot- 
to la Stazione Forestale di 
Trieste a isolare la zona. 

Oli esausti oppure altri 
agenti chimici. 

La causa dell’avvelena- 
mento dello stagno non è sta- 
ta ancora chiarita, ma dalle 
testimonianze raccolte suc- 
cessivamente alla divulga- 
zione della notizia, è cresciu- 
ta la tesi del gesto improvvi- 
do, criminale, da parte di 
qualche sconsiderato che ha 
deciso di svuotare uno o più 
bidoniutilizzati peril compo- 
staggio, contenente olio 
esausto o altra sostanza liqui- 
da che ha provocato la morte 
di centinaia, forse migliaia, 
dianimali. 

In attesa della risposta de- 
finitiva che verrà fornita 
dall’Arpa forse già domani, 
lo sdegno provocato dallo 
stupro ambientale di uno dei 
luoghi più amati del Carso 
triestino si è propagato velo- 
cemente. 

Tra le tante attestazioni di 


affetto nei confronti dell’a- 
menalocalità carsolina, il Co- 
mitato genitori scuole di Ban- 
ne ha pubblicato una lettera 
particolarmente toccante. 

«Chiamare lo “Stari kal” 
unostagno è riduttivo: da al- 
meno tre generazioni questa 
piccola zona è stata l’aula 
verde del plesso scolastico di 
Banne. È stato per decenni il 
luogo dove i bimbi potevano 
osservare le trasformazioni 
della nostra Amica Natura, 
dove non serviva youtube 
per vedere come il girino si 
trasforma in rana, dove si fa- 
cevano i primi passi verso il 
rispetto dell'ambiente e do- 
ve l’acqua diventava reale 
fonte divita. Ci sono stati an- 
ni, ormai lontanissimi, in cui 
i bimbi nuotavano in questo 
stagno. Ricevere la notizia 
della morte di questo piccolo 
mondo prosegue il Comita- 
to — non può che provocare 
una enorme tristezza perché 
peri bambini della scuola di 
Banne lo stagno era un luo- 
go di vita e di gioia, parole 
che negli ultimi mesi sono 
state quasi cancellate dal no- 
stro vocabolario. Il pensiero 
dei bambini, insegnanti e ge- 
nitori di Banne va alla perso- 
na che, al tempo del Co- 
vid-19, è uscita di casa per di- 
struggere un ambiente, le 
sue creature edi sogni ditan- 
tibambini». — 
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LA DENUNCIA DEI COMMERCIANTI RIVIERASCHI 

«Da sei mesi aspettiamo 
il rimborso dei danni 
causati dall’acqua alta» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Ho subito tanti danni, 
ma non abbiamo ricevuto al- 
cuna notizia dei rimborsi», 
racconta Zeljka Makovac, ti- 
tolare dell'Hotel Dulcinea.Ba- 
sita anche Katia Mistero del 
supermercato Tutto Pepe: 
«Abbiamo dovuto buttar via 
merce e abbiamo subito dan- 
ni.Irimborsi? Maivisti». 
Sono passati quasi sei mesi 
da quell’eccezionale evento 
calamitoso che mise, dal 12 
al 17 novembre, in ginocchio 
l'economia del nucleo antico 
di Muggia. 

Quasi trenta furono le atti- 
vità colpite dall'acqua alta, 
con un danno stimato nell’im- 
mediato di oltre 300 mila eu- 
ro.Madaalloraititolari delle 


Acquaalta a Muggia 
attività colpite brancolano 
nel buio, senza sapere come, 
quando e se riceveranno i 
rimborsi previsti dallo stato 
dicalamità naturale. Rimbor- 
si quantificati dal governato- 
re della Regione Massimilia- 
no Fedriga e dal suo vice Ric- 
cardo Riccardi, in 5 mila euro 


perle persone fisiche a 20 mi- 
laeuro perle aziende. 

Lo scorso 17 gennaio il 
Consiglio dei Ministri aveva 
deliberato, dopo un primo 
stanziamento di 100 milioni 
di euro, la destinazione di 
quasi 209 milioni di euro alle 
regioni più colpite, dei quali 
un milione 152 mila al Fvg. 
Sollecitato sulla questione, 
Fedriga non ha rilasciato di- 
chiarazioni, anche se da fonti 
interne al Palazzo è giunta 
notizia che la questione era 
in lavorazione con la Prote- 
zione civile nazionale ma che 
poi, a causa del Covid-19, il 
tuttosiè arenato. 

Manca però, ancora oggi, 
una modulistica ad hoc da 
consegnare a coloro che han- 
nosubitoidanniperla segna- 
lazione dei costi sopportati 
per far fronte alla calamità. 
Fatto, questo, che desta pre- 
occupazione nei titolari di 
quelle attività che hanno su- 
bito danni anche considere- 
voli e ai quali era stata mani- 
festata nell'immediato tanta 
solidarietà dalle istituzio- 
ni. 
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I DATI DEI CONTROLLI DELLA POLIZIA LOCALE 


A Muggia 69 trasgressori 
“puniti” dai vigili 
durante la quarantena 


MUGGIA 


A Muggia la percentuale di 
trasgressori delle regole im- 
poste dai provvedimenti lega- 
ti all'emergenza Covid-19, 
dopo le verifiche e i vari con- 
trolli delle autocertificazioni 
e il monitoraggio degli spo- 
stamenti dei cittadini effet- 
tuati dal personale della Poli- 
zialocale, è pari al 3% dei fer- 
mati. 

Sono state 2 mila 240 in to- 
tale le verifiche effettuate dai 
vigili muggesani, che hanno 
riscontrato 69 irregolarità a 
fronte di un’importante per- 
centuale che attesta al 97% i 
comportamenti corretti. 

Intanto, parallelamente al- 
le azioni legate al rispetto dei 
provvedimenti riferiti all’e- 


L'assessore Stefano Decolle 


mergenza Covid-19, siincen- 
tivano anche quelle del con- 
trollo integrato del territorio 
muggesano, perla prevenzio- 
ne delle cattive abitudini o 
delle leggerezze che possono 
incidere non solo sulla sicu- 
rezza ma anche sulla tranquil- 
lità della stagione estiva or- 


maialle porte. 

«Il cambiamento dello stile 
di vita di molti muggesani — 
ha spiegato l’assessore alla 
Polizia locale, Stefano Decol- 
le-non ha portato solo a mi- 
sure percepite come aspetti 
negativi, ma si è tradotto an- 
che in unacrescita della mobi- 
lità lenta che ha portato a vi- 
vere molto più intensamente 
ilnostroterritorio». 

L'obiettivo del Comune è 
quello di agire, in via preven- 
tiva, anche come deterrente, 
inmododa garantireuna mo- 
derazione della velocità, ri- 
spettando i limiti sul litorale 
che attira da sempre un gran 
numero di cittadini e non so- 
lo. 

«Viene da sé — ha concluso 
Decolle — che alla crescente 
fruizione di tutto il litorale da 
parte di pedoni e ciclisti, de- 
ve corrispondere una altret- 
tanto forte attenzione nel mo- 
nitoraggio e controllo del ri- 
spetto dei limiti di velocità ed 
è per questo che tutta l’area 
della costa sarà sottoposta a 
maggiori controlli». — 

LU.PU. 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


10 
Riflessioni 
sull'e-commerce 


Oggialle 101o Studio Sandri- 
nelli, nell’ambito di “Rifles- 
sioni (sul digitale)”, propone 
il secondo incontro online. Il 
nuovo webinar sarà dedicato 
a“Vendere online; tra e-com- 
merce e comunicazione”; 
ospite sarà Alessio Mereu, 
project manager e analista 
programmatore senior di Di- 
vulgando srl, con oltre 
vent’anni di esperienza nello 
sviluppo di sistemi informati- 
vi, siti e portali web. A dialo- 
gare con lui sarà Barbara Can- 
dotti, socia dello Studio San- 
drinelli e responsabile del 
comparto Digi. Le istruzioni 


per partecipare agli incontri 
gratuiti sono sul sito 
www.studiosandrinel- 
li.com. 


15 
Progetto 
Giovani Volontari 


Si terrà oggi alle 15 il primo 
appuntamento del secondo 
Hub tematico del progetto 
“Giovani Volontari in Azio- 
ne” finanziato dalla Regione 
Autonoma Friuli Venezia 
Giulia e realizzato da Mondo 
2000 insieme ad altri 11 asso- 
ciazioni del Fvg. L’Hub, orga- 
nizzato online su Zoom, sarà 
dedicato al tema dell’’isola- 
mento” e sarà costituito da 
una serie di tre incontri tra 


maggio e giugno. La parteci- 
pazione è gratuita e aperta a 
tuttiiragazzitrai16ei19an- 
ni che vivono nella nostra re- 
gione. Gli ospiti di oggisaran- 
no Eva Paglia - coordinatrice 
del programma Case del ser- 
vizio di supporto allo studio e 
il sostegno psicologico per il 
benessere dei ragazzi del Col- 
legio del Mondo Unito dell’A- 
driatico - e Tiziano Agostini - 
ordinario al Dipartimento di 
Scienze della Vita dell’Uni- 
versità di Trieste - che dialo- 
gheranno coniragazzi perra- 
gionare su cos'è l’isolamen- 
to, quali possono essere i vari 
risvolti e come rafforzare i 
rapporti socialiin questo mo- 
mentoe nel postcrisi. Per par- 
tecipare all’iniziativa scrive- 


reamondo2000@uwcad.it. 


18 
Dibattito digitale 
Studium Fidei 


Continuano sulle piattafor- 
me online le attività culturali 
dell’Associazione culturale 
Studium Fidei, in questo pe- 
riodo di quarantena. Oggi al- 
le 18, infatti, in diretta Face- 
book, (associazione cultura- 
le Studium fidei facebook 
https://facebook.com/stu- 

diumfidei/) si terrà l’incon- 
tro virtuale dal titolo “La ge- 
stione dell'emergenza socia- 
le nell’emergenza sanitaria”. 
Dialogheranno insieme su 
questo tema Carlo Grilli, as- 
sessore alle Politiche sociali 


del Comune di Trieste e Vitto- 
rio Sgueglia Della Marra, 
giornalista. 


18 
Videoconferenza 
Collegio Fonda 


Oggi alle 18 si terrà la video- 
conferenza organizzata dal 
Collegio Universitario Fonda 
di Trieste, dal titolo “Chemi- 
cal reaction networks e mo- 
delli epidemiologici”, con En- 
rico Bibbona, del Politecnico 
di Torino. I modelli di reti di 
reazioni sono modelli mate- 
matici che descrivono feno- 
meni naturali o sociali che si 
possono schematizzare tra- 
mite delle interazioni tra sog- 
getti identici appartenenti a 


diversi gruppi. Un esempio 
sono le reazioni tra molecole 
di diverse specie chimiche, le 
interazioni tra individui di di- 
verse popolazioni o tra ani- 
mali di diverse specie (prede 
e predatori). Un esempio par- 
ticolarmente rilevante in que- 
sto periodo sono i modelli 
epidemiologici, SI e SIR, che 
verranno descritti in qualche 
dettaglio. Cercando di spie- 
gare alcuni termini come il 
“numero di riproduzione di 
base” o la “taglia finale” 
dell’epidemia. Gli interessati 
possono contattare l’indiriz- 
zo e-mailingrid.pellis@colle- 
giofonda.it, che invierà l’invi- 
to con le indicazioni per con- 
nettersi. Contatti: info@col- 
legiofonda.it 


VIAGGIO NELLE COMUNITÀ /7 


I Grecia Trieste 
portano canzoni 
e balli del folclore 
sui palchi virtuali 


Il coro Messòghios e il gruppo di danza Orfeas 
continuano ad allenarsi con incontri sul web 


Ugo Salvini 


Utilizzare le piattaforme 
multimediali per cantare e 
danzare assieme, pur stan- 
do ciascuno a casa propria, 
in modo da farsi trovare 
pronti per gli spettacoli, 
quando l'emergenza sanita- 
riasarà finita. E questa l’ine- 
dita esperienza che stanno 
maturando i componenti 
del coro “Messòghios” e del 
gruppo di danza “Orfeas”, 
punte di diamante della Co- 
munità greco orientale di 
Trieste. «E questo un modo 
per divertirci, stando vir- 
tualmente assieme, in colle- 
gamento videotelefonico — 
spiega la responsabile del 


Laboratorio culturale della 
Comunità greca di Trieste, 
Maria Kassotaki—e affinare 
le nostre attività». 

Il coro “Messòghios” fu co- 
stituito nel 2012, da cittadi- 
ni greci e italiani, fra i quali 
molti triestini, ed è sostenu- 
to dalla Comunità greco 
orientale di Trieste. Per ini- 
ziativa della direttrice, Ioan- 
na Papaioannou, il coro si 
vede impegnato a proporre 
musiche di gusto popolare 
e folcloristico, finalizzate al- 
la diffusione della cultura 
musicale tradizionale gre- 
ca, in collaborazione con il 
coro ecclesiastico della Co- 
munità greca. Il suo reperto- 
rio riguarda le canzoni po- 


DT 


ne 


Un'esibizione del coro Messòghios, fiore all'occhiello 
della comunità greca a assieme al gruppo di danza Orfeas 


Le attività si svolgono 
su diverse piattaforme 
multimediali 

ein videoconferenza 


polari del Mediterraneo 
ma, in particolare, si occu- 
pa della poesia musicata 
greca (èntechni mussikì). 
Partecipa a molte iniziative 
di beneficenza e culturali 
della città. 

Il gruppo “Orfeas”, nato 
nel 1997, come gruppo di 
ballo dei membri della Co- 
munità greco orientale di 
Trieste, con il tempo si è 
aperto ad altre realtà pre- 
senti nel territorio. Attual- 
mente, greci, triestini ed 


esponenti di altre nazionali- 
tà, ballano insieme, propo- 
nendo al pubblico la tradi- 
zione greca. Il gruppo parte- 
cipa ogni anno all'evento 
Bioest e, ogni due anni, alla 
Biennale internazionale 
donna (Bid), oltre a nume- 
rosi Festival del Folclore e a 
manifestazioni culturali 
della città. La maestra del 
gruppo danza è Valentina 
Norcia. «L'emergenza sani- 
taria — riprende Kassotaki, 
che fino a pochi mesi fa è sta- 


ta presidente della Comuni- 
tà greco orientale di Trieste 
—ciha obbligati a utilizzare 
questo meccanismo, per 
condividere la nostra pas- 
sione per il coro e la danza, 
maalla fine abbiamo trova- 
to molti aspetti positivi in 
quest'esperienza che ci per- 
mette di lavorare comun- 
que assieme. Ci sono dei li- 
miti ovviamente — conclu- 
de—ma siamo comunque fe- 
lici dei risultati che stiamo 
ottenendo». — 


ROTARY CLUB TRIESTE 


Aperto il Premio Bruno Pacor 
per giovani medici ricercatori 


Il Rotary Club Trieste bandi- 
sce anche quest’anno il Premio 
di studio “Bruno Pacor”, che in 
questa edizione assume un 
particolare significato, anche 
in considerazione del vasto im- 
pegno profuso dal sodalizio 
perpromuovere attività di con- 
trasto alcovid-19. Intitolato al- 
la figura di un grande rotaria- 
no e benefattore, per decenni 
socio del clubil premio, del va- 
lore di 3mila euro, è rivolto a 
medici ricercatori under 35 


(nati dal 1985 in poi). L’ambi- 
to preferenziale di ricerca è 
quello oncologico, ma il ban- 
do prevede la possibilità di ac- 
cesso a qualsiasi specializza- 
zione. Quest'anno infatti il set- 
tore sanitario, assieme a quel- 
lo culturale, rappresenta uno 
dei principali filoni dell’azione 
rotariana. Il Rotary Club Trie- 
ste è stato infatti capofila del 
gruppo — costituito dai Rotary 
giuliani — che ha dato un deci- 
so impulso alla capacità opera- 


tiva della Biobanca del Burlo, 
dedicata a fondamentali attivi- 
tà di diagnostica e ricerca lega- 
te alla conservazione dei cam- 
pioni biologici a beneficio non 
solo dei pazienti attuali, ma 
dell’intera comunità. Numero- 
sele azioni attuate del clubtrie- 
stino - il secondo Rotary Club 
più antico d'Italia, fondato nel 
1924 - anche in questo perio- 
do di emergenza. «Quest’an- 
no, in questo momento, il pre- 
mio dedicato alla memoria del 


C 


Due premiate, Sachs e Germani, con Alessandra Guglielmi 


nostro socio Bruno Pacor assu- 
me un valore speciale. La cate- 
goria dei medici - ha spiegato 
il presidente, Francesco Gran- 
bassi - sta dando prova di 
un’abnegazione e di uno spiri- 


todi servizio commoventi. Ilri- 
conoscimento messo a disposi- 
zione dal Rotary Club Trieste 
vuol sottolineare il nostro gra- 
ziea chista lavorando perilbe- 
ne comune». In caso di vincita 


ex aequo il premio - ormai tra- 
dizionale e che nel corso degli 
anni ha valorizzato ricercatori 
di grande spessore - sarà divi- 
so tra i primi classificati. Il re- 
golamento è consultabile sul 
sito del Rotary Club Trieste, 
www.rotarytrie- 
ste.com/news/premio-di-stu- 
dio-bruno-pacor-0. Le richie- 
ste di partecipazione devono 
pervenire entro il 25 maggio 
alla casella: rotarytrieste@ro- 
tarytrieste.com dove si posso- 
no richiedere anche eventuali 
ulteriori Informazioni. — 

G.T. 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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Di fatto gli aiuti giungono soltanto ai clienti bancari “affidabili” 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


ondivisibili e da so- 

stenere le proteste 

degli ultimi giorni 

in città da parte dei 
commercianti al dettaglio e 
deivenditori ambulanti con- 
troil perdurare della chiusu- 
rael’assenza degli interven- 
ti economici promessi dal 
governo. Il trasferimento 
della liquidità “di ristoro” al- 
le imprese avviene con il 
contagocce, nonostante il 
prestito sia garantito dallo 


Stato: ilgovernoha scelto di 
farla transitare attraverso il 
canale bancario con proce- 
dure nuove e farraginose 
senza modificare e snellire 
le leggi precedenti. Per cui, 
ad esempio, se un’impresa 
fallisce i direttori di filale te- 
mono conseguenze penali 
peravere concesso un credi- 
to senzale necessarie garan- 
zie. 

Si è creata così una sorta 
di corsia preferenziale per i 
clienti più affidabili e cono- 
sciuti e gli altri possono at- 
tendere, come se nel Dpcm 
non fosse stato disposto che 
i mutui fino a 25mila euro 


devono essere concessi au- 
tomaticamente, senza valu- 
tazione del merito di credi- 
to del richiedente e rispet- 
tando la quota massima del 
25% dell'ammontare dei ri- 
cavi del beneficiario. 
Sarebbe forse stato più op- 
portuno concedere aiuti a 
fondo perduto e usare il tra- 
mite dell’Agenzia delle en- 
trate che, conoscendo gli 
Iban di tutte le imprese, 
avrebbe potuto accreditare 
il denaro direttamente sui 
conti correnti. Anche riguar- 
do il lavoro questa fase di 
emergenza non avrebbe do- 
vuto consentire “esperimen- 


ti”: si sarebbe dovuto esten- 
dere la cassa integrazione a 
tutti e invece si è preferito la 
cassa integrazione in dero- 
ga, che prima di arrivare 
all’Inps richiede l’approva- 
zione di ogni singola Regio- 
ne, creando così ritardi e di- 
versità di trattamento da zo- 
neazone delPaese, conilri- 
sultato che a molti lavorato- 
ri la cassa integrazione con- 
tinuano a pagarla le azien- 
de e moltissimi non l'hanno 
ancora mai vista. Il governo 
ele istituzioni hanno il dove- 
re di affrontare e risolvere 
con metodo e intelligenza 
tutte le incongruenze crea- 


Manifestazione in piazza dell'Unità. Foto Bruni 


te da vari Dpcm precedenti, 
perevitare che le tensioni so- 
ciali, che inevitabilmente al- 
la lunga si generano, demo- 


LE LETTERE 


Coronavirus / 1 
Iltraghetto 
di Caronte 


Si parla di una nave per la si- 
stemazione dei vecchi degli 
ospizi: che sia il traghetto di 
Caronte? 

Ugo Pierri 


Coronavirus / 2 
La quarantena 
degli anziani 


Leggo che Carlo Vergani, un ! 
medico geriatra fondatore ' 
della Scuola di gerontologia : 
dell’Università di Milano e ' 
studioso dei disturbi cogniti- ' 
vi della persona anziana se ! 
nè andato, portato via dal Co- ' 
vid-19 come tanti altri anzia- ! 
ni. i 
Nonbastavivere a lungo - di- : 
ceva - “bisogna anche e si de- | 
ve poter vivere meglio”. Non ' 
voleva che la vecchiaia fosse : 
visto come un problema ma ! 
comerisorsa. 
E per questo un medico quan- | 
do visita un anziano dovreb- | 
be a mio avviso almeno guar- ' 
darlo in viso e non solo con- ! 
sultare lo schermo del suo ' 
computer con la lista dei me- | 
dicinali che questo anziano ! 
sta prendendo. Ma per far ! 
questo bisogna avere tempo 
e il medico questo tempo : 
non sempre ce l’ha perché 
nellasala d’aspetto cisonoal- : 
tripazientiin attesa. 
Ora se questi vecchi devono ! 
stare chiusi in casa per pro- ; 
teggeresestessie altrie devo- : 
no rinunciare alle piccole co- | 
se rimaste: una passeggiata ' 
nelverde o vedereiproprica- ' 
ri, cosa può succedere nella 
loro testa? Queste rinunce ! 
possono provocare depres- : 
sione o l’aggravarsi di una ! 
malattia già in corso. 
Questo virus obbliga l’anzia- | 
no a pensare alla sua prossi- | 
ma fine. Di solito non sta a ! 
pensarci su, perché prima o ! 
poi questa fine arriverà. Vive ! 
un po’ alla giornata evitando 
questo pensiero e se ne va a | 
passeggio e magari incontra ' 
qualcuno con cui scambiare ! 
due parole. Questa è buona ! 
terapia che seviene a manca- ! 


LO DICO AL PICCOLO 


Huminazione pubblica sovradimensionata in periferia a Muggia 


A cosa servirà un'illuminazio- 
ne degna dei più grandi monu- 
menti installata nella periferia 
di Muggia a pochi minuti dalla 
zona industriale? Sopra la traf- 
ficata galleria di Aquilinia sor- 
ge un minuscolo e illuminatis- 
simo parco comunale, inaugu- 
rato pochi anni fa nei modi tipi- 
ci di molte opere pubbliche ita- 
liane (cioè durante una campa- 
gna elettorale) e poi risultato 
pressoché inutilizzato. 
Nonostante lo scarso uso l'am- 
ministrazione di Muggia ci tie- 
ne a presentare quel tratto di 
verde in modo appariscente: 
anche durante il mese di apri- 
le, quando le ordinanze anti co- 
ronavirus hanno vietato a 
suon di multe da 400 euro di 
accedere ai parchi, è rimasto il- 
luminato a giorno inmodo ab- 
bagliante. 

Sarà per ragioni di sicurezza 
urbana? Dubito, visto che di- 
verse vie minori dell'abitato di 
Aquiliniasono da sempre sen- 


re può provocare un peggio- 
ramento del suo stato menta- 
le. Molti però la prendono 
con filosofia. “Ne gavemo 
passà tante, passerà anche 
questa” diceva mio papà e mi 


za illuminazione pubblica no- 
nostante decenni di richieste. 
Cipossiamo chiedere se abbia 
senso usare così i soldi pubbli- 
ci. Ora il sindaco di Muggia ha 


Coronavirus /3 
Allentamento 
maaragion veduta 


annunciato severe misure di ri- 
sparmio, visto che l'epidemia 
ha messo in ginocchio i bilanci 
dituttii Comuni. 

Se vogliamo risparmiare sul 


remolto o aprire poco) richia- 
mano alla mente uno sche- 
maideato molto tempo fa. 

Secondo questo schema si 
può dire che l’essere umano 
segua istintivamente due me- 


superfluo, mi permetterei un 
piccolo suggerimento: per fa- 
vore abbassate la luce, che co- 
sta. 

Marco Barelli 


metodi che qui chiamerò me- 
todo Re metodo M. 

Il metodo M è di gran lunga 
quello preferito, sorprenden- 
temente molto diffuso anche 
in ambiti professionali. Ho 


pare che non avesse torto. Le polemiche politico-giorna- ' todi per risolvere i suoi pro- ! conosciuto manager di gran- 
Francesca Manzoni : listiche di questi giorni (apri- : blemi:laRagioneola Magia, : di imprese che adottano in 
DIRBERTO GRUDEN 


14 MAGGIO 1970 


Tre cecoslovacchi, facenti parte di una comitiva venuta in Italia per una gi- 
ta turistica, hanno chiesto asilo politico alla Questura di Genova. Successi- 
vamente sono stati avviati al centro profughi di Padriciano (nella foto). 
Completato lo schieramento elettorale con dieci liste presenti per le le- 
zioni provinciali del 7 giugno: PCI, MSI, PLI, PRI, PSIUP, PSU, DC, PSI, MIT 


eUS. 


Scatta l'hockey su pista 1970 all'insegna degli abbinamenti. In prati- 
ca, con gli stranieri si va verso il professionismo. Tranne la Triestina ed i 
campioni d'Italia del Novara, tutte le altre hanno trovato unioni pubblicita- 


rie. 


La nostra indagine sulla crisi esistente in seno alla Triestina ha avuto 
finora un solo, ma significativo segno. Il consigliere alabardato avv. Pier- 
paolo Poilucci ha chiesto di essere esonerato dall'incarico di addetto alla 


prima squadra. 


Tutti gli uffici dell'INAM si trasferiranno da via Nordio 15 a via Farneto 
3. Il solo ufficio contributi resterà in via Tarabocchia 3. 


LA 


tivino le persone a darsi da 

fare con coraggio per ‘inne- 

scare’ la necessaria ripresa. 
Fulvio Chenda 


pieno il metodo M per le pre- 
visioni di vendita. Appog- 
giandosi a formidabili fogli 
Excel, affermano: “Due anni 
failvalore delle nostre vendi- 
teè stato pari a 100, l’altro an- 
no è stato pari a 110, quindi 
quest'anno venderemo per 
120”. 
Il metodo M prescinde da 
ogni condizione che si do- 
vrebbe considerare se si ad- 
dottasse il metodo R: l’anda- 
mento del mercato, la quali- 
tà dei prodotti, la concorren- 
za, quali risorse destineremo 
ai nostri venditori, etc. Ri- 
chiede pochissime risorse di 
fantasia e d’intelletto e que- 
sto potrebbe spiegare il suo 
grande e secolare (anzi mille- 
nario) successo. Ho l’impres- 
sione che sia alcuni nostri po- 
liticiche alcuni nostri giorna- 
listi applichino con entusia- 
smo M per risolvere tutti i 
problemi della fase 2 e della 
fase 3:“icontagi stanno dimi- 
nuendo quindi si possono al- 
lentare o meglio abolire le 
norme seguite sin qui”. 
Seguendo il metodo R, si do- 
vrebbe pensare che i contagi 
stanno diminuendo proprio 
perché c’è stato l’isolamento 
e non per una qualche magi- 
ca caratteristica dell’infezio- 
ne. Quindi, a prescindere del- 
le curve statistiche sarà possi- 
bile allentare le attuali nor- 
me solo se saremo in grado di 
fare più tamponi, se saremo 
capaci d’isolare rapidamen- 
teicontagiati, sesapremo co- 
mecurareimalatiecosìvia. 
Per la verità, alcuni speciali- 
sti queste cose le dicono ma 
sembra siano considerati co- 
me dei noiosi grilli parlanti: 
“la curva scende”, olè! 

Giorgio Flora 


Piscine 
Meglio ristrutturare 
l'Acquamarina 


Ho letto che il sindaco tra 
due anni farà una piscina 
molto “in” ma penso che non 
sarà mai apprezzata come 
l’Acquamarina, che era per 
tutte le tasche. Signor sinda- 
co, potrebbe per favore rifare 
la nostra piscina? Non sareb- 
be più veloce ed economica? 
Bisognerebbe volare più bas- 
so. Tante persone la pensano 
comeme. 

Nadia Benvenuti 
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CIÒ CHENON VA 


SERVOLA 


Quel disinfettante troppo costoso 


L'8 maggio scorso facendo la spesa in un punto vendita di una nota catena di prodotti per la 
casa e la persona, mi sono imbattuta in un prezzo che ritengo esorbitante pur in presenza 
dell'epidemia causata dal coronavirus e ho scattato la foto che accludo. 


Inmemoria di Giorgio Ceccarini da parte 
della famiglia Duda 30,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Meglio senza la Ferriera 


Invio queste fotografie per sottolineare come a Servola 
conla Ferriera chenon emette più le sue "nuvole" si è pas- 
sati dalla fuliggine a un'aria migliore. 


Inmemoria di Maria Sacher da parte di 
Giorgio Strain 50,00 pro SCRICCIOLO 


PULLITÀ 


IT 


€, 


Michela Biasioli 


900% 


ONLUS ASSOCIAZIONE GENITORI DI 


Nevio Tul 


BAMBINI NATI PREMATURI 0A 


RISCHIO. 


Qualità 


MAURIZIO 


e parenti tutti 


GLIAUGURI 


Unbrindisi peri tuoi 60 anni! 
Tanti auguri da Nadia, Daniele 


Lo _ 


SERVOLA IL PARADISO DI OGGI 


semplicemente 


legaletrieste@manzoni.it 


La pubblicità legale con (ant) 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


CONSUMATORI 


CONTO CORRENTE COINTESTATO AI CONIUGI, I*NODI” CREATI DAL COVID-19 


no degli effetti del Co- 

vid-19 è di avere fatto 

emergere a livello genera- 

le episodi sino a ieri tratta- 
ti singolarmente. 

Con grande malinconia ci riferia- 
mo ai tanti decessi che hanno coin- 
volto coppie di coniugi, per lo più 
pensionati, nelle quali il sopravvis- 
suto risulta spesso contitolare di un 
conto corrente cointestato verso il 
quale le banche, a volte, eccepisco- 
no alcune operazioni. Lungi da 
Adoc esprimere giudizi ma orienta- 
menti sì, nel rispetto dell’acronimo 


“O” contenuto nella sua sigla. Si pre- 
sume, salvo prova contraria, che 
trai titolari di un conto cointestato 
ciascuno lo sia per una pari quota e 
pertanto non autorizzato a preleva- 
re oltre quella, con conseguente di- 
ritto degli altri a richiedere la resti- 
tuzione della parte eccedente. 

Alla morte di uno dei correntisti 
la legge (nel caso il Testo unico sul- 
le successioni) vieta alla banca di 
eseguire pagamenti agli eredi - con- 
gelamento del conto - fintanto non 
presentino una dichiarazione di 
successione al fine di stabilire la 


quota di competenza. 

Ma quali sono idiritti dell’altro ti- 
tolare, nel caso il coniuge sopravvis- 
suto? A questi spetta la metà di 
quanto depositato, importo su cui 
labanca non può porre alcun vinco- 
lo. 

L’altra mezza parte, quella bloc- 
cata, verrà riconosciuta agli eredi al 
momento della presentazione del- 
la dichiarazione sostitutiva. E uso 
per il sopravvissuto aprire un nuo- 
vo conto corrente nel quale, oltre a 
versare la propria quota, potrà ri- 
chiedere all'Inps, tramite l’appog- 


ANTONIO FERRONATO* 


gio di un patronato, per esempio 
Ital, di trasferire la propria pensio- 
ne. 

Rammentiamo che il prelievo dal 
conto comune, in via generale, può 
essere inteso come espressione del- 
lavolontà d’accettazione dell’eredi- 
tà: in tale modo si declinerebbe il 
“diritto alla rinuncia” comunemen- 
te esercitato dopo una più attenta 
valutazione della stessa. Tutto ciò è 
un orientamento che dovrà essere 
considerato tuttavia alla luce del 
singolo caso. — 

*Adoc (Ass. difesa consumatori) 
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Pietro Comelli ha raccolto in un volume immagini e testimonianze degli anni in cui si fronteggiavano gli schieramenti di destra e sinistra 


I Ragazzi ribelli di Trieste si raccontano 
e iricordi scavalcano ogni barriera politica 


Claudio Ernè 


1 viale XX Settembre e le 
vie adiacenti erano di 
esclusivo appannaggio 


delle formazioni di de- 
stra estrema. Casa loro. Lì 
per i tutti gli anni Settanta 
avevano le loro sedi e i loro 
“covi” imilitanti di Avanguar- 
dia nazionale e del Fronte 
della Gioventù, l’organizza- 
zione giovanile del Movimen- 
to sociale. Da lì partivano in 
gruppi per diffondere volan- 
tini all’esterno delle scuole e 
per far valere la loro presen- 
za nei cortei e nelle manife- 
stazioni. Lì nelle sedi prepa- 
ravano le spedizioni nottur- 
ne per affiggere manifesti o 
riempire i muri della città dei 
loro simboli e slogan. Poco 
lontano si riunivano da tem- 
_. po in modo 
sd ag silente e 
sd A quasi clan- 
a destino gli 
rlAGAZZI aderenti a 
Ordine 
4 Nuovo, tra 
Fi le cui fila — 
come ha 
detto il giudice Guido Salvini 
- sono state ideate in Veneto 
gli attentati alla scuola slove- 
na di San Giovanni e al cippo 
di confine di Gorizia: «Una 
sorta di prova generale - ha 
detto il magistrato - della stra- 
gedipiazza Fontana». 

Sotto gli alberi e traitavoli- 
ni allineati nello stesso viale, 
gli studenti attivisti di sini- 
stra si avventuravano rara- 
mente. Erano prudenti, forse 
avevano paura essere coin- 
volti in qualche scazzottatu- 
rao anche peggio. 

In un’altra zona del centro 
città - largo Barriera, via del- 
la Madonnina, il rione di San 
Giacomo - allora ritenuto 
una piccola Stalingrado - la si- 
tuazione si capovolgeva. La 
destra ne era esclusa e quan- 
do tentava di organizzare un 
comizio l’area doveva essere 
presidiata dalla polizia o dai 
carabinieri. 

Peranni questa contrappo- 
sizione è stata ritenuta “bloc- 
cata”. Muro contro muro. 
Ora invece il libro realizzato 
dal giornalista Pietro Comel- 
li, rompe questo monolite po- 
litico—generazionale e dimo- 
stra attraverso una serie di in- 
terviste ad alcuni protagoni- 
sti di quegli anni che tra i due 
schieramenti esistevano an- 
che rapporti di stima eumani- 
tàe talvolta di solidarietà. Co- 
melli, poco più di 50 anni, 
quel periodo non lo ha vissu- 
toin prima persona: lo ha co- 


nosciuto ascoltando iraccon- 
ti di chi vi aveva preso parte 
direttamente e indirettamen- 
te, spesso risucchiato nel 
“gorgo” di uno dei periodi 
più tragici della storia italia- 
na. 

Nelle 170 pagine del libro 
che ha per titolo Ragazzi - 
immagini e storie di ribelli 
degli anni Settanta a Trie- 
ste, edito da Spazio inattua- 
le, ritornano sul proscenio 
militanti della sinistra come 
Giorgio Lipossi, Claudio Mi- 
sculin, Clara Sforzina e Ro- 
berto Colapietro. Per la de- 
stra Flavia Lai, Fulvio Sluga, 
Angelo Lippi, Marco Valle 
aprono al pubblico la parte 
più recondita e preziosa dei 
loro ricordi. Tra i politici che 
hanno “fatto carriera” rac- 
contano i loro anni Settanta 
Gianni Cuperlo e Roberto 
Menia. «In quel clima di ten- 
sione - scrive Pietro Comelli - 
nascevano profonde storie di 
amicizia e anche di amore ca- 
paci persino di dettare i tem- 
pi dell'agenda della politica e 
di aprire un dialogo impossi- 
bile tra le parti scese in guer- 
ra.Comela battaglia in carce- 
re di Fabio Valencic, in una 
gara di solidarietà diventata 
inaspettatamente trasversa- 
le, portata avanti dalla fidan- 


gii 
Udi munari 


và. DX 


Immagini di contestazioni a Trieste negli anni Settanta. Il libro di Pietro 


zata e futura moglie Flavia 
Lai. La loro storia d’amore 
meriterebbe un film che po- 
trebbe raccontare una pagi- 
nadiumanitàedirispetto». 
PerFabio Valencicrinchiu- 
so in carcere per tre anni e 
mezzo in attesa di un proces- 
so che non veniva mai cele- 
brato, si schierarono pubbli- 
camente in molti, senza di- 
stinzione di area politica. Va- 
lentic aveva iniziato un deva- 
stante sciopero della fame, 
protrattosi per 61 giorni pri- 
ma che intervenissero le au- 
torità. In quei due mesi Valen- 
cic aveva perso 37 chili. Per 
lui, ma anche perché il gover- 
no rispettasse la Costituzio- 
ne, si mobilitarono i parla- 
mentari radicali, i program- 
misti - registi della sede trie- 
stina della Rai, il pastore 
evangelico Claudio H. Mar- 
telli, l’attrice Ariella Reggio, 
Gianni Cuperlo, allora diri- 
gente dei giovani comunisti, 
don Ettore Malnati, lo psi- 
chiatra Franco Rotelli, il sin- 
daco di Muggia Willer Bor- 
don e molti altri. Le fila di 
questo eterogeneo schiera- 
mento le teneva proprio Fla- 
via Lai che sposò all’interno 
del Coroneo il “suo” Fabio. 
Qualche mese più tardi le 
porte del carcere si aprirono 


I\2. 
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Comelli "Ragazzi" ripercorre quegli anni nei racconti di chi liha vissuti 


eidueragazzi iniziarono avi- 
vere assieme e a lavorare nel- 
la pescheria che avevano 
aperto nei pressi di piazza 
del Ponte rosso. 

Dalle pagine del libro 
emergono una serie di aned- 
doti. Tra questi l'amicizia tra 
Claudio Misculin, l'attore e 
regista del Teatro della follia 
e Paolo Morelli. «Lui stava 
nel Fronte della Gioventù, io 
in Autonomia operaia e ci sal- 
vavamo reciprocamente nei 
cortei perché sentivamo l’a- 
micizia. Morelli era un fratel- 
lo» ha raccontato Claudio Mi- 
sculin a Piero Comelli in quel- 
la che sarebbe stata la sua ul- 
tima intervista. E aveva cita- 
to unepisodio avvenuto all’U- 
niversità vecchia. «Eravamo 
in300esidiscuteva della vio- 
lenza da contrapporre alla 
violenza. Si aprì la porta ed 
entrò Paolo Morelli con altri 
quattro. Disse spavaldo “sia- 
mo anche noi studenti e ab- 
biamo il diritto di partecipa- 
re”. Gli saltarono addosso e 
ricordo che mi lanciai per 
prenderlo sotto braccio fa- 
cendo finta di menarlo. Lui si 
dimenava e io a dirgli nell’o- 
recchio: “Paolo sono io, stai 
zitto e usciamo vivi da 


” 


qui...”». — 
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Biografia di Ombretta Colli e Paolo Dal Bon 


Giorgio Gaber 
il cantautore schivo 


Si intitola “Chiedimi chi era Gaber” il libro scritto da 
due delle persone che gli sono state più vicine e lo hanno 
conosciuto meglio: la moglie Ombretta Collie il suo col- 
laboratore storico Paolo Dal Bon, oggi presidente della 
fondazione Gaber. E la risposta alla domanda sta nelle 
pagine del volume edito da Mondadori (pagg. 156, eu- 
ro 18) in cuisi intreccia il racconto dell'amore fra l'attri- 
ce e soubrette e il cantautore schivo e quello delle loro 
carriere, a volte parallele, a volte intrecciate. Non a caso 
illibro esce peri 50 anniesatti del Teatro-Canzone, gene- 
re creato da Gaber. La loro diversità, apparente, si perce- 
pisce fin dall'inizio, dal racconto del primo incontro: «Ci 
rivedemmo a una di quelle feste mondane tipiche della 
capitale, nell'attico di un noto produttore cinematografi- 
co quando mi accorsi della presenza di Giorgio Gabertra 
gli ospiti non potei fare ameno di chiedermi cosa ci faces- 
seun uomo come lui in un ambiente simile: io, per quan- 
to poco entusiasta, mi trovavo perfettamente a mio agio, 
mentre lui sembrava del tutto in difficoltà. Era sospeso 
tralatimidezza e un atteggiamento di sufficienza: scam- 
biava poche parole coi presenti, dispensava sorrisi incer- 
ti, fumava sempre moltissimo e, ne sono sicura, avrebbe 
pagato per essere trasformato in un elemento dell'arre- 
do». A quell'incontro è seguita una vita artistica e non so- 
loinsieme, conil matrimonio nel 1965, la nascita della fi- 
glia. — 
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Parte in streaming il Salone del libro rivolto al futuro 


Prende il via oggi il Salone Extra: l'i- 
niziativa - fruibile interamente onli- 
ne - organizzata dal Salone Interna- 
zionale di Torino in ragione dell'im- 
possibilità, per la manifestazione, 


di svolgersi nella sua veste abituale 
al Lingotto Fiere di Torino. Titolo pro- 
fetico Altre formedi vita, con l'obiet- 
tivo era di evocare il futuro prossi- 
mo. | canali social del Salone (Face- 


book, Instagram, Twitter) racconte- 
ranno in diretta tutti gli appunta- 
menti. Oggi diversi incontri saranno 
trasmessi in diretta su Rai Radio3 
("Tutta la città ne parla", "Ra- 
dio3Mondo", 
"Fahrenheit", ‘Hollywood Party", 


"Radio8Scienza", 


"Radio8Suite'"), grazie a Rai, main 
media partner. Il Salone Extra sup- 
porta le due campagne di raccolta 
fondi della Regione Piemonte e del- 
la Città di Torino, alle quali verrà da- 
ta visibilità sul sito e durante gli in- 
contri in streaming. 


IL ROMANZO 


La famiglia diventa 
una trappola 

quando Violet 
denuncia i fratelli 


In "Ho fatto la spia" che esce oggi Joyce Carol Oates 
si conferma grande scrittrice che non fa sconti 


Mary B. Tolusso 


Più che un mistero, Joyce Ca- 
rol Oates è un miracolo. Più 
di cento libri, tutti letterari e il 
prodigio continua se pensia- 
mocheapiù di ottant'anni 0a- 
tes riesce sempre a scrivere 
conla freschezza di un venten- 
ne. Non sbaglia un colpo, so- 
prattutto quando nel mirino 
c'è uno dei temi nodali della 
sua  poeti- 
ca: la fami- 
glia. «La fa- 
miglia in 
cui nasci e 
dalla quale 
non ci può 
essere scam- 
po». Sì per- 
ché nell’ulti- 
mo roman- 
zo “Ho fatto la spia” (La Na- 
ve di Teseo, pag. 496, euro 
20), da oggi in libreria, Oates 
non ha remore nel mostrarci 
le contraddizioni della princi- 
pale cellula sociale, la fami- 
glia appunto, che a quanto pa- 
re non si è ancora evoluta da 


un’idea tribale: se la tradisci, 
sei finito. A viverlo è Violet 
Rue, la protagonista della sto- 
ria che quasi subito ci infor- 
ma: «Avevo dodici anni. Fu la 
mattina del mio ultimo giorno 
di infanzia». Ed è una mattina 
del 1991, a South Niagara in 
novembre, quando quella stes- 
sa notte un ragazzo di colore, 
Hadrian Johnson, viene sel- 
vaggiamente picchiato e am- 
mazzato sul ciglio di una stra- 
da. 

Violet sa che tra i colpevoli 
ci sono i due fratelli, Jerome e 
Lionel. Li ha visti rientrare tar- 
di quella sera, nascondere la 
mazza da baseball insanguina- 
ta. Lionel e Jerome sono i suoi 
fratelli preferiti, così come lei 
è la preferita di papà. Almeno 
finché la sua stessa confessio- 
ne farà incriminare i colpevoli 
e Violet sarà allontanata dalla 
famiglia, non solo perché non 
è ritenuto un posto sicuro per 
lasua crescita, soprattutto per- 
ché è la famiglia stessa a ripu- 
diarla. Oates ci narra proprio 
questi quindici anni di distan- 


za forzata, un esilio che è una 
narrazione di dolore ma alla 
maniera di Oates, capace di 
raggiungere cime di crudeltà 
e colpire il lettore a viso aper- 
to. Così assistiamo Violet tra- 
slocare da un posto all’altro, 
da una molestia all’altra, sem- 
pre in quell’area territoriale 
che corrisponde alle campa- 
gne dello stato di New York, 
dove anche l’autrice è cresciu- 
ta, un'America fatta di parec- 
chia solitudine. E violenza. 
Forseinnessunromanzo co- 
me in questo c’è una così per- 
fetta corrispondenza tra razzi- 
smo di classe, di razza e di ge- 
nere. Una malattia che Violet 
fa da piccola, crescendo conla 
precisa coscienza della fero- 
cia degli uomini, in un’infan- 
zia che è stata il massimo della 
felicità e il massimo dell’illu- 
sione. La sfida è quella diman- 
tenersiin vita. Evitare di anne- 
gare. Violet sarà una studen- 
tessa modello, farà la camerie- 
ra, la donna delle pulizie e 
ovunque assimila una certez- 
za «che le persone in posizio- 


Nelromanzo della Oates, Violet denuncia i fratelli che hanno ucciso un uomo Disegno Archivio Agf 


ne di potere vogliono che tu 
sia d’accordo con loro a pre- 
scindere, e non vogliono al- 
tro». Lo stesso principio vale 
per chi ha su di te un potere 
biologico, perché in fondo 
non si capirà mai se i genitori 
ti amano perché sei tu o il fi- 
glio che è loro. 

Oates non fa mai indietreg- 
giare la sua eroina, certo è 
pronta a tornare se suo padre 
riuscisse a perdonarle quel 
“tradimento”, ma non è certo 
individuo che elemosini pietà 
o affetto. Vuole essere amata, 
come chiunque, ma sa anche 
che voler essere benvoluti a 
tuttiicosti è una grande debo- 
lezza: «Rinunci a qualsiasi di- 


gnità quando vuoi essere ben- 
voluta, amata». In fila trovia- 
mo tutti i sentimenti, l’odio di 
classe, le discriminazioni di 
razza, laviolenza fisica e psico- 
logica nei confronti delle don- 
ne, quest’ultima descritta con 
un tale realismo da destabiliz- 
zare, insomma tutti elementi 
che si prestano a una facile re- 
torica. Ma in Oates no. Perché 
riesce sempre a legare il socia- 
le all’esistenziale, a evidenzia- 
re la sofferenza di un indivi- 
duo, passando agevolmente 
dalla prima alla seconda per- 
sona, coinvolgendo il lettore 
su altri temi quali la verità, la 
possibilità di una speranza, la 
necessità di esistere per gli al- 


tri, «Comesi dice, non ci è pos- 
sibile concepire il mondo sen- 
zadinoi», scrive. 

Ma la cosa si fa ardua quan- 
do anche i tuoi affetti più cari 
non ne vogliono sapere di 
ascoltare qualche verità e Dio 
pare «l'ennesimo trucco degli 
adulti per farti comportare co- 
me gli altri vogliono che ti 
comporti». Eppure finisce be- 
ne “Ho fatto la spia”, c'è addi- 
rittura un lieto fine dopo tanti 
finali a sorpresa, e nonostante 
questo ciò che rimane addos- 
so è il tono anticonsolatorio, 
disturbante, che poi è quello 
che produce la letteratura. 
Chiudere un libro e metterti a 
pensare. — 


L'ESORDIO 


La tuffatrice dai grattacieli che si ribella 
a un mondo regolato dalle performance 


Paolo Marcolin 


Ci sono certe parole che a un 
certo punto cominciano ad an- 
dar di moda. Una di queste è 
distopico che, dopo essere sta- 
ta coniata da John Stuart Mill 
nell'Otto- 

cento, è tor- 
nata alla ri- 
balta in que- 
sti anni. Di- 
stopia co- 
meilcontra- 
rio del re- 
gno di Uto- 
pia di Tho- 
mas More, 
come visione di un futuro 
prossimo virato al nero. Non è 
fantascienza, piuttosto la pre- 
visione di scenari futuribili in 
base agli elementi che sono 


già sotto gli occhi. 

Cosìla città dove sisvolge la 
vicenda raccontata ne 'La tuf- 
fatrice' (Carbonio, 249 
pagg., 16,50 euro) romanzo 
di esordio di Julia von Laca- 
dou, da oggi in libreria, è si- 
tuata in un tempo non precisa- 
to in cui gli esseri umani sono 
divisi in due ambiti distinti. Il 
mondo delle periferie, dove 
nel caldo e nella polvere vivo- 
no masse di derelitti grassi e 
stracciati, e attraversata da 
odori di decomposizione, sor- 
ta di città lamiera o favelas; e 
lacittà deglieletti, protetta, si- 
cura, dove si svolge una vita 
asettica e fluida, organizzata 
da rigidi protocolli di salute 
che ognuno deve seguire at- 
traverso un dispositivo che 
porta addosso. Non esiste un 


Ci aspetta un futuro distopico Foto Archivio Agf 


tempolibero, illavoro ha inva- 
so ogni momento di una gior- 
nata che sembra non finire e 
non cominciare mai. Il tempo 


è organizzato dagli algoritmi 
che dettano i ritmi di sonno e 
veglia. La produttività è il to- 
tem di una civiltà che in nome 


della performance governa 
ogni piega della vita di ciascu- 
no. 

Nonci sono spazi per l'affet- 
tività, perché potrebbe distur- 
bare l'efficienza lavorativa 
dei suoi cittadini. I bambini 
vengono affidati da piccoli al- 
le cure di allevatrici e le madri 
vengono sterilizzate, i contat- 
titrai genitori biologicie ifigli 
cessano subito e se uno ha vo- 
glia di sentire la voce della 
mamma può ricorrere a un ro- 
botvocale che ne simula le rea- 
zioni emotive. 

In questo mondo diviso tra 
sommersi e salvati, lo show 
business è dominato da uno 
sport spettacolare, il tuffo dai 
grattacieli. Una delle stelle 
più acclamate sui social, che 
vanta milioni di follower, è Ri- 
va. Ma a un certo punto nella 
giovane tuffatrice qualcosa si 
incrina e vuole smettere, così 
l'azienda che gestisce il busi- 
ness, preoccupata per il dan- 
no economico che l'abbando- 
no della stella comportereb- 
be, si rivolge a un'agenzia di 
psicologia. Hitomi, la psicolo- 
ga incaricata di far tornare a 
Riva la voglia di tuffarsi, du- 


rante i suoi tentativi di trova- 
re una chiave per riuscire 
nell'impresa finirà per cono- 
scere da vicino la spietata real- 
tà del mondo dei salvati, e 
comprenderà come sia labile 
il confine con quello dei som- 
mersi. 

Sotto il caos maleodorante 
e sfatto ma pulsante di antica 
passione, sopra l'ordine geo- 
metrico di una scacchiera luci- 
da e spietata, la visione disto- 
pica di von Lacadou non dà 
speranze. Anche quando ve- 
niamo a conoscenza che nelle 
periferie si muove un movi- 
mento clandestino di resisten- 
za per il ritorno a una vita na- 
turale, comprendiamo che sa- 
rà non più di una puntura di 
spillo per il sistema dominan- 
te. Perfetto, puro e freddo co- 
me un diamante, senza passio- 
nie privo di un governo politi- 
co, il mondo di sopra è regola- 
to dagli algoritmi e dall'auto- 
controllo; il fallimento non è 
ammesso e la pena è l'espulsio- 
ne nelle periferie oppure l'av- 
viamento verso un luogo do- 
vesipratica una sinistra e defi- 
nitiva'scelta di pace'.— 
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Fiorenza Cedolins: «Ho inventato 
il primo concorso lirico on line» 


Oggi su Raio lo storico allestimento del don Carlo alla Scala nel 2008 
con il soprano friulano che ammette: «Il mondo virtuale è da esplorare» 


Carla Maria Casanova 


Fiorenza Cedolins, soprano 
friulano di fama internazio- 
nale (serate memorabili la 
videro sul palcoscenico del 
Teatro Verdi) sarà su Rai5 
stasera, alle 21.15, trai pro- 
tagonisti del don Carlo di 
Verdi che inaugurò la sta- 
gione della Scala 2008. Si 
tratta di una edizione stori- 
ca, diretta da Daniele Gatti 
con Cedolins, Stuart Neill, 
Dolora Zajick, Dalibor Je- 
nis, Ferruccio Furlanetto, 
Anatolij Kotscherga, con re- 
gia e scene di Stéphane 
Braunschweig. 

Uno spettacolo che 
avrebberischiato di anda- 
re nel dimenticatoio... 

«Sfruttare il web — dice 
Fiorenza Cedolins- in un 
momento così difficile peril 
mondo dello spettacolo e re- 
cuperare grandi produzio- 
ni proponendole su largo 
circuito è stata una decisio- 
ne ottimale. Anche per 
cooptare un pubblico nuo- 


VO». 

Però questo terribile bu- 
co dei teatri inattivi... Lei 
anche insegna. Come vi- 
vono l’esperienza i suoi al- 
lievi? 

«Sono stressati, preoccu- 
pati. Io ho due cattedre in 
Italia e una al Liceu di Bar- 
cellona. Per me gli allievi so- 


noimportantissimi. Confes- 
so che quando seguo un lo- 
ro debutto sono più emozio- 
nata di quando debuttavo 
io. Quale avvenire li aspet- 
ta? Però loro adesso hanno 
unvantaggio: vivono nell’e- 
ra del mondo virtuale: un 
atoutche potrà essere esplo- 
rato». 


Lei avrebbe qualche sug- 
gerimento? 

«Già messo in opera. Il 15 
marzo, oramai in piena pan- 
demia, ho avuto un momen- 
to di panico. Come affronta- 
re questa nuova vita, niente 
canto, niente palcoscenico, 
niente insegnamento... E 
allora mi sono inventata il 


primo (della storia!) con- 
corso di canto lirico in vi- 
deo». 

E funziona? 

«Talmente bene che, il 19 
marzo, avevo già inviato il 
bando, organizzato tutto 
“in maniera smart”. Ho avu- 
to la risposta da 70 concor- 
renti. Il vantaggio è proprio 
che tutto è estremamente 
velocizzato e per i concor- 
renti non ci sono i costi, a 
volta onerosi, degli sposta- 
menti». 

In che modo i concor- 
renti sono stati giudicati? 

«Da una giuria di esperti, 
che ha ricevuto ivideo, anzi 
i cortometraggi (i concor- 
renti si devono proporre in 
costume, come in palcosce- 
nico) e li ha valutati in pie- 
na tranquillità. Ivideo sono 
disponibili su Youtube an- 
che per il pubblico. Un me- 
se dopo si proclamavano i 
vincitori. I primi tre classifi- 
cati sono italiani, Un sopra- 
noeduetenori». 

E i premi? Di solito, più 
del denaro attira il mirag- 
gio di cantare in un tea- 
tro. 

«Alla fine i teatri riapri- 
ranno! Oltre ai primi tre pre- 
mi di 1000, 600, 400 euro e 
a premi speciali offerti da 
sponsor privati, abbiamo 
già ottenuto per la prossi- 
mastagione l’offerta di con- 
tratti dal Donizetti Festival 
di Bergamo, dal Liceu di 
Barcellona». 

Riproporrà il concorso 
l’anno prossimo? 

«Non solo. Abbiamo an- 
che introdotto tre nuove ca- 
tegorie: il musical, l’operet- 


tai e la zarzuela. (Info per il 
concorso soi@soifcedo- 
lins.com)». 

E di questo virus capace 
di ripulire il mondo sino a 
farlo risultare diverso per- 
sino dal satellite, cosa 
pensa? 

«Che bisogna riflettere e 
cercare di vivere in modo 
più sensato. Senza la pre- 
sunzione di voler occupare 
tutto il posto noi. Perché 
poila natura si ribella». — 
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MUSICA 


I Kraftwerk 
rimandano al 2021 
le date italiane 


Acausa dello stato di emer- 
genza e delle restrizioni 
imposte per il coronavi- 
rus, che rendono difficile 
immaginare concerti con 
folle di fan, i Kraftwerk ri- 
mandano ad aprile del 
prossimo anno le date ita- 
liane del tour 3D, previste 
a maggio. Queste le nuove 
date in cui i pionieri della 
musica elettronica si esibi- 
ranno dal vivo con il loro 
show multimediale, che 
fonde insieme musica e ar- 
te performativa: 6 aprile 
2021 Parma (recupero del- 
la data del 21 maggio 
2020), 7 e 8 aprile Milano 
(recupero dei concerti del 
25 e 26 maggio), 10 aprile 
Padova (recupero dello 
show del 23 maggio). I bi- 
glietti acquistati restano 
validiperle nuove date. 


MUSICA 


Quatuor Hermés 
e il violinista Miguel da Silva 
chiudono “Playing alle 18” 


TRIESTE 


Un gran finale che è anche 
un’anticipazione della stagio- 
ne cameristica 2021: Cham- 
ber Music Trieste guarda al fu- 
turo, lanciando una scommes- 
sa sul prosieguo concertistico 
nel corso dei mesi che verran- 
no, e a suggello della sua sta- 
gione digitale, Playing alle 18 
— Chamber on web, ospiterà 
domani l’esibizione del Qua- 
tuor Hermès affiancato dal 
grande violista Miguel da Sil- 
va, su musiche di Bruckner. 


Miguel da Silva 


Scoperto proprio dal noto violi- 
sta franco-svizzero, Quatuor 
Hermès si era fatto conoscere 
vincendo il primo premio al 
concorso internazionale di 
Musica da Camera di Lione nel 
2009 e quindi il concorso inter- 
nazionale di Ginevra nel 
2011. La consacrazione defini- 
tiva a fine 2012 grazie alla vit- 
toria delle prestigiose Young 
Concert Artists Auditions di 
New York, con il fortunato de- 
butto alla Carnegie Hall. 
Sincerità, finezza e sensibili- 
tà sonoitermini che meglio ca- 
ratterizzano il Quartetto Her- 
mès. Queste qualità, scoperte 
precocemente da Miguel da 
Silva, sono state coltivate e svi- 
luppate da Eberhard Feltz del 
Quartetto Artemis. Una ormai 
ultradecennale complicità le- 
ga questi quattro interpreti 
francesi, protagonisti nelle sa- 
le da concerto internazionali. 
www.acmtrioditrieste.it— 


RASSEGNA 


Vicino/lontano online 
al via conJared Diamond 


UDINE 


Dal 18 al 22 maggio appunta- 
mento con “Vicino/lontano 
On. Dialoghi al tempo del vi- 
rus”, forum digitale di sei ap- 
puntamenti, trasmessi in diret- 
ta streaming nelle date in cui 
avrebbe dovuto svolgersi, a 
Udine, la 16° edizione del Fe- 
stivalvicino/lontano e del Pre- 
mio letterario internazionale 
Terzani, rinviati all'autunno. 
Ad aprire l'evento, lunedì alle 
19, dall’ex chiesa di San Fran- 


cesco, storica sede del festival, 
sarà il dialogo “Non sprechia- 
mo questa crisi”, che vedrà pro- 
tagonista il Premio Pulitzer 
americano Jared Diamond, au- 
tore di world sellers come “Ar- 
mi, acciaio, malattie; Collas- 
so; Crisi”: lo intervisterà il pre- 
sidente del comitato scientifi- 
co di vicino/lontano, Nicola 
Gasbarro. Il Forum intende 
aprire uno spazio di riflessione 
sugli scenari post pandemia 
dal punto di vista dell’emer- 
genza ambientale, economi- 


ca, etica e sociale, anche attra- 
verso molte novità editoriali 
firmate dai protagonisti di Vici- 
no/lontano On: a cominciare 
dal saggio del filosofo della 
scienza Bruno Latour, una del- 
le voci più autorevoli del no- 
stro tempo. Il suo “La sfida di 
Gaia. Il nuovo regime climati- 
co”, di prossima uscita per Mel- 
temi, cerca di districare gli 
aspetti etici, politici, teologici 
escientifici che una nozione or- 
mai obsoleta di Natura aveva 
confuso, alla ricerca di una rin- 
novata solidarietà universale. 
Dei temi legati alla riflessione 
di Latour converseranno il cli- 
matologo Luca Mercalli, auto- 
re della postfazione del libro, e 
il giornalista Marco Pacini, 
chiamato a coordinare l’incon- 
tro in streaming dalle 21 di lu- 
nedì su vicinolontano.it— 


STREAMING 


“Hamilton” debutta su Disney+ 
La prima del film sarà il 3 luglio 


È il celebre musical vincitore 

di 11 Tony Awards, che ha 

per protagonista Lin-Manuel 
Miranda. La pellicola registrata 
a Broadway nel 2016 


ROMA 


C'è una nuova data per l’usci- 
ta di Hamilton, il film dall’o- 
monimo musical teatrale in 
scena a Broadway che si è già 
portato a casa ben 11 Tony 
Awards. La première della 
pellicola è stata, infatti, antici- 
pata al3luglio 2020 e sarà di- 
sponibile in esclusiva su Di- 
sney+ in tutti i Paesi in cui il 
servizio è attivo. A dare la no- 
tizia sono stati, insieme a The 
Walt Disney Company, gli 
stessi produttori Lin-Manuel 
Miranda, Jeffrey Seller e Tho- 
mas Kail, quest’ultimo anche 
regista del film. L'entusiasmo 
per il progetto è palpabile co- 
sì come le aspettative; l’ope- 
ra, infatti, promette di far vi- 
vere al pubblico un’esperien- 
za inedita resa possibile dalla 
combinazione delle migliori 
tecnologie cinematografiche 
conilteatro dalvivo. 
«Nessunaltro lavoro artisti- 
co nell’ultimo decennio ha 
avuto l'impatto culturale di 
Hamilton, una storia stimo- 
lante e accattivante racconta- 
ta ed eseguita in modo forte- 
mente creativo — dichiarano 
da Walt Disney —. Alla luce 
delle straordinarie sfide che il 
nostro mondo sta affrontan- 


Lin-Manuel Miranda in una scena di "Hamilton" 


do, questa storia sulla leader- 
ship, la tenacia, la speranza, 
l’amore e il potere delle perso- 
ne di unirsi contro le avversi- 
tàè di grande impatto». 

«Siamo entusiasti di porta- 
re questo show su Disney + al- 
la vigilia del Giorno dell’Indi- 
pendenza e dobbiamoringra- 
ziare il geniale Lin-Manuel 
Miranda e il team di Hamil- 
ton per averci permesso di far- 
lo un anno prima di quanto 
previsto», conclude Robert A. 
Iger. 

Gli fa eco Lin-Manuel Mi- 
randa: «Sono così orgoglioso 
dicome Tommy Kail sia riusci- 
toaportare sullo schermo Ha- 


milton. Sono davvero grato a 
tuttiifan che l’hanno chiesto 
a gran voce e sono molto feli- 
ce che sia stato possibile far- 
lo». 

Il filmè stato registrato nel 
giugno 2016 al The Richard 
Rodgers Theatre di Broad- 
way e vede sul palco Lin-Ma- 
nuel Miranda nel ruolo di 
protagonista. Insieme a lui, 
nel cast principale, Daveed 
Diggs, Renée Elise Goldsber- 
ry, Leslie Odom, Jr., Christo- 


pher Jackson, Jonathan 
Groff, Phillipa Soo, Jasmine 
Cephas Jones, Okieriete 


Onaodowan e Anthony Ra- 
mos.— 
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MUSICA toperarchi: è stato lui a porta- MUSICA 
re in questo tipo di formazio- RES : 
. ne il dialogo tra gli strumenti, 45 anni di radio 
Il Quartetto Chagall debutta in cdl Sepleizi sitesteng 
zione. Il nostro gruppo è mol- Sl festeggia 
tolegato a Beethoven: il Quar- , 
i | “ I] 22 B th tetto op.18 n.4— inciso nel cd conle canzoni 
OMagg10 al tallsmano becmnoven esime» pit amate 
tati alla vittoria del XXX Pre- 
| . sa o o licia 
L'ensemble, nato all'interno del Tartini e vincitore del Premio Lilian Caraian “e 


ama il repertorio classico, ma anche le contaminazioni con teatro e Immagini 


Nadia Pastorcich 


La musica, una forza che uni- 
sce. Un'energia che resiste a 
tutto. Il Quartetto Chagall ne 
è un esempio. Dopo essersi in- 
contrati al Conservatorio di 
Trieste, Paolo Skabar, Ilsu Gu- 
resci, Matteo Ghionee Jacopo 
Toso hanno deciso di dar vita 
aun quartetto d'archi. «E nato 
— spiega Paolo Skabar - inse- 
guendo l’amore per la musica 
e il desiderio di coltivare una 
passione. Ogni membro è fon- 
damentale; questa formazio- 
nevaimmaginata come un’or- 
chestra in piccolo: se al primo 
manca una singola parte, è co- 
me se nella seconda mancas- 
se un’intera sezione di stru- 
menti». Il nome del quartetto 
nasce su suggerimento del do- 
cente Andrea Amendola. «Ci 
ha fatto pensare al dipinto “Il 
violinista sul tetto” di Chagall 
— continua Skabar—. Da un la- 
to rievoca il colore, il suono e 
l’effetto sonoro della musica 
del'900, dall'altro si collega ai 
progetti di questa formazio- 


Paolo Skabar, Ilsu Guresci, Matteo Ghione e Jacopo Toso: il Quartetto Chagall 


ne: unire la musica con le arti 
visive». 

Determinante è stata la 
tournée in Cina dell'ottobre 
scorso. «E stato incredibile — 
racconta Ilsu Guresci —. Le sa- 
le da concerto erano magnifi- 
che, l’organizzazione impec- 


cabile e il pubblico generoso e 
disciplinato. Per il nostro 
quartetto, potersi esibire all’e- 
stero, in ambienti prestigiosi, 
rappresenta un’occasione di 
crescita. Eseguire otto concer- 
ti, in sale così grandi, in dodici 
giorni, per un gruppo da ca- 


meraè unavera sfida». 

Sfida che hanno saputo co- 
gliere e che li ha portati a 
omaggiare Beethoven. «Nella 
storia della musica — afferma 
Matteo Ghione — è uno dei 
compositori che ha dato di 
più all'evoluzione del quartet- 


versario della nascita di Bee- 
thoven, hanno inciso il loro 
primo cd. «L'abbiamo intitola- 
to "Omaggio a Beethoven". Al 
Quartetto di Beethoven abbia- 
mo affiancato il Quartetto in 
la minore 0p.13 n.2 di Men- 
delsshon, scritto in onore del 
maestro», dice Ghione. Ma il 
repertorio del Quartetto Cha- 
gallnonsi ferma qui. «Ci piace 
avere un impianto classico e 
romantico — interviene Jaco- 
po Toso — studiando le opere 
del passato di Mozart, Beetho- 
ven, Haydn, Mendelsshon, 
sviluppando però anche l'inte- 
resse per autori più vicini a 
noi, come Debussy, Janacek, 
Schulhoff, Part, Sollima. Non 
si devono poi dimenticare le 
contaminazioni di generi di- 
versi—il nostro progetto “Sea- 
sons” accostava le quattro sta- 
gioni di Vivaldi a quelle di 
Piazzolla, eseguite con il fisar- 
monicista Igor Zobin». 

Il loro obiettivo è quello di 
trasmettere la gioia di suona- 
reinsieme e l'amore perla mu- 
sica, interfacciandosi con nuo- 
ve realtà. «Un esempio — con- 
clude Toso—èil nostro proget- 
to, “Comedìa”: uno spettaco- 
loche, attraverso musica, reci- 
tazione e immagini, mette in 
scena l'Inferno di Dante». — 


Il progetto ’I Love My Ra- 
dio’ festeggia i 45 anni del- 
la radio pubblica e privata. 
All’iniziativa hanno aderito 
RTL 102.5, RDS 100% 
Grandi Successi, Radio Dee- 
jay, Radio Italia solomusi- 
caitaliana, Radio 105, Ra- 
dio Kiss Kiss, Virgin Radio, 
Rai Radio 2, Radio 24, 
R101, Radio Subasio, m2o, 
Radio Capital, Radio Mon- 
te Carlo, Radiofreccia, Ra- 
dio Norba e Radio Zeta: in 
pratica l’intero palinsesto 
italiano. 45 brani della sto- 
ria della canzone italiana, 
uno per ogni anno, verran- 
notrasmessiin alta rotazio- 
neunoasettimana fino alla 
fine di luglio. Da’Sabato po- 
meriggio di Baglioni 
(1975), passando per altri 
classici come Margherita’ 
di Cocciante, "Ti amo’ di 
Tozzi, Una donna per ami- 
co’ di Battisti, ‘Albachiara’ 
di Vasco e poi ancora brani 
diBattiato, De Gregori, Ven- 
ditti e Dalla, fino a Fabri Fi- 
bra, Marco Mengoni, Max 
Gazzè e Mahmood. E saran- 
no gli ascoltatori a votare 
sul sito ilovemyradio.it, dal 
18 maggio fino al 31 luglio, 
laloro canzone preferita. 


STREAMING 


Skam 
ritorna 

la giovane 
musulmana 


ROMA 


Per una serie di incredibili 
coincidenze arriva a pochi 
giorni dalle polemiche sca- 
tenate dalla liberazione del- 
la giovane volontaria italia- 
na Silvia Romano, che ha 
deciso di abbracciare la fe- 
de islamica, e a meno di un 
mese dall'esame di maturi- 
tà, il primo in era covid, la 
quarta stagione di Skam Ita- 
lia, la serie tv più amata dai 
giovanissimi. I 100 giorni 
che li separano dall'esame 
di Stato, prima di diventare 
definitivamente adulti è al 
centro dei nuovi episodi, 
da domani su TimVision e 
Netflix. Protagonista di que- 
sta stagione è Sana (la bel- 
lissima Beatrice Bruschi) la 
ragazza italiana musulma- 
na che fa parte del gruppo 
Le Matterle sue difficoltà a 
vivere l'adolescenza  se- 
guendo i precetti del Cora- 
no si intrecceranno con le 
storie degli altri compagni 
di scuola. La serie, sempre 
scritta e diretta da Ludovi- 
co Bessegato, si è avvalsa 
della collaborazione di Su- 
maya Abdel Qader, sociolo- 
ga, scrittrice con all'attivo 
già due romanzi pubblicati 
per Mondadori (l'ultimo 
“Quello che abbiamo in te- 
sta”), madre ditrefigli, mu- 
sulmana praticante, attiva 
nella sua comunità e attivi- 
sta peridiritti delle donne. 


MUSICA 


Erik Carpani, Patrik Pregarc e Ivan Kralj con illoro produttore Alessandro Perosa 


I molto ubriachi “Buss” 
tre ventenni un po vintage 
col pallino del rock anni 70 


Esce l'ep del gruppo triestino 
appassionato di sonorità 
pesanti, riff psichedelici, blues 
e country. Parlano di guerra 
sete di fama, mania da cellulare 


Elisa Russo 


Tre ventenni con il pallino 
della musica stoner/ desert 
rock e del rock anni '70 
(Black Sabbath, Nebula, 
Kyuss, Leaf Hound, Jimi 


Hendrix Experience, Grand 
Funk Railroad) tra sonorità 
pesanti e riff psichedelici, 
tanto blues e un pizzico di 
country, si chiamano Buss 
("molto ubriaco" in hawaia- 
no - perché se sei in quello 
stato, devi appunto tornare 
a casa in bus) e sono una 
boccata di ossigeno in una 
scena musicale in cui stenta 
un cambio generazionale. 
Erik Carpani al basso e vo- 
ce, Patrik Pregarcalla chitar- 


ra, Ivan Kralj alla batteria 
presentano ora il loro ep di 
debutto: «S'intitola sempli- 
cemente "Ep" - raccontano 
-. Sul cd ci saranno i nostri 
primi pezzi e una cover dei 
Leaf Hound, gruppo under- 
ground inglese degli anni 
"70. E stato registrato al 
Track Terminal Studio con 
Alessandro Perosa, su un 
vecchio 4 piste a nastro. Sia- 
mo molto grati anche ad Ali- 
ja Bandi che ci ha disegnato 


l'album art e a Rocket Pan- 
da Management che ci aiu- 
terà a diffonderlo. Sarà di- 
sponibile in cd e anche su 
Youtube, Spotify, Apple Mu- 
sic, Bandcamp e un sacco di 


altre piattaforme  strea- 
ming. E come premiere sul- 
la web magazine america- 
na The Obelisk. Il nostro 
sound puzza di vecchio ma 
si percepisce del nuovo. 
Amiamo usare strumenti 
musicali vecchi e amplifica- 
tori rigorosamente valvola- 
ri». 

«Abbiamo cominciato a 
suonare assieme in seconda 
superiore - spiega Carpani - 
grazie anche a progetti mu- 
sicali della scuola che ci han- 
no fatto incontrare, prima 
per gioco e poi più seriamen- 
te. Frequentando una sala 
prove di Padriciano - prose- 
gue -, dove suonano tanti 


gruppi, abbiamo conosciu- 
to diversi musicisti, tra cui il 
batterista Alessandro Pero- 
sa (attivo in varie band) che 
ci ha chiesto di fare da "ca- 
vie" perun esperimento, ov- 
vero registrarci su nastro co- 
me ai vecchi tempi. E stato 
un successo, ne è uscita una 
qualità ottima e così abbia- 
mo continuato a registrare 
cinque pezzi in analogico 
puro. Le nostre canzoni par- 
lano dei temi negativi della 
società moderna: guerra, di- 
pendenza dal cellulare, gen- 
te che insegue un'insaziabi- 
le fama, e poi ci siamo inven- 
tati la storia bizzarra di un 
calamaro pistolero». 

IBussin passato hanno te- 
nuto un concerto a Vienna 
con i Billy Clubs, gruppo di 
punta del rock cittadino in 
cui milita il fratello di Ivan 
(Luka Kralj) e al Trieste 
Rock City Party a Gabroviz- 
za: «Purtroppo ci sono po- 
chilocali in cui esibirsi - con- 
clude Erik - siamo gli unici 
ventenni che fanno questo 
genere, una volta c'erano 
Pork Chop Express, Black 
Mamba, Karburo, i Latte di 
Suocera... ma sono passati 
gli anni d'oro delrocka Trie- 
ste. Ci sono molti gruppi e 
musicisti validi, ma il mito 
di Trieste "città dei vecchi" 
nonli aiuta a svilupparsi co- 
me potrebbero. "La mula de 
Parenzo" però è un gran pez- 
zo! I miei coetanei ascolta- 
no musica ma sembra che 
nessuno abbia più voglia di 
suonarla». 

Come hanno vissuto que- 
sto periodo? «Preparando e 
promuovendo l'uscita del di- 
sco e bevendo birre invideo- 
chat. Per il futuro vorrem- 
mo fare tante prove e speria- 
moinunsuperconcerto». 
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SPORT 


BASKET 


La ricetta di Boniciolli 
«Stop alle promozioni 
e alle retrocessioni 
Più spazio ai giovani» 


Il tecnico triestino è reduce da un'esperienza negli Usa 
«Dalmasson è l'artefice della rinascita di Trieste» 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Matteo Boniciolli è un allena- 
tore reduce da un’esperienza 
negli States, alla finestra per il 
futuro prossimo ma sempre 
prodigo di spunti per un dibat- 
tito cestistico mai scontato. Il 
Covid-19 è stata un’emergen- 
zasanitaria che inevitabilmen- 
te ha intaccato il nostro modo 
di vivere ma anche il modo di 
leggere lo sport professionisti- 
co, con meno romanticismo e 
più realismo: «mi aspetterei 
dai vertici dello sport che anti- 
cipino e non reagiscano ad 
una situazione di emergenza — 
incalza Boniciolli. Posto che 
Petrucci è stato tempestivo e 
opportuno a interrompere la 
stagione titolo definitivo, au- 
spicherei che ci si renda conto 
che da tempo è morto il diritto 
sportivo nella pallacanestro. 
Non si può prescindere dalla 
solidità economica se si vuole 
andare avanti. Vi faccio un 
esempio? Leggo (e sottolineo 
leggo) che Montegranaro sa- 
rebbe pronta a vendere i diritti 
per l'impossibilità a reggere fi- 
nanziariamente un altro anno 
in A2. La Fortitudo Bologna è 
salita nella massima serie, con 
pochi punti di vantaggio pro- 
prio sulla Montegranaro di 
coach Pancotto. Quindi uno 
scenario plausibile poteva es- 
sere che Montegranaro salisse 
di categoria, costringesse Bolo- 
gnao Treviso a fare un altro an- 


Iltecnico triestino Matteo Boniciolli 


no in A2, per poi dichiararsi 
“morta” per un regime econo- 
mico insostenibile al piano su- 
periore. Capite i rischi a cui si 
vaincontroognianno?». 

Quindi garanzie patrimo- 
niali perripartire? 

«Nonsolo, abbiniamola soli- 
dità finanziaria con l’abolizio- 
ne delle promozioni e retroces- 
sioni. Solo così, nell'Italia 
dell’isteria governativa che ve- 
de succedersi governi ad ogni 
stagione, si aprirebbero spira- 
gli di progettazione a medio e 
lungo termine, in tutte le com- 
ponenti della pallacanestro. 
Le società investirebbero sui 


settori giovanili, darebbero 
tempo ad allenatori e dirigenti 
capaci (e ce ne sono!) di poter 
lavorare adeguatamente, fa- 
rebbero giocare gli italiani (ab- 
bassando così le pretese econo- 
miche degli stessi ndr.) con ri- 
verbero sicuro in chiave nazio- 
nale. Non vi parla uno che da 
allenatore maturo ha avuto il 
coraggio di lanciare Candi, 
Campogrande, ecc. bensì uno 
che al suo primo anno di serie 
A1 diede 15 minuti di media a 
partita al diciottenne Joel Zac- 
chetti nellontano 2000. Senza 
fraintendere però categorie, 
ruolie obiettivi: in prima squa- 


dra l’allenatore raccoglie e as- 
sembla i frutti di una semina 
avvenuta nei settori giovanili. 
Il professionismo non è fatto 
performare». 

Trieste ha vissuto un anno 
difficile, per la prima volta 
anche coach Dalmasson ha 
sentito la panchina “scotta- 
re”. Si vociferava di un suo 
possibile ritorno, cosa c’è di 
vero? 

«Nulla. Non sono stato con- 
tattato da nessuno. E su Euge- 
nio Dalmasson trovo che sia 
sintomatico che il suo primo 
momento difficile sia arrivato 
dopo 10 anni di campionati in 
crescendo, ottenendo sempre 
più dell’anno precedente. Ri- 
cordo che Eugenio è parte di 
storia della Pallacanestro Trie- 
ste, della rinascita culminata 
con l'approdo nel basket che 
conta. E non con i soldi di un 
Stefanel» 

Allianz, bacino d’utenza 
importante e un futuro possi- 
bile. Quale identità al nuovo 
corso di Trieste? 

«Lungi da me consigliare la 
coppia di ferro Ghiacci-Dal- 
masson, Trieste è già ora una 
società invidiata nel resto d’Ita- 
lia, una realtà che può permet- 
tersi di avere giocatori come 
Schina, Deangeli, Arnaldo. E° 
tutto ciò mi accende una picco- 
la fiammella d’orgoglio, eredi- 
tà del trascorso triestino: quel- 
lo di aver formato da zero un 
settore giovanile, di averlo 
consolidato sotto l’egida di un 
fenomeno come Stefano Co- 
muzzo, e di aver dato in mani 
sapienti come quelle di Bernar- 
di e Dalmasson elementi utili 
alla causa». 

Il futuro di coach Boniciol- 
li? 

«La vita è fatta di desideri e 
di speranze. Il desiderio sareb- 
be quello di allenare i giovani. 
L'esperienza negli States, por- 
tando orgogliosamente la 
prep-school in cui allenavo 
(con proposta di rinnovo) fra 
le 14 migliori degli USA con in- 
vito al raduno di Springfield, 
miha fatto capire che posso es- 
sere in grado di generare un 
“upgrade” ai giovani. La spe- 
ranza è quella di allenare anco- 
ra nei senior, conscio di avere 
lamaturità giusta per capire ul- 
teriori sfumature, avendo una 
più ampia visione d’insieme, 
mettendo a frutto 58 anni di 
esperienza». — 


IL MERCATO 


Rumors sul play Sabatini: 
«Per ora non ne so nulla 
L'Allianz grande società» 


Il play-maker Gherardo Sabatini 


TRIESTE 


Ha compiuto 26 anni proprio 
ieri. Un compleanno festeg- 
giato con le voci di un merca- 
to che potrebbe proiettarlo 
verso la serie A. I rumors che 
riguardano Gherardo Sabati- 
ni, play-maker la scorsa sta- 
gione in serie A2 con l'Urania 
Milano, raccontano infatti di 
un possibile interessamento 
di Trieste. Solo voci? «Al mo- 
mento si- racconta Sabatini- 
ho letto anch'io la notizia ma 
devo dire che non ne so nul- 
la. Nessuno mi ha contatta- 
to, credositratti delle norma- 
li dinamiche che si vengono 
a creare in un momento in 
cui il mercato è ancora fermo 
e le società chiedono infor- 
mazioni sui giocatori». 
Play-maker che all'Allianz 
Dome ha giocato spesso nel 
corso degli ultimi anni, pri- 
ma con la maglia di Ravenna 
e poi con quella di Treviso, è 
figlio dell'ex patron della Vir- 
tus Claudio Sabatini e pro- 
prio nel vivaio della società 
bolognese è cresciuto vincen- 
doindue occasioni il campio- 
nato juniores under 19. Gio- 
catore di carattere, buon di- 
fensore, sa giocare per la 


squadra grazie all'innata ca- 
pacità di mettere in ritmo i 
compagni mantenendo co- 
munque un buon rapporto 
con il canestro. Buone le sue 
ultime stagioni, giocato con 
personalità anche l'ultimo 
campionato a Milano dove 
con neopromossa Urania ha 
concluso connumeri interes- 
santi. Top stagionale la tripla 
doppia contro Orzinuovi, 
partita nella quale ha chiuso 
con 19 punti, 10 rimbalzi e 
11 assist. Potrebbe essere un 
profilo seguito dallo stafftec- 
nico biancorosso. «Sono un 
giocatore ambizioso- raccon- 
ta Gherardo- giocare nella 
massima serie sarebbe un so- 
gno che si realizza. A Trieste 
a maggior ragione perchè è 
unacittà bellissima, ha un pa- 
lazzo devastante e una socie- 
tà seria. La serie A come pun- 
to diarrivo ma nonatuttii co- 
sti però». Sabatini a caccia di 
un progetto e di una società 
in grado di farlo giocare. 
«Non ho pretese - conclude- 
ma se dovesse arrivare una 
proposta dalla A mi piacereb- 
be trovare una squadra nella 
quale inserirmi per portare il 
mio contributo». — 

LO.GA. 


PALLAMANO 


Dapiran è rientrato dalla Spagna 
«Mi piacerebbe allenarmi qui» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Conclusa anzitempo la sta- 
gione a Logrono, in Spagna, 
Gianluca Dapiran è rientrato 
da un paio di settimane a 
Trieste. Il futuro? Tutto da 
scrivere dopolo stop delcam- 
pionato e l'incertezza che ren- 
de il destino delle società un 
grande punto interrogativo. 
L'ottimo girone d'andata di- 
sputato (terzo nella classifi- 
ca marcatori, miglior realiz- 


zatore straniero del campio- 
nato) era valso all'ala sinistra 
della nazionale la riconfer- 
ma in uno dei club di vertice 
della Liga Asobal, un prolun- 
gamento del contratto che 
però, in questo momento, re- 
sta congelato. 

«Ho rinnovato il contratto 
con convinzione- racconta 
Dapiran- perchè a Logrono 
mi trovo bene. Il rapporto 
con la squadra è ottimo, i ri- 
sultati soddisfacenti (al mo- 


mento dell'interruzione del 
campionato Logrono era ter- 
zain classifica) la qualità del- 
la vita in generale è alta. In 
questo momento sono garan- 
tito dal contratto, poi è chia- 
ro che se nei prossimi mesi la 
società mi contatterà per ridi- 
scuterlo non mi tirerò indie- 
tro. Capisco che il momento 
è difficile». In attesa di capire 
come cambieranno le cose 
nella prossima stagione, Da- 
piran guarda con curiosità 


Gialuca Dapiran con la maglia del Logrono 


anche al campionato italia- 
no. «Seguo ovviamente tut- 
to- racconta- ed è normale 
che qui ci siano gli stessi pro- 
blemi che in Spagna. Vedo 


che alcune società stanno fa- 
cendo fatica a programmare 
ed è chiaro che il prossimo 
campionato sarà figlio di que- 
sta situazione. Bolzano ha ri- 


dimensionato il suo budget e 
così saranno costrette a fare 
anche altre società. In un pa- 
norama così incerto sarà im- 
portante poter attingere al 
settore giovanile». Rientrato 
incittà, Dapiran hariallaccia- 
to i contatti con la sua vec- 
chia società. 

«Ho chiamato Giorgio Ove- 
glia per salutarlo- conclude 
Gianluca- e ho contattato an- 
che Andrea Carpanese per ve- 
rificare se, nel momento in 
cui ci dovesse essere il via li- 
bera perriprendere gli allena- 
menti, ci sarà la possibilità di 
lavorare assieme alla squa- 
dra. Tornare ad allenarsi, in 
questo momento, è una spe- 
cie di miraggio ma mi fareb- 
be piacere poterlo fare con i 
miei vecchi compagni». — 
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CALCIO SERIE C - TRIESTINA 


SIC ì 


Il triestino Federico Maracchi festeggiato da Procaccio e Ermacora dopo il primo gola Piacenza. Inalto a destra, Giovanni Formiconi contrasta Ciro Immobile nell'amichevole con la Lazio e sopra un intervento di 
Alessandro Malomo nel match contro il Carpi: il difensore è reduce da un grave infortunio alla testa 


Sei alabardati in scadenza 
Tra i big Maracchi e Formiconi 


Nell'attesa di capire le sorti del campionato alcuni contratti finiscono il 80 giugno 
C'è anche il centrale Malomo. Tra le questioni da risolvere il prestito di Sarno 


Antonello Rodio /TRIESTE 


L'opzione di allungare la sta- 
gione del calcio anche oltre 
giugno, che rimane un’ipote- 
situttora inballo perla stessa 
serie C se si disputeranno i 
play-off, ha fatto emergere 
in questo periodo il proble- 
ma dei calciatori con scaden- 
za di contratto al 30 giugno. 
Scadenze che sembrano de- 
stinate, per chi eventualmen- 
te dovrà tornare in campo, a 
essere prorogate fino a fine 
agosto. Comunque vada a fi- 
nire, sarà un’estate in ogni ca- 
so atipica, perché anche il 
mercato sarà giocoforza par- 
ticolare, soprattutto in vista 


di una prossima stagione che 
resta ancora dai contorni ne- 
bulosi. Anche la Triestina, 
quindi, qualsiasi sarà il futu- 
ro della serie C, deve monito- 
rare con attenzione la situa- 
zione dei contratti dei gioca- 
tori. Ebbene sotto questo 
aspetto, la società alabarda- 
tanonha molte questioni spi- 
nose da affrontare sul piano 
delle scadenze più immedia- 
te. Ci sono infatti solamente 
sei giocatori con contratto in 
scadenza a giugno, oltre a un 
prestito con diritto di riscat- 
to, altri due prestiti secchi, e 
alla situazione molto partico- 
lare, questa sì, di Vincenzo 
Sarno: come noto, l’estroso 


esterno è in prestito dal Cata- 
niael’obbligo diriscatto scat- 
tava alla quinta presenza, 
ma causa emergenza Covid 
Sarno si è fermato a tre. Una 
questione insomma tutta da 
valutare. I giocatori con sca- 
denza al prossimo 30 giu- 
gno, dunque, non sono mol- 
ti: si tratta di Maracchi, For- 
miconi, Malomo, Scrugli, 
Matosevic e Salata. A parte il 
giovane portiere sloveno sul 
quale bisognerà decidere se 
continuare a puntare, è ov- 
vio che le questioni più im- 
portanti riguardano Marac- 
chi, Malomo e Formiconi. 
Per il semplice fatto che Ma- 
racchi è il centrocampista 


triestino che al netto di qual- 
che problema fisico è sempre 
stato importante per il repar- 
to, che Malomo è stato una 
roccia formidabile come di- 
fensore centrale e ha supera- 
to anche un bruttissimo infor- 
tunio, e che Formiconi è sta- 
to sicuramente uno degli ele- 
menti più positivi di questa 
stagione. Nell’immediato ci 
sarà poi da valutare Lavero- 
ne, che è in prestito dall’Asco- 
li con diritto di riscatto, men- 
tre quelli di Ermacora dall’U- 
dinese e di Signorini dal Ca- 
tanzaro sono due prestiti sec- 
chi. Molto più numerosa la 
truppa dei giocatori in sca- 
denza di contratto nel 2021: 


in difesa il portiere Offredi, il 
terzino Brivio e ben tre difen- 
sori centrali, Lambrughi, Tar- 
taglia e Cernuto. A centro- 
campo con scadenza fra un 
anno troviamo Lodi, Giorico 
e Steffè, mentre nel reparto 
avanzato sono Mensah e Gra- 
noche ad avere ancora 13 me- 
si di contratto. Ma c’è qualcu- 
noche invece è legato ancora 
più a lungo con l’Unione: si 
tratta di Procaccio, che un an- 
no fa aveva prolungato il suo 
contratto fino a giugno 
2022, e di Guido Gomez, che 
quest'estate ha firmato un 
triennale e pertanto anch’es- 
so va in scadenza a giugno 
2022. E poi c’è Paulinho, sul 
quale la Triestina lo scorso 
anno ha voluto puntare forte 
blindandolo con un contrat- 
to di cinque anni: il brasilia- 
no infatti andrà in scadenza 
appena a giugno 2024. Ma 
non va dimenticato, per 
quantoriguardale situazioni 
che andranno risolte quest’e- 
state, che ci sono anche gioca- 
tori di proprietà alabardata 
che attualmente sono in pre- 
stito ad altre squadre: si trat- 
ta di Pizzul al Renate, Codro- 
maz al Rimini, Ferretti all’I- 
molese e Rocco Costantino 
alBari.— 


L'INIZIATIVA 


Webinar di Gautieri ai tecnici 
«Lavoro della prima squadra 
modello per le giovanili» 


TRIESTE 


In questi tempi di emergenza 
sanitaria, i seminari si tengo- 
noviaweb. E a queste modali- 
tà si sono adattati anche il mi- 
ster della Triestina Carmine 
Gautieri, che ha pensato e vo- 
luto l'iniziativa, e la società 
alabardata che ha appoggiato 
e messo in pratica l’idea del 
tecnico napoletano. Obietti- 
vo quello di creare le condizio- 


ni perché la Triestina sposi in 
qualche modo il modello Ata- 
lanta che negli anni ha fatto 
scuola, per far sìinsomma che 
il sistematattico e di gioco del- 
la prima squadra possa diven- 
tare tratto distintivo anche 
per le formazioni giovanili. 
Ed ecco così che martedì si è 
svolto il primo webinar di for- 
mazione per tutti gli allenato- 
ri del settore giovanile alabar- 
dato. Un confronto costrutti- 


} 7. 


Iltecnico Carmine Gautieri 


vo nel quale non solo sono 
emerse tante idee, ma sono 
state anche tracciate precise li- 
nee guida che potranno esse- 
re applicate non appena si po- 


trà tornare alavorare sui cam- 
pi di gioco: «L’idea di questo 
incontro formativo via web - 
ha spiegato Gautieri — è nata 
in accordo con la società con 
l’obiettivo di seguire una pre- 
cisa direzione: un confronto 
costante in modo che il siste- 
ma tattico e di gioco della pri- 
ma squadra diventi tratto di- 
stintivo anche per le nostre 
formazioni giovanili, con par- 
ticolare attenzione rivolta al- 
le tre principali squadre nazio- 
nali, vale a dire Berretti, Allie- 
vi e Giovanissimi. Per creare 
un modello tattico condiviso, 
l’idea è di coinvolgere a rota- 
zione tutti gli staff tecnici, 
dandoloro l’opportunità di se- 
guire sul campo gli allenamen- 
ti della prima squadra. Que- 
sto permette anche ad allena- 
tori e staff di acquisire un de- 


terminato metodo di lavoro, 
per creare identità e mentali- 
tà che siano specchio fedele di 
quanto avviene in prima squa- 
dra». Gautieri rivela anche 
qual è stata la fonte di ispira- 
zione del progetto: «Ai tempi 
dell'Atalanta ho avuto la fortu- 
na di conoscere Mino Favini, 
per quasi 25 anni responsabi- 
le del settore giovanile neraz- 
zurro, osservandone il meto- 
do di lavoro e cercando di car- 
pire idee e concetti non solo ri- 
volti al contesto tecnico, tatti- 
co e mentale, ma anche orga- 
nizzativo. Il modello Atalanta 
ha fatto scuola e per la Triesti- 
na intraprendere un percorso 
simile basato su identità tecni- 
co-tattica, mentalità e meto- 
do, può e deve essere una 
grande occasione di crescita». 

AR. 


LEGA PRO 


Ghirelli: «Al posto 
delle fideiussioni 
fondo di garanzia» 


Se la Figc vorrebbe portare a 
termine tutti i campionati 
professionistici, il presidente 
della Lega Pro Francesco Ghi- 
relli ribadisce che la serie C 
nonè dello stesso avviso, chie- 
de rispetto per le posizioni 
della categoria, ammettendo 
però che quello delle retroces- 
sioni è un punto critico. «Ri- 
spettiamo l'idea di Gravina di 
volerriprendere a giocare - af- 
ferma Ghirelli - ma vogliamo 
anche rispetto per la nostra 
posizione, essendo impossibi- 
litati a farlo. Nella votazione 
ha prevalso il merito sporti- 
vo, ogni percorso ha contesta- 
zioni, non è possibile trovare 
una soluzione che trovi tutti 
d'accordo». Ma il punto delle 
retrocessioni rimane comun- 
que controverso: «Il blocco 
delle retrocessioni è il punto 
critico - ammette Ghirelli - sia- 
mo partiti da due criteri: an- 
corarsi alle norme federali e 
trovare una soluzione che 
crei meno problematiche o ri- 
corsi possibili. Con la combi- 
nazione del blocco delle retro- 
cessioni e le promozioni dal- 
la D, abbiamo chiesto di bloc- 
care anche i ripescaggi. Ve- 
dremo se al termine tutte 
quante siiscriveranno, mi au- 
guro che con i provvedimenti 
del Governo si possa venire in- 
contro ai club. Non intendia- 
mo abbassare la guardia. Ab- 
biamo detto che chi non paga 
per due mesi va fuori. Ci sono 
milioni di euro bloccati dalle 
fideiussioni. Ci è stato chie- 
sto di reimmettere liquidità 
pur senza far decadere i crite- 
ri stringenti di esclusione dal 
campionato, bisogna svinco- 
lare i club da questo onere. La 
Lega ha infatti l’idea di farsi 
garante di un fondo che sosti- 
tuiscale fideiussioni, che fun- 
gerà da garanzia in caso di 
mancati compensi nei con- 
fronti dei calciatori». 
AR. 
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CALCIO E CORONAVIRUS 


«La A riparte | 


| 13 giugno» 


Messaggio al governo e alle tv 


L'assemblea di Lega fissa le tappe: il via libera diventa una questione politica 
Solo l'Udinese per lo stop definitivo. Ma il protocollo ancora non convince 


Guglielmo Buccheri 
Stefano Scacchi 


Tredici o venti giugno. L’As- 
semblea della serie A si apre 
così: ai venti presidenti viene 
chiesto di votare la data della 
ripartenza del campionato, 
se ripartenza sarà. Esito? 
Quindici dicono 13 giugno, 
cinque - Napoli, Torino, 
Sampdoria, Udinese e Sas- 
suolo -lasettimana dopo. 

Mettere nero su bianco un 
punto preciso da dove far ri- 
cominciare tutto assume, in 
un attimo, il peso di un mes- 
saggio chiaro a chi, da fuori, 
osserva e annuncia tempe- 
sta: le tv, Sky, Dazn ed Img 
perl’estero, fanno melina da- 
vanti ad una stagione ferma 
evanno oltre non avendo an- 
cora versato nella casse delle 
società l’ultima rata da 225 
milioni di euro, prevista per 
ilprimo maggio. 


ILNODO TV 


Mettere nero su bianco il 13 
giugno come possibile nuo- 
vo inizio, nelle intenzioni di 
chi lo ha voluto, è dare anco- 
ra più forza ad un contratto 
televisivo in essere e da ri- 
spettare anche alla luce di 
qualche certezza in più: il 
passo formale (il decreto in- 
giuntivo è pronto, ma non 
formalizzato) è rimandato di 
qualche ora, meglio dimo- 
strare con i fatti che le inten- 
zionidiripartire sono reali. 

I club di A chiedono il ri- 
spetto degli accordi da parte 
delle tv e c’è chi, i più mali- 
gni, prefigura una chiusura 
del cerchio dorata: in molti 
non hanno ancora definito 
nei dettagli - lo hanno fatto 
Juve, Parma, Roma e Caglia- 
ri- il tema deltaglio degli sti- 
pendi che potrebbe tradursi 
inuna soluzione meno condi- 
visa nel caso di stop definiti- 
vo all’attività e una volta in- 
cassato tutto il dovuto dalle 
televisioni. 


L'UDINESE PER LO STOP 
Se l'Assemblea si è aperta 


Andrea Poli, capitano del Bologna, si allena a Casteldebole 


INGHILTERRA 


La Premier League 
attende l’ok 
e vieta i tackle 


In Inghilterra c’è l’ok del go- 
verno perriprendere il cam- 
pionato a metà giugno, mai 
dubbi dei calciatori sono 
molti e così il riavvio resta 
tutto daimmaginare. Intan- 
to a proposito del protocol- 
lo per gli allenamenti fa di- 
scutere la decisione dei diri- 
genti inglesi di imporre lo 
stop ai tackle in scivolata, 
uno dei gesti tecnici più affa- 
scinanti della storia del cal- 
cio. Antico e moderno, con 
una tradizione spiccata pro- 
prio inInghilterra. 


con la votazione sulla data 
della possibile ripresa è stato 
il caso Udinese il suo punto 
più critico. Sul tavolo virtua- 
le dell’incontro è finita la let- 
tera inviata dal patron friula- 
no Pozzo alle istituzioni nel 
loro insieme: dal ministero 
per lo Sport al Coni, dalla Fi- 
gcalla Lega stessa. 

Il contenuto ha avuto l’ef- 
fetto discatenare una durissi- 
ma reazione nei confronti 
dell'avvocato  Campoccia, 
membro del consiglio di Le- 
ga e rappresentante dell’Udi- 
nese. «Ti devi dimettere...», 
così il presidente della Lazio 
Lotito e quello del Napoli De 
Laurentiis e sulla stessa linea 
si è schierato il numero uno 
della Lega Dal Pino. Il moti- 
vo? La famiglia Pozzo chiede 
di finirla qua, di farcalare il si- 
pario sulla stagione davanti 


all’incertezza sanitaria e a 
quella di un protocollo medi- 
codidifficile attuazione. 


IDUBBI SUL PROTOCOLLO 


Il protocollo torna, così, sulla 
scena. E il nuovo documento 
sulla ripartenza in sicurezza 
nella fase (perora) degli alle- 
namenti di squadra da lune- 
dì ha lasciato i club pieni di 
dubbi. C'è chi, come l'Inter, si 
lamenta perla questione logi- 
stica visto la necessità, per le 
società, di trovare un alber- 
gointero dove far stare in iso- 
lamento chi non trova posto 
alla Pinetina. E c'è chi, lamag- 
gioranza, continua a nutrire 
dubbi sulla responsabilità da 
far ricadere sulle spalle dei 
medici quando altrove, vedi 
la Germania, non viene indi- 
cato niente di specifico.— 
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Nel weekend ricomincia la Bundesliga 
Viaggio tra le nuove regole rigide e surreali 


Niente abbracci ai gol 
e allo stadio da soli 
E il modello tedesco 


ILCASO 


Gianluca Oddenino 


iente sputi, assolu- 

to divieto di ab- 

bracci, ammessi 

solo tifosi di carto- 
ne sugli spalti e ovviamente 
mascherine pertutti in pan- 
china. Volete vedere di nuo- 
vo il pallone rotolare su un 
campo? E allora conviene 
abituarsi in fretta alle nuo- 
ve regole che magari non 
cambieranno il calcio, a par- 
te l'introduzione dei cinque 
cambi, ma sicuramente la 
visione degli appassionati 
(per ora rigorosamente da- 
vanti alla tv). Inattesa di ca- 
pire se la Serie Aripartirà ve- 
ramente a giugno, un’ante- 
prima su come sarà giocare 
negli stadi vuoti e con le pre- 
cauzioni da coronavirus 
verrà servita sabato dalla 
Bundesliga. Eil primo gran- 
de campionato europeo ari- 
partire dopo due mesi di 
stop, grazie ad un rigido 
protocollo sanitario di 35 
pagine che riscrive abitudi- 
ni e ambienti, ma itedeschi 
hanno pensato davvero a 
tutto: dai viaggi delle squa- 
dre alle interviste post-par- 
tita, passando perla musica 
da mettere dopo un gol. 

In questo modo la Germa- 
nia traccia la strada per gli 
altri tornei, molti dei quali 
ancora alle prese con le nor- 
me per gli allenamenti, di- 
ventando una specie di la- 
boratorio. Non solo sanita- 
rio, ma anche emozionale. 
«Ci guarderanno miliardi 
di persone», sorride Karl 
Heinze Rummenigge, presi- 
dente del Bayern Monaco. 
In Europa erano già riparti- 
ti qualche giorno fa nelle 
isole Far Oer con accorgi- 
menti simili, mentre in Bie- 
lorussia hanno continuato 
a giocare senza prendere al- 
cuna misuradisicurezza. 


LE REGOLE 

Mondi agli antipodi, ma a 
fare scuola adesso è la Bun- 
desliga. Le squadre in qua- 


I giocatori salgono sul bus 


rantena, prima di ogni sfi- 
da, dovranno confermare 
che tuttii giocatori sono ne- 
gativi al Covid-19. Poi le for- 
mazioni intrasferta andran- 
no allo stadio con diversi 
bus per assicurare le regole 
di distanza sociale, mentre 
i giocatori di casa arriveran- 
no con la propria auto. Gli 
impianti saranno divisi in 
tre zone: campo (terreno di 
gioco, tunnel e spogliatoi), 
tribune ed esterno dello sta- 
dio. Chi ospita dovrà garan- 
tire che non vi siano più di 
300 persone contempora- 
neamente e sono consenti- 
te al massimo 100 persone 
in ciascuna zona. Pochi gli 
steward presenti, così co- 
me i giornalisti (massimo 
dieci in tribuna e tre foto- 
grafi a bordocampo, online 
le conferenze stampa), 
mentre non ci saranno bam- 
binio mascotte ad accompa- 
gnare le squadre in campo. 
Cancellata la stretta di ma- 
no tra capitani e arbitri, in 
panchina ci si accomoderà 
mantenendo 2-3 posti di di- 
stanza dal compagno più vi- 
cino con l’uso dei separé in 
plastica. 

Tutti imembri della pan- 
china dovranno indossare 
maschere, mentre l'allena- 
tore può togliersela per da- 
re istruzioni purché man- 
tenga una distanza di un 
metro e mezzo. E in caso di 
gol vietata la festa da am- 
mucchiata selvaggia: al 
massimo ci si tocca coni go- 
miti o con un piede. Le mar- 
cature a uomo e le barriere 
sui calci di punizione, però, 
sono salve. Chissà per quan- 
toancora. — 
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DAI CAMPI 


Il ribelle Rabiot rientra a Torino 
Zaniolo torna in campo, Lopez ko 


Giocatori in ordine sparso nel- 
la ripresa ancora a singhiozzo 
e con tanti interrogativi da ri- 
solvere. Il contraltare del gial- 
lorosso Zaniolo che torna in 
campo felice dopo il lungo 
stop per un grave infortunio a 
un ginocchio, si percepisce in 
Adrien Rabiot, pungente e pen- 
sieroso mentre annuncia il suo 
ritorno a Torino. E si registra il 
primo infortunio dopo il lock- 
down, vittima il portiere della 
Roma PauLopez, che in allena- 


mento ha riportato una micro- 
frattura a un polso. 

Nelcaso di Rabiotè noto che 
si tratta di un tipo non facile - 
ne sanno qualcosa al Psg- e 
neppure la Juventus è riuscito 
a metterlo in riga. A marzo, 
con l’attività ferma, aveva la- 
sciato Torino perla Francia, fa- 
cendolo sapere pubblicamen- 
te solo attraverso due brevi vi- 
deo sui social nel giorno del 
compleanno. Due filmati regi- 
strati sul campetto di calcio di 


una tenuta e a bordo piscina 
nell’entroterra della Costa Az- 
zurra. 

Ora non sprizza entusiasmo 
ilsuo messaggio, senz'altro ca- 
rico di ironia ma anche di dub- 
bi, su Instagram: : «Quando 
realizzi che è l’ultimo giorno 
di...sciopero», con un’immagi- 
ne che lo ritrae pensieroso. 
Una frecciata diretta a chi ha 
ipotizzato una protesta del 
francese contro il taglio degli 
stipendi concordato dai gioca- 


Adrien Rabiot, giocatore della Juventus: francese, ha 25 anni 


tori con la società. Nel futuro 
di Rabiot non si vedono co- 
munquei colori bianconeri. Al- 
la Juve peraltro aspettano an- 
cora di rivedere anche Hi- 
guain. Ma l’attaccante avreb- 
be ottenuto qualche giorno di 
permesso in più dalla società 
bianconera. Alla Continassa si 
è rivisto invece Demiral, ferma- 
to a gennaio dalla lesione del 
legamento crociato subita nel- 
la garacontrolaRoma. 

Nella stessa partita, il 13 
gennaio, aveva fatto crac an- 
cheil ginocchio di Zaniolo, tor- 
nato ieri ad allenarsi a Trigo- 
ria. NellaRomasi è fermato in- 
vece Pau Lopez, che probabil- 
mente dovrà stare fermo tre 
settimane. Quello del portiere 
giallorosso è il primo infortu- 
nio in serie A dopo una dopo la 
ripresa degli allenamenti. — 
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LA PRIMA MOSSA DEL MERCATO ALABARDATO 


La Pallanuoto Trieste lascia Gogov, Spadoni e Zadeu 


Non riconfermati per la prossima stagione il bomber serbo e i due "muli" protagonisti della promozione in A1 del 2016 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Drasko Gogov, Elia Spadoni e 
Lorenzo Zadeu non rientrano 
nei piani futuri della Pallanuo- 
to Trieste. 

Assorbita la notizia dello 
stop definitivo del campiona- 
to di A1, il sodalizio presiedu- 
to da Enrico Samer ha annun- 
ciato i primi interventi sul mer- 
catoinvista della prossima sta- 
gione agonistica. 

La prima mossa? Tre parten- 
ze. E che partenze. Lo stafftec- 
nico alabardato ha scelto di 
non prolungare il contratto in 
scadenza del 25enne belgrade- 
se Drasko Gogov, arrivato a 
Trieste nell’estate del 2017, 
protagonista di un ottimo l’im- 
patto con il massimo campio- 
nato nazionale dove in tre an- 


niha messo a segno complessi- 
vamente 121 reti più quattro 
pesantissimi gol nei play-out 
salvezza nella sua prima sta- 
gione in alabardato. Un botti- 
noimportante che gli ha di fat- 
tospalancatole porte perla na- 
zionale maggiore della Serbia. 

«Lo sport è così... a Trieste 
ho trascorso tre anni bellissi- 
mi, è stato un onore giocare 
per questa società. Ringrazio 
tutti, soprattutto imiei compa- 
gni di squadra. Resterò sem- 
pre un tifoso della Pallanuoto 
Trieste», le parole di Gogov da 
Belgrado. 

Oltre al prolifico serbo, la- 
sciano la società di Samer an- 
che due muli doc: Elia Spado- 
nieLorenzo Zadeu. 

La coppia ha fatto parte del- 
la rosa di quella Pallanuoto 


Trieste che nel 2016 conquistò 
lo storico traguardo della pro- 
mozione in Al: Spadoni con 
32 centri fu protagonista asso- 
luto di quel campionato essen- 
do il terzo marcatore della 
squadra, autore anche di 5 reti 
nei decisivi play-off. Il più gio- 
vane Zadeu invece era rientra- 
to quest'anno a Trieste dopo il 
prestito in Slovenia al Koper. 
La decisione societaria è sta- 
ta così analizzata dal direttore 
sportivo Andrea Brazzatti. 
«Ringrazio Drasko, Elia e Lo- 
renzo pertutto quello che han- 
no fatto in alabardato. Drasko 
ha grandi doti realizzative, è 
migliorato tantissimo fino a en- 
trare nel giro della selezione 
più forte del mondo, la Serbia. 
Ha dimostrato professionalità 
e attaccamento ai nostri colo- 


ri.Elia e Lorenzo sono due pro- 
dotti delvivaio della Pallanuo- 
to Trieste, sono cresciuti con 
noi, si sono sempre allenati 
con passione e dedizione. Le 
nostre strade adesso si separa- 
no, un grosso in bocca al lupo 
perilloro futuro sportivo e per- 
sonale». 

Sulla stessa lunghezza d’on- 
dail pensiero dell’allenatore li- 
gure Daniele Bettini: «Non 
sempre le scelte tecniche sono 
facili da prendere, anzi. Per 
Drasko parlano i tantissimi gol 
segnati, che l'hanno portato fi- 
noinnazionale. Elia con la pro- 
mozione in serie A1 ha scritto 
una pagina importante di sto- 
ria della Pallanuoto Trieste, Lo- 
renzosi è sicuramente distinto 
per determinazione e tena- 
cia». — 


LA RIPRESA 


In attesa del 'Fabretto" 
i baby della Gorizia Atletica 
si preparano ancora on line 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Il richiamo di piste e peda- 
ne, del vento in faccia e del- 
la fatica, di quel senso buo- 
nodistanchezza che è la ve- 
ra essenza dello sport, è 
troppo forte. E così anche 
l’Atletica Gorizia e tutti i 
suoi portacolori, in questo 
momento di pausa forzata 
a causa del coronavirus, si 
è ingegnata per non resta- 
re con le mani in mano, e 
dare soprattutto nuovi sti- 
moli e spunti per mantene- 
re la forma ai più piccoli, i 
ragazzini e leragazzine del 
settore giovanile. Mentre 
per alcuni atleti — conside- 
rati di interesse nazionale 
e dunque in prima fila nel 
ritorno alla pratica sporti- 
va — si sono riaperti final- 
mente i cancelli del campo 
sportivo “Fabretto” della 
Campagnuzza, purcon tut- 
te le precauzioni del caso 
definite nelle regole di sicu- 
rezza dalla Fidal naziona- 
le, peri talenti del vivaio ci 
sarà da aspettare ancora 
un po’. Ecco allora l’idea 
dei tecnici dell’Atletica Go- 
rizia, da Deborah Tripodi a 
Marinella Borghes, da Gia- 
da Franchino a Gianni Bevi- 
lacqua, che percorrendo 
anche il solco già tracciato 
da diverse società di altre 


discipline hanno pensato 
di riprendere gli allena- 
menti coniloro allievi invi- 
deoconferenza, confer- 
mando le giornate che abi- 
tualmente li vedevano al 
“Fabretto” e sfruttando in 
questo caso la piattaforma 
Zoom. La risposta degli 
atleti, per la comprensibile 
soddisfazione dei tecnici, è 
stata entusiasta e convin- 
ta, e così Ragazzi e Ragaz- 
ze, Cadetti e Cadette dell’A- 
tletica Gorizia hanno di 
nuovo la possibilità di tro- 
varsi assieme, pur in uno 
spazio virtuale, e confron- 
tarsi con i loro insegnanti. 
Arrivano consigli, suggeri- 
menti e indicazioni per alle- 
narsi in casa, in giardino 0, 
ora che è possibile, in stra- 
da o in campagna, purché 
individualmente. Alcuni di 
questi allenamenti, poi, so- 
no già stati immortalati 
per comporre come tessere 
di un mosaico uno spasso- 
so video pubblicato sul sito 
dell’Atletica Gorizia pro- 
prio sotto un disegno con 
la scritta “Andrà tutto be- 
ne”. Che vuol essere un au- 
spicio ma anche un messag- 
gio. E' ora di riprendere a 
correre e a sudare, presto, 
si spera, si potrà tornare a 
gareggiare sul serio. — 
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LA RIPARTENZA DELLE SOCIETÀ TRIESTINE 


Ilritorno in pista dei ragazzi al Pattinaggio Artistico Triestino (foto Lasorte) 


Tra mascherine e amuchina 
al via i primi allenamenti 
sulle piste di pattinaggio 


TRIESTE 


Riscaldamento iniziale, patti- 
natain avanti e indietro, trotto- 
leverticali, stretching finale. 

Dopo due mesi e mezzo di 
clausura, finalmente, il patti- 
naggio su rotelle è ripartito. 
Una ripartenza parziale, riser- 
vata agli “atleti di interesse na- 
zionale”, vale a dire ai pattina- 
tori che hanno preso parte ai 
campionati italiani dello scor- 
so anno. Una ripartenza evi- 
dentemente condizionata dal 
protocollo redatto dalla Fede- 
razione nazionale. 

«Questo è il nostro registro 
delle presenze. Dobbiamo scri- 
vere nome e cognome di chi en- 
tra nella struttura. Ognuno de- 
ve autocertificare la presen- 
za-assenza di sintomi ricondu- 


cibili al Covid-19 nei 14 giorni 
precedenti l’accesso in pista e 
l'eventuale contatto con sog- 
getti risultati positivi». 

Luigi Braini, terminate le 
pratiche burocratiche, è pron- 
to. Neltendonedivia Costalun- 
gaoggisonointre, tutti singoli- 
sti: Leonardo, Francesca e Bea- 
trice Tutti hanno indosso la 
mascherina. Tutti sono arriva- 
ti nella struttura sportiva con 
già indosso l’abbigliamento 
per l'allenamento: l’uso degli 
spogliatoi èvietato. 

C'è anche il responsabile del- 
la struttura, il presidente del 
Pat, Giovanni D'Agostino. «Ab- 
biamo sanificato tutta la strut- 
tura e predisposto un ingresso 
supplementare. Vogliamo es- 
sere ligi al protocollo della Fe- 
derazione. Gli atleti pattine- 


rannointutta sicurezza». 

Le regolevarate dalla Fisrso- 
nochiare. Anche per gli allena- 
tori. Durante l'allenamento il 
tecnico deve indossare obbli- 
gatoriamente la mascherina: e 
vabene. Il tecnico non può ave- 
re nessun contatto fisico con 
gli atleti, ed eventuali indica- 
zioni tecniche devono essere 
fornite a distanza, rimanendo 
sempre al di fuori dallo spazio 
di allenamento. 

«Ecco, questo mi preoccu- 
pa. Io sto sempre con i pattini 
ai piedi, eil nostro ruolo è quel- 
lo di correggere gli errori degli 
atleti. Starmene a bordo pi- 
sta? Lo faremo, perché dobbia- 
mo, ma sarà parecchio diffici- 
le». 

Francesca Pergola, maestra 
di pattinaggio allo Skating 


club Gioni e alla Polisportiva 
Opicina, è preoccupata: la 
mancanza del contatto fisico 
tra insegnante e atleta potreb- 
be essere l'ostacolo più grande 
dellaripartenza. 

Se anche in via degli Alpini 
l’attività è ripartita ieri, a San 
Luigi gli allenamenti sono ini- 
ziati lunedì, nel primo giorno 
utile. In pista tre atlete della 
Solo Dance e tre singoliste, 
quest'ultime guidate dall’inos- 
sidabile presidente-allenatri- 
ce Luisa Gioni. «Siamo riparti- 
ti. Mascherine, certificazione, 
geligienizzante e tutto il resto. 
Lasperanza è che possano rico- 
minciare tutti i nostri atleti. 
Siamo felici, sì. Ma la strada 
verso la normalità è lunga». 

SeilJolly sta ultimando i pre- 
parativie l’Apa è inattesa della 
riapertura del PalaChiarbola, 
traiprimiadessere ripartiti c'è 
anche il Polet del presidente 
Samo Kokorovec. «Coniragaz- 
zi dai 12 anniin su nonci sono 
problemi, ma con gli atleti più 
piccoli, non ancora autonomi, 
sarà molto difficile seguire le 
regole previste dalla Federa- 
zione». — 

TOSQ, 
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Scelti per voi 


Vivi e lascia vivere 
RAI 1, 21.25 

Laura (Elena Sofia Ricci) e Toni non si vedono 
più, ma Toni si sente male all'improvviso e Lau- 
ra va a trovarlo in ospedale. Nina conosce me- 
glio Andrea, uno strano ragazzo che vive nella 
casa in cui si era intrufolata con le sue amiche. 


arr so(Qi@iRar? co 


6.00 RAInews24 Attualità 
6.45 Unomattina Attualità 
10.30 Storieitaliane Rubrica 
12.20 LineaVerde Bestof 
Rubrica 
Telegiornale 
Vieni dame Rubrica. 
Coduce Caterina Balivo 
Il paradiso delle signore 
4 - Daily Soap Opera 
16.30 Tgl 
16.40. Tg1 Economia Rubrica 
16.50 Lavitaindiretta 
Attualità 
L'Eredità per l'Italia Quiz 
Telegiornale 
Soliti Ignoti — Il Ritorno 
Quiz 
21.25 Vivielascia vivere 

(12 Tv) Serie Tv 


13.30 
14.00 


15.40 


18.45 
20.00 
20.30 


22.10 
Serie Tv 

Porta a Porta Attualità 
RAInews24 Attualità 
Milleeunlibro Rubrica 
Sottovoce Rubrica 
RAInews24 Attualità 


23.30 
1.05 
140 
2.40 
3.10 


_ 
20 PI 
14.00 Southland Telefilm 
15.55 Izombie Telefilm 
17.30 Dr.House Telefilm 
19.20 Chicago Med Telefilm 
20.15 The Big Bang Theory 
Situation Comedy 
Bus 657 Film Azione 
(15) 

Whiskey Cavalier 
Telefilm 

Mr. Robot Telefilm 
Homeland - Caccia Alla 
Spia Telefilm 
Highlander Telefilm 


21.05 
23.10 


0.50 
2.10 


4.00 


TV200028 1, 


Il diario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000 News 

Santa messa dal Divino 
Amore Religione 

Rete di speranza Rubrica 
Rosario da Pompei 

Tg 2000 News 

Tg Tg News 

L'impero del sole Film 
Drammatico ('87) 
Indagine ai confini del 
sacro Rubrica 


17.30 


18.00 
18.30 
19.00 


19.30 
20.00 
20.30 
20.50 
21.05 


23.99 


Vivi e lascia vivere (1° Tv) 


7.05 
8.30 
8.45 
9.50 
10.00 
10.55 
11.00 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
16.10 


16.55 
17.05 


17.55 
18.00 
18.30 
18.50 
19.40 
20.30 
21.00 
21.20 
23.00 


RAI4 21 Roi | 


14.25 
15.10 
15.59 
17.39 
17.45 
19.10 
20.35 
21.20 


Heartland Telefilm 

Tg2 

Radio2 Social Club Rub 
Diario di casa Rubrica 
Tg 2 - Italia Attualità 

Tg 2 Flash 

| Fatti Vostri Rubrica 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Tutto il bello che c'è 
Rubrica 

Tg 2 Medicina 33 Rubrica 
Detto Fatto Rubrica 

Il nostro amico Kalle 
Telefilm 

Diario di casa Rubrica 
Squadra Speciale Cobra 
11 Telefilm 

Tg 2 FlashL.I.S. 
RAInews24 Attualità 
Rai Tg Sport Sera News 
Blue Bloods Telefilm 
Instinct Telefilm 

Tg 2.20.30 

Tg2 Post Informazione 
Poco ditanto Show 
Revolution - Storie dal 
futuro Rubrica 


Criminal Minds Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Doctor Who Serie Tv 
Just for Laughs Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Senza Traccia Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 
Cop Car Film Thriller 
(15) 


22.50 Drive Film Drammatico 
(11) 

0.30 NarcosSerie Tv 

2.05 ColdCaseSerie Tv 

2.50 American Gothic Serie Tv 


LA? D 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 
19.20 


29 7: 


Grey's Anatomy Telefilm 
Private practice Telefilm 
Tg La? 

Tagadà risponde Rubrica 
I menù di Benedetta 
Rubrica 

Hawthorne - Angeli in 
corsia Telefilm 

Grey's Anatomy Telefilm 
Grey's Anatomy Telefilm 
La Mala Educaxxxion 
Talk show 

I menù di Benedetta 
Rubrica 


20.25 
21.30 
22.20 
0.50 


2.05 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05 Mangiafuoco sono io 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Trapocoin edicola 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.35 610(seiunozero). 
18.00 Caterpillar. 

20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


18.00 Seigradi..... 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

21.00 Il Cartellone: HR- 
SinfonieOrchester 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Play Deejay 

16.00 Tropical Pizza 
18.00 ViceMarisa 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Deejay Chiama Italia 


CAPITAL 


16.00 Maryland 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

21.00 Whatever 
22.00 Dodici79 
23.00 Capital Records 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00. Andrea Mattei 

22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwoOneTwoSelecta 


Hunger Games... 

ITALIA 1, 21.30 

Katniss Everdeen (Jen- 
nifer Lawrence) tor- 
na a casa sana e sal- 
va dopo aver vinto la 
74ma edizione degli 


Hunger Games. Ora 
deve intraprendere il 
“tour della vittoria” per 
i diversi distretti. Ma... 


RAI 3 Roi EN 
7.00 TGRBuongiornoltalia 
7.40 TGRBuongiorno Regione 
8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre Rubrica 
11.00 Tutta Salute Rubrica 
12.00 T93 

12.25 T93FuoriTgRubrica 
12.45 Quantestorie Rubrica 
13.15 Passato e presente Rub 
14.00 TgRegione -T93 
14.50 TGRLeonardo Rubrica 
15.05 TGRPiazza Affari 
Rubrica 

Tg8LI.S. 

Rai Parlamento 
Telegiornale News 
#Maestri Rubrica 
Aspettando Geo Rubrica 
Geo Rubrica 

Tg3- Tg Regione 

Blob Documenti 
Palestre di vita Attualità 
Un posto al Sole 

Nemico pubblico Film 
Thriller ('98) 

Sostiene Bollani 
Reloaded Musica 


IRIS - BRE 


12.10 IloveRadio Rock Film 
Commedia ('09) 
Inricchezza e in povertà 
Film Commedia (‘97) 

Il più bel casino del Texas 
Film Commedia ('82) 
Supercar Telefilm 
Walker Texas Ranger 
Telefilm 

Poseidon Film 
Drammatico ('06) 

The Corruptor -Indagine 
A Chinatown Film Azione 
(99) 


LA 5 30 5 


14.40 The Vampire Diaries 
Telefilm 

Everwood Telefilm 
Bridget Jones's Baby 
Film Commedia ('16) 
9 Mesi Real Tv 
Uomini E Donne Talk 
show 

Sex andthe Ci 
Commedia (110 
Uomini E Donne Talk show 
Pizza Girls Real Tv 

The Vampire Diaries 
Telefilm 


15.10 
15.15 


15.20 
16.00 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 
20.45 
21.20 


23.35 


14.50 
17.00 


19.15 
20.05 


21.00 
23.05 


16.15 
17.10 


19.40 
19.45 
21.10 2 Film 
23.40 


0.55 
1.20 


SKY CINEMA 


21.00 Impatto imminente Film 
Sky Cinema Action 
Una pallottola spuntata 
Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 TheProgramFilm 
Sky Cinema Drama 
21.00 Asterixe.il segreto della 
pozione magica Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 


L'Ultima Discesa Film 
Cinema 

I laureati Film 

Cinema Comedy 

A proposito di Luke Film 
Cinema Emotion 
llsecondotragico Fantozzi 
Film Cinema Comedy 

Il Servo Ungherese Film 
Cinema Emotion 


21.15 
21.15 
22.59 
22.59 


DI 


Poco di tanto 

RAI 2, 21.20 

AI via il secondo di tre 
appuntamenti con uno 
dei comici più amati del 
panorama nazionale: 
Maurizio Battista. In 
ogni puntata il comico 
trasporta i telespettato- 
ri in un decennio della 
storia contemporanea. 


6.20 
6.45 


inalmente Soli Sit Com 
g4 L'Ultima Ora - 
Mattina News 

7.05 Staseraltalia News 
8.00 HazzardTelefilm 

9.05 EverwoodTelefilm 
10.10 Carabinieri Telefilm 
11.20 RicetteAll'Italiana Rub 
12.00 Tg4-Telegiornale News 
12.30 Ricette All'Italiana Rub 
13.00 Detective In Corsia 
Telefilm 

Lo Sportello Di Forum 
Rubrica 

leri E Oggi In Tv Special 
Show 

Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Tre uomini in fuga Film 
Commedia (66) 

Tg4 - Telegiornale News 
Tempesta D'Amore (1? 
Tv) Telenovela 

Stasera Italia News 
Dritto E Rovescio News 
Pagine per un omicidio 
Film Tv Poliziesco ('18) 


RAI 23 Roilf 


14.35 Leincredibili forze della 
natura Documentario 
Antonio e Cleopatra Teatro 
Rai News Giorno News 
Jessica And Me Danza 
Save the Date - Il volo del 
Calabrone (1° Tv) Rub 
L'altro'900 Doc 

Citizen Loewy e il sogno 


14.00 
15.30 
15.40 
16.30 


19.00 
19.35 


20.30 
21.25 
0.45 


15.25 
17.50 
17.50 
18.55 


19.25 
20.25 


12.25 


14.05 
16.00 


17.395 


19.25 


21.15 
0.35 


americano Doc 

Don Carlo 200 Opera 
Louis Armstrong Live 
a L'Ancienne Belgique, 
1959 Documentario 


REALTIME 31 200 


12.05 
14.50 


15.00 
16.45 
18.35 


21.20 
0.50 


Cortesie per gli ospiti 
Show 

Pillole di Diario di un 
wedding planner (1° Tv) 
Show 

Abito da sposa cercasi 
Palermo Reality Show 
Enzo missione spose 
Show 

Cortesie per gli ospiti 
Show 

Vite al limite Rubrica 
Vite al limite: e poi 
Rubrica 


SKY UNO 


17.00 
18.00 
19.05 
20.20 
21.15 


22.20 


Laguerra delle Spa 
Show 

Matrimonio a prima vista 
Italia Show 

MasterChef Italia Show 
Cuochi d'Italia Show 
Alessandro Borghese - 
4ristoranti (1° Tv) Show 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 


PREMIUM ACTION 


15.25 
16.15 
17.10 
17.50 
18.45 
19.35 
20.25 
21.15 


22.05 


The 100 Telefilm 

Mr. Robot Telefilm 
The Last Ship Telefilm 
The Brave Telefilm 
The 100 Telefilm 

Mr. Robot Telefilm 
The Last Ship Telefilm 
The Flash (1°TV) 
Telefilm 
Arrow Telefilm 


21.10 


10.20 
11.20 
13.20 
15.20 
17.20 


19.20 
21.10 


SL 


Dritto E Rovescio 
RETE 4, 21.25 


AI centro della trasmis- 


sione ci sono le perso- 
ne comuni che raccon- 
tano le loro storie e i 
loro problemi. In ogni 
puntata si confrontano 
una città del Nord e 
una del Sud. Conduce 
Paolo Del Debbio. 


CANALE 5 E) 


6.00 PrimaPagina Tg5 News 

8.00. Tg5- Mattina News 

8.45 Mattino Cinque News. 

10.55 Tg5- Ore 10 News 

11.00 ForumRubrica. 

13.00. Tg5 News 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Una Vita (12 Tv) 

Telenovela 

Uomini E Donne Talk 

show 

Il Segreto (1° Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio Cinque 

News 

18.45 Avanti Un Altro Quiz 

19.55 Tg5 Prima Pagina News 

20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 

21.20 Unafesta esagerata (1° 
Tv) Film Commedia (18) 

23.20 Tg5-Notte News 

23.55 Giochi Di Potere(1°Tv) 
Film Drammatico (118) 


RAI MOVIE 24 Rai 


Gli eroi del Pacifico Film 
Guerra ('45) 

Il duello Film West ('16) 
The Salvation Film 
Western('14) 

Indio Black, sai cheti 
dico: Sei un gran figlio 
di... Film Western (70) 
Squadra antitruffa Film 
Azione ('77) 

Molly's Game Film Giallo 
(17) 

Mea culpa Film Azione 
(14) 


14.10 
14.45 
16.10 
17.10 


23.40 


GIALLO 38 | Giallo, 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

The Glades Serie Tv 
Tandem (1? Tv) Serie Tv 
Women's Murder Club 
Serie Tv 


23.10 


SKY ATLANTIC 


14.15 Merlin Telefilm 

15.55 Vikings Telefilm 
17.39 Law&Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
Diavoli Telefilm 
ZeroZeroZero Telefilm 
ZeroZeroZero Telefilm 
Diavoli Telefilm 

Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm 


PREMIUM CRIME 


16.20 
17.10 
17.95 


19.15 
21.15 
22.15 
23.10 

1.10 


Hannibal Telefilm 
Deception Telefilm 

Cold Case-Delitti Irrisolti 
Telefilm 

Person Of Interest Tf 
Hannibal Telefilm 
Deception Telefilm 
Chicago P.D. (1°Tv)Tf 
Law & Order: Unità 
Speciale Telefilm 


18.45 
19.35 
20.25 
21.15 
22.05 


Nemico pubblico 

RAI 3, 21.20 

Robert Clayton Dean 
(Will Smith), avvoca- 
to di colore, si ritrova 
casualmente in tasca 
un video che dimostra 
che un ambizioso diri- 
gente della Sicurezza 
è in realtà un assas- 
sino. 


(iran Soffre 


17.45 Vitedacopertina(1°Tv) 


8.05 
8.30 
9.00 
9.50 
11.40 
12.25 
13.00 


L'Isola Della Piccola Flo 
Kiss Me Licia 

Captain Tsubasa 
Person Of Interest Tf 
Upgrade Quiz 

Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 

| Simpson Telefilm 
IGriffin Telefilm 

Big Bang Theory 
Daphne & Velma - Il 
Mistero Della Ridge 
Valley High (TV) Film 
Tv Commedia ("18) 

La Vita Secondo Jim 
Camera Cafè Sit Com 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 
The 0.C. Telefilm 

C.S.I. - Scena Del Crimine 
Hunger Games - La 
Ragazza Di Fuoco Film 
Azione ('13) 
Childhood's End 
Miniserie 


13.05 
13.40 
15.00 
15.25 
16.15 


17.45 
18.10 
18.20 
18.30 
19.00 
20.40 
21.30 


0.05 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.10 Guardia Costiera 

Serie Tv 

Un Passo Dal Cielo 
Serie Tv 

Il Commissario Manara 
Serie Tv 

Gara d'amore Film Tv 
Commedia ('15) 
Bestof Eurovision Song 
Contest Evento 

La Squadra Telefilm 
Guardia Costiera 

Serie Tv 

Incantesimo Soap Opera 


17.25 
19.20 
21.20 
23.00 


1.10 
2.45 


9.00 


TOPCRIME ss "° 


16.10 
17.50 
19.30 
21.10 


Monk Telefilm 

The Closer Telefilm 

The Mentalist Telefilm 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 
Delitto a Saint Malo Film 
TvPoliziesco (113) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 
Close To Home 
I-Giustizia Ad Ogni Costo 
Telefilm 


21.59 

22.45 
0.30 
155 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.55 Santa messa di Papa 
Francesco - vel RX 
Bassano 

07.45 Sveglia Trieste! 

10.00 Ginnastica dolce 2020 

10.20 Zumba 2020 

10.40 Tai chai 2020. 

11.00 La tv dei piccoli - 

11.30 Chef Franco - 

11.35Lezionidiyoga- . — 

12.30 Il notiziario straordinario - 
coronavirus 

15.30 Lezioni di yoga - 

16.00Latvdeipiccoli- 

16.25 Il notiziario straordinario - 
coronavirus 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Ginnastica dolce 2020 

19.00/umba 2020. 

19.30 Ilnotiziario straordinario - 
coronavirus 

21.00Ring. -. 

23.00 Il notiziario - redizione, 
straordinaria coronavirus 

00.00 Trieste in diretta - 2020 - 

01.00 Il notiziario - redizione 
straordinaria coronavirus 

02.00 Trieste in diretta - 2020 


COMPRAVENDITA 
ORO, MONETE 
E LINGOTTI 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico News 
Omnibus News News 
Tg La/ 

Meteo Previsioni del 
tempo 

Omnibus dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
L'aria che tira Attualita 
Tg La7 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Rubrica 
Tagadà Doc 
Documentario 

Drop Dead Diva Telefilm 
Tg La/ 

Otto emezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce 

il programma di 
approfondimento 
giornalistico, con ospiti 
instudio e notizie di 
stampo politico e di 
attualità. 

21.15 Piazza Pulita Attualità 
0.50. TgLa7 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.30 
18.00 


20.00 
20.35 


18.30 
19.35 
20.25 
21.30 
23.35 


20.00 
20.30 


21.25 
23.30 


20) 


Seo 


DISIMPEGNO 
POLIZZE 


ACQUISTIAMO 
IN CONTANTI 


Documentario 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Cuochi d'Italia - Il 
campionato del mondo 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1? Tv) Show 

007 - Il domani non 
muore mai Film Az('97) 
Pelham128: Ostaggi 
inmetropolitana Film 
Azione ('09) 


NOVE NOVE 
15.20 Donne mortali Reportage 


16.20 
18.00 


Torbidi delitti Serie Tv 
Alla ricerca dello squalo 
perduto Documentario 
Sono le venti (live) Att 
Deal With It - Stai al 
gioco Quiz 

Prima o poi mi sposo 
Film Commedia ('01) 
Baciati dalla sfortuna 
Film Commedia ('06) 


CIELO ao 'o:(-)lo)Mf PARAMOUNT 270 


14.55 
16.00 
17.05 


Fratelli in affari Show 
Buying & Selling 
Documentario 
Fratelli in affari Show 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Show 

Affari albuio Doc 
Affari di famiglia Show 
True Justice Telefilm 
Chloe - Tra seduzione 
e inganno Film 
Drammatico ('09) 


17.59 
18.40 


19.30 
20.25 
21.20 
23.00 


22.30 


0.30 


2.40 
3.40 


MasterChef Italia 6 Show 15.10 Padre Brown Serie Tv 
16.50 Giudice Amy Serie Tv 
19.40 LaTata SitCom 

21.10 Lasposa fantasma Film 


Commedia ('08) 
Cake - Tiamo, ti 

mollo... ti sposo Film Tv 
Commedia ('05) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Nata ieri Film Comm 
(493) 

Le sorelle McLeod 

Serie Tv 


| DMAX se ouax| RADIO RAI PER IL FVG 


14.20 
16.25 
18.05 


Banco dei pugni Rubrica 
Lupi di mare Rubrica 

La città senza legge 
Rubrica 

Nudi e crudi Rubrica 
Lafebbre dell'oro 
Rubrica 

Lafebbre dell'oro (1° Tv) 
Rubrica 

Lafebbre dell'oro (18 Tv) 
Rubrica 

Cops Spagna Rubrica 
Drug Wars Rubrica 
Colpo di fulmini Rubrica 


19.45 
21.25 


22.20 
23.15 


0.10 
1.50 
2.40 


CAPODISTRIA 


14.00 Tvtransfrontaliera 

14.20 Tech princess 

14.25 Tgevents.it 

14.45 Itinerari collezione 

15.15 Le parole più belle 

15.45 Videomotori 

16.00 La piccola Nell 

16.30 Mediterraneo 

17.00 Slovenia magazine 

17.25 Webolution 

18.00 Program.in lingua slo. 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 RESI 

19.30 K2 collezione 

20.00 Gity folk 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi - ll edizione 

21.15 Un compositore a cavallo 
tra'800 e'900. Victor 
Parma 1858-1924 

21.45 Eco futuro 

22.15 Tech Princess 

22.20 Oramusica 

22.30 Program.inlingua slo. 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.08 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.18 Chiaro e tondo: Covid 18: 
le famiglie dA anziani con 
demenza sen dif 
zione online dell'Associazione 
De Banfield; 11:45 Né stato né 
mercato: Il lavoro comune fra 
servizi sanitari e privato sociale. 
L'associazione "La Meridiana" 
12.30 GrFVG; 13.29 Esiliati: 
Enrico V di Borbone; 14.05 Ri- 
verberi: Satie Pandemie. Luca 
Madonia. Gian Maria Accusani; 
15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana.18.306rFVG “ 
Programmi por ali italiani in 
Istria, 15.45 Gr FVG; 16.00 
Sconfinamenti: L'attivita' dell 
IRCI - Istituto data perla 
Cultura Istriano- 

mata di Trieste, 

Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; segue Calendarietto; 7.50: 
Lettura programmi; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Fiaba 
al mattino; segue Primo turno; 
10: Notiziario; segue Music ma- 


Î 


orario; 13: Gr; Lettura program- 
mi; 13.20 
gote; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Gorizia e din- 
toîni; ui Music box; 15: #Bu- 
merang; 

Music box; 17.30: Libro aperto: 
Natalkia Ginzburg: Lessico fami- 


o 


ile. | corsi di forma- 


iumano-Dal- 


azine; 11: Skrat raziskuje; 
1.15: Studio D; 12.59: Segnale 


: Nemogote je Mo- 
T: Notiziario; segue 


iare - 14.a pt; segue Music 
ox; 18: Diagonali culturali: 


i ario alzato; segue Music box; 


59: Segnale orario; 19: Gr 


della sera; Lettura programmi 
pisa leggera slovena; 19.35: 


hiusura. 


GIOVEDÌ 14 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


ADS BL 9 si» > e — —_ 
® 9 = ul  DP _ TV O TP © x “€ = <= 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w—————nn [—ci “ii 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
. cu, tI . Nord: Addensamenti tra Alpi e alta 
Cielo variabile con più soleggiamento Val Padana In serata peggioramen- 
su pianura e costa. Possibile qualche to al Nordovest con piogge inesten- 
Forni di locale rovescio temporalesco più Di spa dal transito 
So probabile sulle Prealpi e zone orienta- di trtfcazoni lt, nubi più com- | 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima : 12/15 | 149/17 
massima : 24/26 ' 19/22 


media a 1000m 14 


media a 2000 m ti 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima : 14/16 | 15/19 
massima : 20/23 ' 20/01 


media a 1000 m 12 


media a 2000 m 6 


VECLA RIELLO vies 


VIA CORONEO 394 - TRIESTE 


WWW.VECTASRL.IT 


JUNKERS BAXI 


lî. Venti a regime di brezza anche 

sostenuta nel pomeriggio. Dalla sera 
e nella notte possibile peggioramen- 
to con piogge diffuse e temporali con 
Bora. 


Su pianura e costa cielo in prevalen- 
za nuvoloso, sui monti coperto. 
Piogge in genere più moderate 
sulla costa, abbondanti in pianura, 
anche intense sui monti con proba- 
bili temporali. Di notte sulla costa 
soffiera Bora, al mattino Scirocco e 
poi Libeccio moderati. Vento da 
sudovest sostenuto in quota. 


Tendenza per sabato: su pianura e 

costa nuvolosità variabile, sul resto 

della regione in prevalenza nuvolo- 

so. Sui monti al mattino possibi- 

le qualche pioggia residua. 
Sulla costa soffierà Bora 
moderata in attenuazio- 
ne. 


patte la sera in Toscana. 

Sud: sole offuscato dal transito di 
velature e stratificazioni alte, piùfre- 
quenti sulle aree tirreniche. 
DOMANI 

Nord: instabilità specie al Nord Ovest, 
con rovesci e temporali localmente in- 
tensi, maggiore variabilità altrove. 
Centro: nubi irregolari al mattino sulla 
Toscana, schiarite dal pomeriggio. 
Sud: Tempo stabile e soleggiato 
con cieli sereni o poco nuvolosi. 


me IE 


io sii 

TEMPERATURE IN REGIONE SUHORA NBLA 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN ! MAX ! UMIDITÀ {VENTO CITTÀ ! MIN! MAX ! UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 4 Il Ancona I6_ 24 
î î î î î î ] ] Atene T_29 Kost: 10 15 
Trieste i 145: 18,9: 77% :23km/h Pordenone : 10,9: 180: np ‘22km/h Barcellona IS 19 Bat: m_ 28 
Monfalcone ! 11,31 215! 78% ‘S2km/h Tarso! 42! 156! 96% "2ikmh  Gofeto tor Bologna 14 24 
Gorizia : 10412041 81% +26km/h Lignano + 10,41199: 85% :87km/h o Bruxelles 5 12° Cagliai 18 28 
Udine 1 1041190! 92% !I7km/h Gemona: 951162! 89% 126km/ho Guiapes o 0 Catania ]9 2 
: : È i - È È È ! Îrenze 4_27 
Grado i np. i np: np. +28km/h Piancavallo : 5,3: 10,2: 96% | 33km/h ico orte 3 D) Genova 5_20 
i i i i i idi i i i i inevra L'Aguil I0_28 
Cervignano : 101209! 84% '19km/h FomidiSopra: 71 +17: 99% :14kmh Kee 10-20 Mera n 
Lisbona 14_17 Milano 3_IT 
LI Londra È di Napoli T_T 
ubiana Palermo d 28 
mini o (i met 
CITTÀ ‘STATO! GRADI :! = ALTEZZAONDA Pr 3 col 12 

i 7 ' i raga oma 

Trieste i pocomosso___; 7 i 0,20m Salisburgo T_T Tano D_97 
Monfalcone i pocomosso è 16 i 0,30m Stoccolma 1 8 Torino 2_15 
i i i Varsavia 4_33 Treviso 2 2 
Grado i pm e 9901 Vienna 7 20 Venezia 19 20 
Lignano pocomosso : 16 0,20m Zagabia 7 24 Verona ul 20 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


Sono dispar 


notte - 20 Ha una br 
Una varietà d’insala 


Vi è la basilica di 
targa siciliana - 34 


37 Un legume orien 


sonno - 3 Lati senza 


ORIZZONTALI: 1 La penisola saudi 
cia per posteggiare - 10 A migliaia nell'alta 
Chevrolet - 12 La turbano le discordie - 14 
i nel mese - 17 Centro di Panama - 19 È finito a mezza- 


zi dei poderi - 26 La Scientifica dei 
è amaro - 29 La cima dell'Olimpo - 30 Le ultime della dinastia - 31 
Sant'Antonio - 32 Si mastica parlando - 33 Una 
Prost della Formula 1 - 
tale - 38 Immensa distesa d'acqua. 


a-6 Il capo tonnara - 9 La mar- 
ensione - 11 Produce le 
Amerindo del Perù - 16 


eve insegna - 21 A briscola vale dieci punti - 23 


colore dei jeans - 35 | 


lati - 4 | passi d 


glia egiziana - 13 U 
Parlare sconnessam 


Il dolore dei bambin 


MANN 
EVaillant 


6 Quasi afono - 7 Bi 


del presepe - 18 La cassetta per le api - 20 


dita" - 28 Il ricovero per le pecore - 31 Vi si 
issa lo spinnaker - 32 Sta per Betta - 33 Un 
codice sul telefonino - 34 Sigla di Bologna - 
35 Fornaci senza forni - 36 Le vocali di Sparta. 


a- 24 Lo è il mittente misterioso - 25 Gli spiaz- 
Carabinieri - 27 Quello forzato 


VERTICALI: 1 Promontorio in provincia di Grosseto - 2 Fase del 
Ì i un libro - 5 Il pronom 
rra ad alta fermentazione - 8 
10 Uno che ama farsi bello - 12 Una meravi- 


e per me - 


Romanzo di King - 


n nativo di Tel Aviv - 15 


ente - 16 Ognuno dei re 


i - 22 La dea “dalle rosee 
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Oroscopo 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Saprete muovervi con grande presenza di 
spirito. Anche se avete molti dubbi la situa- 
zione sentimentale si presenta bene. Sappia- 
tevi venire incontro con molto amore. 


CANCRO n 
22/8-22/7 o 


Datevi da fare per portare in porto un nuo- 
vo progetto che potrebbe darvi molte sod- 
disfazioni. Se non ne avete già uno, sce- 
gliete un hobby. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Dedlicate la giornata alla soluzione di diversi 
problemini. Potete contare su un discreto fa- 
scino personale. Molto rassicurante il rappor- 
to cona persona amata. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 
Voi vi sentirete più disponibili del solito. 
Progressi rapidi e soddisfazioni. Lasciate 
anche ampio spazio ai progetti personali, 
alla vita affettiva. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


La ricerca di soluzioni nuove peri soliti pro- 
blemi potrebbe diventare pericolosa in una 
giornata incerta come quella odierna. Proce- 
dete secondo la consuetudine, senza rischi. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Qualche contrattempo in mattinata, ma 
niente di preoccupante. Trascorrete qual- 
che ora in compagnia del partner. Dedica- 
tevi ad un interesse nuovo e stimolante. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 
Manca di sprint questa giornata, probabil- 
mente a causa del protrarsi di una situa- 
zione conflittuale in ambito familiare. Ri- 
posate di più. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Siate precisi e puntuali. Una bega fastidio- 
sa in famiglia si manifestera' in mattinata. 
E' bene che siate presenti. Evitate le di- 
scussioni inutili. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 <a 


Di fronte agli avvenimenti della giornata, al- 
cuni dei quali piuttosto imprevedibili, dove- 
te avere un severo controllo dell'impulsività 
per non lasciarvi trasportare dalla collera. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 


3 


Non perdete tempo a mettere in atto le otti- 
me idee che vi nasceranno nella mente. Ma, 
sequalche difficoltà vi costringesse a rinviar- 
le, non scoraggiatevi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yWv 


Non abbiate preoccupazioni eccessive per 
una faccenda che non procede proprio se- 
condo i vostri desideri. Troverete sicura- 
mente una soluzione. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Non abbiate fretta a prendere decisioni, 
specialmente se sono in ballo questioni 
che vi interessano economicamente. Pru- 
denza. 


es) TTICA INN 


SIAMO APERTI 
pnneseegge: occhiali da sole 


e da vista 
lenti a contatto 
N21 migliori prezzi 
di mercato 


Per info 
040.363601 
® 347.3980735 
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